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Editoriale 

No, non è tutto 
mafia o De 
Neppure a Palermo 

SIMONA DALLA CHIESA 

D opo gli spari la paura E con la paura la sgo
menta consapevolezza di un rimescolamen
to delle carte dall esito imprevedibile Saltate 
le regole spezzati gli equilibri tutto sembra 

^ _ essere rimesso in gioco, anche il potere più 
consolidato che rischia improvvisamente di 

sbriciolarsi e i protagonisti indiscussi di fortune politi
che decennali si trovano, brancolando tra reciproche 
diffidenze, a dover ndefimre ambiti di influenza, allean
ze e spazi di intervento mentre si scoprono deboli e vul
nerabili proprio all'interno della fortezza che si e rano 
costruiti intorno Sono smarriti confusi, probabilmente 
spaventati questi uomini della De che a Roma, come in 
Sicilia, tentano di convivere, in una delicata vigilia elet
torale, con il buco nero rappresentato dalla morte di Li
ma Lo si è colto chiaramente nei volti tirati e irrigiditi, 
questa volta non dalla solita arroganza, ma dal tentativo 
di mascnerare il veleno del dubbio e lo si è avvertito nel
le dichiarazioni scomposte dei pnmi momenti cosi co
me nei messaggi incrociati che rimbalzano da un palaz
zo all'altro Inquietudine dunque nel cuore del potere, 
ma timori e incertezze anche fra la gente che, in questa 
barbane, devecomunquecont inuare a vivere 

Ed o r a ' Lasceremo che la partita si giochi ancora e 
sempre sulla nostra testa7 Lasceremo che la guerra in 
corso, di cui ci sono estranei moventi ed obiettivi, si 
combatta all'interno di istituzioni e partiti, c h e pure ci 
appartengono, senza opporre tutta la forza che ci deriva 
dall'essere cittadini' Il rischio lo diceva Franco Cazzola 
su queste pagine, è che il vuoto lasciato dallo Stato sia 
occupato dal potere cnminale È un rischio concreto 
c h e talvolta si è già tradotto in realtà Ma accettare nella 
sua ineluttabiltà questa ipotesi significa nconoscere e le
gittimare il potere alternativo di uno Stato-partito e di un 
contrastato-criminale che consumano tra loro una lotta 
crudele e pericolosa escludendo invece dallo scenario 
politico la forza vitale della società civile E sinceramen
te, la maturazione raggiunta dalla coscienza civica dei 
siciliani negli anni, mi sembra menti il riconoscimento 
di un suo peso specifico in questa situazione 

L a partecipazione spontanea e massiccia dei 
palermitani nel corso della contestata punta
ta di Samarcanda giovedì scorso ha smentito 
quanti affermavano che la città era assente 

. _ . _ _ • » distratta pnva di emozione C'era viva in 
quel collegamento improvvisato, la voglia di 

capire, non di giudicare E solo le inopportune provoca
zioni giunte da alcuni ospiti in studio hanno creato le 
condizioni perché il dibattito andasse oltre l'impostazio-
ne prevista Mi e sembrata inspiegabile, se non in un'ot
tica di fazioso strumcntalismo, la incapacità di ascolto 
dimostrata nei confronti di quelle persone, prevalente
mente giovani, che aveva deciso di scendere in piazza a 
rappresentare una città ancora capace di indignarsi no
nostante una lunga coabita/ ione con la violenza Sem
brava davvero un dialogo tra sordi con i ragazzi che -
pur mantenendo fermo il giudizio sull afivitù politica di 
Lima - continuavano ad esprimere la loro esecrazione 
per l'omicidio e la pietà umana verso la vittima, e gli al 
tri, da Roma, che li accusavano addinttura di compia 
cersi per quell'uccisione II tutto con un cinismo camuf
fato da buoni sentimenti, che mirava ad utilizzare quella 
morte per screditare ancora una volta la battaglia cultu
rale giudiziana condotta in pnmo luogo dal movimento 
antimafia siciliano contro il nefasto inquinamento della 
politica regionale e nazionale 

Ma il vero paradosso è che in ogni occasione delit
tuosa, a tutti i livelli, si è tuonato contro l'incapacità della 
popolazione siciliana di scuotersi dalla acquiescenza al
la cultura mafiosa individuando proprio nella passività 
e nel fatalismo dei mendionali l 'elemento di forza della 
organizzazione criminale Quando poi, sulla intermina
bile scia di sangue di tanti uomini coraggiosi si è co
struito un movimento di opinione per la giustizia e la le
gai *à, allora, improvvisamente, si pretende il silenzio 
Ma ormai per fortuna, e troppo tardi Una società civile 
che ha pagato un prezzo cosi alto per ritrovarsi e che ha 
saputo riallacciare i fili di tante realtà diverse in un unico 
disegno di progresso e di libertà, non può tornare indie
tro 

In un luogo segreto della capitale la convocazione del disciolto parlamento sovietico 
Previste eccezionali misure di sicurezza. Eltsin verso la costituzione dell'esercito russo 

«Ridateci la nostra Urss» 
Oggi la marcia su Mosca 
Ancora una volta la capitale russa in stato d assedio 
per la manifestazione dei nostalgici dell'Urss e la 
riunione clandestina dei deputati del disciolto par
lamento dell'Unione Alcuni ex deputati sarebbero 
stati diffidati «con colloqui informali» dall'a dare a 
Mosca A pochi giorni dal vertice Csi di Kiev, Eltsin 
istituisce l'esercito russo, un milione e mezzo di uo
mini, e si nomina ministro della Difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA Mosca «elettrica» 
per il raduno dei deputati del 
I Urss consideralo illegale dal 
parlamento russo, e per la 
manifestazione in loro soste
gno indetta da comunisti e 
«patrioti» Ancora una volta il 
centro stonco è in stato d as
sedio gli accessi al Cremlino 
sorvegliati e sbarrati Le teste 
di cuoio sono pronte in perife
ria - ha dichiarato il capo del
la polizia della capitale Mura 
sciov - ad ogni evenienza I 
deputati del parlamento so
vietico disciolto non hanno ri
velato il luogo della loro nu 
mone perche le aulontà giudi 
ziare hanno già piomesso di 
intervenire Inoltre hanno de
nunciato minacce delle divcr 

se procure a numerosi depu
tati attraverso colloqui infor
mali Boris Eltsin è tornato dal
la vacanza sul Mar Nero con 
un decreto che crea le pre
messe per la costituzione del-
1 esercito russo un milione e 
mezzo di uomini che per ora 
nmangono sotto il comando 
militare della Csi e lo nomina 
responsabile del dicastero 
della Difesa 

Anche il presidente kazaco 
NursultanNazarbajev ha dato 
il via alla sua guardia naziona
le Tutto questo a pochi giorni 
dal vertice della Csi a Kiev che 
dovrà affrontare in primo luo
go il tema militare e la que
stione del Nagornvi Karabakh 

A PAGINA 1 1 

Uccìso un bambino 
Non si era fermato 
al posto di blocco 
Una ragazzo di nemmeno 11 anni, nomade, è sta
to ucciso mentre cercava di sfuggire all'arresto, as
sieme al fratello quattordicenne alla guida di 
un'auto rubata È accaduto a Torre Annunziata 
Una «volante» ha intercettato una Golf che non ha 
rispettato l alt Cinque chilometri di inseguimento 
a folle velocità, poi gli spari ed una pallottola ha 
ucciso sul colpo il ragazzo slavo Igor Adzovic 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

Il Sudafrica vota 
«sì» o «no» 
all'apartheid 

FW deKIerk 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA 1 2 

Tsongas e Brown 
insultano 
Clinton e signora 

BUI Clinton 

SIEGMUNO GINZBERG A PAGINA 12 

Ieri a Verona 
i funerali 
dei due agenti 
assassinati 

Ci si continua a chiedere 
con insistenza perché a 
Massimiliano Romano il kil
ler di due poliziotti erano 
stati concessi gli arresti do-
micilian7 II giudice venezia
no Carlo Mastelloni nspoti 

_ „ _ ^ . ^ — de -Risultava incensurato» 
Nel fascicolo giudiziano li 

gura solo una contravvenzione II ministro Martelli invece 
minaccia interventi disciplinari a carico dei magistrati «Han
no sbagliato» 
degli agenti 

Qualche polemica verso Scotti ieri ai funerali 
" " " A PAGINA 8 

Genova, giurati 
derubati 
in camera 
di consiglio 

A Genova ladn in azione ad-
dinttura a Palazzo di giusti
zia Dopo una sene di picco
li episodi sporadici ieri mat 
tina e stata presa di mira 1 in-, 
tera giuna popolare della 
Corte d'Assise d Appello 

, ^ . _ _ impegnata in un processo 
per duplice omicidio Quan

do I udienza è stata tolta per la pausa di mezzogiorno i giu
dici hanno scoperto che la camera di consiglio era stata ac
curatamente «visitata» e dalle borsette di cinque giurate era
no spanti i portafogli con soldi e documenti A PAGINA 9 

Carli: 
«Per l'Italia 
l'Europa 
è troppo cara» 

L Italia ritiene incompatibili i ' 
maggion contributi alla Cee, 
previsti nel pacchetto Delors 
II con la futura politica inK r-
na di contenimento della 
spesa pubblica lo afferma 
un documento del ministco 

m ^ m m ^ _ _ ^ _ del tesoro Guido Carli, len a * 
Bruxelles per il consiglio 

Ecofin tenta di sfumare la posizione di Roma e nmandatut- • 
to al dopo elezioni E intanto promette i conti sul deficit'a- > 
ranno resi noti prima del 5 apnle A PAQINA - 1 3 ' 

Perder 
Il tribunale 
blocca 
Agnelli 

Duro colpo da parte del tn-
bunale del commercio di 
Pangi per la cordata franco-
italiana che ormai da mesi 
cerca di assumere il control
lo delle acque minerali Per 
ner Contranamente alle at-

, i ^ _ _ _ _ tese il giudice ha annullato ' 
la cessione della quota di 

autocontrollo (13 8) della società alla Saint Louis amica 
degli Agnelli e di Exor. 11 titolo è balzato verso l'alto, tanto 
che ci si attende un nlancio dell Opa da parte di Nestlè 

A PAGINA ' 1 3 

• •TORRE ANMN7IATA È 
successo nella natte fra do
menica e lunedi a Torre An
nunziata Un ragazzo slavo, 
nomade, Igor Ad/ovic di un
dici anni non ancora com
piuti è stato ucciso da una 
«volante» della p e l i l a lancia
ta all'inseguimento di una 
Golf nera c h e aveva «saltato» 
un posto di blocco Alla gui
da dell auto, nsu tata rubata, 
era il fratello di Igor Tony 
Seidovic di appena 14 anni 

che ha percorso almeno cin
que chilometri sempre sul fi
lo dei 150 ali ora 1 tre agenti 
in servizio al posto di blocco 
hanno pensato al tentativo di 
fuga di qualche latitante 1 
poliziotti hanno sparato pri
ma vari colpi in ana poi han
no tirato alle gomme Una 
pallottola però ha colpito il 
lunotto posteriore della Golf 
e ha colpito il ragazzo alla te
sta fulminandolo 

A PAGINA fi 

Il Popolo attacca La Malfa, scontro tra la famiglia Mattarella e il ministro Martelli 

«Mafioso», «torquemada >, «miserabile» 
Rissa su Lima tra i leader di De, Psi e Pri 
Infuna la polemica sulla morte di Salvo Lima, e fra 
De e Pn è scontro frontale. Il Popolo dà a La Malfa 
del «Torquemada da strapazzo», il Pri replica «Mai 
più con voi» Martelli replica alla vedova di Plersan-
ti Mattarella tirando in ballo il padre, Bernardo E 
Sergio Mattarella risponde «Livello miserabile» In
tanto Andreotti risponde a Cossiga e lo ringrazia 
per la solidarietà ricevuta 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA È ormai nssa su! 
cadavere di Salvo Lima II Po
polo attacca La Malfa («Hai 
superato ogni limite») e ncor 
da che anche suo padre Ugo 
era «un politico chiacchiera
to» Il Pn risponde dicendo 
che cosi la De sta rendendo 
impossibile ogni lutura colla
borazione fra i due partiti È 
polemica anche fra Claudio 
Martelli e la famiglia Mattarel 
l<i II ministro replica alli ve 
dova di Piersanti tirando in 

ballo il padre Bernardo «Ha 
traghettato la mafia dal fasci
smo alla De» Controreplica di 
Sergio Mattarella, vicesegreta
rio della De «Un livello mise
rabile» -• <• 

Intanto Andreotti ha rispo
sto alla lettera di Cossiga rin
graziandolo per la solidarietà 
ricevuta e polemizzando con 
«certi commenti ingiusti ed 
elettoralistici» Ma lo scontro 
fra i due palazzi è soltanto rin
viato 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

I vescovi italiani: 
ci sono otto motivi 
per votare Forlani 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Secondo monsi
gnor Tettamanzi segretano ' 
generale della Cei i motivi per 
votare De il 5 aprile sarebbero 
addinttura otto E ieri dando 
seguito alla direttiva sull unità 
politica dei cattolici riafferma 
ta recentemente dal cardinale 
Ruini li ha spiegati ai giornali
sti Per monsignor Tettamanzi 
in Italia e è un «movimento, 
non solo politico ma anche * 
culturale rivolto a delegittima
re il ruolo pubblico dei cattoli

ci molto al di la df-'ì opera di 
un partito» 

La Cei riecheggia le parole 
d ordine deila De sulle «.spinte 
disgregamo» presenti nel pae
se e invita i cattolici a non ca
dere in un «vile disinteresse», in 
un «disfattismo stenle» o in «at
teggiamenti che sfociano o fi
schiano di sfociare ncll asten
sionismo» 1 vescovi condanna
no anche «atteggiamenu prote • 
statari che non risolvono ma 
aggravano i problemi» 

Camillo Ruini A PAGINA « 

Sarà firmata un'intesa fra le due associazioni 

L'assicurazione pagherà 
direttamente i carrozzieri 

Giorgio Napolitano 
Europa e America dopo i'89 
Il crollo del comunismo e i problemi della sinistra 

oggi alle ore 17 30 presso la Sala del Refettorio, 
Palazzo del Seminano, via del Seminario 76 Roma, 
Antonio Glolitti, Arrigo Levi, Giorgio Ruffolo 
e Rosario Villari presenteranno il libro 
Sarà presente l'Autore 

Editori Laterza 

M ROMA Chi ha subito un 
incidente non dovrà più far ri 
parare la macchina a proprie 
spese e attendere poi I asse 
gno da parte dell assicurale 
ne magari confidando nel 
«buon cuore» della compa 
gnia A giorni I associazione 
che raggruppa la compagnie 
di assicurazione (Ama) e 
quella dei carrozzieri firme
ranno infatti un intesa che 
consentirà di ac< orciare note 
volmente i tempi di rimborso 
nel caso in cui il danno non 
superi i dieci milioni non sarà 
più I automobilista a pagare le 
spese di riparazione dell auto
vettura incidentata ma le assi 
cura/ioni stesse che provve
deranno a liquidare i ca r ro ' 
/ieri una volta effettuata la pe 
n/ia da parto di un proprio in 
caricalo La perizia dovrà es 
sere effettuata entro sette 
giorni dalla richiesta sulla ba 
se di nuove tabe-Ili" di valuta 
/ione 

Quel che la gente vorrebbe dai candidati 
• 1 Un amico benestante del 
mio paese mi ha pro|>osto un 
«omaggio- Voleva affittare a 
sue spese un aereo dal quale 
lanciare su tutta la zona del 
VultUle Volantini eull il lllleuiu 
me I, ho diffidato dal farlo Poi 
ci ho ripensato e gli ho detto 
che avrei potuto accettare I «o 
rnaRgio» solo se sui volantini 
fosse slato stampato il simbolo 
della Quercia senza nome al 
cuno Non se ne e fatto nulla 

La ragio.ic della mia deci 
sione 0 molto semplice lo 
considero la legge sulla prefe 
ren/a unica un grande fatto di 
libertà individuale Ma esso 
non deve andare a discapito 
della lealtà nei confronti delle 
idee e dei programmi della for
za politica alla quale si e deci 
so di dare il proprio contributo 
E meno ehe mai a discapito 
della lealtà nei confronti degli 
litri candidati della stessa lista 

Il giuoco deve1 essere di squa 
dra Neil ambilo di una squa 
eira eerto ognuno cerca di far 
gol Ma non sgambettando i 
compagni di squ idra 

So di parlari al vento le eo 
se infatti in questa e.impaglia 
elettorale non stanno pri elsa 

mente a questo modo Ma e 
meglio essere consapevoli del 
fatto che la gente e assai più 
avvertita di quanto talvolta si 
pensi Non vuole risse né Irom 
bonatc Vuole eapire chi sia
mo quali idee portiamo avan 
ti quali impegni assumiamo 
perdio ci candidiamo E vuole 
anche capire quanti soldi 
spendiamo e da dove proven 
gono Ne sto facendo persona
le espenen/a tra la mia gente 
tra questa gente lucana alla 
quale chiedo di volare per il 
Pds Rispondo come posso 
Ma sempre con lealtà chiarez
za e franchezza Vedo che ciò 
paga Nella sala consiliare di 
un antico e nobile paese della 
provincia di Potenza un vec 
d u o compagno mi ha chiesto 
«È vero ehe vi sono candidali 
ehe spendono centinaia di mi 
iioni nella campagna elettora 
le' I u quanto spendi7 C da do 
ve vengono i soldi che spen
di7» Ho risposto cosi e ho del 
to la venta «I lo stanziato venti 
milioni frutto dei miei nspar 
mi I lo neevuto da due amici 
di Roma cinque milioni a lesta 
Ne ho immediatamente eonse 
«n ili Ire e mezzo ai compagni 
disivello il mio paese tremi 

ALBERTO JACOVIELLO 

lioni e me/ ro ai conpagni di 
Malera tre milioni a quelli di 
Potenza Per me non ho tenuto 
un soldo E poiché ron voglio 
andare al di là della somma 
che viene dai miei risparmi ho 
rifiutalo le proposte di alcune 
televisioni private che mi han
no prospettato la disponibilità 
a trasmettere evidentemente 
dietro congruo compenso in
terviste ritraiti biognfie mate
riale pubblicitario» » -

Vorrei dare un consiglio agli 
altri candidati Rispondano se ; 
possono allo stesso modo In 
ogni caso d cano la verità Se 
ne avvantaggerebbero La do
manda di venti sale da tutte le 
piazze e una delle caratteristi 
ehe dell Italia di ogqi e prima 
di tutto de'lla gente per bene 
che e la maggiorar/a Ma se 
ne avvantaggerebbe ro la soli 
dita della nostra di mocrazia 
al di là delle inevitabili divisio 
ni tra i partiti che I hanno lon 
data e che in misura diversi 
hanno contribuito al suo svi 
luppo Anche questo sto speri 
montando giorno dopo giorno 
tra la gente di Basilicata nulla 

offende di più dello sperpero 
di denaro da parte dei candì 
dati Non e e disaffezione per 
la democrazia Ma e e stan
chezza per il frastuono per 
una diffusa insincerità, per il 
gridare inutilmente al vento 
p>;r una propaganda basata 
sulle cialtronerie delle foto sor 
ridcntisui muri per le promes 
se che si sa non verranno man 
tenute « ->,* »• 

L altra sera a Potenza ho 
partecipato senza pagare nul
la a un dibattito televisivo con 
due eminenti candidati Ange
lo Sansa della Democrazia cri
stiana e Nicola Savino del Par
tito socialista Mi hanno stupito 
due cose Primo non hanno 
fatto ehe litigare sui meriti e sui 
dementi del governo Litigare 
tra loro voglio dire Sembrava 
che 1 uno fosse del governo e 
I altro dell opposizione * Ma 
non fanno parte della stessa 
maggioranza che da molti an 
ni governa I Italia7 I nstc e-sem 
piodi tentativo di gabellare la 
gente Inutilmente 

l*i seconda cosa che mi h.i 
stupito e stat \ la virulenta filip

pica del candidato socialista 
contro quel che egli ha definito 
1 inefficienza del Parlamento 
Per un momento ho creduto 
che non ne avesse mai fatto 
parte Mi sono poi informato C 
un deputato uscente Ma allora 
che gioco 6 mai questo7 E per
ché la genie dovrebbe creder
ci ' 

Ma e 0 anche un altra cosa 
che mi ha lascialo esterrefatto 
C 0 in questo momento un 
grande dibattito sulle prospet
tive aperte dall insediamento 
Fiat a San Nicola di Melfi Tutti * 
sono d accordo (tutti siamo 
d accordo) che si tratta d. 
qualcosa di assai importante 
per lo sviluppo della zona Ma 
diffusissima e tra i candidatila 
reticenza su due o tre questio
ni La prima alla Fiat si deve 
lasciar fare quello che >a.ole 
oppure bisogna controllare at-
ten.amente quel che fa esi 
ge-ndo il rispetto dell ambiente 
dove opera della gente che 
andrà a lavorare nella grande 
fabbrica7 Io sono per la secon 
da strada I lucani non sono 
genie ehe si possa trattare co 
me si vuole Sono figli di una 
terra nobile e laboriosa e sono 

a pieno "itolo cittadini della 
Repubblica italiana La secon
da I insediamento Fiat non 
deve tradursi in nessun modo 
in fmanziamcnu ultenon da • 
parte dello Stato e meno che ' 
mai se dovessero andare a di
scapito dell agncoltura In 
quella zona e e un agricoltura 
moderna frutto de! lavoro » 
dell intelligenzj» del sacrificio 
di generazioni di lucani Quel 
1 agricoltura va protetta e aiu 
tata assieme ali artigianato al 
commercio e alla piccola in-
dustna La terza e e- un proget
to di costruire da quelle parti 
una grande discarica che do 
vrebbe raccogliere i nfiuti in-
dustnali Rat di rutto il Mezzo 
giorno La gente è giustamente 
allarmata Ma il ceto politico 
dominante è reticente Non si 
impegna a chiedere garanzie 
vincolanti Paura di inimicarsi * 
la Fiat7 Non voglio crederlo 
Ma continuo a porre la stessa i 
domanda ovunque io parli e 
non ottengo risposte chiare-
Sono tutt ivia sieuro ehe le 
avrò Cosi come sono scuro 
che- le avrò per le questioni ini 
ziali che- solo in apparenza so 
no lontane da quest ultima -

I 
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TUrrità 
Giornale fondato 

da Antonio Granisci nel 1924 

Patto referendario 
AUGUSTO BARBERA 

Q ui sta il significato del Patto referendario: 
un'intesa sulle regole pur rispettando le dif
ferenze che restano e resteranno fra di noi. 
Ed è un Patto pubblico, trasparente contro la 

•——— filosofia dell'altro patto, nascosto, quello tra 
• Craxi e Forlani, che propone di proseguire la 

«piccola consociazione» tra De e Psi, quell'alleanza con
servatrice che litiga su vaghe e deboli riforme future ma 

. si è trovata concorde nel frenare le riforme sul tappeto, 
dall'elezione diretta dei sindaci nella primavera del '90 
alla riforma elettorale richiesta dal referendum del 9 
giugno scorso. Se il patto reggerà alle prove posteletto-
rali un quadripartito che volesse proseguire in questa 
politica non avrà, quali che siano i risultati elettorali, la 
maggioranza al prossimo Parlamento. Questo non han
no capito, o fingono di non capire, Craxi e Forlani. Il pri
mo allorché chiede la coincidenza fra maggioranza di 
governo e mmaggioranza riformatrice; il secondo allor
ché lascia capire che è disposto a dialogare con il Pds 
avendo come base le proposte di riforma elettorale del
la De. Un punto pare chiaro: il patto, sottoscritto anche 
da Achille Occhetto, ha come base non le proposte del
la De ma quelle del movimento referendario. Ha come 
base non la correzione della proporzionale ma, vicever
sa, il sistema uninominale maggioritario corretto con la 
proporzionale (anche se sul! entità dalle correzioni si 
potrà discutere). I candidati De sanno che ciò significa 
superamento del voto di preferenza, gli altri sanno che 
ciò significa la fuoriuscita dal sistema proporzionale. 

La finalità del Patto non è dunque quella di dar vita 
ad «un partito che non c'è», che si possa definire come 
«partito degli onesti» o in mille altri modi. Vogliamo co
struire invece le regole elettorali ed istituzionali per dare 
vita a «due poli eh e non ci sono» e che vanno (entram
bi) costruiti perché le elezioni italiane non siano più un 
censimento di opinioni, inincidente sulla formazione 
dei governi, ma perché diventino un confronto serio tra 
ipotesi alternative di governo. Non un partito degli one
sti dunque ma nuove regole elettorali per selezionare il 
più possibile gli onesti e i capaci e per dare vita a schie
ramenti alternativi di governo. Tre giorni dopo di noi, il 
9 aprile, l'Inghilterra voterà conservatore o laburista, 
Major contro Kinnock. come tra qualche anno voterà la 
Germania, il democristiano Kohl contro il socialdemo
cratico Engholm. Non avrei dubbi a votare per Kinnock 
e per Engholm. Cosi come Mario Segni ed alcuni dei 
suoi amici (compreso La Malfa) probabilmente vote
rebbero Major e Kohl, volendo un polo moderato mo
derno e non un contenitore elettorale di tutto e del suo 
contrario, cementato solo dal sempre più vago riferi
mento ad un'unità confessionale, com'è oggi la De. Ma 
come si arriva'ai due poli che non ci sonorCreando le 
condizioni politiche e, contemporaneamente, batten
dosi per le nuove regole che possono incentivare la loro 
formazione. , • • • •••-. 

I l Pds arriva all'appuntamento con il Patto 
" """ •avwdonsla fatto, con la nascfta*3e"l TMiovo 

partito, una scelta decisa verso una sinistra 
. .. moderna, non più legata a schemjjdeologici 

•»»»•- del passato che promettevano discontinuità' 
radicali ma che poi portavano a legittimare i 

consociatìvismL Per questo i candidati del Pds che fir
mano il Patto portano alle conseguenze più esplicite e 
nette quella scelta di discontinuità. All'appuntamento 
con la costruzione di una «democrazia delle alternative» 
dovranno arrivare, prima o poi. anche i cattolici supe
rando definitivamente una anacronistica «unità politica» 
che non ha riscontro in altre democrazie. Il Patto ha un 
nucleo preciso, quello del legame strettissimo tra fidu
cia al governo e adozione di una vera linea riformatrice, 
superando la logica improduttiva del «doppio tavolo». 
Sappiamo dunque cosa significa il «Patto» per i candida
ti dei partiti del quadripartito per ciò che riguarda i futuri 
governi. Ma sullo stesso tema, anche per noi candidati 
del Pds, esso ha due significativi, uno positivoed uno 
negativo. 

11 primo, quello positivo, è una possibile attenzione 
verso un governo di «garanzia»: nessun eletto referenda
rio (ed io credo il Pds nel suo insieme) potrebbe nega
re, a me pare, la fiducia ad un governo che esplicita
mente andasse nella direzione del referendum, potreb
be rifiutarsi di trasferire la maggioranza referendaria-ri-
formatrice che esiste nel paese in una maggioranza par
lamentare. È azzardato ipotizzare'un «governo costi
tuente» a termine? Chi può dire cosa uscirà dalle urne? E 
se fossero proprio gli eletti referendari (la loro «trasver
salità» costituente) ad avere un decisivo poteredi in
fluenza a favore di tale esito? 

La delimitazione negativa è invece verso soluzioni 
pasticciate che cercassero di coinvolgere sia i parla
mentari referendari sia il Pds in semplici allargamenti 
della consociazione Dc-Psi, il cosiddetto «govemissi-
mo». ' • - •>. ' • • 

. La distinzione tra «governo costituente» e «govemissi-
mo» passa attraverso il modo in cui il futuro governo af
fronterà le questioni elettorali ed istituzionali, cercando 
quella via possibile tra conservatori e picconatori (abili 
nel rafforzarsi a vicenda) che il movimento legato ai re
ferendum elettorali ha saputo con pazienza e tenacia 
costruire quasi dal nulla evitando le scorciatoie peroni-
ste, la stanca sopravvivenza della centralità doroteo-de-
mocristiana, le alternative frammentarie e moralistiche. 

.Intervista a Massimo D'Àlema 
Il giudizio su caso-Lima, mafia e politica, Psi, 
Segni e La Malfa. Govemissimo? «No, grazie» 

La De non è più 
il centro del sistema 

••ROMA. L'assassinio di 
Salvo Urna ha (atto Irruzione 
nella campagna elettorale. 
La De ba perso un uomo di
scusso e potente e a me sem
bra oggi In una difficoltà gra
ve, quasi in preda ad una 
convulsione terribile. È cosi? 
La De aveva scommesso sul
l'immagine di una forza tran
quilla. Si è presentata come , 
una forza di garanzia che ha 
sostituito lo spauracchio del 
comunismo con il rischio 
della disgregazione del pae
se. Ha messo in un solo maz
zo gli sfascisti, le leghe, ma 
anche quelle forze che si op
pongono alla centralità de
mocristiana. E stata anche fa
vorita dalla campagna eletto- . 
rale del Psi. Craxi ha fatto da 
controcanto all'immagine 
che la De dava di sé. È anda
to in giro per l'Italia a dire 
che non. si può governare 
senza la De, a spiegare che 
l'idea dell'alternativa è av
venturosa... 

poi ammazzano Urna... . 
...e siamo ad un mutamento 
dello scenario. Questo omi
cidio e l'ingresso della crimi
nalità organizzata, la mafia 
ma non solo la mafia, come 
protagonista della campa
gna elettorale danno alla cri
si il carattere dì crisi di regi
me. E l'epicentro della di
sgregazione, contro cui For
lani chiama alla mobilitazio
ne elettorale, sta dentro al si
stema di potere della De, e 
non fuori e contro di esso. 
. Ma la De dice di essere sta

ta aggredita dall'esterno... 
Ci sono molte cose che mi * 
hanno colpito. Quando An-
dreotti dice di non aver pau
ra, a chi si rivolge? È difficile 
pensare che questo messag- . 
gio sia rivolto agli sfascisti o • 
alle forze che hanno com
battuto il sistema politico 
mafioso e che hanno impu
tato a Lima i suoi collega
menti. Questo messaggio ci
frato è rivolto all'interno del 
gruppo di potere dominante, 

quando Mannino dice che 
la mafia non si accontenta 
più della tradizionale media
zione della politica fa t-n'am-
missione importante, fc. stata 
la De la principale forza di 
mediazione con i poteri cri
minali. E oggi questi poteri 
entrano direttamente nello 
scontro politico con uri pro
prio disegno. Andreotti dice 
che è un disegno di tipo tota
litario. Ma in rapporto con 
chi, con quali appoggi e 
complicità con apparati del
lo Stato e con i centri di pote
re oscuro che abbiamo visto 
all'opera in questi anni? La 
De mi appare per la prima 
volta sgomenta e intimorita... 

Per la De l'attacco che le 
viene rivolto mira alla fine 
della Repubblica. 

La De tenta di far identificare 
la prima repubblica con quel 
sistema di mediazione im
perniato su sé stessa che ha 
garantito, (atte le ovvie diffe
renze, tutti, dagli imprendito
ri fino alla mafia. E questo 
complesso sistema di media
zioni che non regge più. La 
De non è più il cardine di un 
bel nulla, pur restando una 
grande forza. Infatti la gran
de impresa italiana comincia 
a sentire nel potere democri
stiano un peso intollerabile 

Massimo D'Alema è tranquillo. «Hai vi
sto - mi dice - il tema del sorpasso socia
lista è uscito dalla campagna elettorale». 
Parliamo della De: «Rischia di essere un 
partito ancora forte ma non più centra
le». Craxi? «È stanco, non galvanizza più 
neppure il suo partito». «Vedo il pericolo 
di un collasso delle istituzioni, dobbia

mo garantire un nuovo equilibrio demo
cratico, di fronte ad una crisi politica 
che è sempre più una crisi di regime». 
Govemissimo? «No, penso a un governo 
di garanzia. In Parlamento le riforme 
istituzionali, e un nuovo compromesso 
sociale che tuteli la gente che lavora e la 
democrazia». Altrimenti, opposizione. -' 

rispetto alle esigenze di mo
dernizzazione del paese. Su 
un altro fronte la mafia non si 
sente più garantita e viene in 
campo in prima persona. Ci 
vuole un nuovo equilibrio 
democratico che non deve 
però riprodurre il sistema di 
mediazioni imperniato sulla. 
De. Non c'è più il comuni
smo e lo scenario intemazio
nale è pieno di conflitti e 
competizioni • sempre più 
aspri fra i paesi industrializ
zati. Questo spiazza la De e 
cambia il suo ruolo. > 

Cambia il tema della cam
pagna elettorale, ma il Psi 
non cambia la sua impo
stazione. , 

L'idea di rifare il governo Dc-
Psi in queste condizioni ap
pare cosi poco realistica da 
essere in realtà considerata 
imbarazzante persino da una 
parte del Psi. Manelli fa un' 
altra campagna elettorale. Si
gnorile lo stesso. Stiamo assi
stendo allo scivolone di Cra
xi. 

Un errore? , 
Di più. La questione della go
vernabilità non può essere 
affrontata come fa Craxi. È 
una questione seria e vera, 
ma cosi come l'ha impostata 

' Craxi non ha una prospettiva 
realistica. In questi dieci anni 
siamo passati dalla govema-

• bilità come sfida, competi
zione e collaborazione con 
la De ad una posizione com
pletamente subalterna. . 

Craxi è ostinato. 
Craxi è stanco, non è più al
l'altezza dell'attuale fase di 
crisi del paese. Non sa muta-
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re la sua politica, per questo 
non morde più, non galva
nizza più il suo partito, non 
incontra i sentimenti di quel
la opinione pubblica spaven
tata che può essere indotta 
ad una scelta conservatrice, 
ma non premierà lui, pre-
mierà la De. -

Allora una De condannata 
ad avere il primato? 

Qui voglio introdurre un ele
mento di preoccupazione. 
Non riguarda tanto noi. Sia
mo in ripresa, c'è più fiducia. 
E questo ha-già determinato 
un mutamento di scenario. 
Vuoi un esempio? A differen
za di alcuni mesi fa il tema 
del cosiddetto sorpasso so
cialista già non c'è più, è 
uscito dalla campagna elet
torale. Ma rischiamo di tro
varci una De che mantiene 
per inerzia la sua forza pur vi
vendo una crisi di egemonia 
che scaricherà sul paese. 
Dall'altra • parte vedo - una 
frantumazione e una litigiosi
tà a sinistra che non offrono 
una prospettiva all'alternati
va e fanno pensare ad una 
assai difficile ricomposizio
ne. Di qui può venire una si
tuazione di accresciuto peri
colo per la democrazia. 

Pericolo? Pensi ad un col-
' pò di stato? 

No, penso al pericolo del col
lasso, ad una crisi di gover
nabilità che arrivi fino al col
lasso delle istituzioni in pre
senza di protagonisti forti e 
antidemocratici. La elimina- < 
lità è uno di questi, il governo 
parallelo imperniato anche 
su apparati dello Stato è un 
altro. Certo ci sono poteri for

ti che non hanno un caratte
re eversivo. Penso al padro
nato che ora tenta di collo
carsi in proprio. E poi ci sono 
la grande finanza, la masso
neria, l'Opus Dai. il rischio è 
che ,in-questo paese esca 
enormente indebolito il po
tere democratico, assediato 
dai poteri forti, alcuni con un 
disegno antidemocratico al
tri no, ma nessuno con la le
gittimazione popolare. .Per 
questo è necessario che ci 
sia un grande partito a sini
stra. La polemica gruppetta-
ra di Rifondazione è spiazza
ta, ed è persino inquietante: 
cercano la rissa con noi e ba
sta. È lo sfogo di un rancore. 
Né credo a Giannini o alla 
Rete: noni si costruisce la 
svolta senza una grande for
za di massa. Serve una forza 
tranquilla di cambiamento. 
Cioè noi. •. , , . , ._ 

Ma ' questo discorso ' si 
scontra con la rottura a si
nistra. • 

Noi dobbiamo tenere molto 
ferma la prospettiva dell'uni
tà della sinistra. Se ci attacca
no ci dobbiamo difendere, 
ma non dobbiamo farci tra
scinare in una rissa. L'eletto
rato non lo capirebbe. 

ELaMalfa? 

È stato abile a capire che la 
cacciata del Prii dal governo 
era una fortuna. Ha dato vo
ce alla cultura liberal demo
cratica, ma la sua campagna 
elettorale è carica di ambi
guità. Non penso solo al fatto 
che il Pri è in gran parte del 
paese il partito degli onesti a 
macchia di leopardo. L'am
biguità viene dalla critica sel-
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taria verso di noi. Un partito 
che vuole rappresentare il 
polo, sia pure moderato, di 
un cambio di regime politi
co, dovrebbe avere un atteg- , 
giamento diverso verso forze 
essenziali » per costruire un 
nuovo equilibrio democrati
co. È ragionevole il sospetto 
che il Prì si muova dentro un * 
orizzonte di rinegoziazione 
da posizioni di forza dell'ac
cordo con De e Psi. ,. • , . 

Ma La Malfa punta su Se
gni. , ' •. 

Non so se Segni uscirà dalla 
De. Ma Segni più La Malfa 
non fanno un grande partito. 
Non dobbiamo però dimen
ticare che la De ha avuto il • 
sostegno incondizionato da 
parte della Chiesa, senza che 
questa • abbia ottenuto in 
cambio neppure un timido 
rinnovamento del ceto politi- ; 
co democristiano. - Vedere ' 
Monticone in fila dietro Sbar
della, e sapere che Forleo è 
candidato con Cirino Pomici
no dà il senso dell' ambiguità * 
dell'intera operazione, b. una 
scelta grave, un'operazione 
giocata in difesa dall'episco
pato e sarà responsabilità 
della Chiesa se l'alternativa si ' 
presenterà in Italia con un -
segno laicista. », .,, 

Che ti aspetti dal patto re
ferendario? 

Il patto di Segni serve solo se 
è sconfitto il patto della go
vernabilità Dc-Psi. 

Parliamo del dopo voto. D 
sarà 11 govcrnissuno7 » -

No. Se De e Psi avranno i nu-
1 meri per governare, noi fare

mo I opposizione. Se sono 
sconfitti si aprirà uno scena
rio nuovo. Ed io penso ad un 
governo di garanzia che con- , 
senti effettivamente l'avvio [' 
di una fase costituente, in un * 
confronto aperto sulle nuove 
regole. Per le riforme istitu- • 

. ziònali ci potranno • essere . 
maggioranze diverse. Il pro
blema è avere un Parlamento • 
che possa lavorare > libera- . 
mente e seriamente a cam- '.• 
biare le regole. Ma questo 
può avvenire se non pesa il ' 
ricatto della governabilità. Il >. 
governo di garanzia è l'altra ' 
faccia della fase costituente. < 
Questo governo di garanzia ; 
si potrà costruire su oasi più " 
avanzate se le forze di sini- • 
stra avarino un buon risulta- • 
to. Ma il cardine di questo go- • 
verno non sarà la riforma isti
tuzionale. Al centro ci sarà la 
qualità del compromesso so
ciale che si raggiungerà, dal 
debito pubblico al costo del 
lavoro. Noi non accetteremo 
di essere risucchiali nella 
maggioranza per garantire i<j 
stangata contro i lavoratori, b 
la vecchia idea di portare la • 
sinistra al governo quando 
bisogna bastonare i lavorato
ri. Ma se vogliamo fare la ri
forma fiscale, rinegoziare Io . 
Stato sociale, affrontare una 
innovazione di sistema allora 
vuol dire che stiamo pensan
do ad un governo di garan
zia. E noi potremmo parteci
pare proprio per garantire in ; 
modo nuovo la governabilità '•• 
al di fuori di vècchi patti di 
potere. Altrimenti • saremo ' 
una grande forza di opposi
zione e da li garantiremo la 
gente che lavora e la demo- . 
crazia. •• 

La nostra agricoltura 
impreparata di fronte 
alla sfida comunitaria 

MARCELLO STEFANINI 

C hi questa prima 
vera osserverà i 
campi del no
stro paese non 

« , _ _ _ vedrà più quelle 
• curiose ' piante 

oleose che si muovono con 
il sole e lo accompagnano 
al tramonto. La Comunità 
europea ha deciso di ridur
re il sostegno al prezzo da 
44.300 nel 1991 a 24.721 li
re a quintale. Cosa si colti
verà al posto dei girasoli9 

Chi darà indicazioni al col
tivatore' Non certo un go
verno dimissionario che do
po cinque anni ha lasciato 
il sistema agroalimentare in 
condizioni disastrose. I fatti: 
il deficit agro alimentare è . 
di oltre 18.000 miliardi; i 
16,500 miliardi del piano 
pluriennale di 5 anni sono 
stati gettati senza costrutto; 

• le aziende in crisi e l'abban
dono delle campagne con
tinua inesorabile, senza un 
contestuale • ammoderna
mento - delle aziende; le 
grandi multinazionali do
minano la scena delle ac
quisizioni, fusioni, concen
trazioni; il reddito dei colti
vatori diminuisce; la maglia 
poderale non supera in me
dia i sette ettari, il numero 
delle aziende è in continua 
diminuzione. Mai un gover
no ha presentato un bilan
cio della sua azione più ca-
lastrofico. D'altro canto in 
cinque anni abbiamo avuto 
quattro ministri dell'Agri
coltura, il governo italiano 
si è limitato a contrattare il 
livello del sostegno ai prez
zi, in sede comunitaria, ma 
non ha avviato alcuna sua • 
politica strutturale naziona
le che comprendesse l'agri
coltura, la commercializza
zione dei prodotti e la loro 
promozione, il governo dei • 

, processi di concentrazione > 
agroalimentare e garantisse 
il reddito. Di modo che la 
nostra agricoltura, nel mo
mento in cui cambia la poli
tica coinunitana e si apre 
un aspro scontro con gli 
Usa ed altri paesi, circa il 
protezionismo, si trova del 
tutto impreparata a soste-
nere la sfida. L'agricoltura è 
stata abbandonala e la pro
testa e lo sconforto sono 
ampiamente diffusi. 

Per ultimo il crollo della 
Federconsorzi e della mag
gioranza dei consorzi agrari 
per 8.500 miliardi, provoca
to dalla colpevole resisten
za della De e della Coldiretti 
ad ogni riforma. Un disa
stro, che se libera l'agricol
tura da un sistema ormai 
superalo, la lascia anche 
pnva di un servizio. 

In realtà i governi che si 
sono succeduti in questi an
ni non hanno avuto alcuna 
idea, alcun programma, si 
sono limitati alla tradiziona
le distribuzione delle risor
se, completamente sgan
ciata da un progetto o da 
progetti settoriali capaci di 
affrontare i complessi pro
blemi dell'agroalimentare 
italiano. La distanza da altri 
paesi europei, la Francia, 
l'Olanda, la Germania, ma 
anche la Spagna, è aumen
tata. D'altro canto gli stru
menti dell'intervento sono 
rimasti gli stessi, un appara
to pubblico costoso ed inef
ficiente, che assorbe 2 G00 
miliardi all'anno e non è in 
grado di orientare lo svilup 
pò, né di governare la crisi 

Di fronte a questo bilan
cio fallimentare il gruppo 
dirigente della Coldirelli ha 
cercato di reagire, awerten 

do il profondo malessere 
der suoi associati; ha orga
nizzato la protesta, soprai- , 
tulio verso la politica agri- •' 
cola comunitaria. Ma è evi-

-, dente una contraddizione. . 
I*i Coldiretti ora chiederà . 
un voto per i suoi candidati -
presentati nelle liste demo-
cnsliane. cioè per quel par
tilo che è il maggior respon
sabile delle condizioni criti
che dell'agricoltura italiana. . 
1'. il solilo gioco delle parti 
che hanno pagato i coltiva- ' 
lori e lutti gli addelti al siste
ma agroindustriale. i r 

Si impone, ormai, una , 
qualità nuova dell'interven
to pubblico e una sua radi
cale riorganizzazione, il su
peramento del Maf (la poli
tica nazionale di raccordo j 
con la Comunità può essere .' 
svolta o dalla presidenza , 
del Consiglio o da un mini- . 
stero dell'economia, data 
l'integrazione con altri set
tori economici, sempre più • 
forte), una nforma radicale , 
e di pulizia dell'Amia e nel- • 
l'uso delle risorse pubbli- -
che (dai depositi Aima so
no scomparse 11.000 ton- : 
udiate di olio in due anni, e * 
sono ^evaporati» • oltre 
11 000 quintali di alcool, • 
una enormità!) l • -.-»,. 

Anche in questo caso, 
dove l'intervento pubblico è -
essenziale (fissa i prezzi e 
le quantità, distribuisce mi
gliaia di miliardi), la que- '* 
strane è quella di un rinno- ' 
vaniento profondo • dello 
Stato, dei suoi poteri, dell'e
stensione delia democra- ' 
zia. 

U n forte decen
tramento di pò- " 
Ieri e risorse alle . 
Regioni • che, . 

«__„.„_ cerio, ' devono 
cambiare radi-, 

, talmente la loro azione, è '. 
condizione indispensabile 

. Iic^.sppnderc.alle.esigen-
t •/<? articolate del sistema -

agroulimentan."* italiano. .-
' Ma, soprattutto, è urgente ' 
• intervenire sulle strutture -
aziendali favorendo l'ac
corpamento, i servizi di as
sistenza tecnica, anche per : 
ridurre il carico chimico,'* 
quelli finanziari e di com- '. 
inercializzazione. • attraver- i 
so la cooperazione o altre '. 
forme associative; sulla n- • 
cerca scientifica (siamo 
agli ultimi posti in Europa); 
su programmi che favori
scano la qu.ìlità delle pro
duzioni ove il nostro pa<*se s 
eccelle, che difenda i settori 
già ampiamente deficitari . 
come il latte, la carne di 
qualità; che sostenga la fo- » 
restazione. «--' t -•-

Tutte queste misure de
vono essere rivolle all'au- . 

, mento dei reddito delle -
' aziende coltivatrici, anche , 
attraverso un sostegno di
retto per quelle che si trova
no in zone svantaggiate. . . . 

Questa politica è ancor 
più necessaria nel Mezzo- ' 

• giorno, dove un sistema as
sistenziale. ' inquinato t d a " 
mafia e camorra in molle 
realtà, mortifica ogni inizia
tiva imprenditoriale e limila ', 
le occasioni di lavoro quali- : 

licito , - ,;-
1-e prossime elezioni del •' 

."> 'G aprile possono essere 
l'occasione per un giudizio 

.'• per una nuova politica 
agraria, si può trasformare il 
iTi.il"ssere e l'i protesta in '' 
un consapevole - giudizio • 
negativo verso la De e i suoi 
alleai, - . 

Un voto, che riporti nei 
campi anche il girasole. . . 
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Wt Quando passo davanti a 
quel cimitero cittadino che i 
milanesi chiamano sbrigativa
mente «il Monumentale» (e mi 
accade di sovente perchè abi
to nel dintorni), saluto sem
pre due amici, un uomo e una 
donna, sepolti qui da anni. La 
mia vita e la loro si sono pro
fondamente intrecciate, in 
due diverse fasi di svolta, e 
certamente non sarei oggi 
quella che sono se non li 
avessi incontrati a suo tempo. 
Di lei parlerò forse un'altra 
volta; ma di lui mi preme par
lare adesso, perché in questi 
giorni, vent'anni fa, è stalo tro
vato morto sotto quel traliccio 
di Segrate. Edi lui, negli ultimi 
mesi, si è scrino su diversi 
giornali, con malanimo, e per
fino supponente disprezzo: li
quidato come un velleitario 
della rivoluzione, miliardario 
bombarolo. E me ne ero senti
la offesa. Accade sempre, del 
resto, che quando ti presenta
no un ritratto sommario di 
qualcuno che tu hai conosciu
to nella quotidianità, e che è 
stato presente per tanti anni 

nel tuo mondo alfettivo, tu 
non lo riconosci nemmeno, e 
ti chiedi chp cosa abbiano vi
stogli altri. 

Vent'anni fa, in questi gior
ni di marzo, centinaia di gio
vani raccolti al Monumentale 
l'avevano salutato con il pu
gno levato, gridando: «Com
pagno Feltrinelli, sarai vendi
calo!». Ma poi, dissolta la folla, 
lui era rimasto solo nella ricca 
cappella di famiglia. Al Monu
mentale sonorollocatc le ur
ne dei forti; ma anche, nei via
li intemi, i monumenti funebri 
della borghesia milanese. 
«Come ti trovi, Giangiacomo», 
gli chiedo ogni tanto, «adesso 
che ti hanno riportato a casa, 
come un jeune homme rari-
gè?- Non stavi mai fermo. Eri 
sempre in viaggio, a bordo 
delle lue Citroen nere, o sugli 
aerei che vanno da un parte 
all'altra del mondo. Salivamo 
in macchina a Milano, e tu 
guidavi a perdifiato fino a Pa
rigi, o fino alla MOsna, la casa 
di montagna in cima a una 
valle della Carinzia. «Troppa 
fretta» li dicevo. E lu ridevi 
contento di scombinare i miei 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

A mio amico 
Feltrinelli 

tempi di meditazione e il mio 
bisogno di rintanarmi da qual
che parte. 

Nel 1949 eravamo due cop
pie di sposi novelli: Giangia
como con la sua prima mo
glie, la ragazza di Sesto San 
Giovanni, bella come una sta
tuetta di Tanagra, io con quel 
De Bo, più grande di noi di sci 
anni, che ci ha sempre latto 
da fratello maggiore. Ognuno 
di noi era stato sfiorato dalla 
Resistenza, tutti . eravamo 
iscritti al Pei. Insieme cercava
mo uno spazio tra i dogmati
smi di partito e le ipocrisie 
della cultura borghese. A ven-
l'anni i sogni sono tanti, la vo
glia di essere uomini -nuovi» è 

impellente. E noi non faceva
mo eccezione. Ma quelli era
no tempi di impegno, quando 
il modello dell'intellettuale or
ganico era l'unicoche onesta
mente si potesse adottare. 
Erano anche tempi duri: alle 
maniestazioni eravamo noi a 
dover scappare dai manga-, 
nclli dei celerini. Nel mondo , 
dei giornali, dell'editoria, i co
munisti non avevano accesso. 
E scioperi fino alla fame stre
mavano il proletariato. Si sa
peva di uno sciopero lunghis
simo dei braccianti nella Bas
sa Padana, e grande era il no
stro bisogno di dar loro solida
rietà. Noi lo facevamo a paro
le, ma Giangiacomo poteva 

fare di più. A Gargnano, terra 
d'origine dei suoi avi, mezzo 
paese era suo: lece sgombra
re una parte del ricovero dei 
vecchi (che a quei tempi era
no pochi, pochissimi) e si po-
lé ospitare una trentina di 
bambini, arrivati da un giorno 
all'altro. Noi, le due donne, 
eravamo per molo addette al
l'assistenza, e per qualche set
timana abbiamo nutrito, rive
stilo, portalo a spasso quei ra
gazzini. Un biondino, tutto 
pelle e ossa, con un sorriso 
smagliante, aveva i pidocchi e 
li ha attaccati a tulli gli altri. Li 
abbiamo ripuliti, e gli avrei da
to da mangiare dieci volte al 
giorno, per vederli mettere su 

un po' di carne. Ecco com'e
ra: noi avevamo i sógni, e li te
nevamo nel cassetto. Giangia
como poteva realizzarli, e pa
reva miracoloso averlo con 
noi. A questo gli sono serviti i 
soldi, a dar vita a progetti di 
lungo respiro: la biblioteca, ' 
divenuta poi Istituto e Fonda- • 
zione, sulla storia del movi- • 
mento operaio, dove si sono 
consolidate le radici di una 
cultura di sinistra che in Italia 
prima non c'era; e la casa edi
trice, per pubblicare libri inso
liti, che venivano da tanle par
ti del mondo, o da mondi an
cora censurali della cultura 
italiana. La sua ricchezza gli 
aveva permesso di realizzare i 
nostri sogni. 

Abbiamo lavorato insieme 
fino all'inizio degli anni Ses
santa. Poi il fallimento dell'* 
coppie ci ha portati su strade 
diverse. E da allora mi è sem
brato che lui accelerasse il rit
mo: il passaggio dal progetto ' 
alla realizzazione era sempre 
più rapido, avventalo Come 
se la sua facililà di tradurre i 
sogni in realtà gli avesse preso 
la mano. Da lontano provavo 

di nuovo per lui la [iena che 
mi prendeva ogni tanto, negli ' 
anni del vivere quotidiano: 
eravamo giovani, impegnati, • 
attenti a batterci contro le in
giustizie, a voleri- una società 
migliore. Avevamo tanto in 
comune Ci somigliavamo, 
perfino. Ma lui era anche di
verso, e pagava spesso la sua • 
diversità di ncco, colpito da 
giudizi cadivi Perchè, pensa- • 
vo con rabbia: come li avreb
be dovuti .spendere, i suoi sol- . 
ili? Come, meglio di cosi? Nei ; 
I miti delle umane possibilità " 
di scelta, alla luce di quanto ci 
è consentito sapere, nell'arco • 
di un'eia che per lui non ha * 
superato i 4G anni. Sempre 
avevo pensato che i soldi (os- t 
SITO stali un pesante segno . 
del destino, un fardello troppo ' 
gravoso |x*r i suoi venti, tren-
t'unni Egli hovoluto bene per ' 
com'era allegro, forte, gentile 
quando si stava insieme al di. 
la di.il di qua) del rapporti di r 

classe Praticamente quasi 
sempre, come deve avvenire , 
ed e avvenuto in una sincera 
amicizia , .'. .-.., , '.; 

i I 
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Il capo del governo ringrazia Cossiga per la solidarietàl 

e accusa: «Su Lima troppi commenti elettoralistici» 
Il quotidiano de: «Il leader pri usa metodi stalinisti» 
E i repubblicani rispondono: «Con voi mai più insieme» 

Andreotti: «Contro di me toni ingiusti» 
D «Popolo» attacca La Malfa: «Torquemada da strapazzo» 
Andreotti, con qualche ritardo, risponde a Cossi
ga. E polemizza, a quanto è trapelato, con i «com
menti elettoralistici» che sono seguiti alla morte di 
Lima. «Tutti ora devono avere grande senso di re
sponsabilità», dice ancora Andreotti. Infuria in
tanto la polemica fra De e Pri: il Popolo accusa La 
Malfa di essere un «Torquemada da strapazzo». 
Gava invece rievoca la solidarietà nazionale. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Certo che ho ap
prezzalo quella lettera. Ho an
che risposto al presidente, rin
graziandolo». Giulio Andreotti 
di più non dice. E Palazzo Chi
gi non rende noto il testo della 
lettera con cui il presidente del 
Consiglio ha risposto all'altra 
missiva - naturalmente subito 
resa pubblica dal Quirinale -
inviatagli da Cossiga • l'altro 
giorno. Le (orme, comunque, 
sono salve, [cri, dalla Ciociana, 
Cossiga aveva osservato che ; 
Andreotti ancora non gli aveva 
risposto: fingendo però di non . 
dolersene. Ora il presidente 
del Consiglio ha rimediato. - . 

È pace (atta (ra i due palaz
zi? Non proprio. Il presidente 
della Repubblica, infatti, non 
perde occasione - l'ha (alto 
ancora ieri - per ricordare che 
con Andreotti e tuttora aperto 
un «dissenso politico e istitu-

Bossi 
«Congiura 
anti-Cossiga 
dì Andreotti» 
• I ROMA Andreotti avrebbe 
voluto «cacciare» Cossiga già 
un anno e mezzo fa. In modo 
che (osse questo Parlamento 
ad eleggere il suo successore 
al Quirinale. Si usa il condizio
nale, perche la «(onte- di que
sta notizia è il «signor Carroc
cio-, il senatore Umberto Bossi. 
Da sempre • abituato • agli 
scoop, spesso, però, ritrattati 
(o ridimensionati). Comun
que sia. stavolta il «senatùr» ha 
affidato le sue «rivelazioni» ad 
un giornale, «Italia Oggi». In 
un'intervista che uscirà col nu
mero odierno, il leader della 
Lega, sostiene addinttura di 
avere le «prove» della manovra 
ordita dal Presidente del Con
siglio. • •••;.- • 

Ecco come si • sarebbero 
svolti i (atti. Siamo nel dicem
bre del '90, «attorno a Natale». 
Proprio nel pieno di uno dei 
contrasti più difficili tra il Quiri
nale e Palazzo Chigi. Con Cos
siga che minacciò di «autosc-
spendersi» (fu la prima minac
cia di una lunga scric) dalla 
carica di Presidente della Re
pubblica. In quei giorni, ad 
Umberto Bossi arrivò un invito 
a recarsi a Palazzo Chigi, per 
un colloquio «privato» con An
dreotti. Invito, che un po' per 
cortesia e molto per curiosità, 
«il sonatùr» accettò. E il capo 
del governo non avrebbe fatto 
mistero del suo obiettivo di «far 
cadere Cossiga». In modo che 
il suo successore fosse eletto 
da queste Camere. Ecco come 

' Bossi commenta il colloquio: 
«Me ne parlò come di una cosa 
ovvia, scontata... Voleva asso
lutamente eleggere il nuovo 
Presidente della . repubblica 
con -il vecchio parlamento. 
Un'idea che a me parve (uori 
dallo spirito della Costituzione. 
Ma Andreotti mi parve molto 
sicuro...». . > . . * • . . 

È strano, comunque, che un 
politico astuto come Andreotti 
si sia comportato in un modo 
cosi leggero con uno degli 
esponenti dell'opposizione di 

. destra. Un dubbio che ha attra
versato anche Bossi. Risolto 
cosi: »Lo fece probabilmente 
per sondare il mio orienta
mento. Capii che la questione 
era importante. Perciò tentai in 
tutti i modi di saperne di più. 
Ma Andreotti. che davvero non 
si può definire un ingenuo, in
tuì le mie intenzioni e si chiuse 
immediatamente a riccio». Ma 
Bossi e stato ancora più furbo. 
•Conoscendo il presidente del 
Consiglio-diceancora nell'in
tervista - volli portare con me 
un testimone che ha udito tut
to» Ecco la prova sbandierata 

"dall'inventore delle Leghe. Il 
nome di questo testimone? Lo 
si sapra solo stamane, sfo
gliando «Italia Oggi». 

zionale». Che nsalc alla pre
sunta affermazione di An
dreotti (nferita da un deputato 
socialista, Nicola Savino), se
condo cui Cossiga vorrebbe 
mettere da parte governo e 
Parlamento. Oggi Cossiga sarà 
in Sicilia, e a quanto si sa do
vrebbe nspondere pubblica
mente alla «risposta» di An
dreotti. Per riaprire la polemi
ca? Non è forse un caso se, 
proprio ieri, Umberto Bossi ha 
rivelato in un'intervista che alla 
(ine del '90 ci (u un vero e pro
prio complotto, guidato da An
dreotti, per dimissionare Cossi
ga ed eleggere subito il succes
sore. -

Ma Andreotti, su questo, 
punto, continua a tacere. Ieri. 
ha esortato a (ar prevalere «un 
grande senso di responsabili
tà», perche «se la campagna 
elettorale si riscaldasse, torne

remmo indietro di decenni. E 
questo nessuno se lo può au
gurare». E, da quel poco che e 
trapelato ieri, pare che la lette
ra tocchi in particolare due 
punti. Il primo riguarda l'impe
gno del governo contro la cri
minalità organizzata, già mas
siccio nei mesi passati, che e 
destinato a rafforzarsi in futu
ro. Il secondo punto riguarda 
le polemiche seguite ali omici
dio di Lima. Che, come si sa. 
hanno prima amareggiato, poi 
fatto infuriare Andreotti. Cosi, 
il presidente del Consiglio scri
verebbe a Cossiga che la «triste 
occasione di solidarietà» offer
ta dalla morte di Lima sarebbe 
«resa più umana» dal fatto che 
a quella morte hanno fatto se
guito «commenti ingiusti ed 
elettoralistici». 

Andreotti -che in questo ha 
la piena solidarietà della De -
pensa soprattutto a Giorgio La 
Malfa e a Leoluca Orlando, 
Che non vogliono confondere 
Salvo Lima con le vittime illu
stri della mafia, da La Torre a 
Dalla Chiesa a Mattarci la. Il 
presidente del Consiglio evita 
naturalmente ogni riferimento 
diretto. Ma il senso della pole
mica e trasparente. 

Ben più esplicito 0 il Popolo. 
Il giornale de sembra aver or
mai dichiarato guerra ai re
pubblicani: o meglio, al loro 
segretario. È infatti tutto contro 
La Malfa, «torquemada da stra

pazzo», il corsivo che il Popolo 
pubblica oggi. E certo l'attacco 
frontale al segretario de) Pri na
sconde anche l'intento di se
pararne le sorti da quelle del 
partito: che per la De resta un 
alleato potenziale, e al cui in
terno può tuttora contare su 
molti buoni amici, a comincia
re dal presidente del Senato. 
La Malfa, scrive il Popolo, «ha 
superato il limite al di là del 
quale la competizione eletto
rale rischia di precipitare nella 
barbarie». E si comporta da 
Stalin in sedicesimo o, appun
to, da «Torquemada da stra
pazzo». Ma il giornale de si 
spinge oltre: e tira in ballo il 
padre, Ugo La Malfa. Per ricor
dare che anche lui, come Li
ma, era «un politico discusso», 
per esempio quando ammise 
di aver ricevuto le «tangenti dei 
petrolieri» o quando «con una 
procedura di tipo staliniano» 
salvò -certi esponenti siciliani 
de! Pri» accusati di «indegnità». 
Insomma, un bel messaggio 
trasversale. -

Come risponde La Malfa? 
Con un altro messaggio cifrato. 
«La De - replica la Voee-cspri-
me giudizi che rendono im
possibile qualunque riedizione 
di formule, che sono del resto 
infinite». Ha insomma «matura
to una convinzione altrettanto 
netta» verso il Pri di quella ma
turata dai repubblicani verso , 
lo Scudocrociato. Il che signifi

ca, manda a dire La Malfa a 
piazza del Gesù, che a lar terra 
bruciata fra i due partiti po
trebbe rimetterci soprattutto la 
De. Dopo il voto, infatti, il Pri 
potrebbe essere decisivo per 
formare una maggioranza: e a 
questa ipotesi, per la verità. La 
Malfa non ha mai detto di no, 
prefcR'ndo l'ambigua formula 
del «mai più con la De». Ora in
vece - pur ripetendo quella 
formula - lascia capire che i 
rapporti potrebbero davvero 
interrompersi. 

L'omicidio di Lima, dopo 
l'allarme lanciato da Andreotti 
sul rischio di «avventure totali
tarie», diventa sempre più 
spesso occasione per paragoni 
con gli anni di piombo, b gli. 
anni di piombo, com'è noto, 
portarono con se la solidarietà ' 
nazionale. Di questo clima pò- . 
litico nuovo-che certo alla De 
serve anche per occultare la 
specificità della vita e della 
morte di Lima - si fa interprete 
per esempio Antonio Gava. Il 
leader doroteo, commemo
rando Moro, invita a «tenerci 
uniti e forti per fronteggiare og
gi, come 11 anni fa, questa di
sumana scure di violenza che 
tenta, oggi come allora, di in
debolire la democrazia. La for
za che ci tenne uniti in quel tri
ste 1978-conclude Gava-de
ve ancora servire». Più chiaro 
di cosi. I presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Il vice segretario de risponde al ministro che aveva accusato il padre di essere un mafioso 
«La smetta con i metodi incivili». Giuseppina La Torre: «Lima non è come mio marito» 

Mattarella insulta Martelli: «È miserabile» 
Continua la polemica in merito alle affermazioni di 
Martelli su Piersanti Mattarella. Mentre il ministro ri
sponde alla vedova - che lo aveva definito indegno 
di ricoprire la sua carica - il vicesegretario della De, 
Sergio Mattarella sostiene che il livello cui si colloca 
Martelli è «miserabile». Intanto, Giuseppina La Torre 
afferma che «la guerra in cui è caduto Lima non è la 
stessa in cui è caduto mio marito». 

• I ROMA. Non accennano a 
placarsi le polemiche intomo 
alla figura di Salvo Lima e alla 
possibilità che la sua morte sia 
paragonata a quelle del gene
rale Dalla Chiesa, del segreta
rio siciliano del Pei, Pio La Tor
re e del presidente della Regio
ne Sicilia, Piersanti Mattarella. 
In verità, su quest'ultimo nome 
la polemica e più accesa che 
mai: se Orlando e La Malta Io 
avevano collocato nell'elenco 
delle vittime della mafia, il mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli aveva soste
nuto, nei giorni scorsi, che 
•Mattarella non e tra i morti 
che hanno combattuto la ma
fia a viso aperto e non può es
sere paragonato a chi e caduto 
mentre era in guerra con le co
sche». Affermazione che aveva 
provocato la secca replica del

la vedova di Mattarella la quale 
aveva definito il comporta
mento di Martelli «intollerabi
le» e chi lo manifesta «non de
gno di ricoprire l'ufficio di mi
nistro della Giustizia». 

«Non voglio polemizzare -
. ha dichiarato ieri Martelli -con 
la vedova Mattarella e rispetto 

. il suo dolore. Ma questo non 
giustifica ne i falsi, ne gli insulti 
pesanti». «Secondo gli atti della 
commissione Antimalia e se
condo Pio l.a Torre - prosegue 
il vice presidente del Consiglio 
- Bernardo Mattarella (il padre 
di Piersanti) fu il leader politi
co che traghettò la mafia sici
liana dal fascismo, dalla mo
narchia e dal separatismo, ver
so la De. Può darsi, come molti 
affermano, che il figlio si sia ri
scattato da quella storia fami
liare e che per questo sia cadu

to». Martelli risponde anche al
l'affermazione della vedova 
Mattarella riferita alla campa
gna elettorale da lui stesso 
svolta nel 1987 in Sicilia, una 
campagna, secondo la vedo
va, «all'insegna dell'ipergaran-
tismo nei confronti dell'azione 
della magistratura», «La mia 
campagna elettorale - afferma 
il Guardasigilli - ebbe come 
lei-motiv la contestazione quo
tidiana della mafia, dei mafiosi 
di tutte le specie e la pubblica 
difesa del maxi processo e del 
giudice Falcone». 

«Sembra un paradosso - ri
sponde, a sua volta, a Martelli 
il vicesegretario nazionale del
la De, Sergio Mattarella ((ratei
lo dell'ucciso) - Martelli si la
menta di essere insultato. Ieri * 
ha aggredito il ricordo di mio 
fratello; oggi, cambiando ber
saglio, quello di mio padre. 
Deve smetterla con questo in
civile metodo di insultare per
sone morte da tempo. Deve 
anche smetterla con le menzo
gne: mio padre fu notoriamen
te antifascista, contro la mafia, 
che era monarchica e separati
sta, fu repubblicano e il princi
pale avversario del separati
smo in Sicilia. Non vi ò alcun • 
bisogno di difenderne la me
moria, che si difende con la 
sua storia, ricordata anche da 

sentenze e atti giudiziari che 
hanno con certezza affermato 
quale fosse la sua posizione 
nei confronti della mafia». Mat
tarella contesta anche le affer
mazioni di Martelli sulla cam
pagna elettorale del 1987, so- • 
stencndo • che «basterebbe 
consultare qualche giornale di ' 
allora sulle sue affermazioni e ' 
posizioni elettorali». «Ma - con
clude il vicesegretario della De 
- non mi interessa polemizza
re oltre con Martelli: 0 troppo 
miserabile il livello cui si collo
ca». • •- •" • 

Polemica nei confronti degli , 
accostamenti sopra citati, an
che Giuseppina Zacco, vedova 
di Pio La Torre e deputata al
l'Assemblea siciliana, la quale 
nega che si possa porre il no
me di Lima vicino a quelli di 
Piersanti Mattarella, Dalla 
Chiesa, Pio La Torre e dei giu
dici assassinati per mafia e ac
cusa l'eurodeputato democri
stiano ucciso di «"vsere stato un 
mafioso «anche se non c'è mai 
stato tribunale della Rcpubbli- ' 
ca a provarlo». «La De siciliana -
- continua Giuseppina Zacco 
La Torre - parla della morte di ' 
Salvo Lima e la definisce la 
morte di un soldato in guerra. 
Ma di quale guerra parlano? 
Non certo di quella in cui e ca
duto mio marito». I ministro Claudio Martelli 

«Comincio a parlare, ma fuori si spara...» 
• • Ore 9,30, dilatano. È 
il primo appuntamento di 
una intensa giornata eletto
rale. È domenica, e come 
sempre nei giorni di festa Na
poli si sveglia tardi. 

Quando arrivo nella nostra ' 
sezione di questo quartiere 
della periferia e ancora trop
po presto. Qualche saluto 
con i compagni, e mentre si 
aspetta che arrivi più gente, 
un caffè al bar vicino alla se
zione. Poi l'assemblea. L'in
troduzione del segretario, in- • 
terventi, domande. Quando 
mi danno la parola, nell'atti
mo prima di cominciare a 
parlare risuonano nell'aria, 
nitidi e forti, due colpi di pi
stola. Per la strada, grida di 
donne e di uomini. La sezio
ne si svuota. Tutti (uori a ve
dere. Una macchina sfreccia 
veloce verso un ospedale. 
Subito dopo, una macchina 
della polizia a sirene spiega
te. Da una moto due ragazzi " 
hanno sparato nelle gambe 
ad un altro ragazzo. All'in
gresso di quel bar. a pochi 
passi dalla sezione. Per una 
questione di soldi, percento-

mila lire. Almeno cosi dico
no, 11 per strada. Riprendia
mo e concludiamo breve
mente l'assemblea. • Anche 
perchè ci aspettano, per riu
nioni di caseggiato, in due 
quartieri popolari. Nel primo 
il quadro e desolante. Mi av
vicinano donne disperate. Mi 
portano dentro le loro case. 
Nei piani alti scorre l'acqua 
dai tetti. L'ascensore 6 rotto. 
Nessuna forma di manuten
zione. 

Fuori dai palazzi sporcizia, 
fogne scoperte, cani con la 
rogna. È in mezzo a questo 
inferno che vivono tanti bam
bini. In una di queste «case» 
vive una donna con il marito 
e quattro figli. Apre una car
tella, prende un giornale. Si 
parla di suo figlio. Trapianto 
di midollo spinale. L'opera
zione e riuscita. Ma il ragazzo 
e quotidianamente esposto, 
per la sua permanente im-
muno-deficienza. Una infe
zione può essere mortale. 
Avrebbe bisogno di un'altra 
casa, di un altro ambiente. 
Dalla cartella la donna estrae 
un documento. È l'assegna
zione di un'altra casa. Ma il 

Bassolino racconta una giornata di «ordinaria» cam
pagna elettorale in Campania.-Paure, ruberie e 
l'ombra minacciosa della camorra. In poche ore 
ben due yolte riunioni interrotte dagli spari. A Casa-
pesenna, dove un assessore del partito cammina su 
una sedia a rotelle dopo un agguato. E quel compa
gno che resta, anche se aveva pensato di andarsene 
«per poter passeggiare con mio figlio...». 

ANTONIO BASSOLINO 

collaudo ancora non è stato 
fatto. Prendiamo appunti, ci 
impegniamo ad andare al 
Comune e in prefettura. 

Nell'altro quartiere un'an
ziana compagna spinge la 
porta di una casa abbando
nata, Dentro, montagne di si
ringhe. In mezzo ai palazzi, 
un'area verde. Finalmente. 
Un campo di calcio, un cam
po di tennis, una struttura per 
attività sociali e culturali. Tut
to però e senza vita. Il cancel
lo e chiuso. Attorno al can
cello, tanti bambini. L'opera 
e stata ultimata e consegna
ta. Ce ne sono a decine di 
queste opere (atte con la ri
costruzione, in vari quartieri 

di Napoli. Ma il Comune non 
e- in grado di gestirle. È uno 
scandalo perfino più grande 
delle ruberie fatte con la rico
struzione. 

Ore 17, Canapcttenna. È 
un comune della zona «ver
sano, in provincia di Caserta. 
In sezione 11 compagni. Era
vamo forti, dieci anni fa. Ol
tre il 30% Mi ricordano un 
vecchio comizio, in una piaz
za piena di gente, quando 
ero segretario regionale. 
Adesso, mi dicono, se pren
diamo il 10% ò un successo. 
Nel paese impera la camor
ra. Tre anni fa, un nostro 
compagno, assessore al Co
mune, e stato sparato, Cam

mina su una sedia a rotelle. 1 , 
colpevoli, i mandanti" Nessu
no. 

Ore : 18.30, Casal di 
Principe. Doveva essere un 
incontro pubblico, con le se
die fuori della sezione. Ma i 
compagni hanno preferito il, 
palco, in piazza. Vogliono il * 
comizio. Capisco il purché. È. 
per affermare il diritto alla 
parola, in • questo • comune • 
dove la paura si respira nel
l'aria. Parla prima di me un 
compagno del posto. È un 
giovane coraggioso, che co
nosco da tempo. Ammette 
pubblicamente di aver peri- ' 
sato molte volte di andarsene 
via. In Umbria, in Toscana, > 
Per poter prendere il figlio 
per mano e portarlo a pas
seggio in un parco pubblico. 
Però, dopo l'assassinio del 
nostro compagno di Castel
lammare, ha deciso di resta
re. Poter passeggiare con il fi
glio. Sembra cosi normale. 
Ma a Casal di Principe ò un 
sogno impossibile. Per lui e ' 
per fanti altri, se qualcosa 
non cambia. , > . 

Comincio a parlare. Di ca
morra, innanzitutto. Dopo ' 

pochi minuti lo stesso rumo
re della mattina. Colpi di pi
stola, proprio dietro la piaz
za. Sirene, macchine dei ca
rabinieri, gente checorre. - • • 

Ore 20, Orla di Atella. 
Sul palco, il segretario della 
Federazione mi spiega che in 
questa zona aversana si è 
candidato, nel partito libera- . 
le, un noto avvocato che ha 
difeso molti capi della ca
morra. Si prevede un con
gruo passaggio di voti dalla 
De al Pli. Ne parlo nel comi
zio. Il pensiero corre a Paler
mo. Lima, Gunnella che ap
poggia il Psi. Cosa sta succe
dendo nel rapporto tra ca
morra, mafia e potere? » 

Siamo nel pieno di una 
guerra • tesa > a ridisegnare, 
con il voto e con il sangue, la 
litta trama di relazioni tra la 
grande criminalità organiz
zata e i partiti di governo. La 
De rimane il pilastro di tutto • 
un sistema, ma ormai altri " 
concorrenti premono alle 
porte. 

La, giornata e finita. Li 
campagna elettorale conti
nua... . 

(.'«Osservatore» 
chiede 
«una ribellione 
per amore» 

Alle immagini di sangue che provengono dalle città ita
liane bisogna contrapporre «una ribellione per amore», 
quella che «nei momenti più tragici ha sempre dischiu
so, in nome della libertà più vera, orizzonti impensabi
li». Cosi scrive VOsseruatore romano, il quotidiano della 
Santa sede diretto da Mario Agnes (nella foto). L'Osser
vatore definisce «profondamente drammatica» la realtà 
italiana, e sottolinea «l'intreccio indecifrabile di morte, 
di terrore e di tanti elementi torbidi e sfuggenti». 

Quercini. 
«Solo apparente 
la pace 
fra Andreotti 
e Cossiga» 

«Il durissimo scontro di 
questi giorni fra Quirinale 
e Palazzo Chigi non può 
concludersi. nella > appa
rente pace ritrovata a con
clusione di uno scambio 
di messaggi ed avverti
menti allusivi e indecifra

bili». Lo afferma Giulio Quercini, capogruppo de! Pds al
la Camera, che propone alcuni interrogativi: «Perchè 
Cossiga - chiede - è ossessivamente tornato a ribadire 
che solo la presidenza della Repubblica mantiene con
tinuità e pienezza di poteri, almeno fino all'insediamen
to delle nuove Camere? Ripicca professorale o pesante ; 
minaccia politica ed istituzionale? Perchè è tornato ri
petutamente su Gladio fino a rimproverare Andreotti di 
aver consegnato al Parlamento le carte su Gladio? Pole
mica gratuita o segnale ai servizi e agli apparati dello 
stato? Su che base il presidente del Consiglio ha parlato ; 
di disegni di riforma dittatoriale? Generica intuizione o 
avvertimento mirato?». 

Caso Moro 
e omicidio Urna 
«Stessa matrice» 
afferma Scalìa 

Rapimento e uccisione di 
Moro, assassinio di Lima. 
Per Massimo Scalia, presi
dente dei deputati verdi, ' 
sono «due episodi della • 
nostra storia diversi fra lo-

_ _ . — _ — _ — _ _ _ ro», ma che vanno «ricon
dotti ad un'unica matrice». 

La matrice, dice Scalia, è «il sistema partitocratico che 
non ha fatto altro che partorire e alimentare mostri- il 
terrorismo di allora e la mafia di oggi». < — ; — -••-• -

Piccoli 
«Évero 
c'è un rischio 
totalitario» 

Il presidente della com
missione Esteri della Ca
mera, Flaminio Piccoli, ha 
parlato ieri,. riprendendo ' 
un'affermazione , di ' An
dreotti, di «rischio di totali- ' 

^ - ^ ^ — « ^ _ ^ _ tarismo». «Noi tacciamo la " 
•• campagna elettorale - ha 

detto Piccoli - ben sapendo che il tentativo in atto è an
zitutto quello di ferire mortalmente la De, dopo di che, ' 
nella debolezza congenita delle altre forze politiche, 
tutto diventa possibile». ; ,•- v. 

Continua 
la campagna Msi 
contro 
Nilde lotti 

Il Msi, che ha preso a sim
bolo il piccone di Cossiga, 
continua • la . campagna • 
scatenata contro Nilde lot- : 
ti in cotncldenzo con il fat- ' 
so della lettera di Togliatti. \ 

„ m m m ^ ^ ^ ^ m m m ^ m m m ^ ^ Ieri l'on. Mirko Trernaglia 
: ha ' approfittato di orra-_ 

comparsa elettorale a «Mezzogiorno italiano» per ritira- • 
re fuori un documento del governo militare alleato del ' 
'45 da cui risulta che nell'ottobre del '41 l'attuale presi
dente della Camera risultava iscritta al Pnf, senza alcun '• 
incarico. Il neofascista si è ben guardato dall'aggiunge-
re che l'iscrizione al Pnf era obbligatoria per quanti in
segnassero in una scuola pubblica. E Nilde lotti, che 
nella Resistenza fu tra le animatrici dei Gruppi per la di- • 
fesa della donna, insegnava lettere nell'Istituto tecnico ; 
«Secchi» nella sua Reggio Emilia. Trernaglia ha anche . 
annunciato di aver denunciato lotti per omissione di atti * 
d'ufficio: per le risorse dall'Est al Pei, successivamente ' 
all'entrata in vigore della legge sul (ina.<ziauienlo pub- -
blicodei partiti. .- ----.. . , - , . , 

Gualtieri 
«Caso Palermo 
Devastante 
la sentenza 
della Cassazione» 

«Non credo che quella dei 
"servizi" sia una lettura 
corretta dell'omicidio di 
Salvo Lima. Per compren
dere, è invece importante 
legare il problema agli ul
timi avvenimenti». In parti
colare, capire «l'effetto de

vastante che può aver avuto in Sicilia la decisione della 
Cassazione in merito alla cupola mafiosa». É il parere 
del presidente della commissione Stragi, Ubero Gualtie
ri. «Dopo che non c'è più Carnevale - ha detto Gualtieri 
- , la Cassazione ha accolto, a sezioni riunite, le tesi di • 
Falcone e del pool antimafia. Questa è stata una cosa , 
sconvolgente per la Sicilia». 

, , ' - , ' ;'N> ' - ' , J . . • :. 
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A Palermo una dura lotta tra galoppini 
Inventato un nuovo sistema a «mascherina» 
per controllare che i voti vadano ai candidati 
E cento elettori si comprano con 4 milioni 

I guerrieri della preferenza 
in adone con la «maschera» 
Voto e mercato delle preferenze: ossia un meccani
smo oliato e affinato negli anni che appare sconvol
to. E che, nella De siciliana, ha aperto la guerra di 
tutti contro tutti. «È uno scontro spietato», dicono.E 
intanto mafia e portavoti studiano i modi per elude
re la riforma, convinti di spuntarla. Il prezzo dei voti 
sale e i voti dovranno essere perfettamente «ricono
scibili». Come? Ad esempio con delle mascherine... 

••"• '••• • DAL NOSTRO INVIATO 

. . . BRUNO MISERENDINO 

••PALERMO. In questi giorni 
le tipografie sono a pieno rit
mo. Ma non solo per stampa
re manifesti elettorali con sim
boli e faccioni di candidati. In 
qualche scantinato, a Paler
mo ( e non solo qui ovviamen
te) , si lavora alacremente per 
risolvere due indesiderati pro
blemi: la preferenza unica e 
l'obbligo di mettere per intero 
il nome del candidato che si 
potrà votare. Per candidati de
boli, galoppini, mafiosi e 
clienti è un vero guaio, che bi
sogna assolutamente aggira
re. Il sistema escogitato è sem
plice quanto fantasioso. L'e
lettore che vorrà o «dovrà» vo
tare il candidato, su consiglio 
del galoppino o del piccolo 
boss di quartiere, potrà di
sporre di una mascherina che 
l'aiuterà a trascrivere • bene 

sulla scheda l'apposito nome. 
Un sistema che viene usato in 
genere per gli analfabeti ma 
che in queste zone ha tutt'al-
tro significato. Le mascherine, 
tenute in tasca e tirate fuori in 
cabina, • saranno distribuite 
agli elettori in caratteri tipo
graficamente diversi a secon
da delle zone, in modo che 
poi si possa controllare me
glio che il voto e la preferenza 
siano state date bene e davve
ro. . . . 

È un esempio, piccolo, di 
cosa si prepara in queste ele
zioni, soprattutto al Sud. In
tendiamoci. Il sistema era già 
in voga, ma quest 'anno la pre
ferenza unica ha trasformato 
l'annosa battaglia elettorale 
dei candidati in una guerra to
tale di tutti contro tutti. La por
tata delta trasformazione e in

calcolabile per molti partiti, 
ma soprattutto per quelli, co
me la De. che puntano tutto 
sulla caccia al voto del singolo 
candidato. Cossiga, accredi
tando la matrice «mafiosa» 
dell'omicidio di Salvo Lima ha 
detto chiaramente di pensare 
ai pacchetti di voti che si spo
stano e che creano interessi 
fortissimi. È proprio cosi e del 
resto i candidati democristiani 
lo ammettono senza proble
mi: «È vero, la preferenza uni
ca ha creato un terremoto, e 
la concorrenza è spietata». 
Anche se aggiungono: «Que
sto vale per tutti i partiti». 

Si vedrà se l'omicidio di Li
ma c'entra con tutto questo e 
con il mercato del voto a cui e 
interessata tradizionalmente 
la mafia, intanto un fatto e 
certo. Il meccanismo è cam
biato e il mercato è in fibrilla
zione. A Palermo e, in genera
le in Sicilia, non si tratta di ine
zie. Anzitutto perché in Sicilia, 
come in Campania e in Cala
bria, ossia le zone a più alta 
densità mafiosa, è altissimo il 
rapporto tra voti e numero di 
preferenze espresse. Ma poi 
anche perché, secondo i cal
coli degli esperti dei flussi 
elettorali, le cosche governa
no una poderosa macchina 
elettorale, capace di orientare 
quasi duecentomila voti solo 

a Palermo e provincia. Totuc-
ciò Contorno, pentito di Cosa 
nostra, lo disse esplicitamen
te. Il voto inquinato, in tutt'lta-
lia, raggiungerebbe addirittu
ra il tetto di 4 milioni, più o 
meno il quarto partito italiano 
(questo si invisibile). L'intro
duzione della preferenza uni
ca, sostiene Mario Centorrino, 
docente all'università di Mes
sina e esperto di flussi, «impe
disce fenomeni degenerativi 
di costo incalcolabile», ma 
provoca nel sistema propor
zionale e in un mercato del 
voto come quello del Sud 
conseguenze inattese. Primo: 
aumenta la «pressione cliente
lare» sul singolo candidato. 
«Richieste, ricordi di antiche 
promesse, ricatti più o meno 

• mascherati venivano prima 
gestiti da un gruppo di candi
dati: ora si coagulano su un 
unico destinatario». Secondo: 
e in aumento il prezzo dei sin
goli voti. Prima con un milio
ne si compravano cento voti, 
oggi quei cento voti ne costa
no quattro di milioni. Terzo 
punto: «Nel mercato del voto -
scrive ancora Centorrino - i 
pacchetti di consenso non sa
ranno più controllabili come 
in passato ma dovranno sem
pre essere riconoscibili». Ecco 
perché tutto l'affanno a creare 

quelle mascherine con cui si 
potrà verificare la «fedeltà» 
dell'elettore. In questo mecca
nismo la mafia arranca, vede 
grandi problemi, ma anche 
qualche vantaggio. «Prima -
racconta Franco Padrut, diri
gente della Cgil siciliana e stu
dioso dei flussi elettorali - c ' e 
ra un capocordata e dei gre
gari. Ciascun candidato pote
va avere i voti della sua zona 
d'influenza e contempora
neamente far votare il capo. 
Adesso è un problema, dato 
che la concorrenza é spietata 
perché ognuno tende a tener
si i voti per sé. Per ottenere 
certi risultati, dunque, 6 indi
spensabile accordarsi e divi
dersi preventivamente voti e 
zone d'influenza». Ovvio che 
in casa De si litighi e che in 
questa lite la pressione dei 
clientes e dei boss si faccia ' 
sentire. D'altra parte, anche 
Fadrut concorda su un punto: 
«Il voto sarà più controllato, 
perché il politico saprà esatta
mente quanti voti gli sono stati 
assegnati in base agli accordi, 
ma anche il mafioso avrà 
un'arma in più per ricattare 
perché il risultato del suo in
tervento sarà più chiaro». D'al
tra parte, dove la mafia conta, 
lo studio e l'analisi delle pre
ferenze è una scienza esatta. 
Mannino e Martelli si scam-

Rino Nicolosi, ex presidente della Regione Sicilia 

biarono accuse dopo le ele
zioni politiche dcll'87, quan
do in alcuni quartieri ad alta 
densità mafiosa ci fu un incre
mento del Psi e dei radicali in • 
misura molto superiore della 
media, e la De crollò, ben ol
tre il dato generale. Inutile di
re, anche, che il numero di ' 
preferenze espresse ò partico
larmente alto propno nei " 
quartieri ad alta densità ma
fiosa. 

Naturalmente il voto delle 
preferenze non 0 tutto inqui
nato. Lo ù però in misura suffi
ciente da determinare, in al
cune circoscrizioni del Sud, 
l'elezione di candidati e la vit
toria di un partito. Sul «come» 
avviene e si realizza il mercato 
del voto, la stona non cambia ' 
molto. A Palermo, galoppini e 
piccoli boss girano nei luoghi , 

giusti per distribuire la metà 
della banconota da centomila 
lire. A urne aperte, grazie an
che al giochetto delle ma
scherine, si saprà se si deve 
dare anche la seconda metà 
delle centomila lire. Quanto ai 
favori e alle promesse, rac
conta Franco Padrut, il siste
ma si basa su una sorta di 
«amministrazione della scarsi
tà», in realtà poche promesse 
vengono mantenute, ma quel
le poche bastano a giustifica
re altre promesse prima delle 
elezioni. Comunque, per inci
so, qui è pronta anche la mac
china dei brogli veri e propri. 
Succederà ancora quanto è 
accaduto a in un quartiere di 
Palermo, dove a un candidato 
de sono stati conteggiate mol
te più preferenze dei voti di li
sta conquistati dalla lista? 

. . . . .-.: . . . . . Parla il discusso esponente ex Pri: «Mi chiesero di candidarmi nel garofano, ma ho" un'indagine in corso.:.» 
«Il delitto Lima? Un chiaro tentativo di intimidire il governo. Lui era uno dei migliori in Sicilia» 

Gioiella: «Io sto col Psi, se perde Craxi è un guaio» 
•j , -, A V " * . " X Ì . « Ì S ; ' ' . - , ':s9i. : '•• 

«C'erano stati contatti con* ambFenti socialisti per 
una mia candidatura. Mi avevano sollecitate. Ma poi 
ho preferito attèndere la conclusione dell'indagine 
giudiziaria a mio carico». Aristide Gunnella sta fa
cendo campagna elettorale per Craxi, che definisce 
l'asse della stabilità del paese. E vuole «federarsi» 

.con il Psi. Il delitto'Lima? «Un tentativo rozzo di inti-
• midire il governo. Era uno dei migliori, in Sicilia». 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Sta facendo cam
pagna elettorale per il Psi in 
Sicilia. E indica nel partito d i . 
Craxi l'asse della stabilità di 
oggi e della prospettiva di do
mani per il paese. Aristide . 
Gunnella. L'ex ministro «estro- . 
messo» dal Pri da Giorgio La 
Malfa, questa volta non è can
didato. «Tutto per via di quel
l'indagine a mio carico, anco- .• 
ra non conclusa. C'erano con- ". 
tatti con ambienti socialisti, 
mi avevano sollecitato...». Le 
indagini, in realtà,.sono due. ' 
Quella che prende le mosse > 
da grossi brogli alle elezioni 
regionali dello scorso anno a 
Catania. E quella per associa
zione di stampo mafioso, con
dotta dal procuratore Paolo 
Borsellino. Su quest'ultima, la 
giunta della Camera ha già 
concesso l'autorizzazione a 

procedere. 
Onorevole Gonnella, quale 
è la sua valutazione sul de
litto Urna? . 

Un delitto politico, realizzato 
per mano mafiosa. Come Mat-
tarella, come Reina. Tecnica
mente raffinato, «ad perso-
nam». molto di più di quello 
che uccise Pio La Torre e il 
suo autista. .. 

Ma perchè Urna? E perchè 
adesso? 

Ecco, se la tecnica è stata per
fetta, l'idea di questo crimine 
è assai rozza. Un'intimidazio
ne al governo, e ad Andreotti. 
La mafia sente la pressione 
dello Stato, sono state votate 
certe leggi, c'è un'opinione 
pubblica che incalza. E si 
manda un avviso, che in real
tà ò una confessione di debo

li. 

Aristide Gunnella 

lezza. 
Ma c'è chi parla di una stra
tegia della tensione, di im
plicazioni a livello interna
zionale 

Sono ipotesi fantasiose. La so
la strategia è quella di chi ritie
ne di poter fermare a questo 
modo l'azione repressiva. Ma 

non pensa alle capacità di 
uno Stato moderno. E alla 
gente che è cambiata, anche 
in Sicilia. Semmai, può aver 
fatto conto sul compiacimcn--
to di qualcuno per l'elimina
zione di Lima. 

In che senso? 
C'era un clima di persecuzio

ne contro di lui. Era delegitti
mato, in qualche modo. Sa, se 
si dice che un terzo dei voti in 
Sicilia è controllato dalla ma
fia, poi chi viene eletto in Par- \ 
lamento è già delegittimato in 
partenza. Vedete, Palermo e > 
la Sicilia sono state rovinate 
da questa contrapposizione 
mafia-antimafia; - da questo 
veder tutto solo in negativo. • 

Ma allora, la vittima era un 
personaggio politicamente 
in declino? 

No, Lima continuava ad esse
re un personaggio di grande 
prestigio, era sempre l'uomo 
di Andreotti. 

, Lo era anche per lei? 
lo lo ho sempre considerato 
uno degli uomini politici più 
seri della Sicilia. Avevo pro
fonda slima per il suo equili
brio, la sua capacità di conci
liare opposte esigenze, la de
vozione all'interesse pubbli
co. Certo, avemmo anche 
contrasti. . 

Peresemp!o7 
Lima fu, insieme a Maftarella -
e a Nicolelti, l 'uomo dell'aper
tura a sinistra, del compro
messo storico, alla fine degli 
anni 70 . Alla Regione e negli 
enti locali palermitani, lo av
versai duramente quella linea, 

e ogni intesa con il Pei, 
Martelli ha Indicato, tra le 
cause di questo delitto, gli 
spostamenti di equilibri 
che possono esser determi
nati dal nuovo regime della 
preferenza unica. Che ne 
pensa? . 

Non mi pare proprio. Non ve
do che nesso ci sia. E Lima -
non era neppure candidato a 
queste elezioni.1.. •, • .«...• 

Prevede altri crimini sulla 
scia di questo? Sono in atto 

. nuove dislocazioni nel po
tere mafioso? 

Non ho elementi in proposito. 
E poi, io sono fuori da tutto. ; 
Non deve chiederlo a me, lo ' 
chieda a Gerardo Chiaramen
te. 0 al dottor Falcone. . , , ,-. 

Ma lei non si sente in peri-
colo? -, ' i • 

Non ho ' potere, ' mi " hanno 
messo fuori. Anche nel Pri, 
poi, stavo all'opposizione. Se 
corro rischi, sono quelli di 
qualche centinaio di espo
nenti politici siciliani. Tulio 
qui. i •: i v • • . i.,,-!, <-, i • 

Ma lei è impegnato. In que
sti giorni, per le elezioni del 
5ap r l l e? , - . . . 

SI. io faccio campagna per il 
Psi. Considero il rafforzamen
to del Psi un fatto strategico, 

non tattico. C'è di mezzo la 
stabilità del paese, la sua go
vernabilità. Un indebolimento 
di Craxi sarebbe un grave 
danno per tutto l'equilibrio 
politico naz ionale . . . , ,.{.-,,. 

Lei ha avuto contatti con i 
socialisti? .•- ,. 

Erano interessati ad una mia 
candidatura, ci sono stati dei 
solleciti. Ma io, per correttez
za, ho ritenuto che dovesse 
prima chiudersi. l'indagine 
giudiziaria avviata nei miei 
confronti, u •'->•"- '• ' "-'• 

E adesso, quali candidati 
appoggia? 

Nessuno in particolare. Io so
stengo il Psi. Potevo anche en
trare nelle sue file. Non l'ho 
fatto. Lavoro per un patto fe
derativo tra questo partito e 
altri movimenti, come il mio 
gruppo «Democrazia repub
blicana», e settori di liberali, di 
socialdemocratici, dello stes
so Pds. E naturalmente di altri 
repubblicani, dopo gli sban
damenti di La Malfa, approda
to ora a questa opposizione 
che vanifica tutto un patrimo
nio di collaborazione tra laici 
e socialisti. Quello che rese 
possibile il governo presiedu
to da Spadolini. Oggi, insom
ma, serve una confluenza at
torno a Craxi, per creare un 
polo liberalsocialista. /• - - -

Polemica in aula a Palermo 
sulla figura del de ucciso 
I democristiani dell'isola: 
«La mafia sfida la politica» 

Si ricorda Lima 
È scontro 
in 
«La mafia non accetta più di essere sottomessa alla 
politica». Isolata e impaurita, la De siciliana lancia il • 
suo lamento. Invoca solidarietà ma ora ammette 
che l'assassinio di Lima è il segno di un intervento 
diretto delle cosche nella vicenda elettorale. Un'a
nalisi che fa anche Ayala, l'ex pm del maxiprocesso * 
alla mafia. E intanto il consiglio comunale «comme
mora» Lima, ma con le opposizioni all'attacco. - -

DAL NOSTRO INVIATO 

M PALERMO. «Le organizza
zioni criminali hanno superato ' 
la loro caratteristica di sottosì-
sterni e non accettano più di 
essere sottomessi alla politica». 
La direzione della de siciliana 
lancia un grido d'allarme, che 
ha piuttosto l'aria di un lamen
to accorato. E che, soprattutto, 
presuppone un'analisi preoc
cupatissima e in qualche mo
do inedita, Le cosche, sembra 
dire la De. fanno il loro ingres
so direno nella campagna elet
torale e nella vicenda politica, 
cancellano mediazioni ed 
equilibri che considerano su
perati e chiedono di più. • 

Una lettura plausìbile? SI, 
dato che se non altro fa pulizia 
delle depistanti ipotesi fatte 
circolare nelle prime ore in cui -
la i' parola mafia sembrava • 
scomparsa dallo scenario del " 
delitto. Certo, la De, che ieri 
mattina ha riunito la sua dire- ' 
zione regionale con molti big, ' 
avanza questa analisi per dire " 
che «non ha senso demonizza
re il partito o parte di esso, divi
dendo tra mafiosi e antimafio
si, tra buoni e cattivi», e perciò ' 
invoca la solidarietà di tutti i 
partiti, dato che l'attacco sa-

frebbe rivoltò ;àll1nte'ra'Jiba.tà C 
isolana. La conclusione della 
De e in linea con le parole pro
nunciate da Arnaldo Forlani "' 
nella chiesa di San Domenico: 
«Non ci lasceremo intimidire». 

Al di là dei proclami, la real
tà è che la vita della de Sicilia- _ 
na e della sua campagna clet- " 
torale. già messa in difficolta ' 
dalla preferenza unica, ne ri
sulta sconvolta. Se l'analisi e 
questa, la De infatti ha tutto da , 
temere nel prossimo futuro. . 
L'idea secondo cui con questo , 
delitto le cosche hanno voluto 
mandare un messaggio terribi
le e segnare un capitolo inedi- ;• 
to dell'assalto allo Stato, è an
che di un ex magistrato come 
Giuseppe Ayala, ex pm del." 
maxiprocesso alla mafia e ora 
candidato repubblicano: «È un 
delitto terrorizzante, più che 
terroristico, la mafia evidente
mente si sente cosi forte da in
tervenire direttamente nella 
campagna elettorale». 

È un'analisi anche che ridi-
scgna i confini, sempre più la
bili ed esposti, tra politica e 
azione della mafia, e che po
trebbe avere una conferma 
nell'intenzione dei magistrati 
di ascoltare quanto prima, nel
l'ambito dell'indagine sull'as
sassinio di Salvo Urna, un lun

go elenco di uomini politici, fin 
dai massimi livelli. -

In questo contesto 0 ovvio 
che parlare di -Lima .risulta 
sempre più imbarazzante. La 
dimostrazione la si è avuta ieri ' 
al consiglio comunale. Prima .. 
si pensava a una commemora
zione con Cossiga. che invece 
durante la sua visita si recherà ! 
a casa dei familian di Lima e • 
poi dal cardinale Pappalardo, 
in un secondo momento si e ì 
lasciata cadere l'ipotesi. Infine • 
si e optato per una commemo
razione che non fosse, come '•• 
ha raccomandato ~fl sindaco " 
Lo Vasco, «una aissa di riso
nanza delle dichiarazioni po
lemiche di questi giorni». Una )• 
indicazione a cui si 6 atlenuto , 
rigorosamente il capogruppo 
de La Placa ma che è stato 
sconvolta dall'intervento delle . 
opposizioni, Pds, Rete, «Città 
per . l'uomo». - Emilio - Arcuri, 
rappresentante della Rete, ha " 
attaccato frontalmente la tesi 
secondocui Lima era un bene
merito di Palermo dato che ha 
dato alla città il primo piano ' 
regolatore della sua storia. 
•Dietro quel piano c'erano i 
mafiosi - ha detto - n e s s u n o 
póTrebScl^nUÌDÌà*xSitando . 
ì paragrafi che testimoniereb-
bero l'intervento. • 

Il de De Benedetto gli si e ; 
scagliato contro: «Siete degli * 
imbonitori - ha urlato - la veri- , 
tà e che il consiglio quel piano ( 
l'ha approvato all'unanimità». •* 

Altre bordate da Michele Fi-
gurclh, capogruppo Pds: «An
dreotti dice che stavolta biso- • 
gna andare fino in fondo. Ma ; 
perchò finora non si 6 mai an- -
dati fino in fondo? E non è pro
prio l'omertà e l'impunità su i . 
grandi delitti una delle cause -
che impediscono di spezzare ; 
la catena di sangue? La realtà e . 
che mancano i dati obiettivi 
per dire che l'assassinio e la ri
sposta della mafia alla stretta 
dello Stato». , 

Quando sembra finita," ir
rompe in aula la protesta della 
gente. La commemorazione, 
infatti, ha permesso al sindaco -
di rinviare una delibera per 
l'assegnazione di qualche de
cina di alloggi da destinare a 
sfrattati o ex abusivi che sono 
sistemata in «locande». Si scate
na la bagarre: «Porco», urlano 
all'indirizzo del sindaco. Ma lui * 
se n'ò già andato insieme a tut
to il suo gruppo. I' poveracci 
possono aspettare. • ' ••'• 

DB.MÌ. 

Boldrini, Foa, Lama, Giolitti, Capponi e tanti altri con il Pds 

I partigiani incontrano Occhietto 
«Salviamo e cambiamo la Repubblica» 
Occhetto incontrando i partigiani che hanno firma
to l'appello contro gli attacchi alla Repubblica nata 
dalla Resistenza, rilancia l'allarme: il delitto Lima 
può segnare una nuova «strategia della tensione». 
Arrigo Boldrini, Luciano Lama e Vittorio Foa: le for
ze dell'antifascismo non sono «conservatrici», il Pds 
può essere protagonista del cambiamento e svolge
re il ruolo di una «forza rassicurante» -

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Dal 'A3 al ''17, nel
la lotta antifascista e nella fon
dazione della Repubblica; nel 
1960. contro il tentativo autori-
tano di Tarnbroni; negli anni 
7 0 e '80. contro l'attacco terro
rista; oggi, contro i rischi 
neoautontari e per apnre una 
fase di profondo rinnovamen
to dello Stato. C e un filo rosso 
nella stona del paese che vede 
ncinergere ,il protagonismo 
della generazione che ha com
battuto la Resistenza. Lo ha 
detto ien il presidente dell'Ali-

pi (l'Associazione nazionale 
dei partigiani d'Italia) Arrigo 
Boldnni, intervenendo nel cor
so di un incontro che forse può 
essere considerato un piccolo 
fatto storico nella drammatica 
temperie di questa crisi italia
na. Una delegazione dei parti
giani che hanno sottoscnttj I' 
«appello» per la difesa dei valo
ri dell'antifascismo e per il rin
novamento della Repubblica 
si e incontrata col segretario 
del Pds: con Occhetto c'erano 

anche alcuni dirigenti della 
«nuova guardia» come Massi
mo D'Alema, Claudio Petruc
cioli, Gavino Angius. Di fronte 
a loro uomini che simboleg
giano stagioni determinanti -
della storia di questo paese. In
sieme a Boldrini c'era Remo 
Scappini, il comandante parti
giano nelle cui mani si arrese a 
Genova l'armata tedesca il 2<1 
aprile del '45. C'erano tra gli al
tri Vittorio Foa, Antonio Giolit
ti. Luciano Lama. Roberto Vat-
teroni. medaglia d'oro al valor 
militare. E anche molte donne: 
le medaglie d'oro Carla Cap
poni, la gappista romana Tere
sa Rogarci Calamandrei. Maria 
Cervi. Assenti, ma d'accordo 
con l'iniziativa, intellettuali co
me Giulio Einaudi e Nuto Re-
velli, il regista Carlo Lizzimi. 

Uomini e donne, con storie 
e convinzioni politiche anche 
diverse, ma uniti oggi nel con
siderare grave e allarmante la 
situazione in cui, col voto, si 
deciderà il futuro dell'Italia, in 

bilico tra un possibile «pieno 
dispiegamento della democra
zia» dopo la fine della guerra 

' fredda - c o m e dice il testo del
l'appello apparso domenica 
sui principali giornali italiani -
e un attacco che intendo colpi
re «le basi stesse della demo
crazia italiana» <; i «valori fon
damentali della Costituzione». 
Uniti anche nel respingere il 
tentativo di «delegittimare» il 
Pds. riscrivendo «la storia con 
un'impudente campagna pro
pagandistica». È una testimo
nianza accolta con vivo ap
prezzamento da Achille Oc
chetto: «Se nel prossimo Parla
mento non ci sarà una sinistra 
forte, cambicrà tutto. E anche 
le riforme istituzionali potran
no essere piegate verso ciò che 
vuole Cossiga, verso una se
conda Repubblica che taglia le 
radici della nostra storia de
mocratica». È d'accordo Vitto
rio Foa, per il quale il Pds può 
rappresentare «le novità che ri

chiedono le caratteristiche del
la crisi italiana». Foa esorta ad 
avere fiducia: «Da giovani era
vamo una piccola minoranza, • 
ma credevamo noi popolo ita
liano, non siamo mai caduti 
nella trappola dell'angoscia. 
Oggi la De cerca di presentarsi, 
con difficoltà, come una forza 
rassicurante nella conservazio
ne. Noi dobbiamo essere rassi
curanti ma per il cambiamen
to». E Luciano Lama respinge 
l'immagino dei partigiani quali 
«vecchi conservatori, magari 
animati dal rimpianto per la 
propria giovinezza. Non e cosi, 
sappiamo che cose importanti 
devono essere cambiate. Ma 
guai a tralasciare il legame tra 
il presente e il passato». Laura 
l'olizzi (era vice-commissario 
dello Brigato Garibaldi nel reg
giano) ricorda che le donno 
hanno qualche motivo in pul 
por impegnarsi, visto che in 
pericolo oggi sono anche lo lo
ro conquiste: «Non is un caso 
elio a Palermo, dove domina la 

Achille Occhetto durante l'incontro con i partigiani 

mafia, non si trova un asilo...». 
La mafia che sfida lo Stalo, lo 
Iranie torbide che riemergono 
ad ogni svolta storica del pae
se, le tentazioni di destra evo
cate dalle picconate, foco le 
forze contro cui mobilitare og
gi il patrimonio dell'antifasci-
smo. Lo ripeto anche Occhello 
ricordando che il Pds. ben pri
ma di Andreotti o Cossiga di . 
fronte al delitto Lima, aveva 
denunciato il rischio di involu- .' 
zioni autoritario. Il leader della -

maggioro forza di opposizione 
ripeto il suo allarmo: «Gli uomi
ni al contro di un sistema di 
potere che non si e costruito in 
un giorno solo, invece di de
nunciare astratti pericoli, do
vrebbero niottore lutto il popo
lo italiano in condiziono di co
noscerò questi oscuri mecca
nismi. Non lo hanno mai fatto, 
a cominciare dalle stragi impu
nito, Parlino chiaramente, in
vece che attraverso avverti
menti o cabalo che nessuno 
può comprendere» • 

Ingrao attacca Cossiga 
«Tra i consiglieri 
del presidente : 
c'è anche Lido Getti?» 
• • ROMA È un Ingrao parti- •• 
colarmcnte polemico quello 
che parla a Chianciano nel • 
corso di un dibattito organiz- . 
zato dal Pds. Polemico nei • 
confronti della Democrazia 
cristiana o dei suoi dirigenti 
per l'atteggiamento avuto do- ' 
pò l'uccisione di Salvo Lima e, 
più in generale, per la volontà \i 
di non fare chiarezza sui lega- • 
mi tra politica e criminalità. Ma 
polemico anche nei confronti 
di uno dei maggiori accusaton 
della De e di Andreotti: il capo 
dello Stato, il quale, secondo il 
leader del partito democratico 
della sinistra, «non e solo, ha 
un piano», Un piano detenni 
nato, volto a colpire i fonda
menti della Repubblica. «Mi 
chiedo - ha affermato Ingrao, 
rispondendo a una domanda 
sui ruolo e sul comportamento 
del presidente della Repubbli
ca - se tra coloro che lo consi
gliano, che frequentano spes
so il Quirinale, non ci sia an

che quel signore di Arezzo che 
risponde al nome di Lido Gol
ii». • ' 
• Pietro Ingrao.'' ricordando 
che «Forlani ha concentralo la 
sua attenzione non sugli assas
sini, ma sui diffamaton di Salvo ' 
Lima», ha sostenuto poi che 
«Forlani deve lare 'i nomi». «E 
poi - si e chiesto - che cosa 
vuole dire? Che gli assassini so
no i diffamaton? Allora dica 
chi sono e fornisca le prove. 
Altrimenti depista le indagini e 
aiuta i mandanti reali». Quanto 
ad Andreotti, «lui ha detto che i 
diffamatori sono peggiori degli ' 
assassini. Si tratta di un'assur
dità, in questo modo, vuole oc
cultare le piste reali dello inda
gini. I giudici parlano di delitto 
politico mafioso cor.iro di lui. 
Per quali motivi? Perche aspira 
al Quirinale? Per i disse!.si con ì 
Cossiga? Ma allora esistono 
poten occulti che insanguina
no la vita italiana» • •• -• "" • 
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Il boss catturato l'altro giorno processato e condannato ; 
per l'evasione dall'ospedale: ha patteggiato la pena 
Storia di latitanti eccellenti: il superkiller Madonia 
viveva in un'appariscente villa e girava su una Porsche rossa 

Sette mesi all'ergastolano Vemengo 
Quelle «imprendibili» primule scovate sempre a casa loro 
Pietro Vemengo, il boss mafioso condannato all'er
gastolo, arrestato sabato scorso, ieri è stato proces
sato per il reato di evasione. Il pretore ha emesso la 
sentenza: sette mesi e dieci giorni di reclusione.. Per 
un attimo il suo nome è stato collegato all'omicidio 
dell'europarlamentare de Salvatore Lima. I boss tra
scorrono tranquille latitanze nelle loro case con la 
«famiglia», protetti da una fitta rete di complicità. 

RUOOEROFARKAS 

M PALERMO. Vemengo c'en
tra qualcosa con l'omicidio Li
ma? Arrestato il giorno dopo il . 
delitto dell'intoccabile, ieri, il 
suo nome è stato collegato al- • 
l'omicidio • dell'eurodeputato 
democristiano. Solo per un at
timo. Pietro Vemengo, 48 anni, 
boss di Santa Mana di Gesù, 
condannato all'ergastolo, arre
stato sabato scorso dopo cin
que mesi di latitanza, è sposa
to con Provvidenza Aglieri. Il 
cognome della donna 6 lo 
stesso di Pietro, detto «U signu-
nnu», accusato di diversi omi
cidi e nnviato a giudizio per 
mafia e droga. Una telefonata 
anonima ad un quotidiano ro
mano, lo ha indicato come il 
killer che ha sparato al parla
mentare. Ma - Provvidenza 
Aglieri non è parente di Pietro 
Aglieri. Lo prova una nota In
formativa della Mobile agli atti 
del maxiprocesso. Ieri, Pietro • 
Vemengo è stato processato 
per direttissima e con il patteg
giamento della pena. Era ac
cusato di essere evaso dal cen-
tro oncologico «Maurizio Asco
li» dove si trovava agli arresti ' 
ospedalieri. È stato condanna
to a sette mesi e dieci giorni di 
reclusione. Dai retroscena sul

la sua cattura viene fuon un 
particolare: i poliziotti sono ar
rivati a lui anche grazie alle in
tercettazioni effettuate sull'u
tenza del telefonino cellulare 
della moglie. L'arresto del boss 
conferma una vecchia ipotesi 
investigativa: fuori dal loro 'im
pero» i mafiosi mettono in gio
co il loro potere. Nascosti in 
casa propria. Imprendibili per 
poliziotti e carabinieri, decine 
di uomini d'onore trascorrono 
latitanze dorate tra le pareti 
domestiche, insieme ai fami
liari, assistiti dai «picciotti» che 
li proteggono. I mafiosi, i su-
perkiller, i banditi delle estor
sioni, ricercati per mesi, per 
anni, rimangono nella loro cit
tà, dentro il guscio protettivo 
della cosca, dove possono 
conlare su una fitta rete di 
complici e mantenendo im
mutato il loro potere. 

Pietro Vemengo non e sfug
gito a quella che sembra esse
re una regola antica della ma
fia. Vemengo è stato arrestato 
dopo cinque mesi dalla sua fu
ga dall'ospedale dove era rico
verato, proprio vicino a Ponte 
Ammiraglio, a poche centinaia 
di metri da quella famosa «ca

mera della morte» dove veniva
no commessi atroci delitti, al
cuni dei quali ordinati propno 
da lui. È stato catturato in una 
«casetta nei cantieri di sua pro
prietà» ha detto Achille Serra, 
capo del servizio centrale ope
rativo della polizia. E d'altron
de su chi potrebbero contare 
in altre città o in altri paesi i 
mafiosi? Su pochi emigranti 
della mafia. E da lontano po
trebbero gestire i loro affari, 
potrebbero esercitare la loro 
influenza criminale? È molto 
difficile. • 

E dov'era Antonino Vemen
go. fratello di Pietro, anche lui 
mafioso? In Costa Azzurra? In 
Argentina? No a Ficarazzi, a 
casa sua. nella villa dove abita
va con tutta la famiglia. 

Usciva di sera, di nascosto, 
senza farsi notare, l'uomo che 
fino a due mesi fa era in cima 
all'elenco dei ricercati? Era 
fuggito all'estero il mafioso so
spettato di essere un pericolo
so superkiller, un grande ta-
glieggiatore, accusato di ap
partenere ad una delle più po
tenti cosche palermitane? No. 
Salvatore Mario Madonia, 34 
anni, circolava in città e nei 
paesi del lungomare, a bordo 
di una Porsche rossa, un boli
de da 250 chilometri l'ora. Il 
boss viveva tranquillo nella sua 
villa con giardino, piscina, sau
na e tanto di cassaforte, a due 
passi da Punta Raisi, l'aeropor
to palermitano. -

E dove hanno arrestati-
.quando erano latitanti, Fran
cesco Marino Mannoia, Tom
maso Spadaro, don Ciccio Ma
donia, Giovanni Bontade, An
tonino Madonia, tutti nomi no

ti nel gotha di Cosa Nostra' A 
cosa loro, dietro finte pareti di 
cartone, nei camerini nascosti 
dagli armadi a muro, nelle bo
tole scavate sotto il pavimento. 

Ieri i poliziotti hanno amma
nettato il presunto capo de'la 
feroce gang di estorsori che 
terrorizzava i commercianti di 
Capo d'Orlando. Antonino 
Bontempo-Scavo, 28 anni, con 
il suo gregge era andato via da 
Tortonci (Messina) per cerca
re nuovi pascoli. GII agenti lo 
hanno trovato senza armi, con 
un bastone in mano, e un cane 
accanto, mentre spingeva le 
pecore verso una collina nelle 
campagne vicino Siracusa. 

«Ero a casa, dove dovevo es
sere?». Pietro Ribisi, 41 anni, 
boss di Palma di Montechiaro, 
arrestato il mese scorso, 
(Gioacchino, Rosario, Carme
lo, tre dei suoi «fratelli terribili», 
sono stati assassinati, il quarto, 
Ignazio, e scomparso nel 
1989) ha risposto ai magistrati 
che lo interrogavano con 
un'altra domanda. Il superlati-
tante della mafia agrigentina, 
ricercato negli angoli più re
moti della Sicilia, ha spiegato 
che lui, per due anni, era rima
sto a casa e aveva continuato a 
svolgere il suo lavoro di camio
nista. Aveva dormito nel suo 
letto, con la moglie, nella casa 
di via Santa N infa, nel centro di 
Palma di Montechiaro. Qual
cosa non quadra. I carabinicn 
e i poliziotti, in questi due anni, 
sono andati oltre 50 volte a 
perquisire l'abitazione del 
boss. Non lo hanno mai trova
to. Ma che ragione aveva Pietro 
Ribisi per dire una cosi grossa 
bugia? 

Latitante «bucolico» 
Preso mentre stava 
pascolando le pecore 

WALTER RIZZO 

• • MESSINA. Lo avevano de
scritto come un boss di primo 
livello della mafia dei Nebrodi, 
a capo, assieme al fratello Ce
sare, del temutissimo clan dei 
Bontempo-Scavo, una delle 
due cosche di Tortorici che 
hanno tagliaggiato i commer
cianti di Capo d'Orlando, ma 
lo hanno arrestato mentre pa
scolava tranquillamente le sue 
pecore. Antonino Bontempo-
Scavo, 28 anni, è stato cattura
to nelle campagne tra Villa-
smundo e Augusta, ad una 
trentina di chilometri da Sira
cusa. Una latitanza «bucolica», 
durante la quale il giovane 
boss aveva trovato anche il 
modo di sposarsi. Per mante
nersi Antonino Bontempo-Sca
vo ha ripreso la sua vecchia at
tività di pastore. Una storia che 
in qualche modo fa a pugni 
con l'alto livello nella gerar
chia criminale assegnato al 
personaggio. In buona sostan
za, la cattura, tutto sommato 
relativamente semplice, del
l'ultimo boss della mafia di 
Tortorici ancora in libertà, la 
dice lunga sul peso reale che 
questi gruppi hanno nell'orga
nigramma mafioso siciliano. 
Mafia di campagna, capace 

certo di incendiare, ricattare, 
forse anche sparare e uccide
re, ma certo non in possesso 
degli strumenti per elaborare ". 
strategie di tipo terrorista, co
me quelle messe in alto, nelle k. 
scorse settimane, nell'area dei '• 
Nebrodi con una catena di at
tentati mirati che hjmno di
strutto il commissariato di Tor
torici, e i negozi di alcuni espo
nenti di primo piano del movi
mento anti-racket, sviluppato
si, sull'esempio dell'Acio di 
Capo d'Orlando, anche in altre 
zone, a cominciare da Sani'A- . 
gala di Militcllo. Attentati che 
miravano ad instaurare una ve
ra e propria strategia della ten
sione. 

Antonino Bontempo-Scavo 
ha un lungo elenco di prece
denti penali a suo carico. Si va 
dal furto, alla rapina, alla de
tenzione di armi, al danneg
giamento e all'estorsione. Da • 
un anno il giovane era latitan
te. Nel novembre scorso era . 
stato condannato, nel proces- , 
so di Patti che vedeva sul ban-, 
co degli imputati gli estortori di -
Capo d'Orlando, a cinque anni j 
di reclusione per associazione '; 
mafiosa ed estorsione. La stes- ' 

sa condanna inflitta, sempre 
dal tribunale di Patti, al capo 
dell'altro clan di Tortorici, Or
lando Galati Giordano, cattu
rato una settimana fa in un na
scondiglio segreto ricavato sot
to il piatto della doccia di casa 
sua. ••• .v •• -.*•;* «/r . 

Antonino Bontempo-Scavo 
6 stato arrestato dopo una lun
ga indagine condotta dagli uo
mini del commissariato di Ca
po d'Orlando, che erano riu
sciti ad individuare la zona do
ve si nascondeva il giovane la
titante. Ieri mattina, quando gli 
agenti hanno avuto la certezza 
che il giovane si trovava nell'o
vile, è scattata l'azione. Alla vi
sta del poliziotti Antonino Bon
tempo-Scavo > ha • cercato ' di 
fuggire. Ha percorso poche de
cine di metri, poi si 6 reso con
to di essere circondato e di 
non avere via di scampo e si è 
lasciato ammanettare. ..- . 

Assieme al giovane boss gli 
agenti hanno arrestato anche 
Salvatore Conti Taguali, 23 an
ni pregiudicato, anche lui ori
ginano di Tortorici. Il giovane è 
fratello di Sebastiano Conti Ta
guali, considerato uno dei capi 
del • racket «delle - estorsioni, 
condannato nel processo di 
Patti a 10 anni di carcere. Nella 
slessa operazione sono stati 
arrestati anche Vittorio Stivala, 
28 anni, pregiudicato per furto 
e Nunzio Pansi, 32 anni, incen
surato. Per Stivala e Pansi è 
scattata anche una denuncia 
per furto. 1 due, poche ore pri
ma di finire in manette, aveva
no rubato a Siracusa un fuori
strada, a bordo del quale sono 
arrivati nella zona di campa
gna dove si trovava Bontempo-
Scavo. ., . , - - ., . •,-, 

La mafia, secondo il governo, si sente assediata. Da chi? Misure anticrimine ancora sulla carta, boss evasi, agenti uccisi... 

Lo Stato è passato all'attacco? Sì, ma non troppo 
La mafia ha ucciso Salvo Lima per reagire all'attac
co dello Stato? È la tesi del governo e di Cossiga. 
L'attacco dello Stato consisterebbe nei provvedi
menti anticrimine (e Scotti potrebbe proporre ulte
riori modifiche della legge Gozzini). In realtà, le «ri
forme» vivono, per il momento, solo sulla carta, e la 
«volontà» politica di combattere la criminalità orga
nizzata sembra intermittente: c'è e non c'è. . 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Toma utile una 
vecchia immagine, quella del 
bicchiere mezzo vuoto o mez
zo pieno. Mezzo pieno, il bic
chiere, per il ministro dell'In
terno, per il ministro della Giu
stizia, per Andreotti. per Cos- • 
siga: la mafia ha ucciso Salvo -
Lima perchè è «debole», per- • 
che si sente assediata e tenta > 
di reagire, spargendo sangue, 
alla sferzante politica anti-cr-
minc del governo. 

Lo Stato attacca e i clan si 
difendono? Gli «ottimisti» ar
gomentano come segue. Ugo-, 
verno ha riportato in carcere 
(varando un decreto in mate

ria) i mafiosi che erano agli 
arresti domiciliari ed ospeda
lieri; ha modificato la tenden
za «assolutoria» della corte di 
Cassazione (suprema istanza 
del potere giudiziario), per la 
quale tanti boss, negli ultimi 
anni, condannati in primo e 
secondo grado, sono stati as
solti. Ha istituito la Dia, la co
siddetta Fbi italiana, e la Dna, 
la superprocura antimafia, or
ganismi specificamente adibi
ti a contrastare la criminalità 
organizzata. Sono stati appro
vati provvedimenti che allun
gano i termini della custodia 
cautelare, è stata modificata 

la legge Gozzini («per impedi
re ai mafiosi di «evadere» usu- ' 
fruendo . di permessi pre
mio») , e ad essa altre modifi
che potrebbero essere appor
tate, su proposta del Vimina
le. Infine, Scotti ha sciolto ven
tiquattro consigli comunali 
«inquinati».,. 

Basta, per accreditare la tesi 
politica e l'ipotesi investigati
va di una mafia che, assedia
ta, reagisce? Il fronte degli «ot
timisti» si rafforza o si sgrana, 
secondo i giorni e gli umori. 
Ieri, per esempio, poco ottimi
sta sembrava l'onorevole Fi
lippo Caria, presidente dei de- ' 
putaU -> psdi, appartenente, 
dunque, ad uno dei quattro t 
partiti di governo. L'esponen
te socialdemocratico chiede 
che il ministero dell'Interno 
sia affidato a un generale dei 
carabinieri, che in Sicilia si. 
imponga un regime speciale, 
uno stato di guerra, compresa 
la pena di morte per i «nemi
ci». Il (atto stesso dì avanzare 
queste proposte, dimostra che ' 
il Psdi ritiene insufficiente il 

cosiddetto «giro di vite» anti
mafia di cui parla la maggio
ranza. 

Dubbiosi, sono slati molti. Il 
presidente della Repubblica, 
per esempio. Un paio di mesi 
fa, definì la Dia (800 uomini 
scelti tra poliziotti, carabinieri, 
finanzieri) «una semplice 
aspirina, nella lotta contro il 
crimine». Seguirono polemi
che, più o meno esplicite, tra 
di lui e il ministro dell'Interno. 
Cossiga ha cambialo idea? 

La Dia, in realtà, non esiste. 
Meglio, non è ancora operati
va. Si stanno, per il momento, 
selezionando 1 superagenti. E 
la Dna (Direzione nazionale 
antimafia), voluta dal mini
stro della Giustizia? Dovrebbe 
consistere in questo: un su-
perprocuratore e venti sostitu-
tori procuratori'che avranno il 
compito di coordinare le in
dagini. Dovrebbe, perchè dei 
ventuno, finora, nessuna trac
cia. Non sono stati «nominati». 

È facile e legittimo replica
re: quello che conta è la «vo
lontà politica». E il governo. 

proponendo le due «riforme», 
avrebbe dimostrato di «aver
ne». Volontà politica per fare 
che cosa? Lo stesso Martelli, 
tre giorni fa, ha detto che l'Fbi 
italiana è soltanto una super-
struttura. Un grattacielo, le cui 
fondamenta dovrebbero esse
re i commissariati e le caser
me disseminati nel Paese. E, 
da qui, arrivano insistite, sco
rate, ammissioni d'impoten
za. L'ultima: nella questura di 
Verona (due agenti sono stati 
uccisi a dieci chilometri dalla 
città: il loro assassino, morto 
nella sparatoria, era fuggito 
dagli arresti domiciliari) man
ca il «cripto», un sistema che 
consentirebbe di comunicare 
senza essere intercettati dai 
banditi. - • • >,<.•• '. . 

Volontà politica è anche al
tro. I boss rimessi in galera, 
per esempio. E gli -ottimisti» 
citano • Pietro Vemengo. lo 
•strangolatore» di Palermo, 
catturato l'altro ieri dagli uo
mini della Criminalpol, Pietro 
Vemengo, .però, era libero 
non per suo merito. Semplice

mente: lo tenevano agli arresti 
ospedalieri, e lui, non debili- ' 
tato dalla malattia, se ne an
dò. E poi, per un boss cattura
to, eccone un altro che evade. 
Si chiama Giuseppe Oi Salvo, 
ha 41 anni, e, quattro giorni 
fa, ha approfittato di una bre-, 
ve assenza della scorta. Lo ' 
stavano portando in carcere, \ 
è libero. ./ ...r 

• Il ministro dell'Interno ha • 
sospeso amministratori locali ' 
in «odor di mafia», sospettati, 
cioè, di essere amici di boss, i 
ad essi legati per Interesse o ' 
per paura. Segnale inequivo
cabile, secondo 11 governo, di ' 
chi vuole recidere, e seria- ' 
mente, l'intreccio mafia-politi
ca. Commissariati, tra gli altri, 
i consigli di Taurianova e di " 
Lamezia Terme. Nell'elenco, 
però, non compaiono altre 
città. Il presidente della com
missione Antimafia ha solleci
tato la sospensione di quei ^ 
consiglieri comunali che, a 
Taranto, • hanno < pendenze 
giudiziarie (sono citati • nel 
rapporto scritto da Domenico 

Sica, quando era allo com
missario). Niente, restano al 
loro posto: se ne riparla, forse, 
dopo le elezioni. 

Poliziotti, carabinieri, magi
strati, imprenditori: uccisi. Lo 
Stato sembra reagire, a volte. 
Altre volte, invece, sembra ri
trarsi, impaurito. Giudici che 
condannano, aspramente, Vi
to Ciancimino, ex sindaco di 
Palermo, ex de. E giudici che 

, lascerebbero marcire, nei pro
pri cassetti, inchieste «scottan-

< ti». Il capo della polizia e il co
mandante generale dei cara
binieri --„ lanciano • allarmi: 

" lOOmila criminali in libertà. 
L'indomani, poi, la situazione 
viene definita sotto controllo. I 
politici dichiarano. propositi 
candidi. E si scopre che quasi 
tutti hanno violato il codice di 
autoregolamentazione «consi
gliato» loro dalla commissio
ne Antimafia. •..*•.• •,- ,•'• 

È stato un anno di «grandi 
progetti» e di frenetiche inizia
tive, i risultati forse arriveran
no e forse no. La mafia ha 
paura?Chissà. • ; s • ' 

• Una esplosione ha distrutto l'altra notte l'auto di Giancarlo Cito, esponente leghista 

La campagna elettorale della quarta mafia 
Taranto, terzo attentato contro candidati 
Si scatenano le bande della quarta mafia a Taranto. 
L'altra notte un'esplosione ha distrutto l'auto di 
Giancarlo Cito, anchor-man televisivo, candidato 
nella «Lega di azione meridionale». È il terzo attenta
to elettorale, dopo la gambizzazione di un candida
to del Psdi, e dopo l'incendio della sede del suo co
mitato elettorale. I rapporti tra mafia e politica in cit
tà. I consiglieri comunali che Scotti non sospende. • 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA Cosche sempre 
più scatenate a Taranto, con i 
boss che hanno deciso di fare 
la «loro» campagna elettorale a 
suon di bombe. La scorsa not
te un ordigno ha fatto saltare in 
aria un fuoristrada di proprietà 
di Giancarlo Cito, candidato 
alla Camera e al Senato per 
uno dei tanti gruppi leghisti 
che affollano il panorama elet

torale italiano: «Atr6-lega d'a
zione meridionale». L'esplo
sione, che ha gettato nel pani
co gli abitanti della centralissi
ma via Elio, ha distrutto altre 
otto auto in sosta ed infranto i 
vetn di alcune finestre. In fran
tumi l'insegna della tv pnvata 
«Atr-6», l'cmittenmte dalla qua
le Cito, ex picchiatore fascista, 
ha praraticamente costruito le 
sue fortune elettorali. Ncl'90, 

grazie ad una martellante 
campagna televisiva, la sua li
sta civica nuscl a far eleggere 
ben sette consiglieri comunali. 

Quello della notte scorsa e 11 
terzo attentato «elettorale» nel 
capoluogo ionico. Lo scorso 
26 febbraio un killer incappuc
ciato gambizzò il presidente 
della locale squadra di calcio, 
Donato Carelli, candidato alla 
Camera e al Senato per il Psdi. 
Poche settimane dopo, il 13 
marzo, la sede del comitato 
elettorale di Carelli venne data 
alle fiamme da ignoti attenta
tori. 

Una campagna elettorale, 
quella nella città dei due man, 
da Far-Wcst, nella quale le co
sche che da anni si contendo
no il controllo del, tcrritono 
hanno deciso di intervenire in 
prima persona. «È una guerra». 

dice Luciano Mineo, segretario 
del Pds tarantino, «una guerra 
tra bande - politico-criminali 
che ricorrono ai metodi più 
gravi ed intimidatori». 

Da anni il clima in città è in
candescente. Dopo la morte di 
Antonio Modeo. «il messica
no», uno dei più spietati capi 
della quarta mafia, si e aperta 
una feroce guerra tra le bande 
rivali per la conquista della 
leadership. In palio i lauti gua
dagni del racket delle estorsio
ni e soprattutto il controllo del 
traffico della droga e delle ar
mi. In un quadro di fortissimo 
inquinamento delle istituzioni 
locali. Il comune di Taranto, 
infatti, vanta il più alto numero 
di consiglieri con precedenti 
penali: ben 14 su 50 Dello 
stesso Cito si parla in un volu
minoso rapporto dell'ex Alto 

commissario antimafia, Dome
nico Sica, nel quale si raccon
tano i suoi strettissimi rapporti 
con il clan Modeo. Ma quelle 
150 pagine del dossier Sica, • 
nelle quali vengono citati an
che tre consiglieri della De con 
una serie di precedenti penali, 
sembrano carta straccia per il 
ministro dell'Interno. Scotti, al 
quale il presidente dell'Anti
mafia Gerardo Chiaromonte 
ha ripetutamente chiesto un 
intervento più deciso, strana
mente non ha ancora sospeso 
gli amministratori comunali ta
rantini. «Il silenzio del ministro 
- e l'opinione dell'onorevole 
Antonio Bargone del Pds -
sembra aver creato a Taranto 
un clima di vera e propna im
punità. Gli stessi partiti nella 
formazione delle liste hanno 
ampiamente violato il codice 
di autoregolamentazione». . 11 

Il porto di Taranto 

parlamentare fa proprio gli 
esempi di Carelli, negli anni ot
tanta condannato per un tcn- ; 
tativo di corruzione, e di Cito 
che vanta al suo attivo una se
rie di precedenti per «rissa ag
gravata, lesioni, violenza priva
ta, ricettazione in concorso ' 
con tre pregiudiati». , , 

«Dove si vuole arrivare? - si 

chiede il segretano del Pds -
Che altro succederà nei prossi
mi giorni? Sentiremo ancora il 
fragore delle bombe e i colpi di 
pistola sparati contro espo
nenti politici?». Interrogativi più 
che legittimi in una città dove il 
confronlo elettorale rischia di 
essere soffocalo dall'arrogan
za delle bande cnminali. 

A Palermo manca 
quasi la metà 
dei procuratori 

CARLA CHELO 

IBI ROMA. Giovanni Galloni, 
vicepresidente del Csm, de- ' 
nuncia che a palazzo di Giusti
zia di Palermo, manca quasi la ' 
metà dei sostituti: 17 sui 37 
previsti. Ora che sei magistrati • 
sono impegnati esclusivamen
te nelle indagini per i'omicidio 
di Salvo Lima il capoluogo sici
liano rischia davvero la parali-. 
si, tanie volte annunciata in 
passato. 

«Nessun magistrato chiede 
di essere trasferito a Palermo. 
A questo punto - è sempre 
Galloni a parlare - occorre che ' 
il Csm adotti provvedimenti». I ' 
tempi potrebbero essere bre
vissimi. Ieri pomeriggio era in 
programma una seduta di 
commissione per discutere, tra ' 
gli altri argomenti, i risultati 
dell'ultimo concorso per 7 po
sti di sostituto procuratore a • 
Palermo. Nell'assemblea pie- ; 
naria di domani il Consiglio • 
potrebbe ratificare • le scelte 
adottate. - -. •- .' -
• In questi giorni, però, e sarà 

cosi ancora per qualche setti
mana almeno, mancano i giu
dici che dovrebbero lavorare .. 
contro la mafia, cosi come • 
quelli impegnati nell'ordinaria 
amministrazione, non c'è per
sonale a sufficienza per inda
gare sull'attività della pubblica 
amministrazione e sugli affari 
delle grandi imprese, sul rac
ket contro gli imprenditon, co
me sulla droga, . -

La voragine nell'organico è 
stata provocata anche dalla 
legge che istituisce i distretti 
antimafia. - Con i nuovi pool " 
contro la criminalità organiz
zata, Palermo ha ricevuto, sul
la carta, otto sostituti in più. • 
Cosi i posti scoperti, che fino a 
qualche mese (a erano 9, sono 
diventati 17. Un «buco» difficil
mente colmabile in tempi bre
vi, se non s'interverrà con deci
sione. Ed è proprio quello che 
il Csm intende fare. Almeno a * 
giudicare dalle dichiarazioni di 
Galloni. »" i '. - < • 

Vediamo allora quali sono i 
progetti di palazzo dei Mare-

' scialli, che proprio ieri pome
riggio ha adottato le pnme de
cisioni. • All'ulumo concorso 
per 7 posti di sostituto procura
tore a Palermo, hanno risposto 
in nove. Ma solo 4 hanno i titoli * 

' richiesti per diventare sostituti. 
; Sono Giuseppe Uffici, che vie
ne da Castellammare del Gol
fo, due sostituti che oggi lavo
rano a Marsala (Salvo e In-
groia) e Maria Ingoglia, giudi
ce a Marsala. Altri tre magistra-
sti, per poche settimane o in 
alcuni casi per pochi giorni, " 
non sarebbero legittimati, ma •' 
è probabile che, per la gravita ' 
della situazione palermitana, f 
la commissione accolga anche ; 
le loro domande. Rientrereb-. 
bero in questo modo anche * 
due sostituti di Termini Imere- \ 
se (Patronaggio e Fasciana) e •• 
Roberto , Binenti, sostituto a 
Trapani. •-•-•»- - —< .,.,_ 

A questi sette magistrati che ' 
hanno già maturato una buo
na esperenza si potrebbero ag
giungere altri quattro uditon, o 
«giudici ragazzini», come li ha 
chiamati Cossiga. 11 Csm ha già ' 
espresso il suo parere in que
sto senso due settimane fa. 
Una decisione che potrebbe . 
venire contestata. Per Gennaro -
Marasca, componente • della :'. 
commissione trasferimenti del " 
Consiglio, «sarebbe irragione
vole non utilizzare affatto i gio
vani, vista la carenza di organi
co». Il consigliere di Magistra
tura democratica 6 anche con- ; 
vinto che «un dirigente in gam-

• ba con 37 sostituti troverà i 
moduli organizzativi migliori 
per fare integrare un certo nu- • 
mero di giovani». Tutto risolto. '' 
o quasi alla procura di Paler- " 
mo? Non proprio, visto che i • 
magistrati che andanno a lavo
rare nel capoluogo siciliano la
sceranno scoperto il loro posto ; 
in uffici giudiziari altrettanto * 
esposti come Marsala, Trapani * 
o Termini Imerese. E non pò- • 
trebbe essere diversamente «È '• 
la vecchia storia della coperta >' 
corta - commenta Gennaro f 
Marasca - se si tiene calda la • 
testa si scoprono i piedi». ., ,~ 

Il ministro Rognoni depone una corona in via Fani 

Rapimento Moro: 
celebrazioni 
e archiviazioni 
• • ROMA Misteri irrisolti e 
celebrazioni rituali. Ieri è stato 
celebrato il quattordicesimo 
annivcrario della strage di via 
Fani nel corso della quale le Br 
rapirono Aldo Moro e massa-
carono gli agenti della scorta, 
il maresciallo Leonardi, l'ap
puntato Ricci, i poliziotti Iozzi-
no, Zizzi e Rivera. Il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. 6 andato in via Fani 
dove hanno deposto corone di 
fiori anche esponenti della de
mocrazia cristiana. Una ceri
monia si è svolta anche in via 
Caetani. dove nella Renault 
rossa venne ritorvato il corpo 
di Moro. • • . 

Rituale la celebrazione, ep
pure il caso Moro continua a 
rappresentare uno degli episo
di più gravi della Repubblica 
intomo al quale non si 6 fatta 
la necessaria chiarezza e le di
verse inchieste giudiziarie non 
sono riuscite a dissipare com
pletamente i dubbi, come è 
stato ncordalo dalla relazione 
del gruppo di lavoro della 
commissione Stragi. I mlsten 
sono rimasti imsolti e anche le 
ultime indagini sono finite nel 
nulla: archiviata l'inchiesta sul 
ntrovamento delle carte di Mo
ro di via Monte Nevoso; archi
viata anche l'inchiesta sulla 
spanzione dei documenti che 
dovevano essere al Viminale. 
Quest'ultima decisione, hanno 
sottolinealo gli esperti, va valu
tala con estrema attenzione 
perché non sembra che i giu
dici romani abbiano tenuto 
troppo in considerazione que
gli elementi che avrebbero po
tuto far ritenere che i docu
menti realmente sparirono. I 
sostituti procuraton Nitto Pal
ma e Franco lonta (gli stessi 
che hanno lavorato nell'in
chiesta su Gladio conclusa con 

una richiesta di archiviazione e 
hanno chiesto risarcimenti mi-

. liardari a Unità, Repubblica e 
all'onorevole De Julio «rei» di ;, 

' averli criticati troppo) hanno • 
sostenuto che «nessun reato 
appare ipotizzabile». •--

L'inchiesta cominciò dopo " 
la notizia che al Viminale non * 

.. si trovavano le copie degli atti ' 
sul caso Moro che erano state 
chieste ufficialmente dal mini- ', 

.» stro dell'Interno Cossiga nel 
•, 1978. Il giorno dopo il Tg I die-
r ' de la «linea» del Quirinale: nes-
• sun mistero, le carte non furo- , 

no mai mandate. I giudici ro- ' 
mani hanno dato credito alla ] 
versione dell'ex - Procuratore ' 
De Matteo che ha detto: «La ri- * 
chiesta del Ministero cadde nel 
nulla senza alcun provvedi- ? 

. mento di rigetto». In base alla 
• legge, se i giudici si fossero op

posti alle richieste di Cossiga 
avrebbero dovuto preparare •' 

. un «decreto motivato di nget- -* 
' to». Ma su questo Ionia e Pai- . 1 ma non sembra abbiano iasi- * 

. stito molto. Come non sono i 

.; state tenute in considerazione » 
le stesse affermazioni che Cos- ' 

'" siga fece davanti alla commis-
' sione Moro quando disse a 

proposito dei rapporti con la -
.. magistratura durante i 55 gior

ni: «Non ci fu mai un rifiuto di )* : fronte alle ncnieste ufficiali». >'•_• 
Ne in conto sono state tenute 
le dichiarazioni di criminologo 
Fcrracuti che. in un'intervista 

, rilasciata a Wladimiro Setti
melli, parlò chiaramente dei ,v 

documenti che dal Viminale • 
spannano nei giorni immedin-

' tameme successivi all'omici
dio di Moro. Né Ferracuti. ; 
scomparso nei giorni scorsi, né 
Settimelli sono slati ascoltati. 
Dopo un mese e mezzo di in- . 
dogmi si è ntenuto opportuno ' 
chiedere la chiusura del caso. 

- • - , . • • .• . ac.Op. 
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Mons. Tettamanzi illustra alla stampa un «ottalogo» 
La parola d'ordine è ancora quella dell'unità politica 
per combattere i rischi di delegittimazione e disgregazione 
Psi e Pds criticano l'ingerenza nella campagna elettorale 

Le tavole della legge della Cei 
«Cattolici, ecco otto buoni motivi per votare De» 
Difesa della libertà, coerenza morale, lotta a incon
cludenti atteggiamenti protestatan, affermazione 
della sacralità della vita, nfiuto di chiusure particola
ristiche, resistenza alla delegittimazione del ruolo 
pubblico dopo la caduta del comunismo, testimo
nianza di uno stile diverso, progresso di ogni realtà 
umana. È l'ottalogo della Cei illustrato da mons 
Tettamanzi per chiedere ai cattolici di votare De 

ALCISTS SANTINI 

• • ROMA. Il segretario gene
rale della Cei, mons. Dionigi 
Tettamanzi, ha illustrato ien ai 
giornalisti i suoi otto motivi» in 
base ai quali i cattolici dovreb
bero essere «uniti sul piano so
ciale e politico in vista del 
prossimo appuntamento elet
torale», cioè votare De, ed ha 
promesso che non ci saranno 
più appelli È augurabile, visto 
che la campagna elettorale dei 
vescovi era cominciata sin dal 
settembre 1991 allorché 11 
card. Camillo Ruini ripropose 
l'ormai vecchia ed, ormai, su
perata formula dell'unita poli
tica dei cattolici, da lui riaffer
mata 1121 gennaio 1992 ed il 9 
marzo scorso aprendo i lavori 
della sessione appena conclu
sasi del Consiglio permanente 
della Cei 

«11 momento è confuso e av
velenato» - ha detto mons Tet
tamanzi nferendosi al «recen-
tessimi sanguinosi fatti di vio
lenza contro la vita delle per
sone, i quali vanno respinti 
dalla società civile e mentano. 
la massima condanna» Perciò 
- ha aggiunto - «a tutti è chie
sto un più vigoroso senso di re
sponsabilità che faccia spazio 
all'amow peVtr-vet© bene del-
I intero paese» anche perchè 

«siamo in un Italia alla ricerca 
di nuovi assetti politici e istitu
zionali e in un'Europa che va 
interrogandosi sul significato e 
sulla direzione da imprimere 
ad una libertà finalmente n-
conquistata», alludendo ai 
paesi dell'est. Ma proprio per
chè ci troviamo di fronte ad 
una «svolta» per la quale le ele
zioni politiche del S apnle sa
ranno determinanti, i cattolici, 
secondo il segretario generale 
della Cei, non possono disper
dere i loro voti o farsi dividere 
anche perchè sì va affermando 
un non meglio identificato 
«movimento, non solo politico 
ma anche culturale, rivolto a 
delegittimare il ruolo pubblico 
dei cattolici, mollo al di là del
l'opera di un partito» 

Con la preoccupazione di 
chi avverte che la De è «minac
ciata» e «incalzata» da «spinte 
disgregatrici», secondo la tesi 
cara anche a Forlani e ad An-
dreotti Tettamnanzi ammoni
sce i cattolici a non cadere In 
un «vile disinteresse» in un «di
sfattismo stenle» nello «scetti
cismo inconcludente di fronte 
alla cosa pubblica» o in «atteg
giamenti che sfociano o n-

* scWanVdi ciociare nell'asten
sionismo», né cedere a «chiu

sure particolanstiche» con 
chiaro riferimento alle Leghe 
Vanno aniM. evitati «atteggia
menti protestatan, che non ri
solvono ma aggravano i pro
blemi» che non sono pochi se 
si pensa allo stato della nostra 
economia nazionale, alla di
soccupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno, alla cnminalità 
organizzata, al crescente mal
costume I vescovi, quindi si 
preoccupano di ricordare ai 
cattolici che il vero «senso di 
responsabilità» si dimostra so
lo «partecipando con il propro 
voto e nella logica dell'impe
gno unitario- E il Vicarialo di 
Roma ha smentito ien le «voci» 
secondo cui una formazione 
politica denominata «Partito 
cristiano della democrazia», di 
cui è capolista alla Camera Ga-
bnella Pasquali Carlizzi avreb
be I appoggio della Chiesa 

Sollecitato infine a nspon-
dere alla domanda sul «disa
gio» per tanti cattolici a votare 
«unitanamente», mons Tetta
manzi ha detto che «ogni pae
se ha i partiti che si menta» 
La nuova sortita della Cei ha 
suscitato reazioni Craxi dice 
che questo è un paese a stra
grande maggioranza cristiano 
e cattolico che nella stragran
de maggioranza non vota De 
E che «I ingerenza dei vescovi 
non è una novità, spero solo 
che si verifichi con toni meno 
stranpanti di altre volte» Giulia 
Rodano, della direzione del 
Pds sostiene che «evitare la so
vrapposizione tra cattolici e 
democristiani, sarebbe in real
tà 1 unico modo per evitare 
quella delegitumazionc del 
ruolo pubblico dei cattolici 
che 1 vescovi dicono di teme
re» 

D cardinale Ruini 
licenzia don Pintus 
parroco picconatore 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA II telefono squilla a 
vuoto nella sagrestia della 
chiesa San Lorenzo in Lucina 
Squilla a vuoto anche il telefo
nino cellulare che don Pietro 
Pintus ama definire «indispen
sabile strumento di lavoro» 
Niente da fare, «don Piccone» è 
ìrrepenbile Impossibile, dun
que conoscere le reazioni di 
questo monsignore bameade-
ro alla decisione del Vicanato 
di Roma di rimuoverlo dal suo 
incarico di pastore di anime di 
una delle più prestigiose par
rocchie romane Questa volta 
il prete nbelle ha superato ogni 
limite L accusa rivolta al cardi
nale Ruini di essere un affiliato 
alla massoncna non poteva re
stare senza conseguenze, tan
to più dopo che il Papa in per
sona aveva espresso pubblica
mente la propria solidarietà al 
porporato A furia di piccona
re insomma, don Pietro Pintus 
è nmasto picconato C senza 
parrocchia 

«Il cardinale vicano Camillo 
Ruini nnnova al sacerdote 
monsignor Pietro Pintus 1 invi
to fatto in data 20 febbraio 
1992, a dimettersi dall ufficio 
di parroco di San Lorenzo in 
Lucina e gli concede un ulte-
nóVetermine ditiove gfòtni'per 
presentare le dimissioni In 

mancanza di esse si procederà 
alla rimozione dall ufficio a 
norma dei canoni 1740 e se
guenti» Il documento è stato 
notificato, si legge in calce dal 
messo de) Tribunale del Vica-
nato in data 7 marzo Ha il nu
mero di protocollo 203/92 La 
legge della Chiesa ha fatto il 
suocorso ed i suoi calcoli II vi
cariato ha atteso i nove giorni 
concessi (che scadevano ien) 
e ha mandato lo sfratto a «don 
Piccone» Il grande Cnsto di 
Guido Reni che incombe sulla 
navata della chiesa dunque tra 
poco dovrebbe cambiere coin
quilino Con molta probabilità 
si troverà a dividere le funzioni 
di festa e di lutto con un prete 
meno amante degli schiera-
menu contrapposti meno no
stalgico della monarchia (vera 
scortesia dato che vicini di ca
sa sono rappresentanti della 
Repubblica del calibro di An-
dreottl, da lui candidato al 
Qumnale, e di Forlani) e che 
dal pulpito sceglierà di parlare 
di parabole evangeliche e non 
di esternazioni cossighiane 

Che non tirasse aria buona 
per lui don Pintus l'aveva capi
to La sua assenza era stata no
tata qualche giorno fa alla 
udienza che il Papa aveva con-

II presidente della Cei. 
Camillo Ruini, 

In basso mons Pietro Pintus 

cesso a tutti parroci romani 
Più rare erano diventate le pas
seggiate nei dintorni della sua -
chiesa, le soste al bar, dal gior
nalaio Pnma di partire per un 
non megl.o precisato viaggio 
sembra però che don Pintus 
abbia dichiarato «Ho tutta l'in
tenzione di nmanere attaccato 
al chiodo» In altre parole il 
parroco «picconatore» intende/ 
dare battaglia alla gerarchia 

ecclesiastica che lo ha messo 
sotto accusa E non intende 
abbandonare le sue idee che 
vai la pena di ncordare parten
do da quella più innocua della 
nehiesta di beanficai'ione, da
tata 1983, di Grace Kelly, ma
dre e sposa esemplare A pen
sare a quel che è venuto dopo 
da quel pulpito vien quasi da 
somaeifc LcMimp&ti*» moMur-" 
ehiche del settantenne monsi

gnore si espressero al massimo 
nel 1986 con la benedizione 
alla lapide in ncordo di Um
berto II Un segnale indiscuubi-
le per la nobiltà nera della Ca
pitale che si rese conto di ave
re un imprevisto punto di nfen-
mento in quel prete sardo che * 
diceva messa a San Lorenzo in „ 
Lucina e tuonava contro ì mali * 
della moderna società in cui 
com'è noto ì re non sono più " 
di moda Nobildonne e nobi-
luomini devono essere rimasti 
non poco stupiti quando a di
fesa delia massima autontà re
pubblicana, il presidente Cos-
siga si è levata alta nel feb
braio scorso propnolavocedi, 
monsignor Pintus Un paio di 
omelie infuocate ed una lette
ra aperta al Presidente della 
Repubblica per significargli 
tutta la sua stima e rendergli 
noto tutto il disprezzo per que
gli awersan che osavano con
trastarlo «Abbiamo in Italia il 
leader di un partito che non so • 
se sia passibile di vilipendio 
perché si permette, con una 
superbia inaudita, quando so
no convocati i segretan di par
tito di non andare dal Capo 
dello Stato» E questa è per cic
chetto «Anche la Chiesa si de
ve svegliare si deve pregare in 
chiesa pcr*i-Cap1 dr-Stato, non 
si può trascurare nell insegna- i 

mento pastorale la denigrazio
ne sistematica del Presidente 
della Repubblica» E questa è 
per la Cuna «A volte mi diletto ' 
con me stesso osservando le ; 
sottigliezze giundiche e le ver
tigini rampanti delle tue dialet-1 
tiche tipiche dell'uomo di Sar- " 
degna, aduso alle persuasioni jj 
mediate nei silenzi delle nostre , 

rocce lunan» E questo è uno 
stralcio significativo della lette
ra a Cossiga, a cui si rivolge 
con il tu, data l'antica amicizia 
che li lega, sempre a dire di -
don Pintus Infine l'accusa al 
cardinale Ruini che ha f»to 
scattare il provvedimento che 
dovrebbe aver messo la parola , 
fine all'esperienza di «don Pic
cone» nella parrocchia più «in» 
del centro di Roma. *u 

Il condizionale è d obbligo 
La procedura di sfratto è lunga > 
e complicata e potrebbe esse- " 
re interrotta solo da quelle di- -
missioni che don Pintus non ' 
sembra assolutamente inten
zionato a dare 11 codice cano
nico prevede infatti, due ricor
si Il primo al tnbunale del Cle
ro e il secondo al supremo tn
bunale della segnatura aposto
lica In attesa della sentenza • 
definitiva avendo il ncorso ca
rattere sospensivo il parroco 
potrà'restareaKuo posto E sul 
suo pulpito 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI AVELLINO 

BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Presidente rende noto 

che l'Amministrazione Provinciale darà corso ad 
una licitazione privata per l'aggiudicazione dei 
lavori relativi alla costruzione delFedificlo da desti
nare a ITC "G. Fortunato" di Avellino (Progetto dì 
£. 4.000.000.000.1° lotto funz.) 
Dell'importo a base d'asta di £. 3.358.431.426, IVA 
esclusa. 
Che sarà proceduto all'aggiudicazione dei lavori 
con il criterio previsto dall'ari. 24, leu. a) della 
legge 8/8/77 n. 584 - e succ. mod. ed int. - Avva
lendosi della procedura di cui all'art. 2 /bis C0.2° e 
3° della 26/4/89, n 155 per l'individuazione delle 
offerte anomale. 
Che il termine di esecuzione dei suddetti lavori è 
fissato in 360 giorni dalla ata di consegna degli 
stessi. 
Che saranno ammesse imprese singole o riunite ai 
sensi e per gli effetti degli art. 20 e seguenti della 
legge 8/8/77 n. 584 e succ. mod. ed int. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Che le imprese o gruppi di imprese costituiti o che 
dichiarino di volersi costituire di cui al richiamato 
art. 20 legge 584/77 interessati a partecipare alla 
licitazione potranno produrre domanda in bollo, 
unitamente alla documentazione prevista dal 
bando inegrale di gara, entro il 21 ° giorno dalla 
data di invio del bando integrale all'ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea, 
avvenuto in data 19/2/1992 e indirizzata all'Ammi
nistrazione Provinciale di Avellino. 
Che gli inviti a produrre offerta saranno inviati 
entro il termine massimo di 120 gg. 
Che le domande di partecipazione non vincolano 
l'Amministrazione Appaltante ad invitare la ditta 
richiedente. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa DD. PP. con i 
fondi del Risparmio postale assistiti dalla Legge 
488/86. 
Avellino II 21 febbraio 1992 

Il Presidente 
Doti. Carmine Ragano 

SIENA PARCHEGGI SPA 
Via di Monna Agnese, 20 - 53100 Slena 

1) Avviso di gara a licitazione privata per la costruzio
ne di un parcheggio multipianl per autovetture in 
Siena, Via di Fontanella 

2) Aggiudicazione con le modalità Art. 29. leti, b) del 
O.L. n. 406 del 19/12/1991. direttiva CEE 440/89 

3) Importo lotto funzionale £ 11 666 466 270 + IVA 

4) Categoria ANC per lavori e la 2 classe 9 

5) Per le modalità e termine di presentazione delle 
domande di partecipazione alla gara, nonché tutte le 
altre notizie, le Imprese interessate potranno pren
dere visione del bando integrale di gara spedito per 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della CEE 
in data 11/3/92 e pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Siena in data 14/3/92 

Il presidente 
Aimone Piazzi 

CONSORZIO PER L'IGIENE AMBIENTALE 
TRA I COMUNI DI CATTOLICA, GABICCE, MISANO 

RICCIONE, RIMINI, S. GIOVANNI IN A 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

Sede in Coriano - Via Raibano, 32 (Forti) 

Il Consorzio intestato intende procedere all'affidamento del ser
vizio di trasporto e smaltimento del rifiuto solido urbano per la 
durata di un anno II quantitativo del materiale da smaltire varia 
da 100 a 600 t/giorno a seconda del periodo stagionale 
L'Amministrazione si nserva la facoltà di aggiudicare il servizio, 
alle condizioni offerte, nel modo più vantaggioso per l'Ente, a 
più aziende tenuto conto che si pnvilegia il sistema di fraziona
mento del servizio per molivi di maggior sicurezza sulla regola
rità e buon andamento del servizio stesso 
Le ditte Interessate all'appalto, devono far pervenire alla Presi
denza dell'Ente domanda In carta legale entro il giorno 28 
marzo 1992 direttamente alla sede del Consorzio in Coriano • 
Via Raibano, 32 - Tel 0541/656700 - Fax 0541/657710 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti 
1) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio industria e 

Agncoltura di data non antenore a tre mesi a quella fissata 
per la gara, da cui risulta che la ditta concorrente svolge atti
vità nel settore del trasporto e smaltimento rifiuti, 

2) dichiarazione sottoscritta del legale rappresentante della 
Società attestante il numero e le caratteristiche tecniche dei 
mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti nonché gli estremi dell'au
torizzazione al trasporto, 

3) copia autentica dell'autorizzazione rilasciata dagli organi 
competenti all'esercizio e alla gestione della discarica o delle 
discariche presso le quali dovrà essere smaltilo il rifiuto, 

4) dichiarazioni dei legali rappresentanti degli Enti o dlrre pro
prietarie delle discariche (almeno due) In cui sia esplicitata la 
possibilità di conferimento del rifiuti provenienti da questo 
Ente con l'indicazione dei quantitativi ammessi 

5) dichiarazione del legale rappresentante dell'Ente pubblico o 
degli Enti pubblici per i quali abbia eventualmente svolto 
analogo servizio, che attesti tale servizio con l'indicazione 
delle quantità trasportate, 

6) dichiarazione dell'INPS attestante i contributi eventualmente 
versati per personalo dipendente nel corso dell'anno 1990 

L'Ente si nserva la facoltà di ammettere alla gara le ditte che, a 
suo insindacabile giudizio riterrà idonee 
Coriano, 10 marzo 1992 IL PRESIDENTE Doti Oddo Varcanti 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

U.O Concorsi 

É aperto un Concorso pubblico per la copertura di n 1 
posto di «Dirigente principale comandante del corpo di 
polizia municipale» 2/A qualifica dirigenziale area della 
vigilanza urbana 
Titolo richiesto Laurea in Giurisprudenza, Economia e 
commercio e lauree ad esse equipollenti per legge 
Esperienza di servizio di 5 anni in posizione dirigenziale 
corrispondente alla 1/A qualifica dirigenziale in pubblica 
amministrazione, enti di diritto pubblico o aziende pubbli
che e private 
Scadenza il 7 aprile 1992 alle ore 12,30 (non fa fede il 
timbro postale) 
Per informazioni e copia integiale del bando rivolgersi a 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE - U O 
CONCORSO - Via Battistelli, 2 - Bologna - Tel 
051/204905-204904 

p IL SINDACO dr. Walter Vitali 
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POLITICA INTERNA 

Il voto rosso. Nella provincia toscana sarà fondamentale 
ratteggiamento dei 5.000 iscritti al Pei 
che non hanno scelto né la Quercia né il partito di Cossutta 
I ritomi all'impegno che fanno sperare i dirigenti pidiessini ", 

PAGINA 7 L'UNITA 

Il Pds teme il popolo dei diffidenti 
Arezzo, nello scontro con Rifondazione decisivi gli incerti 

TOH WK2ZK 

*àrtWt\ 

Manifestazione 
di Rifondazione 
comunista . 
e, a sinistra,* 
del Pds 

Un tuffo dove è più forte per il Pds l'insidia di Rifon
dazione comunista. Nell'Aretino sarà forse decisivo 
per l'esito elettorale dei due concorrenti l'atteggia
mento di quei 5mila iscritti al Pei (e dei loro familia
ri) che non sono entrati nel Pds e neppure tra le file 
di Cossutta. Gli umori, i dubbi, le richieste di alcuni 
indecisi. Alla federazione della Quercia tornano 
vecchi compagni: «Disastroso se il Pds perde». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOSAPPINO 

H AREZZO. «Grazie, ma non 
parlo. Sto sempre volentieri 
con i compagni se non si fa 
polemica, se c'è il clima di una 
volta, come a San Giovanni, 
Valdamodove abbiamo appe- ' 
na celebrato tutti assieme la 
Resistenza. Leggo sempre l'U
nità. Però lascio stare la politi
ca. Non ho più l'animo di im
pegnarmi ne di pronunciarmi. 
Andrò a votare, sicuro. Chi an
cora non so». Quanti saranno 
nelle famiglie rosse delle con
trade tra Cortona e Montevar
chi, tra Poppi e San Sepolcro, a 
pensarla, a sentirla allo stesso 
modo di Andrea Guffanti, vec
chio capo partigiano e un tem
po vicesindaco di Arezzo, cara 
figura di comunista? 

•Sono tanti, lo ci parlo e ca
pisco il loro cruccio», risponde 
Giorgio Borri. Trentasei tessere 
una dopo l'altra e posti di spic

co per il Pei. Poi basta. Finito. 
Non gli va giù come è nato il 
Pds e per un anno si ritrac. Ma 
da un po' ù tornato a scarpina
re per le scale della federazio
ne affacciata sulla chiesa di 
Sant'Agostino. Stuzzica gli al
tri: «Vi muovete? Fate campa
gna elettorale, oppure andate 
a spasso? Dai, che possiamo 
giocarcela». Bel tipo, Borri 
Giorgio. Mette le mani avanti 
sereno: -Con il Pds non c'en
tro, chiaro. Adesso ho solo il 
lavoro di funzionario al comu
ne». Eppure gli scappano spes-
so due paroline: «Per noi...». 
Non e tanto forza dell'abitudi
ne, e una consapevolezza 
nuova: «Il voto del 5 aprile e la 
molla che mi spinge a tornare 
a frequentare. A tesserarmi no. 
Ma la preoccupazione 6 gros
sa. 11 vero problema 6 il disin
canto. Molti sono tentati da un 

gesto di stizza Attenti, gli dico. 
Un forte partito a sinistra serve 
ancora. E non può essere altro 
che il Pds. Un suo crollo sareb
be senza dubbio un disastro». • 

Parlano i numeri. II Pds areti
no ha seimila iscritti m meno 
di quanti ne aveva il Pei prima 
della svolta, da 18.711 a 
12.315. Perdita secca, ferita 
profonda: un tcr/.o del totale. . 
^fondazione comunista di
chiara 2mila aderenti. Dun
que, tra i 'Imila e i 5mila hanno -
semplicemente preferito tor
narsene a casa. Ne sotto la 
Quercia 'nò con la scissione. 
Sono un enigma di questo vo
to. Tengono sulle spine candi
dati e azzeccasondaggi. Come 
si regoleranno davanti alla 
scheda? Come pesano i loro 
umori sulla bilancia della sfida 
elettorale in un'antica provin
cia rossa? Nel capoluogo il Pei 
mieteva il 39% dei suffraggi 
nell'85; il 37.3 nel '90. E nel cir
condario arrivava ben più in là. 
Oggi por il Pds la sfida ò in sali
ta. Enzo Grilli, il segretario del
la federazione, con la sua aria 
scanzonata ingoia senza fare 
una piega le più funeste previ
sioni demoscopiche. Fruga in 
uno stipctto dove nessun altro 
si raccapezzerebbe, snocciola 
cifre, ricama tabelle, porge vo
lantini, evita di strologare se 
l'erosione annunciata avrà la 
dimensione di uno smotta

mento. Pare affidarsi semmai a 
una sensazione, che non sarà 
rassicurante ma e gradevole 
dopo vortici di tensione e sco
ramento. «L'aria su» cambian
do. Perché siamo cambiati noi: •' 
finalmente usciti dal tunnel del ,; 

pessimismo, con un pizzico di , 
grinta e convinzione sulle spal
le. E perchO sono cambiati pu
re loro: un tantino ripentì, rin
secchiti, nel massaggio ai Ban
chi di un Pds dipinto come ac
conta di traditori». -- ... . . . 

Loro sono Rifondazione co
munista. Domina il ceppo dei 
seguaci di Cossutta: usciti fin 
dallo «strappo» di Berlinguer 
con Mosca o fuggiti maledi
cendo Occhetto. Il nerbo sono • 
i nuclei più attivi di quelle se
zioni che già nel Pei fnggevano : 
e friggevano da parecchio: ora 
nspoiverano vessilli logori e 
danno fiato a mugugni mai ' 
soddisfatti, mai sopiti. Rispun
ta, dicono, anche qualche fior 
di stalinista delle epoche lon
tane. Rigurgiti settari e tenta
zioni massimalistc: una misce
la corrosiva della cultura politi
ca grazie a cui il Pei. contra
stando certi vizi del movimen
to operaio e socialista italiano, 
acquisi prestigio e forza. Ma 
qui non s'avverte solo l'affan
no di uno scontro ideologico ' 
fuori tempo massimo. La con
tesa del 5 aprile fra Pds e Rifon-
dazione nell'Aretino proietta 

Napoli 

«Vota donna» 
Lo dice 
fra Tommaso 
wm NAPOLI. Padre Tomma
so Tarantino, rettore del san-

• tuario della Madonna del-
, l'Arco, ha invitato i (edeli a 

votare per donne presenti 
, nelle liste elettorali. «In tutti 

gli scandali della politica -
ha detto padre Tarantino - fi
nora sono stati coinvolti sem
pre ed esclusivamente uomi
ni. Sembra quindi che le 
donne siano portatrici di un 
comportamento - pubblico 

' morale più sano e pulito». Il 
sacerdote ha anche condan
nato l'astensionismo, avver
tendo i fedeli: «Chi si assenta 

' ha sempre torto». 
Il rettore del santuario ha 

• anche avvertito che presto af-
. figgerà all'albo del convento 
1 l'elenco • dei >. parlamentari 

che hanno bocciato il pro-
; getto di legge per i contributi 

alla scuola cattolica. Poi ha 
• invitato a considerare negati-
[ vamente tutti i parlamentare 

che recentemente «con le lo-
; ro assenze dai lavori della 
i Camera hanno • provocato 

l'affossamento di leggi im-
, portanti come quella sull'o

biezione di coscienza». Nelle 
1 settimane scorse, i frati del 

santuario dell'Arco avevano 
presentato ai fedeli il vade-

. meo/m dei nuovi peccati. • , < 

Legge Mammì 

Presentato 
; ricorso 
alla Consulta 
Mi ROMA. Il tribunale di Fi
renze ha investito la Corte 
Costituzionale del problema 
dell'incostituzionalità della 
legge Mamml, ritenendo fon
data una eccezione di legitti
mità sollevata dall'avvocato ' 
Felice Vaccaro nel corso di 
una causa tra la emittente te
levisiva Telemaremma di 
Grosseto e l'amministrazione 
delle Poste. La vertenza era 
nata a seguito di una ordi
nanza di chiusura dell'im
pianto che irradiava i pro
grammi della tv privata nei 
pressi di Viareggio, perche ri
tenuto erroneamente funzio
nante su frequenza non de
stinata ad uso privato.. • 

L'amministrazione delle 
Poste era già stata invitata dal 
pretore di Firenze a non dare 
esecuzione • all'ordinanza, 
ma la causa era proseguita lo 
stesso in tribunale. E cosi si è 
giunti all'appello alla Consul
ta. 

H presidente de: «Ambigui noi? No, è Craxi che rimuove il problema» 

Riforme, ancora scontro tra Psi e De Mita 
E per il patto referendario cento «bocciati» 
De Mita attacca i socialisti: «Hanno scoperto, dopo 
anni di denunce, che la riforma delle istituzioni non . 
è più il tema prioritario». Ribatte Craxi: «Non ci fac
ciamo trascinare in polemiche provinciali condotte 
con tono da strapaese». E Amato sostiene che il Psi 
vanta in materia proposte meditate e chiare. Oggi, 
intanto, saranno resi noti i candidati «ammessi» al ' 
patto referendario. Più di cento i bocciati. 

• • ROMA. Continua la scher
maglia tra democristiani e so
cialisti sulle ritorme. È ancora 
De Mita a sollecitare chiarezza 
pnma del voto su questa mate-
na. rilanciando sugli interlocu
tori le accuse di confusione. 
•Ambigua non è la De - sostie
ne il presidente dello scudo-
crociato - ma chi non rispon
de, o scopre d'improvviso, do
po anni di denunce di questo 
problema, che la riforma delle 
istituzioni non 0 più 11 tema 
prioritario della prossima legi
slatura. La De pone al centro 
della campagna elettorale le 
regole del gioco». Cava intanto 
cerca di rassicurare Craxi, che 
ha messo in guardia la De dal 
riproporre la teoria dei due for
ni («In questo caso - aveva 
detto 11 leader del garofano -
noi provvederemo immediata

mente a chiudere il forno della 
collaborazione socialista»). 
Per il capogruppo de questi ti-

- mon non hanno ragione di esi
stere: «Per le riforme la soluzio
ne va ricercata in primo luogo 
all'interno della maggioranza 

• che comporrà il futuro gover
no». Ma Craxi è insofferente 
nei confronti di De Mita: «A tut
to slamo interessati salvo che 
farcì trascinare in polemiche 
provinciali condotte con quel 
tono da strapaese che a tutto 

• serve salvo che a gettare le basi . 
di utili e costruttive prospettive 
politiche». Giuliano Amato cer- ' 
ca le vie dell'ironia. Invita De 

' Mita a spiegare cosa ha in testa 
e a valutare le proposte istitu- ' 

' zionali dei socialisti, a suo av-
~ viso «meditate, chiare ed equi-
.., librate»: «a meno che - aggiun

ge - a lui. come nella cornine- ' 

Antonio Gava 

dia di De Filippo, questo prese
pio non piaccia». . • 

«Vedo che Craxi - nota Au
gusto Barbera del Pds - sostie
ne che anche per la prossima 
legislatura la riforma elettorale 
potrebbe attendere. Escludo 
che si sia dimenticato dei refe
rendum elettorali pendenti o 
che abbia ancora l'intenzione, • 

TELEURNA 

nel '93, di invitare gli elettori ad 
andare al mare. Rimane allora 
la possibilità che Craxi pensi 
ad indebite pressioni sulla Cor
te costituzionale, organo che 
saprà certo resistere a tali pres
sioni. Ma già prima della sen
tenza della Corte - conclude 
Barbera - sappia il segretario 
del Psi che si troverà di fronte 

in Parlamento la decisa volon
tà politica dei non pochi eletti 
dei vari partiti che si sono im
pegnati col patto referenda
rio». . . . 

E proprio oggi i nomi dei 
candidati aderenti al patto sa
ranno resi noti nel corso di una 
conferenza stampa. Saranno i 
garanti del comitato «9 giugno» 
- Pietro Scoppola, Paolo Barile 
e Franco Morganti - a riferire 
sul loro lavoro di selezione tra 
le seicento richieste di adesio
ne pervenute nei giorni scorsi. 
Si sa che delle 450 domande 
giunte da candidati alla Came
ra, ne sarebbero state scartate 
olire un centinaio. Quasi tutte 
approvate le 150 richieste di 
aspiranti senatori. È corta l'e
sclusione di Nino Cnstofori, 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. Tra gli altri «boc
ciati» figurerebbe il presidente 
della Provincia di Napoli. Sal
vatore Piccolo, un esponente 
della corrente di Gava. In bili-

; co fino all'ultimo il finanziere 
Mario D'Urso, candidato per la 
De in Lombardia. In maggio-

, ranza, tra gli aderenti al patto 
referendario, sono i candidati 

' nelle liste del Pds, seguiti da 
quelli della De e dai rcpubbli-

• cani. Una sola presenza tra i 
socialisti: l'imprenditore mila
nese Luca BcltramiGadola. • 

E Orefice annunciò: 
«Forlani sia lodato» 

SERGIO TURONE 

Mi Rivisto ieri in «Conto alla rove
scia» un Gianluigi Melega in gran for
ma. Di Pannella, suo capolista, ha det
to: «Penso che sia un pessimo uomo 
politico, ma che sia il migliore su piaz
za». Sempre ieri, in un'altra rubrica, 

• qucll'«Elettorando» in cui Maurizio Co
stanzo intervista ogni volta quattro 
candidati di vari partiti, il missino 
Franco Bucarelli, giornalista del Gr2, 
ha detto di aver rischiato ogni giorno 
la vita negli anni del terrorismo, e l'in
tervistatore gli ha domandato, senza 
malizia, se faceva il carabiniere. Ne! 
giochetto del gerundio, Bucarelli ha 
detto «picconando», covsighianamen-
le. Il comunista Sergio Garavmi ha 
detto «liberando», la dcmocrastiana 
Beatrice Medi «umanizzando», il re
pubblicano Vittorio Ripa di Meana «la
vorando». 

La trovata del gerundio però sem
bra logora, perche richiederebbe ne
gli intervistati una fantasia che in poli
tica e rara. Della rubrichetta di Costan
zo restano invece felici il ritmo e la si
gla- e una famosa canzone del 1937, 

«Mille lire al mese», le cui parole di
ventano satira del professionismo po
litico: «Un modesto impiego, io non 
ho pretese...». 

la televisione peraltro ha scrupoli 
bizzarri, in campagna elettorale. Fa 
pensare a una bella ragazza che pas
seggiasse pudibonda col viso coperto 
dal velo musulmano, ma svestita dal
l'ombelico alle caviglie. La regola fer
rea - e. va detto, comprensibile - che 
vieta ai candidati di appanre in video 
fuori dalle apposite rubriche, ha co
stretto la Rai a far saltare la trasmissio- • 
ne di un incontro di boxe perché uno 
dei due pugili é in lista con i repubbli
cani. Sorte uguale toccherà all'incon-
trodi Coppa Davis Brasile-Italia. Ira un 
paio di settimane, se vi giocherà il ten
nista Paolo Cane, candidato con i so
cialisti. I filmati già in programma, con , 
Gian Maria Volontà, sono stati cancel- ' 
lati dalla Rai. perche l'attore ò in lista 
col Pds. Enzo Biagi non ù candidato, 
ma la sua trasmissione quotidiana su 
Ramno 0 slata sospesa fino al 5 aprile, 
forse perdio si temeva che la sua (ac
cia onesta e ironica dicesse - come 

una vignetta senza parole - non vota
te peri birboni. 

Poi accade però che lo stesso cana
le mandi quotidianamente in onda la 
faccia di Vittorio Orefice, la quale, in 
tutta franchezza. i> come se dicesse 
sia lodato Arnaldo Forlani, e si rispon
desse: sempre sia lodato. Orefice ha 
una tecnica sperimentata nel redige
re, in periodo elettorale, i resoconti 
dei discorsi politici. Secondo l'aurea 
norma che impone il pluralismo, rie
sce a nominare gli esponenti di tutti i 
partiti: al democristiano dedica l'ot
tanta |>cr cento del tempo, tacendo 
notare il rigore e la profonda onestà 
che scaturiscono dalle sue parole, .il 
socialisti' concede il quindici percen
to, lasciando capire che si tratta di un 
tipo non male; a tutti gli altri dedica 
sci parole ciascuno, riferendo mozzi
coni di frasi da cui l'ascoltatore può 
desumere che il politico citato ò un fa
natico o un pirla. 

In latto d'inlorm.izione onesta, il 
'l'i{2 adotta un criterio diverso, ma al
trettanto eflicace Qui le regole sono 

un po' più elastiche e disinvolte. La 
condizione inderogabile e che in cia
scun telegiornale appaia un ampio re
soconto su almeno un comizio di Cra
xi. la cui sceneggiatura deve articolar
si in cinque punti: a) visione della sala 
addobbala di bandiere tricolon e ros
se mentre l'audio trasmette le note di, 
•Fratelli d'Italia»; b) primo piano di, 
Craxi che riceve sorridendo un mazzo 
ih garofani; e) primo piano del leader 
che dalla tribuna parla infervorandosi 
ma sorridendo; d) primo piano del
l'intervista a Craxi, che somdcndo al-
lerma che il Pds e ancora comunista; c 
e) primo piano di Craxi che, agitando | 
un altro mazzo di garofani, più grosso 
del procedente, sorride alla folla nce-
vendono l'ovazione. • • • « . "-.' 

Se ragion.issimo in chiave di gerun
dio, come ncH'«Elcttorando», ci sareb
be da scegliere, fra osannando, svioli
nando, turlupinando. Sorge un dub
bio: non sarà che - per avere una 
campagna elettorale decente - le tra
smissioni televisive da sospendere sia
no i telegiornali' 

la sua ombra sul futuro ammi
nistrativo: sono una decina i 
comuni (esclusi i piccoli cen
tro dove saranno a nschio le 
robuste maggioranze relative o 
addirittura le maggioranze as
solute ottenute due anni fa dal 
Pei. Le giunte potranno presto 
ballare. ,r <• i\ • •• , 

Occhi puntati perciò sugli 
indecisi. Il capoluogo, Anghia-
n, Poppi, Montevarchi, Corto
na: ecco le punte della concor
renza. E da Cortona scende in 
lizza il professor Italo Monac
ensi, ex sindaco, ex presiden
te della Provincia, ex segreta
rio della federazione, comuni
sta democratico. Va in giro e 
raccomanda: «Non disperdete 
voti». Racconta di una bella as
semblea nella Casa del popolo 
di Renzino. di compagni dati 
per dispersi riapparsi a Monte 
San Savino. Gli pare ci sia «mo
vimento». . . . - • 

Borri scuote la testa. «Chi si 
era messo in disparte mostra 
molta difficoltà a votare per la 
quercia. Alcuni si sono sentiti 
trascurati quando, dopo la lun
ga battaglia interna, e sorto il 
Pds. Una logica brutta: chi ci 
sta ci sta, chi non ci sta tanti sa
luti». E avvisa: «L'umore ora 
prevalente purtroppo e diser
tare le urne. Tuttavia credo 
che. alla fine del salmo, questi 
compagni andranno a votare 
vincendo le spinte emotive». 

Quale simbolo indicheranno e 
un altro paio di maniche. Per 
Borri, il Pds a Arezzo ha buoni 
candidati da spendere. Ed «e 
doloroso vedere Rifondanone 
che cerca di minarne i consen
si». Ma l'ostacolo da cui deve 
guardarsi il partito di Occhetto 
«non e il rifiuto secco, e la diffi
denza». Va smontato il sospet
to «sempre in agguato» di una • 
condotta politica remissiva: in 
Parlamento, verso il Psi, nelle 
lotte sociali. «Aver corretto il ti
ro» sulla stona dei comunisti 
italiani e utile per farsi udire da 
chi «non si vergogna della sua 
bandiera». L'opcaio Mario 
Giusti, uno per tanti, ha confi
dato a Borri che sosterrà il Pds 
tenendosi le sue perplessità, 
•lo dico: votiamolo perché ha 
potenzialità, malgrado gli erro
ri commessi, per essere la nuo
va forza di sin istra di cui la gen
te ha bisogno». 

In federazione parlano di ri
torni. Chi riprende la tessera, 
chi dà un consiglio, chi rlnfor-
ca pennello e manifesti. Sedici ' 
compagni, otto nel Casentino 
e otto nel Valdamo, si divide
ranno 7mila telefonate: a lutti 
coloro che se ne sono andati 
negli ultimi 5 anni. • * •:.. 

Settimio Coradeschi, detto 
Mimmo, un passato operaio, 
impiegato all'anagrafe, non 
crede ai suoi occhi: «Mancano 

20 giorni alle elezioni e io pol
trisco a letto la domenica fino 
alle 10. Vado al bocciodromo . 
anziché in sezione». Come la " 
quasi totalità della Ho Chi Mi
nti alla Pescaiolo, giudicò l'av
vento della quercia un pugno 
nello stomaco. Hanno creato 
un circolo: prestano i locali sia 
al Pds sia a Rifondazione. Mim
mo sta proprio nel mezzo: la
cerato dal timore della disgre
gazione a sinistra, dalla ripicca l 

contro «l'euìona del rinnova-
" mento», da una lede appena • 

scalfita dai crolli della stona, i 
«Mi sento un orfano, non^so 
dove • aggrapparmi. Quando 
l'hai persa una volta, è duro ri
trovare la fiducia». Testimonia ' 
il tormento di altri cento com
pagni arrabbiati e smarriti; «11 -
Pds si rnostn partito d'opposi
zione senza mezze misure, di- -
tensore dei lavoraton e dei pò- ' 
veretti. Io dirò di andare a vota
re. Ma come, ciascuno decida , 
in coscienza». Rifondazione? * 
«Vedo segni di delusione. Non j -
si inventa un partito cosi, non J_ 
si crea un gruppo dirigente su " 
due piedi. Manca l'Iniziativa, il 
programma che dia un'Imma
gine chiara. Beninteso, anche 
il Pds per me non ce l'ha. E io 
ne ho portati di secchi per ma
cinare». Attenzione a queste ; 
prediche. 1 Coradeschi se ne * 
intendono. Mimmo ha un fra
tello frate. • : „• .> 

Faccia a faccia Rete-Pds a Perugia 

Veltroni e Galasso: 
«Ecco per chi non votare» 
La riforma dello Stato, la moralizzazione della po
litica in Italia, il significato dell'uccisione di Salvo 
Lima: questi alcuni degli argomenti di un «faccia a 
taccia» tra Walter Veltroni ed Alfredo Galasso, di 
fronte ad un pubblico di centinaia di giovani. Per 
Galasso e Veltroni politici come Andreotti e Forla
ni hanno dato vita ad un mostro chiamato «politi
ca», di cui oggi hanno paura, i • 

' - ' > • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -, 

FRANCO ARCUTI 

MI PERUGIA. La moralizzazio
ne della vita politica italiana t 
non può più essere un astratto : 
concetto di cui, soprattutto in : 

campagna elettorale, si la am- ', 
pio uso. Essa é divenuta, tragi
camente, la vera emergenza. 
«L'Italia ha oggi un respiro af
fannoso e disperato», cosi l'ha 
immaginata Walter Veltroni,, 
parlando ieri sera a Perugia, 
nella Sala dei Notan, a centi
naia di giovani, in un confron
to (accia a faccia con Alfredo •-
Galasso, uno dei leader della . 
Rete. «Hanno alimentato un ">" 
mostro chiamato "politica" ed • 
ora ne hanno paura» dice Ga
lasso, ed aggiunge: «sto parlan- ' 
do di gente che si chiama Giu
lio Andreotti ed Arnaldo Forla- • 
ni. Sono loro che hanno dato 
vita ad un sistema di potere di •' 
cui Salvo Lima é stato dappn-
ma protagonista e poi vittima». 

Un concetto che Veltroni con
divide, ma che preferisce met
tere in correlazione con la più 
ampia esigenza di riforma del
lo stato e la riferimento a Betti
no Craxi, per il quale per le ri
formo «non c'e (retta». «È pro
prio la questione della riforma 
istituzionale la vera, grande 
emergenza nel nostro paese -
afferma Veltroni -, soltanto co
si potremo far entrare nel pae
se un po' d'aria pulita. Anche 
perchè vedo in questo Stato 
segni •• pericolosi d'impazzi
mento - aggiunge Veltroni -
come l'inquisito Aristide Gun-
nella che vuole entrare nel Psi, 
il ministro Formica che pensa 
ai contrabbandieri da inserire 
nella pubblica amministrazio
ne, e peggio ancora Claudio 
Martelli che invoca ( il 'far 
west'». 

Galasso invece insiste sul 
fatto che in Italia il delitto poli-

: ticò e divenuto pratica polICca 
e chc-quando!!a politicarsi in-

1 ' treccia con gli «affan», soprat-
. tutto quelli non certo leciti del

la malia e della grande cnmi-
nalità, allora può anche ucci- ' 

• dere. «Non so chi ha ucciso 
Salvo Lima - dice Galasso -

• ma so che la sua uccisione ha 
a che (are con la campagna 
elettorale». Nel dibattito inter
viene anche Mauro Volpi, co
stituzionalista, candidato del ' 

, Pds in Umbria, che pone l'ac
cento sull'aspetto della «quali
tà» del crimine in Italia, paese 
dove l'85 percento dei reati re
sta impunito: «un dato spaven-

• toso-dice Volpi -che non ha 
, eguali nel mondo». . i.>i . • : 
t II dibatito si arricchisce an

che delle domande del pubbli-
. co e qualcuno chiede a Galas

so, visto che in Umbria non sa-
' rà presente la Rete, «secondo ' 

voi per chi non dovremmo vo-
' tare?». «Ad esempio-risponde ; 
• Galasso - non dovreste votare ; 

per Enrico Manca che 6 11 sim
bolo della politica come pote-

, re». Veltroni invece preferisce ' 
• invitare a non volare soprattut- • 

to per quelli che per essere 
eletti spendono centinaia di 
milioni: «state pur certi - after-

' ma - che quei milioni in qual
che modo rientreranno». 

«Così si favoriscono le leghe» 

Romiti all'attacco: 
«Lo Stato è allo sfasciò» 
Mi ROMA. Cesare Romiti 
non perde occasione per de
nunciare lo . sfascio della 
pubblica amministrazione e 
dello Stato. Ieri, parlando in •• 
occasione della costituzione •' 
diduesocictàprivate, la«Spa 
ricerche» e la «Spa educa-
tion» che dovrebbero costiui-
re un punto di contatto fra • 
grandi aziende pnvate e pu-
blica amministrazione, Ro- . 
miti ha espresso tutto il suo ;' 
pessimismo ; sullo . stato • di > 
quest'ultima. La. pubblica:' 
aministrazione ha detto é «il ' 
perno su cui vive lo stato mo
derno. Ma oggi le più alte ca
riche, cioè funzionari, diri
genti, direttori, che sono per
sone competenti, vivono in , 
un sistema che si è andato 
gradualmente sfasciando e 
nel quale il paese non si rico
nosce più». - . •„,< • 

Per l'amministratore dele
gato della Fiat queste elezio

ni «tengono banco per la 
questione delle riforme istitu 
zionali, ma se c'è una pubbli- • 
ca amministrazione che non 
sa mettere in atto i provvedi
menti che uno stato moder
no deve darsi anche queste 
cadranno nel nulla», t pro
prio lo sfascio della pubblica " 
amministrazione, s secondo -
Romiti, una della cause prin
cipali del fenomeno delle le
ghe. L'opinione pubblica e 
molto attenta, ha detto Tuo-.' 
mo Fiat, «negli ultimi tempi '• 
alcune formazioni politiche, 
hanno sfruttato questa rab
bia dell'utente per mettere in 
gioco lo Slato unitario». 

Le due società, che si sono ' 
costituite ieri dovrebbero co
stituire, almeno secondo le 
intenzioni di chi le ha pro
mosse, un tramite fra pubbli
ca amministrazione e indu
stria privala. Al capitale dela 
società partecipano infatti 
Barilla, < Benetton, Costa, 

Falck, Ferruzzi.Fiat, Finin-
vest, Lucchini, Merloni, Oli
vetti e Sopaf. AJÌ due società 
- ha detto Letizia Moratti . 
amministratore unico <tel!u 
Spa ricerche - costituiranno 
un laboratorio in cui fare 
confluire le esigenze e_ le • 
istanze del mondo economi
co da una parte e della pub
blica amministrazione dal
l'altra». Ma soprattuto le due 
società dovrebbero contri
buire ad ovviare tutti gli in
convenienti che una cattiva 
aministrazione publica river
sa sull'industria. «Una mag-

• giore efficienza della pubbli
ca amministrazione - ha ag-

' giunto Letizia Moratti - potrà 
- ndurre le diseconomie ester

ne del settore imprenditoria
le» La prima iniziativa sarà 
un forum in cui si confronte
ranno le esperienze del set
tore privato con quelle del
l'amministrazione pubblica 
di altri paesi. 
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A carico dell'assassino dei due poliziotti 
nella fedina penale solo una contravvenzione 
Giudici contro norme «troppo garantiste» 
Martelli minaccia un'«azione disciplinare» 

Tensione fra i colleghi delle vittime 
e contestazioni al ministro dell'Interno 
Il killer forse implicato in un altro delitto 
Cinque arresti per favoreggiamento 

«A casa perché risultava incensurato 
Verona, i funerali degli agenti fra rabbia e polemiche 

» 

Perché a Massimiliano Romano, il killer di due poli
ziotti, erano stati concessi gli arresti domiciliari? Il 
giudice veneziano Carlo Mastelloni: «Risultava in
censurato». Nel fascicolo giudiziario mancava la 
precedente condanna per detenzione d'armi: non 
essendo definitiva... Martelli minaccia interventi di
sciplinari sui magistrati: «Hanno sbagliato». Qualche 
polemica verso Scotti anche ai funerali degli agenti. 

' / ' " " ' '• DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI 

• 1 VERONA. Una contravven
zione del codice stradale. Tut
ta qui, la fedina penale ufficia
le di Massimiliano Romano, il 
killer di due agenti. Un ragazzi
no pulito, incensurato. Cosi ri
sultava al giudice delle indagi
ni preliminari (gip) di Venezia 
Carlo Mastelloni, quando lo 
scorso ottobre gli aveva con
cesso gli arresti domiciliari. E 
la precedente condanna per la ' 
detenzione di quattro pistole? 
Neanche una traccia, un'im
pronta, un'orma, nella cartelli- ' 
na vuota intestata a Romano. 
La dentro, quella condanna, • 
non era mai entrata. Misteri del 
nuovo codice, fanno spallucce ' 
a Venezia i giudici interessati. 
In un fascicolo giudiziario, og
gi, riescono a penetrare solo le 
condanne definitive. Che Ro
mano si fosse preso 16 mesi a 
Verona lo apprendono oggi: 0 

una sentenza «solo» di primo 
grado, l'imputato l'aveva ap
pellata. Infatti: «Scrivete il falso, 
voi giornalisti, quando lo defi
nite pregiudicato. Romano era 
incensurato, il suo certificato 
penale era immacolato: era in 
appello», spiega l'ex difensore 
Maurizio Corticclli. E cosi infu
ria la polemica. Dopo i poli
ziotti contro i giudici, i giudici 
contro le norme «troppo ga
rantiste». Ed infine il ministro 
Martelli contro i magistrati: 
«Hanno commesso un eviden
te errore». 

Massimiliano Romano viene 
arrestato una prima volta all'i
nizio del 1989. Ha in casa, a 
Verona, pistole contraffatte. 
Armi da sicario. Lo condanna
no, lo liberano. Il 22 agosto 
1991 la storia si ripete. Roma
no e arrestato a Jesolo assieme 
a due grossi boss della droga. 

I ministri Scotti e Martelli durante il summit a Verona 

Lui, personalmente, ha 8 
grammi di cocaina. Gli viene 
attribuite (ma da questo sarà 
assolto) anche il possesso di 
una pistola trovata nei pressi. 
A Venezia due gip, Lorenzo 
Zen e Carlo Mastelloni, gli ne
gano in diverse occasioni gli 
arresti domiciliari. Il 9 ottobre, 
nell'udienza preliminare al rin
vio a giudizio, Mastelloni final
mente li concede, nonostante 
il parere contrario del pm Rita 

Ugolini. Romano era giovane. 
Romano appariva «incensura
to». Formalmente «non sussi
stevano» gli ostacoli stabiliti 
dal codice: rischi di inquina
mento delle indagini, «concre
to pericolo di fuga», «concreto 
pericolo che l'Imputato com
metta gravi delitti con l'uso 
delle armi». Bel colpo. Il ragaz
zo toma a casa a Verona. 
Quando arriva la condanna a 
sci anni «evade». E sabato scor

so quando gli agenti Ulderico 
Biondani e Vincenzo Benci-
venga lo individuano, li am
mazza prima di essere ucciso 
a sua volta. 

A Venezia l'unico dei giudici 
interessati dalla storiacela a 
parlare fuori dal denti è Remo 
Smilti, procuratore aggiunto. Il 
provvedimento di ottobre 
«rientra ampiamente nella me
dia delle motivazioni con cui 
in Italia si concedono gli arresti 
domiciliari». Che colpa hanno 
ì magistrati se «le norme che 
regolano la limitazione della li
bertà personale sono molto 
garantiste perché così sono 
state volute dal Parlamento»? 
Smitti rilancia anche su altri 
fronti. Dice che loro, a Vene
zia, non erano stati neanche 
informati delta successiva eva
sione di Romano. Accusa la 
Mobile di Verona: «Si sono 
mandati allo sbaraglio due 
giovani poliziotti senza neppu
re un sottufficiale». Al ministe
ro di Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli, che nel frattempo si è 
fatto inviare il fascicolo giudi
ziario su Romano, non digeri
sce. Rilancia pure lui. «Sto va
lutando», dichiara, «se oltre ad 
un evidente errore giudiziario 
vi sia anche materia per un'a
zione disciplinare». Si riferisce 
a Mastelloni, ma se la prende 
anche con le dichiarazioni di 
Smitti: «Credo che sbagli cla

morosamente». Ricorda, Mar
telli, che il 9 settembre • un me
se prima della concessione de
gli arresti domiciliari a Roma
no - «il governo della Repubbli- ' 
ca ha emesso un decreto nel 
quale si esclude che si possa
no concedere gli arresti domi
ciliari a chi è sorpreso, arresta
to o fermato in possesso di ar
mi clandestine». 

Non finirà tanto presto, la 
polemica. E c'è da giurare che 
tra distinguo, cavilli, interpreta
zioni, continuerà la telenovela 
di versioni. Il clima si è avvele
nato proprio il giorno dei fune
rali di Biondani e Bencivenga. 
Solenni, in Duomo, celebrati 
dal vescovo Giuseppe Amari, 
tra la disperazione dei parenti 
ed il dolore rabbioso dei colle
ghi, Cade in un gelido silenzio 
l'esortazione del religioso: «Co
me cristiani non possiamo non 
pregare anche per colui che 
alzando la mano omicida ha 
seminato terrore e morte». Al
l'uscita dei feretri qualche gri
do isoiato rivolto al ministro 
Vincenzo Scotti: «Vergognati». 
•Vai a casa», «Tenete dentro gli 
assassini». Gli urla contro an
che un consigliere missino. 
Scotti reagisce appe ia, «lascia
teli dire, lasciateli perdere», il • 
capo della polizia Parisi che lo ' 
accompagna aggiunge: «Un 
provocatore su diecimila non è 
nessuno». Ce forse più tensio

ne tra i poliziotti. In mattinata, 
un brutto episodio davanti alla 
questura, dov'erano arrivate la 
mamma e la sorella di Roma
no, in lacrime. «Via, andate via. 
con che coraggio vi presentate 
qui? Via, camminare!», le cac
cia un agente in divisa. » . 

Dalle indagini, intanto, nuo
ve sorprese. Cinque arresti di 
amici di Romano, per favoreg
giamento. Scoperte di armi e 
droga in appartamenti che il 
ragazzo frequentava.. Da Vi
cenza la conferma di un altro 
pesantissimo sospetto sul kil
ler: forse Romano aveva avuto 

• a che fare coll'assassinio di 
Pierangelo Fioretto, il principe 
dei civilisti vicentini, e di sua 
moglie Mafalda, ammazzati da 
due giovani sotto casa il 25 
febbraio 1991. L'identikit di 
uno dei due combacia quasi 
perfettamente con la foto di 
Romano. Una delle pistole 
usate a Vicenza era una Mol-
gora, arma-giocattolo modifi-

. cala: Romano, ncll'89, ne ave
va quattro di identiche. I giudi
ci di Vicenza gli avevano mes
so il telefono sotto controllo, 
un mese fa avevano ordinato 
la perquisizione della sua abi
tazione veronese. Forse, la rea-

- zione spietata di Romano 
quando i due agenti l'hanno 

• fermalo sabato scorso non era 
per evitare solamente una con
danna a sei anni. . . . 

Le polemiche sulla Sanità 
I parenti di Luciano Falasca 
difendono i medici: 
«Hanno fatto il possibile» 
• • ROMA. È morto dopo una 
corsa a sirena spiegata attra
verso due regioni alla ricerca 
di un Ietto di cardiochirurgia. 
Ma i medici ora dicono che e 
stato fatto tutto il possibile. Lo 
dicono quelli del policlinico 
Umberto I di Roma e anche 
quelli del piccolo ospedale di 
Annone, vicino Isernia. da do
ve Luciano Falasca, 60 anni, è 
partito domenica pomeriggio 
verso la capitale. - •-•••-

•Mandato - allo sbaraglio», 
avevano denunciato gli infer
mieri romani. Ma la famiglia 
non ha sporto denuncia. Anzi, 
ha ringraziato i medici molisa
ni che si sono dati da fare per 
trovare una struttura attrezza
ta al loro parente. Il figlio, che 
vive e lavora a Roma, ha. se
guito l'ambulanza nella corsa 
verso Roma. Ma era lui, Lucia
no Falasca, a insegnare la 
strada all'autista. «Volta a de
stra, cosi eviti il raccordo», in- • 
dicava. Poi, appena arrivato al 
policlinico Umberto I è entra
to in coma. E nonostante le te
rapie intensive a base di (ar
maci, dopo due infarti, è mor
to. • - ' ' 

«Abbiamo fatto il possibile 
per lui ma le sue condizioni 
erano disperate», fanno ora " 
presente i medici e il direttore 
sanitario del policlinico roma- : 

no, già al centro di roventi po
lemiche, il mese scorso, per la 
morte di un ragazzo lasciato 
senza assistenza vicino all'a-

' stanteria. «Non era operabile, 
quando l'ho visto aveva già 
l'occhio fisso dei pazienti de-
cerebrali», ribadisce il profes-

> sor Carlo Mercanti, il cardio-
. chirurgo che l'ha visitato in-
- sieme a un anestesista, un chi
rurgo generale e un medico 
del pronto soccorso romano. 

Anche all'ospedale di 
Agnone, vicino Isemia, dico
no di aver fatto il possibile. Al
le 10,45 l'uomo è arrivato al
l'ospedale molisano. Diagno
si: «aneurisma all'aorta addo
minale». «Aveva bisogno di un 

, intervento, ma noi qui non 
" siamo att.ezzati - dice il dot

tor Benedetto Potenza - cosi 
mi sono attaccato al telefono 
per trovare un posto di cardio
chirurgia. Ce n'era uno a Te-

•• ramo e uno a Roma, benché 
nell'astanteria». Cosi il pazien
te è partito con un centro mo
bile di rianimazione, accom
pagnato da un anestesista, ed 
è arrivato all'Umberto I dopo 
due ore. alle 16. Una angio-
Tac ha confermato la diagno-

' si negativa dei medici. AMe 
nove di sera è stato trasferito, 
intubato, nel reparto di riani
mazione e II e morto. Q R. G. 

Siena, originale iniziativa di una associazione di volontari (Quavio) 

Quando l'ospedale si trasferisce in casa 
Malati di cancro curati nelle loro abitazioni 
Si chiama Quavio. È un'associazione di volontariato 
che si occupa della qualità della vita in oncologia. 
Opera da mesi a Siena. «Quando è passata la fase 
acuta della malattia - dice il dottor Mirko Bindi, pre
sidente dell'associazione - la cura a casa, in fami
glia, è più gradita ai pazienti che si sentono più se
guiti». Si tratta di una delle prime esperienze in Ita
lia. Notevoli anche i vantaggi economici. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• • SIENA. Hanno coniato an
che uno slogan: «Portiamo l'o
spedale a casa». Ogni giorno a 
Siena un gruppo di volontari ' 
con grande esperienza nel set
tore oncologico vanno a casa 
di chi ha bisogno di assistenza, 
di cure, o anche solo di una 
presenza rassicurante. Si tratta 
di una piccola «task force», tre
dici persone in tutto, riunite 
nella Quavio, un'associazione 
di volontariato, fondata nell'a
prile di due anni fa, «per lo stu
dio della qualità della vita in 
oncologia». Dal primo ottobre 
dello scorso anno ha iniziato 
interventi di assistenza domici
liare. Scopo dell'associazione 
e la «valorizzazione delle risor
se terapeutiche e psicologiche 
che possono favorire la guari
gione o una "buona" qualità 
della vita, anche durante i mo
menti difficili della malattia». 

Spiega il presidente Mirko Bin
di, medico oncologo, radiote
rapista all'ospedale Santa Ma
ria della Scala dì Siena: «In tan
ti anni di lavoro nel reparto di 
radioterapia ho conosciuto e 
trattato moltissimi ammalati, 
ho capito quali pensieri pas
sassero loro per la testa. Il pri
mo è che vogliono essere con
siderati delle persone e non 
dei numeri. Ecco, la nostra as
sociazione, la prima del gene
re in Toscana, è nata per ripor
tare un pò di umanità nella cu
ra». • . . . 

Secondo Bindi l'ospedale, 
dopo la fase acuta del male, 
non 0 il luogo adatto perchè i 
malati possano vivere una vita 
relativamente serena. «Meglio 
la casa, una famiglia che li se
gue con affetto», dice. Oltretut
to dentro gli ospedali sono 
troppe le regole, vere e proprie 

catene psicologiche che ren
dono simili i degenti a carcera
ti. Aggiunge il medico: «Sono 
gli stessi malati a dire di voler 
essere curati e assistiti a casa». 

In poco tempo la Quavio 6 
riuscita a creare una struttura 
per la sua attività domiciliare, 
che si è aggiunta ai corsi di ag
giramento di educazione sa
nitaria a cui hanno partecipato 
complessivamente un migliaio 
di persone e al consultorio on
cologico per i pazienti e i loro 
familiari, per affrontare insie
me i problemi della malattia. 
Un'attività importante, vista 
con interesse dalla stessa Usi 
di Siena con la quale sarà pre
sto firmata una specifica con
venzione. «Certo non si tratta 
di qualcosa che abbiamo in
ventato noi - puntualizza il 
dottor Bindi - . Esperienze di 
assistenza domiciliare volonta
ria in vari settori sono già state 
fatte da altre parti. Le abbiamo 
copiale. Ma questo non toglie 
niente all'importanza di ciò 
che facciamo». . 

Il gruppo di volontari della 
equipe domiciliare, che si riu
nisce due volle a settimana per 
verificare e programmare il la
voro, è formato da due medici, 
cinque infermiere, un assisten
te sociale, due psicologi che, 
sottolinea Bindi, •«viste le diffi
coltà da superare servono mol

to più a noi opeta'ori che ai 
pazienti». Di questa attività fat
ta in collaborazione con i me- \ 
dici di famiglia e con reparti 
specialistici dell'ospedale, l'as
sociazione fornisce un primo '• 
consuntivo dal primo ottobre. 
'91 fino allo scorso 31 gennaio. 
Sono stati seguiti 32 pazienti, 
sono state fatte 345 visite a do- ! 
micilio, 72 di medici e 260 di ; 
infermieri. L'esperienza e in 
netta . crescita. Ma « l'attuale 
struttura della Quavio non per- •. 
mette di assistere ogni giorno "•" 
più di tre persone a Siena e in ' 
qualche paese vicino. Per au
mentare gli interventi l'asso
ciazione, tramite l'Usi 30, ha 
presentato alla Regione Tosca-

. na, un progetto di finanzia-
mento che permetterebbe di " ' 
avvalersi di altre sei infermiere. '. 
«Finora però - aggiunge Bindil 

- nessuno ci ha ancora rispo
sto e ci ha fatto sapere cosa ne •' 
pensa. Eppure il nostro lavoro * 
meriterebbe maggiore atten
zione, se non altro per la sua -
convenienza economica. II co
sto di una giornata media 
ospedaliera e di trecentomila . 
lire contro le sessantamila de
gli interventi a domicilio». L'as
sistenza domicilia-e . inoltre 
permetterebbe risparmi sulle 
degenze ospedaliere utilizzan
do effettivamente . l'ospedale ; 
per la diagnosi e la cura delle ' 

malattie, riducendo di conse
guenza i tempi di attesa dei, ri
coveri. 

Finora comunque il lavoro 
della Quavio ò andato avanti 
grazie all'attività volontaria di 
tutti gli aderenti all'associazio
ne. Determinante il ruolo, nel 
gruppo, delle infermiere, tutte 
in pensione, che hanno acqui
sito tutte una particolare espe
rienza nel settore oncologico 
in anni di attività ospedaliera. 
•La loro professionalità è enor
me, come eccezionale è la lo
ro capacità operativa. Non ab
biamo fatto altro che recupe
rare queste qualità», sostiene il 
dottor Bindi. Le interessate 
parlano tranquillamente della 
loro «nuova» attività. Ma voglio
no mantenere l'anonimato. «Si 
tratta - dice una di loro - di 
una esperienza gratificante: la 
gente appare disponibile ad 
accettare la nostra presenza, 
vista dai malati anche come 
una speranza per il loro futuro. 
Il nostro e un lavoro facilitalo 
dal fatto di svolgersi in una cit
tà piccola dove ci conosciamo 
tutti. Con tanti anni di espe
rienza ospedaliera ho avuto 
contatti con tante persone. Per 
cui il rapporto è più facile. Non 
potevo dire di no a chi richie
deva la mia disponibilità per 
qualche giorno alla settima-

Un laboratorio per i disabili 

Handicappati e lavoro 
Un progetto in Calabria 

NOSTRO SERVIZIO 

• i CATANZARO. Una «task , 
force» calabrese, impegnata 
noi settore dell'handicap, in 
particolare per l'inserimento 
lavorativo di persone disabili e 
stata costituita, nel corso di 
una riunione, a Vibo Valentia 
(Cz). Vi hanno partecipato 
psichiatri, psicologi, assistenti • 
sociali, sociologi e personale 
amministrativo, responsabili 
ed operatori delle Usi, dei co
muni, delle cooperative, delle 
associazioni del volontariato 
delle Provincie di Catanzaro e 
Reggio Calabria. Dovranno la
vorare al progetto «Lapis h», il 
laboratorio per l'integrazione 
dei servizi nell'area dell'handi
cap, che e stato promosso dal 
Labos e dal Formez e che fa 
parte di un più vasto program
ma quadriennale di ricerca e 
formazione in tutte le regioni 
meridionali, denominato «alo
ne» e finanziato con la legge 64 

per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. 

«Il problema dell'inserimen
to degli handicappati • 0 detto 
in una nota - nel mondo del la
voro è grave: in Calabria, come 
in molte altre regioni, il collo
camento obbligatorio incontra 
molti ostacoli, ma resta l'unico 
modo per'conscntirc ai disabili 
di raggiungere l'autonomia 
economica e sociale». L'alter
nativa più diffusa nella regione 
resta ancora quella degli istitu
ti: un'esperienza che anche la 
legge regionale per l'integra
zione dei servizi sociali e sani
tari, riconosciuta da tutti fra le 
più avanzate, vuole definitiva
mente superare. Del resto, nel
la regione i centri residenziali 
non hanno neppure un nume
ro di posti letto sulficientc. co
stringendo molti di essi a mi
grare in ricoveri di altre regioni. 
Il numero degli handicappati 
calabresi non e noto: il mini

stero dell'Interno ha recente
mente (ornilo la cifra di 2.6 in
validi civili ogni cento abitanti, 
collocando la Calabria al terzo 
posto nella graduatoria nazio
nale. Non esiste però alcun da
to relativo ai portatori di handi
cap, ed ancor meno sul nume
ro di disabili in età lavorativa, 
che solo con grande approssi
mazione si possono stimare at
torno alle lOmilapersone. In 
questa situazione, il progetto 
«Lapis h» riunendo le risorse 
professionali operanti nel terri
torio, crea un terreno operati
vo prometiente: i partecipanti 
al progetto attueranno un mo
dello innovativo eli inserimento 
lavorativo di soggetti con vari 
tipi di handicap grave. Il pro
gramma prevede anche una ri
cerca sui mercati del lavoro lo
cali, uno studio sull'azione dei 
soggetti economici nel campo 
dell'inserimento lavorativo ed, 
mime, un rapporto di fattibilità 
per l'estensione del progetto a 
tutte le aree della Calabria. 

Il vescovo «scomunica» il giudice 
m LOCRI. Il vescovo l'ha ' 
•scomunicato» accusandolo di 
non essere un buon fedele e di 
essersi ribellato alla sua autori
tà. Ha fatto'di più, monsignor 
Anlonio Cilibcrti: ha scritto 
una pastorale per raccontare 
ai fedeli come stavano le cose 
e l'ha consegnata ai parroci di 
Caulonia, uno dei più grossi 
centri della diocesi, perchè la 
leggessero in chiesa durante la 
messa della domenica. Ma 
l'accusato, invece di chieder 
perdono, ha citato il vescovo 
in tribunale: chiede 800 milio
ni per danni «morali e materia
li». 

Naturalmente, il dottor Fian-
cesco Michelotti, presidente 
della Corte d'Appello di Locri, i 
quattrini non vuol metterseli in 
tasca. Serviranno tutti quanti, 
garantisce, per riparare la 
«Chiesa del Santissimo Rosario 
di Caulonia». Ma sia chiaro: i 
lavori potranno avere inizio so
lo quando il vescovo ed i suoi 
rappresentanti avranno ab
bandonato la gestione, usur
pata, del sacro luogo. . . 

Al centro dello scontro tra il 
vescovo di Locri, costretto a 
predicare il vangelo spostan
dosi su un'auto blindala, per-

Un magistrato di Locri, ritenendosi scomunicato dal 
vescovo, lo ha citato in tribunale. Chiede 800 milioni 
«con rivalutazione, secondo gli indici Istat, e le spese 
processuali». Iva compresa. Sullo sfondo un conflitto 
per la gestione di una Congregazione di laici fondata 
nel 1871.Ilvescovo ha annullato leelezioni (con liste 
contrapposte) per il direttivo. Ma la competenza è 
dello Stato, sostiene il giudice «spodestato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

che poco gradito alle cosche 
della 'ndrangheta, ed il presi
dente Michelotti, magistrato 
slimato, cattolico praticante, 
c'è il controllo della «Congre
gazione di laici Maria Santissi
ma del Rosario», pia istituzione 
fondata «con atto notaro Ferdi
nando Pellicone il 13 luglio del 
1871». Istituzione per la salvez
za dell'anima e del regno delle 
due Sicilie, tanto che Ferdi
nando VI di Borbone si aflrettò 
a riconoscerla con proprio de
creto regio. . .• 

Dal 1871 al 1990 la Congre
gazione ha sempre eletto la 
•Banca maggiore», cioè l'orga
no direttivo, priore e vice prio
re, all'unanimità. Ma crisi, con

trapposizioni, frantumazioni, 
gratta gratta alla fine sono arri
vati anche II. Cosi il 18 novem
bre dell'anno scorso, segno 
dei tempi, s'era volito su liste , 
contrapposte. Una del giudice -
Michelotti, già vici- priore e 
priore facente funzione. L'altra 
del signor Nicola Campisi, di
scendente di una delle più an
tiche famiglie del paese. Cam
pisi, perdute le elezioni, aveva 
contestato i risultati ed il vesco
vo aveva nominalo un com
missario. 

Scompiglio, tra i fedeli. Mi
chelotti, alla fine, aveva ceduto 
«solo per evitare ulteriori lace
razioni tra loro». Ma si era rivol
to anche al pretore sostenen

do che il vescovo non aveva al
cun potere sulla Congregazio
ne: essendo un'associazione 
di laici, competente è lo Stato, ; 
non la Chiesa. Il pretore gli ha 
dato ragione. - • _. "£ -. 

A questo punto, oltre ad im
pugnare la decisione in tribu
nale, che si è ben guardato 
dall'affronlare la grana, il ve-
scono ha scritto la pastorale 
che «scomunica» la «Banca 
maggiore» perchè i suoi com
ponenti «disconoscono l'auto
ma del vescovo in nome di una 
evidente ignoranza del diritto 
ecclesiastico e - civile che. 
oslentatamente, viene rivelato 
a tutta la comunità». Michelotti 
è insorto, il vescono a suo dire. 
«olfende l'onore, il decoro e la 
reputazione di tutti i fedeli che 
non hanno informato il loro 
giudizio a quello dettato da! 
vescovo, ma soprattutto offen
de la reputazione dell'istante 
dottor Francesco Michelotti, 
magistrato di grado elevato 
della Repubblica che - è scrit
to nella citazione - sostenendo 
"lesi laiciste", non solo "non è 
un buon fedele" ma è un igno
rante sia del diritto ecclesiasti
co che del diritto civile». Da qui 
la richiesta dei danni. • 

Assalto furgone portavalori 
Dall'autopsia sul bandito 
ucciso la tragica conferma 
«Giustiziato dai complici» 
M BkESCIA. Franco Orrù è 
stato barbaramente giustiziato . 
da uno dei suoi complici in fu
ga dopo la rapina miliardaria 
di sabato mattina a Paitone nel 
Bresciano. Orrù, alla guida di 
un furgone Ducato, si era fatto 
violentemente tamponare dal 
mezzo blindato portavalori 
della «Italpol» ed in quel mo
mento era solo privo di sensi. 
Lo ha stabilito, ieri mattina, nel • 
corso dell'autopsia al cimitero 
monumentale di Brescia, il pe
rito medico dottoressa Birbes, 
riscontrando sulla nuca del 
bandito solo contusioni di lie
ve entità. Franco Orrù. inoltre, 
non è morto sul colpo perché, 
secondo il perito, la causa 
principale del decesso è da at
tribuirsi ad una forte emorragia 
intema. Il colpo sparato dal 
suo complice a bruciapelo 
non è fuoriuscito ma si è fer
mato a fior di pelle sulla schie
na dopo aver perforato il giub
betto anti-proiettlle. che la vitti
ma indossava, lo stemo ed un 
polmone. Anche se per il mo
mento non si conosce con , 
esattezza il calibro del proietti
le - forse una 9 lungo o una 38 
special - il perito balistico, il 
colonnello Schiavi, ha escluso . 
che sia partito da una delle tre 
pistole che i banditi avevano 
sottratto, nel corso della rapi
na, alle guardie giurate dell'I-
talpol. Pistole ritrovate nella 
notte fra sabato e domenica in 
località Sale di Gussago, a po
ca distanza dalla carcassa del
l'auto, una Alfa 164, usata nel
la fuga e data poi alle fiamme. 
La macchina che portava una ' 
targa diversa rispetto a quella 
originale era stata rubata a 
Brescia la sera del 4 marzo 
scorso. ' - > 

Nessuna novità, invece, sul 
fronte delle indagini. Carabi
nieri e polizia stanno setac

ciando, con numerose perqui
sizioni, le abitazioni degli ami
ci dei fratelli Orrù e dei loro 
complici nelle numerose rapi
ne e furti compiuti, sia nel Bre
sciano sia in altre province del
la Lombardia. Con un occhio 
attento però alle indagini della 
Procura padovana per la rapi
na, compiuta sempre nella 
giornata di sabato, sull'auto
strada A4 in prossimità di Dolo 
ai danni di un altro istituto bre
sciano, la «Fidclitas», attrezzato ' 
al trasporto di valori. Agguato 
in cui aveva perso la vita la 
guardia-autista Andrea Pado
vani di 31 anni. ".. . • . ' v- - -

Ieri, le guardie giurate dei 
due istituti (Interpol e Fideli-
tas) hanno scioperato per 24 * 
ore. Dopo il drammatico saba- , 
to nero, hanno denunciato in ' 
un'assemblea sindacale le pe- • 
santi condizioni di lavoro in 
cui sono costretti ad operare 
(Padovani era stato richiama
to in servizio sabato pur essen
do a riposo per sostituire un 
collega) con lunghi turni di 
impegno e con mezzi non ade- . 
guati - anche se sono chiamati : 

dalle agenzie blindati - facil- * 
mente perforabili, come è sta- ' 
to drammaticamente dimo
strato sabato scorso a Paitone, 
anche con semplici fucili da : 

caccia calibro 12. Non si sen- ' 
tono protetti non solo dai loro 
daton di lavoro ma nemmeno 
dallo Stato: costretti a portare '• 
ingenti valori senza alcuna 
scorta da parte delle forze del
l'ordine. • • • -">•'"% -i 

L'ispettore dell'ltalpol dà ra- ; 
gione ai suoi ragazzi e accusa 
senza mezzi termini le ditte 
che armano i mezzi: «Ai nostri ' 
furgoni è stata assicurata una • 
blindatura di quinto livello: 
non è giusto che i miei ragazzi : 

rischino la pelle in questo mo
do». • .:,., j . 

Napoli, tangenti in Regione 
Pretendono 30 milioni 
per la licenza di una cava 
Arrestati due funzionari i 
WM NAPOLI. Non riusciva ad 
aprire una cava a S.Giorgio la 
Molara, un centro in provincia 
di Benevento, quando gli è 
stato svelato il mistero: se ' 
avesse versato una tangente, 
tutto sarebbe andato a posto. -

Cosi un funzionario e un 
impiegato dell'assessorato al- ' 
l'Industria della Regione Cam- -
pania. • retto dall'esponente 
socialista - Giovanbattista La ' 
Mura, sono stati arrestati ieri : 
dai carabinieri mentre ritirava
no la prima rata di una tan- ' 
gente di 30 milioni e conse
gnavano all'imprenditore be- . 
neventano il sospirato docu
mento ufficiale di autorizza
zione all'estrazione del mate
riale, i ••••-•-"•> ,-s, •' ;. .'• .. 

- I carabinieri hanno seguito 
la trattativa Ira l'imprenditore, 
Agesilao Caraccio, e i due di
pendenti della Regione fin 
dall'inizio, e hanno agito in
tercettando telefonate e ac
quisendo prove. 'I '•'«•;; " ' ' 

È stato lo stesso imprendi
tore a rivolgersi ai militi quan
do i due impiegati della Re
gione gli avevano fatto inten
dere che la concessione a 
estrarre materiale nella cava 
gli sarebbe stata concessa sol
tanto dopo aver versato una 
tangente di trenta milioni.,. •-

- . La prima rata, di 15 milioni, 
:_, doveva essere versala, ieri 
f mattina, presso la sede del-
\ l'assessorato all'Industria. E in 

cambio all'imprenditore sa
rebbe stato finalmente conse
gnato il documento di autoriz
zazione. .-" •-•• '- _•< -. &S "3, 

Gli investigatori hanno de
ciso cosi, d'accordo con l'im
prenditore, di «segnare» una • 
per una le banconote, e ieri 
mattina lo hanno accompa
gnato all'ufficio «cave» dell'as
sessorato all'Industria. , v ~-j; 

Quando la busta ha cam
biato mano, i carabinieri han
no ammanettato Giovanni Vi-
cinanza, 50 anni, originario di 
Gragnano in provincia di Na- •. 
poli, e successivamente sono '_ 
andati ad arrestare Mariano 
Barresi. 58 anni, stretto colla- . 
Doratore dell'assessore regio- ' 
naie socialista. 

I carabinieri hanno seguito 
l'operazione di consegna del- " 
la bustarella su delega della 
procura della Repubblica di -
Napoli, alla quale è stato in- v 
viato un voluminoso rapporto. ; 

I due impiegati della Regio- " 
ne sono stati trasferiti nel car
cere di Poggioreale. Le indagi
ni proseguono per accertare " 
se nel giro di tangenti siano 
coinvolte altre persone. - - -- •. 

Processo strage «Bacardi» 
Dopo rannullamento 
del verdetto di primo grado 
il giudizio dell'Assise 
M FOGGIA. Sono entrati in 
camera di consiglio di matti
na, e alle nove di sera ancora . 
non erano usciti, i giudici „ 
della Corte d'Assise di Foggia . 
dinanzi ai quali e in corso il 
processo a undici persone ' 
imputate a vario titolo della 
strage compiuta il ; primo 
maggio '86 nel circolo priva
to foggiano «Bacardi», nel 
quale quattro persone furo
no uccise e un'altra ferita. • -

Per sette degli undici im
putati, e cioè per Giosuè Riz
zi, Francesco Favia, Matteo 
Monteseno, Mirino Ciccone, 
Rocco Moretti, Nicolino Delli 
Muti e Luigi Cipullo), il Pub
blico ministero Massimo Lu-
cianetti ha chiesto l'ergasto
lo, ritenendoli i «mandanti e 
gli esecutori» della strage or
ganizzata per il controllo del
le attività illecite in città. E, in 
particolare, per quello del 

traffico di stupefacenti. 
Per altri due imputati (Fe

derico Saviano e Alessandra 
Cavaliere), ha chiesto „la 
condanna rispettivamente a 
due anni e otto mesi di reclu- j 
sione per «favoreggiamento e 
falso», e a otto mesi di reclu
sione per «favoreggiamento». ' 

Due assoluzioni sono state 
infine richieste per Anna Rus
so e Maria Sabatino accusate 
di «falsa testimonianza e la- ' 
voreggiamento». :,..• 

E' la seconda volta che si 
celebra il processo di primo 
grado agli undici imputati. La 
prima sentenza (nella quale 
furono inflitti cinque ergasto
li) , risalente all'aprile '90, fu 
annullata dalla Corte d'Ap
pello di Bari per irregolarità ' 
nella composizione del col
legio giudicante, i, •, .». • 

La nuova sentenza potreb
be giungere a notte fonda. > 
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Palmi, blitz contro i boss 
Sedici arresti, fra questi 
i killer del «tiro a segno» 
con la testa mozzata 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

m PALMI La procura di Pal
mi ha assestato un altro colpo 
alle cosche della Piana di 
Gioia Tauro Un blitz contro 
boss e killer ha portato a 16 
arresti e a 2 mandati notificati 
in carcere. Per tutti l'accusa è 
di associazione mafiosa. Gli 
arrestati sono «soldati» e boss 
delle «famiglie» Giovìnazzo, 
Zapari e Viola, il clan in guer
ra con i Neri-Asciutto. , 

Una guerra scoppiata nel 
1988 sulle rovine dell'antico 
dominio mafioso degli Avi
gnone (al proprio attivo gli 
Avignone avevano anche il 
massacro di. tre carabinieri 
che • avevano interrotto un 
summit :•' di .- 'ndrangheta). 
Obiettivo: droga ed appalti, 
mazzette e commesse. Insom
ma, tutti i traffici miliardari di 
Taunanova, cuore di un pote
re pubblico trasformato in 
una grande pastoia a disposi
zione degli «amici» della De 
guidata da Francesco Macrl. il 
boss democristiano sopran
nominato don Ciccio Mazzet
ta, capo indiscusso del muni
cìpio e, soprattutto, della Usi. 

La faida raggiunse il massi
mo dell'orrore con il «venerdì 
nero» della testa mozzata. In 
poco più di 24 ore, per vendi
care l'agguato contro Rocco 
Zagari, consigliere comunale 
de amico di Macrl, padrino 
della «famiglia», inchiodato 
dai panettoni della lupara sul
la sedia del barbiere che gli ' 
stava insaponando il volto, fu
rono uccise quattro persone. 
Del gruppo facevano parte 
anche i fratelli Giovanni e Giu
seppe Grimaldi, bottegai in
censurati e stimati da tutti, 
colpevoli di essere padre e zio 

di Vincenzo, un ragazzo di 
vent'anni considerato al servi
zio dei nemici di Zagari. I kil
ler piombarono sui due fratelli 
sparando all'impazzata e li ri
dussero in fin di vita. Giovanni 
respirava ancora e chiedeva 
aiuto. La tempesta di violenza 
l'aveva sopreso sul lavoro. Un 
killer si piegò su di lui e col 
coltello gli mozzò il capo. Non 
contento lo lanciò in aria, ter-
nbile bersaglio per provare la 
•bravura» di uno dei suoi com
plici. 

11 blitz ha impegnato 300 
uomini in tutta Italia. Cinque 
persone sono state arrestate a 
Genova: si erano rifugiati II in 
attesa di tempi migliori. Sono 
Giuseppe Asciutto, Carmelo 
Miolo, Roberto Reitano, Giu
seppe Comandò, Antonio Sor
rento. A Siena, invece, ò stato 
ammanettato Salvatore Maio-
Io. Tutti gli altri, da Marcello. 
Antonio e Salvatore Viola a 
Pasquale. Giuseppe e Carme
lo Zagari, i tre figli del boss uc
ciso, da Salvatore e Michele 
Fazzalari a Vincenzo Grimaldi 
e Angelo Frimarchi, a Girola
mo Giovinazzo e Santo Alam
pi, sono stati arrestati a Tau
nanova. il procuratore Agosti
no Cordova, capo della pro
cura di Palmi, che ha coordi
nato l'intera operazione, ha 
disposto per tutti gli arrestati 
in totale isolamento per cin
que giorni. Nel corso del blitz, 
in un appartamento di Reggio 
Calabria, sono stati trovati due 
Calashnikov e alcune radio ri
cetrasmittenti che sarebbero 
dovure servire per un agguato 
contro il capo del clan Zagari. 
L'appartamento è di proprietà 
di Giuseppe Buzzese. arresta
to a Genova. 

A l b e r t o T o m b d . A San Leo, vicino Pesaro, do-
miiH-afn menica scorsa, una vigilessa 
muiUUU h a m u U a t 0 Alberto Tomba, il 
p e r b r a v a t a - - popolare campione dello sci 
in aiifvi azzurro: e cos'ha fatto di gra
n i d W U w TomDa? Non ha rispettato 

• ' un semaforo rosso? Correva 
" ^ m m m ~ troppo? Niente di tutto que
sto. Semplicemente, ha voluto fare un'entrata trionfale nel cen
tro storico del paese a bordo della sua Mercedes coupé con a 
fianco Martina Colombari, Miss Italia '91. Lui al volante, lei ac
canto, e due suoi amici seduti sul cofano. La vigilessa era pron
ta. «Concilia?». 

La vittima, Igor Adzovic Fuga al posto di blocco 
era a bordo di una Golf nera e inseguimento a 150 orari 
guidata dal fratello Tony per le vie di Torre Annunziata 
nomade appena quattordicenne Un altro « week end » di sangue 

Ragazzo dì 10 anni ucciso 
dalla polizia su auto rubata 
Nomade. Dieci anni e dieci mesi. È stato ucciso da 
una pallottola mentre cercava di sfuggire all'arresto, 
assieme al fratello quattordicenne, a • bordo di 
un'auto rubata. È accaduto a Torre Annunziata l'al
tra notte. Una «volante» ha intercettato una Golf che 
non ha rispettato l'alt. Dopo cinque chilometri di in
seguimento a folle velocità, gli spari ed una pallotto
la ha ucciso sul colpo Igor Adzovic, 10 anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

H i TORRE ANNUNZIATA. È 
mortoa undici anni non anco
ra compiuti, dopo una folle 
corsa a 150 all'ora per le stra
de di Torre Annunziata, inse
guito dalla polizia. Insieme al 
fratello, appena quattordicen
ne, alla guida, era in fuga su 
un'auto rubata, utilizzata per 
compiere una serie di furti. 
Igor Adzovic, 11 anni il 30 
maggio, un nomade di onginc 
slava, ma nato a Caserta, è 
stato ucciso da un proiettile 
sparato da uno dei tre agenti 
della «volante» del commissa
riato di Ps di Torre Annunziata 
(Napoli), che avevano inter
cettato e inseguito, l'altra not
te alle due, la Golf nera a bor
do della quale viaggiavano i 
due ragazzini. 

Via Vittorio Veneto, è l'arte
ria principale del grosso cen

tro vesuviano. Collega Pompei 
a Torre del Greco e su questa 
allena si affiacciano tutte le 
traverse che portano al lungo
mare o nella zona vesuviana. 
Alle due di notte una pattuglia 
con tre agenti a bordo vede 
sopraggiungere ad alta veloci
tà una Golf nera. La sera pri
ma un'altra pattuglia del com
missariato aveva avuto un 
conflitto a fuoco con tre pre
giudicati del clan Gionta e li 
aveva arrestati. Pensano che 
sull'auto possa asserci un ri
cercato. 

Gli agenti intimano l'alt, ma 
l'autovettura inverte rapida
mente la marcia. La «volante» 
insegue l'auto. Gli agenti sono 
convinti che a bordo ci sia 
qualche latitante e non de
mordono. La Golf imbocca 

sensi vietati, sale sui marcia
piedi, mentre il tachimetro sa
le, a cento, centocinquanta, \ 
nonostante si corra in anguste • 
stradine. Per tre chilometri il 
silenzio della notte ò rotto so- r. 
lo dalla sirena. Poi gli agenti ' 
sparano tre colpi in aria. An
cora un chilometro (le due 
auto sono ormai giunte nella 
vicina Torre del Greco in loca- __ 
lità Leopardi) e partono altri 
colpi, a vuoto, questa volta in- . 
dirizzati verso le gomme, poi ., 
un ultimo, tragico, sparo. Il, 
proiettile calibro nove manda 
in frantumi il lunotto posterio- •' 
re della Golf, trapassa il sedile • 
accanto al guidatore ed ucci
de il piccolo Igor Adzovic. Il 
fratello, che era alla guida del
l'auto, Tony Seidovic, 14 anni, ' 
si ferma e cerca di soccorrer
lo. • . , . • 

Ed è solo in quel momento 
che gli agenti scoprono che la 
macchina che inseguivano 
era guidata da un nomade, un 
ragazzo, e che il proiettile spa
rato da uno di loro aveva ucci
so un bambino, di poco più di * 
dieci anni. Portano la vittima 
in ospedale, ma non c'è più 
niente da fare per i medici. Il 
piccolo è morto. I due ragazzi, 
figli della stessa madre, vive
vano in un campo nomadi di 

Casoria e l'altra notte a Pog-
gioreale avevano rubato la 
Golf nera. Poi si erano diretti ' 
verso Pompei e Torre Annun- , 
ziata, rubando batterie dalle ' 
auto, soldi, occhiali e quanto ; 
capitava sotto tiro. Forse, 
quando sono stati intercettati, 
stavano tornando al campo. • . 
. Ieri mattina in via Vittorio 

Veneto il solito traffico. Auto 
incolonnate, -rumore, • assor
dante di clacson, gente indaf- ' 
farata. Torre Annunziata, non 
sembrava essersi accorta del
la sparatopria contro i due ra
gazzini. È una citta di «frontie
ra». Tre giorni fa alcuni mino- ' 
renni a bordo di motorini ave- ' 
vano sparalo, addirittura, con
tro un'aulo della pclizia. È 
quesla la città dove otto anni 
fa una banda di killer arrivò a 
bordo di un pullman per com
piere una strage (otto morti e 
quattro feriti nell'ultima do
menica di agosto) e cosi an
che la morte di un ragazzo di 
dieci anni ' sembra passare 
inosservata. - , - ? 

In tre giorni a Napoli ed in 
Campania si sonc contati cin
que morti ammazzati. . Un 
weck end di sangue come 
non succedeva da tempo: ai 
due morti di sabato sera sul-. 
l'autostrada (ieri si sono svolti 

i funerali di Alfonso Galeota 
con la partecipazione di cen
to, centocinquanta persone) -

e alla moglie del boss Misso, si « 
sono aggiunti due assassinati 
in provincia di Caserta. I corpi t 
sono stati trovati, carbonizza
ti, in due auto dopo la «solita» 
lelefonata anonima. Forse i 
due (si pensa siano due pre
giudicati) sono stati uccisi do
menica. Il quinto morto è il " 
piccolo nomade. Una violen
za diffusa che lascia sgomen
ti. V- -- >•. " t,«7 ' , 

A Marcianise, nel Caserta
no, infine, si stanno racco- . 
gliendo le firme per chiedere 
una maggiore protezione dal- -
le rapine. Mentre a Castellani- -
mare e a Palermo, camorra e • 
mafia • alzavano il tiro, • un : 
gioielliere di questa cittadina ' 
veniva assassinato nel corso ;• 
di una rapina. 1 suoi familiari • 
stanno valutando la possibili
tà di offrire 100 milioni di la-
glia a chi permetterà l'arresto -
dei tre uomini e della donna '• 
auton del colpo ed una analo
ga inziativa pare la stiano va- ', 
lutando anche i commercianti ,. 
locali. Dopo la violenza, ora, ; 
le taglie. Come nel vecchio e » 
mitico «Far West». Non man
cano che i «bounty killer» per 
completare il quadro. .-

A Napoli trovato un bimbo di tre mesi in uno spogliatoio d'ospedale 

Follonica, neonata salvata per caso 
Piangeva tra i rifiuti in un cassonetto 
Salvata in extremis a Follonica una neonata abban
donata in un cassonetto dei rifiuti. La piccola era 
stata chiusa in un sacchetto di nylon e poi gettata tra 
la spazzatura. A Napoli invece un bimbo di tre mesi 
è stato trovato ieri sera da un dottore nello spoglia
toio dei medici dell'ospedale «Loreto Mare». La poli
zia sta esaminando gli elenchi delle donne che han
no partorito nell'ospedale negli ultimi mesi. • > 

GIAMPIERO CARAMASSI 

• i FOLLONICA. Avvolta in al
cune magliette estive, chiusa 
dentro un sacchetto di naylon. 
di quelli comunemente usati 
per la spesa, era stata gettata , 
viva dentro un cassonetto. Ma 
la neonata scoperta per caso a 
Follonica tra i rifiuti 0 riuscita a 
farcela. Ora sta bene. In ospe
dale ha rapidamente npreso 
tutta la sua naturale vitalità. La 
piccola era in fin di vita, ciano
tica, in crisi di asfissia. I medici 
dell'ospedale della Misericor
dia di Grosseto l'hanno dichia
rata in buone condizioni. 

11 dramma ò stato evitato so
lo grazie alla buona volontà ed 
all'intuito di Roberto Ammala
ti, 39 anni, aiuto cuoco al nsto-
rante «Il Cacciatore», in via di 
Cocchi. «Stavo uscendo dal la
voro quando ho sentito un ge
mito e dei lamenti soffocati -
racconta Roberto Ammalati -

ho guardato, ma accanto a me 
non c'era nessuno. Ho pensa
to ad un cane o ad un gatto e 
mi sono fermato a guardare al
l'interno di un auto parcheg
giata 11 vicino. Poi mi sono reso 
conto che i lamenti proveniva
no dal cassonetto della spaz
zatura. Ho alzato il coperchio 
e i gemiti si sono fatti più inten
si. Allora ho frugato fra i rifiuti 
fino a che, proprio in fondo al 
cassonetto, ho visto un fagotto. 
Dentro c'era lei». 

Erano circa le 22.15 dell'al
tra notte. «Ho preso il sacchet
to - racconta ancora emozio
nato Roberto - e l'ho portato 
all'interno del ristorante. La 
bambina era avvolta in alcune 
magliette estive ed altri vecchi 
indumenti. Tutti da adulti. Il 
cordone ombelicale era avvol
to attorno al corpo. Con il tito
lare del ristorante. Angelo Ric

ci, ci siamo precipitati al pron
to soccorso». ' • • 

l-a piccola dava chiari segni 
di sofferenza ed era già ciano
tica. Il dottor Massimo Santini 
le ha prestalo le prime cure fin
ché non è stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale di 
Grosseto. Secondo i sanitari la 
neonata abbandonata nell'im
mondizia era venuta alla luce 
al massimo un paio di ore pri
ma. Infatti le tracce di placenta 
non si erano ancora coaugula-
te. • • " ' - • 

È una bella bambina, pesa 
tre chili e mezzo, ha capelli ed 
occhi scuri. Nel reparto pedia
tria dell'ospedale di Grosseto è 
stato un giorno di festa. «Siamo , 
tutti contenti - dicono gli infer
mieri - perchè la piccola ades
so sta bene ed è fuori perico
lo». Dal momento del ritrova
mento sono scattate le indagi
ni da parte del nucleo carabi
nieri di Follonica e della poli
zia. Si cercano la madre e gli 
eventuali complici che posso
no averla aiutata a liberarsi di 
quel «fagotto» scomodo. • '. 

I carabinieri hanno interro
gato a lungo commercianti ed 
esercenti di Follonica, e pedo
ne che si trovavano vicine al 
cassonetto dove e stala ritrova
la la bambina. Quel cassonetto 
si trova in una posizione parti
colarmente esposta, su una 

strada frequentata del lungo
mare, all'angolo di un'agenzia 
ippica e proprio davanti ad un 
grande magazzino di pesce e 
prodotti ittici aperto fino a tar
da notte. . . •- i • . 

Secondo il comandante del
la stazione dei carabinieri di 
Follonica non si può escludere 
neppure la pista di uà nucleo 
familiare di extracomunitari o 
semplicemente di persone 
non del luogo venute a rifu
giarsi proprio in quesli giorni a 
Follonica. ;, - „ 

Follonica ha subito in que
ste ultime ore non poche emo
zioni. Il week-end non ò stato 
felice per la città. Sabato notte 
6 stata incendiata l'aulo di pro-
pnetà del titolare del night-
club cittadino il «Papillon». Die
tro all'incendio doloso s'intra
vede la «mano» del racket. E 
ancora una banda di -.re malvi
venti, con i volti coperti da cal
ze di naylon ed armati, ha fatto 
invasione in un casolare vicii.c 
alla strada delle Colljcchie al 
Puntone di Scarlino. Dopo un 
tentativo di rapina andata a 
vuoto i malviventi hanno mal
menato duramente la moglie 
di un nolo impresario edile cit
tadino. Anche sul litorale ma
remmano, che qualcuno con
tinua a pensare comi; un'isola 
felice, qualcosa si e irrimedia
bilmente incrinato. 

Caso Orlandi: 
•«Ndl'88», 
Emanuela era 
ancora viva» 

• i ROMA Emanuela Orlan
di, la giovane scomparsa a 
Roma il 22 giugno del 1983, 
«nel 1988 era ancora viva e si 
trovava in una località dell'A
sia Minore». Ad affermarlo è ,' 
un testimone, Alcin Ozbay, ' 
ascoltato in Germania il 4 
marzo • scorso dal • giudice 
istruttore Adele Rando. ••% i ;-
• L'indagine, - che * ha per

messo di acquisire particola
ri, ò collegata all'attività dei •' 
cosidetti «lupi grigi», in con-. 
tatto stretto con Ali Agca, l'at
tentatore di Papa Giovanni ' 
Paolo II. .. . : . . . , • • • 

Da quanto si è appreso, il 
testimone avrebbe attribuito 
la responsabilità del - rapi
mento addirittura a Orai Ce-
lik, indicato come il terrorista 
che, in piazza San Fietro, ap
poggiò l'azione > di * Agca, 
sfuggendo poi alla cattura. , 

Referendum 
in Valle d'Aosta 

f>er non ospitare 
e Olimpiadi 

La regione autonoma Valle d'Aosta hj stanzialo tre miliardi 
e 200 milioni di lire per la copertura delle spese necessarie 
per lo svolgimento del referendum popolare abrogativo del- * 
la legge regionale concernente l'impegno finanziano di 
quattro miliardi di lire a suo tempo assunto per sostenere la 
candidatura di Aosta per ospitare le olimpiadi invernali del 
1998. All'unanimità, infatti, la commissione Istituzioni e au
tonomia ha espresso ieri parere favorevole al disegno di leg
ge di finanziamento. Secondo ì promotori dell'iniziativa re-
ferendana, «il referendum ha una valenza politica consultiva 
in prospettiva di una possibile ncandidatura di Aosta per 
ospitare le olimpiadi del 2002». 1 giochi olimpici invernali del 
1998. infatti, sono stati assegnati, nello scorso giugno, alla *• 
città giapponese di Nagano. In quella sede Aosta fu la pnma 
esclusa tra le sei candidate: Aosta, Nagano, Ostersund (Sve
zia) , Salt Lake City (Usa), Vaca (Spagna), Sochi (Urss). La 
richiesta del referendum, che si svolgerà il 14 giugno, è stata 
sottoscritta da circa settemila valdostani. 

Fortunati nuovo 
procuratore 
della Repubblica 
a Venezia 

Il nuovo procuratore della 
repubblica si è insediato uf
ficialmente ieri a Venezia: e 
Vitaliano Fortunati. 67 anni, 
pugliese di Lucerà, in magi
stratura da quarant'anni - ha 

> - iniziato come pretore a San 
_ > _ » — - > • • » — _ » » Severo), da sette anni pro

curatore della repubblica a 
Treviso, dov'era subentrato a Cesare Palminten. t stato pro
curatore della repubblica a Belluno e Rovereto, sostituto ' 
procuratore a Bolzano. Subentra nel posto lasciato vacante 
da Bruno Siclari che dal 10 agosto scorso ò procuratore gè- ' 
nerale a Palermo. Fortunati e stato designato a larga mag
gioranza (16 voti favorevoli, 9 contrari, 2 astenuti) dal Con
siglio Superiore della Magistratura. Al plenum, Fortunati e ' 
prevalso sul vicecapo dell ispettorato generale del ministero 
di Grazia e Giustizia, Vincenzo Rovello. > • - • ' > • -. • 

Trovate 
a Pompei 
monete 
d'oro e d'argento 

Bari: ' 
sequestrati 
65 chilogrammi 
di eroina 

Tredici monete d'oro, una 
ventina d'argento e numero
si reperti invetro, bronzo e 
terracotta di ottima fattura e 
in buono stato di conserva
zione sono venuti alla luce 
ieri sera a Pompei durante -• 

••»___»—_i»»»»j__—_ uno scavo nella zona dove 
la scorsa settimana erano al- ; 

fiorati alcuni strumenti domestici di notevole valore storico. 
Le monete ed i pezzi bronzei, ossei e fittili, erano contenuti 
in una cassapanca ntrovata in buone condizioni di conser
vazione. Secondo il sovrintendente agli scavi di Pompei, Bal
dassarre Conticello, si tratta di «una scoperta di straordinaria * 
importanza». ,, . - . , , ' • , - • , , , ' 

Bari si conferma un capoli
nea ael traffico di droga che L 

dalla Turchia, attraverso la 
Grecia, raggiunge l'Italia. 
Dopo il tir proveniente dalla 
Turchia con 71 chili di eroi- ; 
na pura all'80-85% bloccato 

—____-»——__»»»»»—•»_ sabato 7 marzo nel porto del 
capoluogo pugliese, altri 65 

chili sono stati trovati, sempre dalla guardia di finanza e dal- ' 
la polizia, nascosti in un autotreno turco sbarcato tre giorni 
fa da un traghetto. Il camionista (sembra un cittadino tur
co) e stato arrestato. I 136 chili di eroina sequestrati nelle ' 
due operazioni venduti al dettaglio avrebbero fruttato un 
guadagno di oltre 130 miliardi di lire. 

La guardia di finanza ha se
questrato cinque quintali di ; 
argento di contrabbando 
destinato a due «ingrossi» -di 
Arezzo. Il sequestro 0 avve
nuto proprio mentre la mer
ce veniva consegnata ad 

» > _ _ _ « _ _ _ ^ _ > i _ > » _ uno dei destinatan. Denun
ciati i due titolari delle ditte 

locali, E.N., 59 anni, e il quarantenne G.P., entrambi aretini. 
La merce era arrivata in città tramite normale comere ma ' 
con un macchinoso «giro». L'argento, puro e in grani confe
zionato in venti sacchetti, era stato acquistato a Chiasso, in 
Svizzera, ed illegalmente importato in Italia attraverso una 
base che avrebbe agito in Lombardia o in Piemonte. È il se
condo maxisequestro ad Arezzo di argento di contrabban- • 
do dopo quello di tre quintali avvenutola scorsa settimana. -

' «Parità di lavoro, parità di sti
pendio». In questo slogan, , 
stampato sullo striscione di 
apertura del corteo, il moti
vo della manifestazione na
zionale dei dipendenti civili 
della Difesa che ha raccolto 
ieri mattina a Roma, circa 
3000 lavoratori del compar

to. Il corteo ha sfilato per le strade del centro, partendo da s 
piazza della Repubblica, e si ò sciolto dopo avere raggiunto ' 
piazza Santi Apostoli. In particolare, hanno spiegato il presi-
dente e il segretario generale dell'associazione nazionale di- ! 
pendenti civili ministero Difesa, Sergio Amato e Claudio Fcr- • 
razzi, sono tre i punti della «vertenza difesa, aperta due anni . 
fa, che il sindacati confederali vogliono chiudere amman-
nendo pochi oboli». «Fondamentale - ha detto terrazzi - l'è- > 
quiparazione delle funzioni tra dipendenti civili e militari,, 
poi un adeguato salario accessorio che compensi la diffe-, 
renza di retribuzione e la partecipazione attiva alla ristruttu-. 
razione del ministero della difesa che prevede, entro l'anno 
2000. la chiusura di molli stabilimenti e depositi militari con • 
il licenziamento di circa 12 mila lavoratori civili». 

Bloccato 
traffico illecito 
di argento 
ad Arezzo 

I dipendenti 
civili della Difesa 
manifestano 
per il salario 

OIUSEPPE VITTORI 

Per 60 sigarette rubate condanna esemplare a Cagliari 

Tre pacchetti di Ms carissimi 
4 mesi di carcere e multa salata 
«11 fumo nuoce gravemente alla salute». Un avverten
za chiara, ma Marco Aresu, 30 anni, cagliaritano, 
non ne ha tenuto conto e si è fatto beccare mentre 
«asportava» tre pacchetti di Ms da un'auto di cui ave
va forzato la portiera. E ha pagato caro questa sua 
voglia di fumare. Il pretore che lo ha giudicato per 
direttissima gli ha inflitto una pena «esemplare», 
quattro mesi di reclusione e 200mila lire di multa. 

' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI. Quattro mesi 
di reclusione e 20Omila lire di 
multa per il furto di tre pac
chetti di sigarette. Una con
danna a dir poco esemplare 
per un piccolo ladro cagliari
tano, Marco Aresu, trent'an-
ni. sorpreso domenica matti
na da una pattuglia di polizia 
sul lungomare di «Susiccu» 
dopo aver forzato un'auto in 
sosta. "Una perquisizione 
sommaria ed è saltato fuori il 

bottino: tre pacchetti di Ms 
rubate dal cruscotto dell'au
to. 
• Dopo una notte in cella, 
ieri mattina Marco Aresu e 
comparso davanti al pretore 
per il processo davanti al 
pretore per direttissima. Visti 
i precedenti penali (sempre 
per furto) ha ntenuto oppor-

' tuno patteggiare la condan-
. na con la pubblica accusa. E 
ne è venuta fuori una senten

za che farà sicuramente di
scutere per l'evidente spro
porzione tra il fatto accertato 
e la pena inflitta: quattro me
si di reclusione e 200mila lire 
di multa, come dire che ogni 
pacchetto di sigarette e co
stato allo sfortunato ladro cir
ca <10 giorni di galera e 70mi-
la lire. Davvero un record 
senza precedenti. 

Il tutto, comunque, perfet
tamente secondo quanto 
prescrive la legge: sono risul
tati determinanti inlatti la re
cidività del ladro e la flagran
za del reato. Sempre in 
omaggio alla legge, il con
dannato non ha potuto usu
fruire della sospensione con
dizionale della pena, avendo 
riportato di recente un'altra 
condanna per furto. I quattro 
mesi di galera, il pregiudica
to li sconterà dunque per in
tero, nel carcere cagliaritano 

di Buoncammino. • Magari 
maledicendo le sigarette e la 
voglia di fumare. E magari 
deciso a smettere. , 

Per una singolare coinci
denza, il processo al ladro di 
sigarette si è tenuto vicino al
l'aula del tribunale dove si 
celebra da qualche giorno 
un processo per un altro fur
to ben più consistente: quel
lo contro l'ex cassiere della 
Regione sarda, Marcello Sco-
mazzon, e contro due com
plici accusati di aver sottratto 
nove miliardi dalle casse re
gionali. Due dei tre imputati 
vengono giudicati a piede li
bero: fra questi l'avvocato 
Giovanni Carta, fratello del
l'ex assessore regionale che 
e capolista del Psdi alle ele
zioni politiche, Giorgio Carta. 
Chissà se alla fine, se ricono
sciuti colpevoli, la sentenza 
sarà altrettanto esemplare. 

[ÌP.B. 

Genova, il denaro rubato dalle borsette lasciate in camera di consiglio. 

Audace colpo a Palazzo di giustizia 
Ladro alleggerisce cinque giurate popolari 
A Genova ladri in azione addirittura a Palazzo di 
giustizia. Presa di mira l'intera giuria popolare della ' 
Corte d'Assise d'Appello, impegnata in un processo 
per duplice omicidio. Quando l'udienza è stata tolta 
per la pausa di mezzogiorno, i giudici hanno sco
perto che la camera di consiglio era stata accurata
mente «visitata» e dalle borsette di cinque giurate 
erano spariti i portafogli con soldi e documenti. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. I più disperali, 
ieri pomeriggio in Corte d'As
sise d'Appello a Genova, era
no gli avvocati difensori. Non 
perche si fosse improvvisa
mente aggravata la posizione 
obbiettivamente già grave del 
loro assistito - un giovane di 
27 anni accusalo di duplice 
omicidio - ma per dover pero
rare la causa, appunto ieri po
meriggio, di fronte ad una giu
ria popolare inferocita. Il fatto 
6 che in mattinata, mentre il 

dibattimenlo era in corso, la 
camera di consiglio della sud
detta Corte, retrostante l'aula 
di udienza, era stata bersaglio 
di un raicl ladresco - sissigno
re, nel cuore più .luslcro e 
proletlo del supervinilato pa
lazzo di giustizia - e le borset
te delle cinque giurate in cari
ca erano slate saccheggiate 
senza pietà. Comprensibilissi
ma allora l'apprensione degli 
avvocati, timomsi di - dover 
fronteggiare una giuria scossa 

e ferita, involontariamente ma 
inevitabilmente più propensa 
a valutare con occhio gelido e 
animo roccioso la categoria . 
dei delinquenti, che ad ascoi-; 

lare con orecchio neutro e 
predisposizione equanime le ' 
arringhe difensive in favore 
dell' imputato. Timori senza 
dubbio eccessivi, perche giu
dici e giurali non avranno as
solutamente faticato a mante
nere (o almeno a recupera
re) nervi saldi ' e intelletto t 
sgombro, nell'imminenza del -
giudizio, atteso per le prossi
me ore. Ma tant'é. E del resto 
pare che, all'atto della scoper
ta del plurimo furto, le pareti" 
della camera di consiglio del
la Corte d'Assise d'Appello 
abbiano riecheggiato umanis- . 
simi pianti di rabbia e lacrime 
di frustrazione. Bottino del te
merario «topo di palazzo»; 
cinque portafogli con docu
menti e denaro contante per " 

complessive 750 mila lire. Il 
sesto giudice popolare, uo
mo, aveva il portafoglio ad
dosso, nella tasca della giac
ca. Sospetti: nessuno, il raid ' 
non ha avuto testimoni. L'in
chiesta, immediatamente av
viata dai carabinieri dell'atti
guo nucleo di polizia giudizia
ria e affidata alla dottoressa 
Gavina Meloni, sostituto pro
curatore di turno presso la 
Pretura, nell'immediato non 
sembra abbia prodotto risul
tati concreti. Sarebbe stato de
lineato solamente lo scenario 
di londo con le coordinate 
temporali: l'udienza era co
minciala puntualmente alle 
nove, alle 10,30 c'era stata 
una breve sospensione e in 
camera di consiglio era anco
ra tutto a posto. Il furto è stato 
scoperto alla seconda so
spensione, quando l'udienza 
e stata aggiornata a dopo la ' 
pausa per il pranzo, e dunque 

era stato commesso tra le 1 ! e 
le 13.30. Punto e basta. L'au
spicio degli inquirenti è che le 
indagini procedano più frul-
tuosamenle del solito. Già. " 
perchè quella di ieri non e la 
pnma impresa del «topo di 
palazzo». Anzi: il repertorio è 
modesto, ma così nutrito che '' 
si potrebbe cominciare a par- • 
lare di «soliti ignoti»; e nei loro 
audaci colpi, tutti abbastanza 
recenti, hanno incamerato: i 
portafogli di due giudici, in
cautamente lasciati nei rispet
tivi uffici, e un crocefisso stac- ' 
cato dalla parete di un'aula 
d'udienza. E poi c'è la stona ; 
di un furto sventato, quello di 
un tizio che aveva provato, as
sai sfaccbtamente. a oltrepas
sare i varchi vigilati fischiet- -
tando con disinvoltura e con j 
un quadro sotto il braccio. Era ' 
slato bloccato e il bottino era j 
stato recuperato. Che Genova * 
sia la mecca dei ladri ottimisti, 
irriducibili e un po'sventati7 • 
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Pubblicità 
Pds: «Così 
cambiamo 
la Mammì» 
M MILANO Abolizione del 
tetto pubblicitario della Rai, 
riduzione drastica dell'affol
lamento orano degli spot, 
adozione della normativa 
Cee sulle sponsorizzazioni, 
revisione del meccanismo 
che regola il canone Rai. 
adozione di un limite anti
trust del 25% del mercato 
pubblicitario per qualunque 
operatore del settore Sono 
queste le proposte essenziali 
di riforma della legge Mam
mì presentate a Milano dal 
Pds, nel corso di un conve
gno che - sia pure program
mato da tempo - non avreb
be potuto risultare più tem
pestivo, giungendo a pochi 
giorni • dallo sciopero dei 
giornalisti e mentre ancora 
si raccolgono adesioni al ri
corso degli editon contro 
Berlusconi. • 

L'occasione è cosi servita 
anche per un vivace con
fronto diretto tra i rappre
sentanti dei due schiera
menti, che non hanno ri
sparmiato interruzioni, con
testazioni, repliche polemi
che. -, > .' • 

Vincenzo Vita e Piero De 
Chiara hanno presentato le 
ragioni e il mento delle pro
poste del Pds. Si tratta di una 
sene di idee che nascono 
dalla constatazione del fatto 
che il gruppo Flnmvest (co
me ncorda Vita) «ha più del 
20% delle risorse pubbblici-
tane indicate dalla i legge 
Mammt» al di là delle smen
tite di comodo pubblicate a 
più riprese dai «redazionali» 
di Panorama 

Insomma, dice Vita, il 
gruppo Berlusconi viola le 
stesse norme contenute nel
la legge Marami, che pure il 
Pds ha sempre cnticato, l e 
nendole eccessivamente 
permissive 

Di qui la ricerca di una so
luzione. «L'obiettivo delle 
nostre proposte, dice De 
Chiara, è quello di accresce
re il totale delle risorse che 
affluiscono all'industria del
la comunicazione, in modo 
che una più equilibrata n-
partizione tra i diversi com
parti non si traduca necessa
riamente in un danno trau
matico per le singole azien
de». Non si tratta quindi di 
fare la guerra a Berlusconi, 
quanto di nequilibrare la di-
stnbuzione < delle risorse 
pubblicatane. 

Il progetto è respinto in 
blocco da Felice Uoy. del-
l'Upa (l'associazione degli 
utenti pubblicitari), che si 
scaglia contro ogni ipotesi di 
regolamentazione. 1 giornali 
hanno meno pubblicità, a 
tutto vantaggio della Tv' Ma 
6 un fenomeno mondiale, 
dice. Il veicolo televisivo si è 
dimostrato più efficace, e 
quindi è stato premiato dagli 
acquirenti di spazi pubblici
tari Che c'è di male? 

C'è, hanno replicato i rap
presentanti della Reg, che la 
raccolta pubblicitana dei 
giornali cala per colpa della 
politica di sconti e di omaggi 
fatta da Berlusconi per stron
care la concorrenza. 

Niente affatto, replica 
Maurizio Cartoni, della Fi-
ninvest, che dati alla mano 
ha sostenuto che l'aumento 
dell'affollamento pubblicita
rio sulle tv è da addebitare 
«esclusivamente alla Rai», 
che «è la vera responsabile 
di sconti e omaggi irraziona
li» 

Piazza del Duomo e la stazione Una battaglia per il controllo 
teatro di gravi episodi di sangue del mercato della droga 
Quattro extracomunitari sono gravi I sudamericani sènza documenti 
Colpiti 5 peruviani e 2 africani saranno espulsi dall'Italia 

Milano, notte dei lunghi coltelli 
Regolamento di conti tra immigrati, sette feriti 
Cinque peruviani e d u e africani accoltellati, quattro 
in prognosi riservata È il bilancio della «notte dei 
lunghi coltelli» iniziata domenica sera a Milano po
c o dopo le 20 e conclusa alle 2 del mattino Teatro 
degli scontri la stazione Centrale e piazza del Duo
mo. Una battaglia per il controllo del mercato della 
droga. Arrestati d u e peruviani e fermati altri 11, sen
za permesso di soggiorno, che s a ranno espulsi 

ROSANNA CAPRILLI 

••MII.ANO Notte all'arma 
bianca, ieri a Milano Cinque 
peruviani e due afncani sono 
stati accoltellati fra le 20,50 e 
le 2 di lunedi Teatro degli 
scontn piazza Duomo e piaz
za Amedeo d'Aosta, antistan
te la stazione centrale Quat
tro dei (enti loro sono in pro
gnosi nservata William Ame-
nco Chicco Sanchez, Roller 
Antonio e Federico Romero, 
della provincia di Lima, e un 
egiziano, Nassenmf Hosny 
Maher di 32 anni. Quest'ulti
mo lavora in un ristorante piz
zeria in via tnama, a Città Stu
di Dopo l'una di notte è dm-
rato barcollante nel suo ap
partamento di via De Conti 6 
alla Comasina, che divide con 
un connazionale, aveva cin
que coltellate alla schiena E' 
stato il suo compagno ad av

vertire 1 ambulanza e che l'ha 
accompagnato all'ospedale 
di Niguarda Alla Volante non 
ha saputo, o voluto dire né il 
luogo, né le modalità dell'ag
gressione È andata meglio a 
Rachid Bed Mokhar, un ma
rocchino di 21 anni colpito al
la mano destra , giudicato 
guaribile in 10 giorni Ma l'at
tenzione degli inquirenti è 
puntata soprattutto sugli altri 
episodi di violenza nei quali 
sono stato coinvolti esclusiva
mente cittadini peruviani 

Tutto è iniziato alle 20,50 in 
piazza Duca D'aosta, quando 
due cittadini peruviani, José 
Ennque Contras di 27 anni, e 
Walter Saenz di 25 anni, en
trambi di Lima, venivano ag
grediti, probabilmente da 
connazionali e feriti a colpi di 
coltello Saenz. colpito alla 

gamba destra, è stato giudica
to guaribile in 15 giorni, Con
tras, ferito all 'addome e alla 
mano destra, guanra in dieci 
giorni 

Poco dopo le 23, piazza 
Duomo e dintorni è il nuovo 
palcoscenico delle aggressio
ni Alle 23,20 parte l'offensiva 
ai danni di Antonio Roller, di 
Lima, trafitto all 'addome dal 
basso in alto, la punta del col

tello ha sfiorato il cuore Dal
l'altro lato della piazza sotto i 
portici davanti alla «Rinascen
te», sempre alla stessa ora, vie
ne aggredito Fedenco Rome
ro, anche lui originano della 
provincia di Lima Una coltel
lata al cuore lo porta in ospe
dale con prognosi riservala 
La volante, pochi minuti do
po fermava 11 cittadini peru
viani in piazza Duomo e din

torni, frequentata abitualmen
te dai sudamericani Dopo i 
fermi, la notte è -ornata alla 
tranquillità Si pensa a una 
probabile «guerra- fra suda
mericani, forse pei il controllo 
del mercato degli stupefacen
ti Anche se per il momento i 
peruviani non hanno una 
connotazione cn-ninale ac
certata, dicono in Questura È 
risaputo che gli argentini sono 
dediti al furto delle macchine, 
i cileni sono noti come bor
seggiatori, ì colombiani agi
scono da corrieri della droga, 
gli uruguaiani controllano il 
mercato della prostituzione, 
mentre i peruviani non hanno 
una connotazione precisa 
Forse perchè sulli piazza di 
Milano, sono gli uhmi arrivati 
L immigrazione massiccia (si 
parla di alcune centinaia) è * 
iniziata un paio d anni fa in 
concomitanza al a pesante 
crisi economica che ha colpi
to il loro Paese E si parla an
che di traffico clandestino di 
manodopera Una di queste 
centrali sarebbe Mala indivi
duata a San Man no, ma per 
ora non 6 stato pompile risali
le ai r^sporsabili perchè I in
gaggio avverrebbe con moda
lità ali apparenza «pulite» 

Nel pomeriggio di ieri gli 

agenti della squadra mobile 
hanno arrestato due peruviani 
fermati nella stazione «Duo
mo» della metropolitana, ver
so la mezzanotte di domeni
ca Roberto lapaias Ruiz, 24 
anni e Carlo Loque di 23, che 
sarebbero stati nconosciuti da 
alcuni connazionali come i 
responsabili dell aggressione 
di Fedenco Romero Gli altri 
11 sudamericani, identificati e 
trovati sprovvisti di permmes-
so di soggiorno, saranno 
espulsi dall'Italia ' 

Fra le zone «calde» della cit
tà la stazione Centrale è da 
anni ai primi posti della classi
fica Al calare delle tenebre,! 
milanesi preferiscono girare 
alla larga Anche se negli ulti
mi due anni, tranquillizza il 
commissario della Polfer, Gra
ziella Gaietta, i reati sono di
minuiti almeno di un terzo Si 
tratta per lo più di reati contro 
il patrimonio, scippi e borseg
gi compiuti in gran parte da 
extracominutan 11 bersaglio 
preferito, sarebbero i bagagli, 
nei quali si trova sempre qual
cosa da indossare o da smer
ciare I penodi di punta degli 
aggressori, sono ovviamente 
quelli dei grandi esodi e il ve
nerdì, in concomitanza con il 
rientro dei pendolan 

Solo gli speculatori, per ora. sembrano interessati all'acquisto degli alloggi pubblici 
Il Pds intende modificare la legge: garanzie per gli inquilini, agevolazioni per chi compera 

Case Iacp, le immobiliari fiutano l'affare 
Riduzioni di prezzo, divieto di rivendere l'alloggio 
prima che siano passati cinque anni, clausole di ga
ranzia per gli inquilini che non possono o non vo
gliono acquistare, impegno a reinvestire gran parte 
dei ricavi nel recupero e nella manutenzione degli 
stabili 11 Pds propone una serie di modifiche alla 
legge sulla privatizzazione degli alloggi Iacp, che 
così com'è non piace né agli inquilini né agli enti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BEI ROMA Ad aver fiutato l'af
fare, per ora, sono solo alcune 
grandi immobilian. Che offro
no agli inquilini di apparta-
menti Iacp il denaro necessa-
no per l'acquisto in cambio di 
un impegno a nvenderglielo 
subito dopo a una cifra lieve
mente più alta, ma comunque 
nettamente infenore all'utile 
che quelle stesse immobilian 
potranno poi realizzare abbat
tendo o ristrutturando gli stabi
li acquistati. Per I! resto, la tan
to sbandierata vendita agli af
fittuari di una parte del patn-
momo edilizio pubblico è, in 
sostanza, al punto di partenza, 
e 11 nschia di restare, sia per le 
perplessità degli stessi Iacp, sia 
perchè tra gli inquilini cresco
no la contranetà e la preoccu
pazione per i prezzi, in molti 
casi decisamente supenon a 

quelli di mercato, e per il fi
schio che chi non può o non 
vuole acquistare sia costretto a 
subire una sorta di «sfratto di 
Stato», il trasfenmento «d'uffi
cio» in un'altra casa, in un altro 
quartiere. 

Sotto accusa sono i mecca
nismi stabiliti dall'articolo 28 
della legge 412 del 31 dicem
bre 1991, che regola appunto 
le norme di cessione dell'edili
zia residenziale pubblica, le 
case degli Iacp e quelle di al
cuni altn enti pubblici Ed è 
proprio per modificarle che il 
Pds chiederà, non appena in
sediate le nuove Camere, la di
scussione di un disegno di leg
ge - presentato ieri dal mini
stro ombra per l'Ambiente e il 
temtono, Chicco Testa e dal 
senatore Franco Giuslmclli -
teso a introdurre norme più 
corrette e adeguate forme di 

tutela sia per gli inquilini che 
intendono acquistare l'appar
tamento in cui vivono sia per 
quelli che vogliono continuare 
a stare in affitto 

Questi ultimi, in pratica, po
tranno essere trasferiti - se sa
rà accolta la propo- ta del Pds -
solo con il loro consenso II 
che vuol dire che p?r ottenerlo 
gli enti dovranno olfnrc appar
tamenti equivalente per quali
tà dimensioni e ce llocayione 
Correttivi vengono introdotti 
anche per quanto nguarda il 
prezzo d'acquisto. < he la legge 
attualmente stabilL.ee solo in * 
base al valore catastale, che di 
recente è stato fortemente riva
lutato e in alcuni casi differisce ' 
sensibilmente dal prezzo di 
mercato, che tien<" conto di 
tanti altri fatton, dall'ubicazio
ne allo stato di conservazione 

Il Pds propone quindi di in
trodurre uno sconto dell 1 5% 
per ogni anno di effettiva con
duzione dell'appartamento fi
no a un massimo del 30% Una 
forma tra l'altro, di nconosci-
mento dei lavori, spesso costo
si, che la gran p a r e degli in-
quilin. ha pagato d tasca pro
pria per tenere in buone con
dizioni e migliorare l'alloggio, 
in assenza spesso di interventi 
d' manutenzione da parte de
gli Iacp E si propone di au
mentare dal 10 al I VX, lo scon

to per 1 acquisto in contanti, n-
ducendo da! 30 al 2Z% l'antici
po in caso di rateazione In 
questo modo, per fare, un 
esempio un appartamento di 
cento metn quadri in una città 
di medie dimensioni acquista
to in contanti da una famiglia 
che vi abita da quindici anni 
passerebbe dagli attuali 100-
150 milioni a non più di 66-98 
milioni -- , 

Altra modifica di nlievo. l'e
stensione anche ai prossimi 
due anni della possibilità di ac
quistare l'alloggio e il divieto -
per impedire le speculazioni 
già segnalate - di venderlo pn-
ma che siano trascorsi almeno 
cinque anni, un limite che già 
si era cercato di introdurre nel
la legge attualmente in vigore 
Una norma tesa, tra I altro, a 
evitare che in un'ipotetica gi
randola di acquisti e vendite 
alla fine ci sia A problema di 
trovare una casa ad altre mi
gliaia di persone Anche per
chè - sottolinea Testa - per il 
governo lo scopo pnncipale è 
incamerare fondi freschi, men
tre per il Pds «bisogna tenere 
presente l'esigenza di *non 
apnre problemi sociali gravis
simi che ci si ntroverebbe a pa
gare da un altra parte sotto for
ma di nuove tensioni e di costi 
concreti, per esempio per al
loggiare i neosfratlati» 

F mancai i ali affetto ri» i suoi t. in 

LUIGIA ZOCCHI 
In Rivolta 

di anni M Ne d inno I annunu* il 
manto Giuseppe (Poppino) i tigli 
Piergianni e Mauri/io la nipote Eri 
ka le nuore Leopolda e Manna 
Van7d«hcllo l7mir/ol9<12 . 

La direziono del personali, espnme 
al compagno Mavsimo Di Donato le 
più sentite condoglianze per la per
dita del suo papa 

COSMO ' 
Roma 17mai7ol9<i2 

I compagni tutti di Milano si stnngo-
no nel dolore a Massimo e allo sua 
famiglia per la scomparsa del caro 
papa 

,COSMO 
Milano 17 manto 1992 

II CdA di Milano partecipa al lutto 
p* ria scomparsa di 

COSMO DI DONATO 
e si strinse nel dolore a MUVMITIO ed 
alla sua famiglia 
Milano 17 mar/o 1992 

Il Comitato di redazione dell Unità 
di Milano abbraccia con alletto Mas
simo in questo momento di grande 
dolore per la perdita del MJO caro 
papa 

. COSMO DI DONATO 
Milano 17mar70l992 

Nel 15° anniversario della scompar 
sa di . . 

LUIGI BERTONE -
i lamilian nel ncordarlo sottoscrivo
no per / Unito 
Savona 17 mor/o 1992 

Neil anniversano della scomparvi 
del compagno 

r PIETRO V0U>l 
la moglie, compagna Manna Cerri. 
lo vuole ricordare a quanti lo conob
bero per le sue doti di compagno 
l^ale attivo per il partito e diffusore 
dcWUnità 
Milano 17 marzo 1992 '• 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO CUARNERI 
Manuccla It-olina Alfredo e il pie 
colo Marco lo ricordano con immu
tato affetto a tutti quanti lo conobbe-
-u Sottoscnvono per ( Unità 
Milano 17 marco 1992 

Quando pensiamo a qualcosa di 
b^llo il nostro pensiero vola a te 

ADRIANO CUARNERI 
d i e con il tuo sorriso la tua lealtà il 
tuo modo di evsere viv sempre nei 
nostn cuon fratelli sorelle cognati 
i nipoti lo ricordano nel 5° anno 
d ili i scomparsa e sottoscnvono per 
/ Unito 
Milano 17 mar/o 1^2 

Domenica scorsa ncorrev.i un anno 
e me/vo dalla «-comparsa del com
pagno 

• BRUNO ROSSI 
della wvionc «Simgaglia Lwagnim» 
La moglie e la figlia nel ncordarlo 
con amore e affetto a quanti lo han 
no conosciuto e stimato sottoscn 
vono "30 mila lire peri Unita, 
Firenze 17 marzo 1992 

La moglie Erma e la figlia Alda ncor 
dano Ldn Immutato affetto il loro 
Ciro congiunto 

ITALIANO MATTE! 
Prato (Ti) 17 marzo 1992 

Domenica scorsa ci ha lasciati 

LUIGIA CELLA FUSCAGNI 
L-i famiglia lo partecipa con dolore 
a tutte le compagne e i compagni 
che I hanno sconosciuta e slittata I 
funerali si svolgono oggi alle 9 a San 
Bartolo a Cintola „ , , 
Kiren7e 17 marzo 1992 ' 

Lucia Brogi e Graziano Ctoni parte
cipano con affetto al dolore della fa
miglia per la prematura scomparsa 
dHlu cara compagna t 

LUIGIA CELLA 
FUSCAGNI 

Firenze 17rnar70l992 l 

È deceduta la compagna ed ex par
tigiana 

LUIGIA CELLA 
FUSCAGNI 

della sezione «E. Berlinguer* di San 
Bartolo a Cintola Nel ricordarla con 
stima e Affetto i compagni della se-
rjf-.e e della nostra redazione espri
mono alla famiglia le condoglianze 
più sentite « 
Tiren/e. 17 marzo 1992 f"1 ' 

È inarv-ata ali affetto dei suoi can 

UNASALVADORI 
Ved. Burìcchi 

Ne danno il triste annuncio i figli, i 
nipoti e i parenti tutu 
Kiieni-e 17marzol992 . 

È in distribuzione 
in tutte le Federazioni . 

la relazione introduttiva di 

PIETROINGRAO 
all'assemblèa ' 

dei comunisti democratici 
del 23 febbraio 1992 -

Area dei Comunisti Democratici 

COMUNE DI VITTORIA 
Provincia di Ragusa < 

Si rende noto che in data 25/10/1991 è stata 
espletata la licitazione pnvata dei lavori Realizza
zione parco sub • urbano C. da Serra San Barto
lo. -
Per la pubblicazione ai sensi art. 20, L. 55/90 si 
rinvia alla G.U.R S. n. 9 del 29/2/1991 

i „ • » * * , . . , Il sindaco 

COMPLEANNO 
Oggi 17 marzo la compagna Domenica Rono com
pie 86 anni L'Unione di Base del Pds di Grugliasco, 
ringraziandola per il grande lavoro che ha svolto 
tutta la vita per gli ideali di democrazia e a favore 
del Partito, vuole porgerle i più affettuosi auguri di ' 
molti altri anni di vita serena. Agli auguri si unisce il •. 
Sindaco della sua città Domenico Bernardi 

CHE TEMPO FA 

££ A 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
ha preso nuovamente possesso del Medi
terraneo centrale e della nostra penisola II 
tempo quindi rimarrà orientato verso il se
reno contribuendo cosi a far crescere il de
ficit puriometrico che durante questa sta
gione invernale è stato piuttosto rilevante 
Le perturbazioni atlantiche tornano ad Inte
ressare la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e solo marginalmente, 
qualcuna di esse, potrà interessare la fa
scia alpina e in minor misura le regioni set
tentrionali La temperatura diminuirà ulte
riormente nei valori minimi limitatamente 
alla fascia orientale della penisola 
TEMPO PREVISTO: su Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia si avranno annuvolamen
ti irregolari ora accentuati ora alternati a 
schiarite Su tutte le altre regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Ourante le ore not
turne e quelle della prima mattina si avran
no foschie dense o locali banchi di nebbia 
sulla Pianura Padana 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: Ionio e Mare di Sicilia mossi, quasi 
calmi gli altri mari 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso su tutte le regioni italiane 
Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulla fascia alpina e in mi
nor misura sulle rogionl settentrionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Tutti I colori del volo, I razzismi in cam
pagna elettorale 
Todo Voto. Intervista a Giorgio Bocca 
Ore 9 10 Pubblicità: il caso Italiano 
Con Felice Lioy e Vincenzo Vita 
Reina, Provenzano, Santapaola. La tri
nila intoccabile di Cosa Nostra. L opi
nione di Luciano Violante 
Il Pdi verso le elezioni In studio l on 
Massimo 0 Alema Filo diretto - per in
tervenire tei 06/67 96 539-67 91 412 
Piazza Grande. Italia Radio In Tour A 
Gubbio in p zza 40 martiri con Walter 
Veltroni e Francesco Ghirelli 
Consumando.Manuale di autodifesa 
del cittadino - » 
Dal muro di gomma al Continente Ne
ro. Intervistaa Corso Salani 
Ridere per ridere? In studio Stelano 
Benni 
•Movimenti». Conversando con Jo 
Squillo, 
Avanzi Club. Con Serena Dandim e Ma
ria Giordano 
Sull'orlo del futuro. Settimanale di in
formazione e cultura scientifica 
Piazza (Srande • Italia Radio In tour. A 
Foligno in pzzadella Repubblica 
Sold OuL Attualità del mondo dello 
spettacolo •-
Notte blu. Rockland RyCoorder ; 

Piazza Grande' ospiti, commenti Filo 
diretto m studio Franca Fossati e Ma
riella Gramaglia Per intervenire 
06/67 96 539-67 91412 
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Oggi la riunione del parlamento sovietico 
dichiarato illegale dal governo russo 
Minacce delle procure ai partecipanti? 
Tensione alle stelle, in campo le teste di cuoio 

A una settimana dal vertice Csi di Kiev 
nasce per decreto Tarmata russa 
Ne sarà responsabile il presiderite 
che cumula già la carica di capo del governo 

Deputati delPUrss carbonari a Mosca 
Eltsin dà il via all'esercito e si nomina ministro della Difesa 
Mosca «elettrica» per il raduno dei deputati dell'ex 

, Urss e per la manifestazione in suo sostegno. Il capo 
della polizia ostenta serenità ma ha ammesso che 
sono pronte a intervenire le truppe speciali. Timori 
di arresti tra gli ex parlamentari. Intanto Boris Eltsin, 
con un decreto, costituisce il ministero della Difesa 
russo e si autonomina responsabile. Guiderà un mi
lione e mezzo di soldati. 

'"'" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

MI MOSCA. E, ancora una vol
ta. Mosca si sveglierà con il 
proprio centro storico in stato 
d'assedio, gli accessi al Cremli
no rigidamente sorvegliati e 
sbarrati, e con alcune migliaia 
di uomini della divisione spe
ciale «Dzerzhinskij» accampati 
in periferia. Per il raduno (ma • 
quanti davvero saranno, alla 
fin dei conti?) dei deputati del- • 
l'ormai inesistente parlamento 
dell'inesistente Urss, il sindaco -
di Mosca, Gavriil Popov, ha 
nuovamente latto le cose in 
grande. Il suo capo della poli-

' zia, Arkadi) Murasciov, ha an
nunciato si misure «normali» 
ma tenendosi una "riserva» di 
«teste di cuoio» non indifferen
te che entrerà in azione «in ca
so di estrema necessita» se la 
folla che parteciperà al comi-

' zio del pomeriggio, in piazza 

del Maneggio, tenterà di (orza
re i cordoni e irrompere maga
ri sulla Piazza Rossa. Per le 
schiere dei comunisti e dei na
zionalisti, e pronta l'accoglien
za anche se l'ordine ufficiale di 
scuderia e di evitare il ricorso 
alla forza che, ha scritto ien 
con voluta malignità il giornale 
»Kc mmersant», farebbe tanto 
p;acere allo stesso Popov il 
quale, in rotta di collisione con 
il Soviet di Mosca e il Soviet su
premo del suo ex amico Kha-
sbulatov, dimostrerrebbe la 
«propria indispensabilità» e, 
ne'.lo stesso tempo, allontane
rebbe le curiosità del governo 
russo su non meglio chianti 
«interessi personali all'estero». • 

Gli organizzatori del «sesto 
congresso» dei deputati sovie
tici ieri non hanno voluto rive
lare la località in cui si terrà la 

riunione. La ragione di tanta 
segretezza sta nel fatto - han
no spiegato nel corso di un 
convulso incontro con i gior
nalisti convocati nell'atrio del
l'albergo «Moskva» - che la 
procura generale ha promesso 
di intervenire valutando il ten
tativo di ncostituzione della 
massima espressione parla
mentare dell'Unione come 
violazione dell'articolo 01 del
la Costituzione che parla di «al
to tradimento». Dalle colonne 
del «Kommersant». pubblica
zione tutt'altro che in odore di 
comunismo, si chiede se per 
gli ex deputati sia già pronta la 
fucilazione essendo questa la 
pena prevista dal codice. Ma, 
tanto per star sicuri, emissari 
delle vane procure sparse in 
Russia, avrebbero avvicinato 
numerosi deputati per «collo
qui informali» al fine di dissua
derli dal recarsi oggi a Mosca. 
Al parlamentare Dmitnj Staro-
dubzev, fratello del presidente 
dell'Unione dei contadini, Vas-
silii, ora in carcere tra gli accu
sati del golpe dell'agosto '91, 
avrebbero detto: «Non parta 
per Mosca altrimenti farà com
pagnia al congiunto». La depu
tata Sazhi Umalatova. la don
na bionda che molti ricorde
ranno, in diretta tv, con il dito 

I presidente russo Boris Eltsin 

puntato e invocante le dimis
sioni di Gorbaciov, ha com
mentato: «Si dice che noi viole
remmo la Costituzione. Ma, 
guarda caso, quando decisero 
di "abolire l'Urss" dimenticaro
no che solo il Congresso aveva 
il diritto di riconoscere non va
lida la Costituzione. Questo er
rore ci ha praticamente trasfor
mati in deputali a vita...». Il 
congresso, dunque, si farà, du

rerà solo un giorno e le spese 
per il suo svolgimento sono 
state ricavate dalla sottoscri
zione popolare. 

L'eccitazione, da una parte 
e dell'altra, per l'avvenimento 
odierno non ha latto, perù, 
passare in secondo piano il 
decreto che Boris Eltsin ha re
so noto poco prima del suo ri
tomo a Mosca dal Mar Nero. 
Eltsin era partito presidente ed 

e tornato anche ministro della 
Difesa della Russia, coman
dante delle forze armate che 
stanno sul territorio della re
pubblica seppure tuttora con
siderate come truppe della Csi. 
Si tratta, praticamente, di un '• 
passo che porterà ben presto 
alla costituzione vera e propna 
dell'esercito russo Ione, con 
ogni probabilità, di un milione 
e mezzo di uomini. Il consiglie

re del presidente, Serghci Stia-
khrai, ha detto esplicitamente 
che il ministero, temporanea
mente retto da Eltsin, «elabore
rà proposte per la costituzione 
delle forze amiate della fede
razione russa». In altre parole: 
non c'è la decisione ma e co
me se fosse già stata presa. Ed 
è da ntenere che la dirigenza 
russa abbia ormai deciso di 
abbandonare l'idea di tenere 
in piedi le forze armate della 
Csi dopo la decisione di l Icrai-
na, Azerbaigian e Moldova di 
fare in propno. L'ultimo affron
to del presidente ucraino, Leo-
nid Kravciuk, il quale ha sospe
so la consegna delle armi tatti
che alla Russia perche non ha ' 
«fiducia» sulla loro effettiva di
struzione, deve ' aver pesato 
molto sulla decisione di Eltsin. 
Il quale e stato seguito a ruota 
dal suo collega del Kazakh-
stan, Nursultan Nazarbaiev, il 
quale sempre ieri ha stabilito 
di dar vita alla Guardia nazio
nale della propria repubblica. 
La Csi, insomma, nonostante 
gli sforzi, sembra avviata sulla 
via della non esistenza. Vener
dì prossimo a Kiev ci sarà il 
nuovo «vertice» dei capi di Sta
to. 11 tema militare è al primo 
posto e saranno già dolori se i 
presidenti cominceranno a di
scutere del Nagomij Karabakh. • 

Il giudice Usa rinuncia 
«Nessun medico accetta 
di castrare il condannato 
L'intervento non si farà» 
• I HOUSTON. Ormai sta di
ventando una storia a puntate. 
Alien Butler, accusato di innu
merevoli violenze sessuali, a 
quanto pare se la caverà con 
poco e in ogni caso non sarà 
sottoposto a castrazione come 
sembrava. - \ ; '-A- - -

Negli Stati Uniti non sarà 
reintrodotta un'«usanza» abba
stanza diffusa negli anni trenta 
e quaranta quando in diversi 
stati i magistrati condannava
no appunto gli stupratori alla 
pena della castrazione. . . . -. 

Ma non è detta l'ultima pa
rola. Il «serial»sulla.vicenda ha 
riservato ieri una nuova e sor
prendente puntata. 11 giudice 
che aveva autorizzato l'evira
zione volontaria del condan
nato per molestie sessuali ha 
ritirato il permesso per l'inter
vento con una imprevista moti
vazione, affermando cioè che 
non è stato possibile trovare 
un chirurgo disposto a com
piere l'operazione. 

Il giudice di Houston, Mi
chael Me Spadden, si è anche 
spogliato del giudizio per l'ac
cusa di violenza carnale su 
una ragazza di 13 anni, di cui 
deve nsponderc lo stesso Ste
ven Alien Butler. • •-

Il ventottenne Butler il 6 
marzo scorsosi era detto di
sposto ad essere castrato piut-

' tosto che restare in carcere in 
• caso di condanna. L'imputato 

per la verità aveva poi cambia
to idea alfermando che non 

'̂  aveva più alcuna intenzione di 
• sottoporsi a castrazione e che 

', aveva subito pressioni per 
• • avanzare la proposta. -

Butler era stato arrestato nel-
• l'aprile scorso, mentre era in li

bertà vigilata dopo una con
danna a 10 anni di carcere per 
atti osceni davanti a una bam
bina di 7 anni. 

, Nell'udienza di ieri Butler ha 
negato che la sua richiesta di 
essere castrato mirasse ad evi-

• tare il carcere, come era sem
brato in un primo momento. 

Nei giorni scorsi i suoi fami-
„ lian avevano detto al giudice 

Me Spadden che Butler non 
eri in grado di prendere una 
simile decisione ed avevano 

• incancato un loro legale di op
porsi all'evirazione. Dopo che 
l'avvocato di Butler ha nferito 
che due dottori che si erano of-

, fcrti di effettuare la castrazione 
avevano rinunciato, Me Spad
den ha deciso di ritirare l'auto
rizzazione per l'intervento. 

; Ma quialche dottore potrebbe 
; sempre farsi avanti e il magi

strato potrebbe cambiare idea. 
A quel punto toccherà nuova
mente al condannato decide
re. 

Pronti a partire per Baghdad gli esperti delle Nazioni Unite ; 

;: l'Irak resterà una potenza militare 
Ma Bush avverte: «Useremo tutti i mezzi» 
«Noi vogliamo adeguarci alle risoluzioni delle Na
zioni Unite, ma non concederemo un'unghia di 
più». Lasciando New York l'inviato di Saddam Aziz 
ha rilasciato ambigue dichiarazioni dicendo che Ti
rale non intende rinunciare alla propria potenza mi
litare. Bush ripete: «Tutte le opzioni sono aperte. Fa
remo rispettare le risoluzioni». Gli esperti Onu pronti 
a partire per Baghdad. 

H NEW YORK. Il vice primo 
ministro iracheno Aziz ha di
chiarato che il suo paese non 
rinuncerà al diritto di diventare 
una grande potenza militare, 
pur essendo intenzionato a 
collaborare con le Nazioni 
Unite per la distruzione dei 
propri residui arsenali di di
struzione di massa. 

Il presidente Busk, nel frat
tempo, pur invitando la stam
pa a non dare eccessiva im
portanza all'entrata della por
taerei Amenca nelle acque del 
Golfo ha rivolto un nuovo mo
nito all'lrak. «Insistiamo in tutti 
i modi possibili per indurre l'I-
rak a nspettare le risoluzioni 
delle Nazioni Unite • ha detto il 
capo della Casa Bianca - non 
discuto di opzioni: tutte le op
zioni sono aperte». 

Il presidente Usa ha poi ag
giunto: «Siamo decisi a far ri
spettare gli impegni presi. Si 
tratta di una faccenda seria». 
Bush ha confermato che la Ca
sa Bianca si tiene in costante 
contatto con i leader dei paesi 
alleati. 

Intanto, un'intervista pubbli
cata ien dal «Washington Post», 
Aziz spiega che l'attività delle 
equipe di ispettori inviate dal-
POnu per vigilare sull'operato 
del regime in materia di arma
menti e per distruggere i suoi 
arsenali bellici sarà valutata 
•caso per caso». Aziz ha analiz
zato in chiave positiva la sua 
recente convocazione a palaz
zo di vetro per dare conto del 
rispetto da parte di Baghdad 
delle risoluzioni sul cessate il 
fuoco, affermando che dopo il Tanq Aziz 

suo intervento (ntenuto insuf
ficiente da divenu membri del
l'organismo) i componenu del 
consiglio, con l'eccezione di 
Stati Uniti e Gran Bretagna, so
no ora in grado di comprende
re meglio la posizione irache
na, «il che ci permette di avere 
un migliore rapporto». Alla do
manda se l'irak rinuncerà defi
nitivamente a dotarsi di arse
nali di distruzione di massa, 
Aziz ha risposto: «Il consiglio di 
sicurezza non ci chiede simili 
attestazioni; ci chiede di ot
temperare alle sue richieste, e 
questa 6 una cosa diversa». 
Pressato dall'intervistatore che 
gli chiedeva se intendesse dav
vero rinunciare in .uturo alle 
armi nucleari, chimiche e bat
teriologiche, il vee premier ha 
risposto: «No, ma voglio ade
guarmi alle . risoluzioni che 
chiedono la distruzione degli 
attuali arsenali, non un'unghia 
di più». ..>••>,.. »'• .•-•«... •-

«Perchè - ha aggiunto - que
ste cose non andate a chieder
le agli altri governi della regio
ne? Che mi dite di Israele? E 
dell'Iran?» - ha controbattuto 
l'esponente iracheno. ^ 

Ieri intanto l'aperto balisti
co britannico Derek Boothby 
ha detto ai giornalisti che la 

sua equipe di ispettori è pronta 
. a partire per l'Irak non appena • 
.. il consiglio di sicurezza e il go- . 
< verno di Saddam • avranno 
" messo a punto ì termini della -

distruzione degli impianti di 
• produzione missilistici; l'esper- . 

to ha precisalo che non si deve 
,, parlare di «negoziato o com- -r 

promesso», affermando che il • 
consiglio e semplicemente in '" 

' attesa della comunicazione da ' 
Ir parte dell'Irak delle modalità ^ 

dell'operazione: «Attendiamo ' 
istruzioni da New York» - ha ; 

• concluso. '• «v ,••• .'">-
;, Un'altra equipe delle Nazio-
; ni Unite aveva lasciato l'Irak in 
• febbraio, dopo che gli iracheni . 
• avevano ostacolato la distru-
, zione degli impianti. • . , - . - v 

Altri paesi si associano in
tanto alla linea intransigente di 
Bush. Il ministro degli Esten te- • 

», desco Hans-Dietrich Genscher '* 
!( ha chiesto sanzioni intemazio- ; 

' nali più severe, in grado di pie-
; gare la resistenza irachena, e ' 
. ha affermato che «contro Sad- • 

dam» nessuna misura è abba
stanza dura». - • •"ÌM'Ì!" 

; Nel viaggio di ritorno in Irak 
Aziz ha latto tappa l'altra sera 
in Giordania; una parte della 

- sua delegazione 0 rimasta a • 
; New York per mantenere i 
" contatti tra l'Ónu e il regime. • 

— Nella cittadina turca devastata dal terremoto febbrile attivismo per ridare una parvenza di normalità 
Ancora si scava: finora recuperati 360 corpi. I feriti sarebbero 600. Molti accusano: soccorsi lenti 

Erzincam, riprende la vita fra rabbia e macerie 
A Erzincam, la città della Turchia devastata venerdì 
da un violento terremoto, da ieri la vita ha comincia
to a riprendere una parvenza di normalità. Intanto, 
però, divampano le polemiche sui soccorsi che sa
rebbero stati lenti e insufficienti. Tutto questo men
tre ancora si scava. Un ultimo bilancio parla di 360 
corpi estratti dalla macerie e identificati. I feriti sa
rebbero 600. • 

M ANKARA. La terza notte al
l'addiaccio trascorsa dai sen
zatetto e dalla popolazione 
terrorizzata da Erzincam. citta
dina turca colpita venerdì sera 
dal terremoto, e stata accom
pagnata dalla febbnle attività 
di coloro che preparavano la 
napertura, ien mattina, di uffici 
pubblici, banche, botteghe. 

Incoraggiati dalla parola 
d'ordine generale «la vita deve 
nprendere», • sottolineata • dal 
prefetto Recep Yazicioglu, im

piegati, funzionari e commer
cianti hanno fatto il possibile 
per npnstinare la loro attività. 
Tutto questo mentre ancora si-
scava, fra grandi difficoltà, nel
le macerie dalle quali vengono 
ancora estratte persone vive 
Un ultimo bilancio della pre
fettura di Erzincam parla di 
360 cadven estratti alle mace
rie ed identificati. I (enti sareb
bero 600. 

Le operazioni di soccorso 
procedono con maggiore spe- Distribuzione di viveri ai terremotati turchi 

* ditezza dall'altro ieri, quando 
sono cominciati a giungere gli f 
aiuti stranieri, fra cui quello 
della protezione civile italiana. •* 
Ieri notte, peraltro, in migliaia 
sono rimasti al gelo, molti per
che senza tetto, molti altri per 
timore di nuove scosse. E sta
mane, in una zona a 240 chilo-
metn, da Istanbul (Saros), è • 
slata registrata una scossa del 
quarto grado della scala Rich-
tcr. • ' ' ' • , 

Le polemiche, comunque, 
divampano sui soccorsi, che 
secondo alcuni sarebbero stati ' 
lenti e insufficienti, sopratutto 
se si considera che la Turchia • 
è un paese in cui i terremoti 
non sono certo un evento ec- ^ 
cezionale. Molti: delle 180mila "• 
persone rimaste senza casa so
stengono che il governo ha fat
to poco o niente per alleviare 
le loro sofferenze. L'intera città 
si e trasformata in una tendo
poli, la gente accende fuochi 

di fortuna per scaldarsi duran
te le notti gelide. / 

Nel complesso si accusa il 
governo di aver reagito con 
lentezza e disorganizzazione, 
d'aver lasciato la responsabili
tà dei soccorsi a volontan sen
za alcuna esperienza. Le ope
razioni, spesso condotte nel 
caos, si sono concentrate sui 
grossi edifici, in buona parte ri
storanti che al momento del si
sma erano affollatissimi. Que
sto perchè, ha spiegato un po
liziotto, data la mancanza di 
attrezzature si e ntenuto più 
opportuno dar la precedenza 
alle costruzioni in cui vi era un 
maggior numero di persone. : 
Per quanto riguarda le specu
lazioni edilizie, il quotidiano 
Turcuman osserva che sareb
be illegale costruire palazzi di 
più di tre piani nelle zone si
smiche e che a Erzincam quasi 
tutti i 200 edifici crollati erano 
più alti, alcuni anche di quat
tro o cinque piani. 

Manuel Norìega 
racconta 
in un libro 
la sua storia 

L'intervento americano a Panama e il traffico di droga. 
Manuel Nonega, ex presidente panamense (.nella loto), 
sta scrivendo un libro di memorie, per raccontare la sua 
versione sulla vicenda conclusasi con il suo arresto. Se
condo Nesiveek, Noriega avrebbe assunto George £n-
glund come consulente per procurarsi un editore. Un la
voro non semplice, visto che l'ex presidente panamense 
chiede diversi milioni di dollari per i diritti d'autore. En-
glund ha comunque una grande esperienza: di recente 
ha lavorato anche per Bush, procurando ad una rete tv la 
sceneggiatura per un telefilm sull'operato del presidente 
durante la II guerra mondiale. 

Recuperata Era nascosta in un appar-
•» Rplfacfr (amento della parte occi-
a celiasi - . d e n t a | e d i Belfast, abitata 
Una DOmDa soprattutto - da cattolici. • 
da 800 Chili U n a bomba da 800 chili di 

esplosivo, già pronta per 
^ _ _ — — _ _ _ _ _ _ _ essere usata, è stata trovata 

dalla polizia, che ritiene 
appartenesse ad estremisti dell'Ira. Nello stesso apparta
mento sono stati trovati anche tre fucili mitragliatori Ak- : 
47. Nella notte di domenica, era stato scoperto a Dublino 
un deposito clandestino di armi, mentre la scorsa setti
mana le forze di sicurezza irlandesi avevano localizzato 
nella stessa città un ordigno contenente 1500 chilogram
mi di esplosivo. • i •" .',.•!•' •'" ' ' •-" • 
Francia ' 
Minaccia harakiri 
in diretta tv 
«La scuola -
è un disastro» 

Piegato su se stesso, la la
ma di un coltello puntata 
verso il ventre. Un quaran
tenne, di cui non è stata re- • 
sa nota l'identità, ha mi
nacciato di fare harakiri in 
diretta tv, nel corso della 
trasmissione «BouiUon de 

culture», animata da Bernard Pivot. Davanti alle teleca
mere, l'uomo ha spiegato che quello era l'unico sistema 
di far passare in televisione un messaggio contro la politi
ca di istruzione del governo francese.,. 5 •"•<-., . •,;•'• 

•Sono • irlandese, vengo 
dall'Irlanda e ho lo strama
ledetto diritto di sfilare». 
Dave O'Connor, uno dei 

.gay che sono sfilati ien a 
Boston per la tradizionale 

, ^ m m m ^ m m — _ festa di San Patrizio, ha ri
sposto cosi alle - ingiurie : 

che hanno accompagnato la prima partecipazione uffi
ciale degli omosessuali alla manifestazione della comu
nità irlandese. Una sentenza del tribunale ha riconosciu
to il diritto dei gay a partecipare - per la prima volta in ol
tre novant'anni. Ma diversi partecipanti hanno reagito in
sultando pesantemente il gruppo di omosessuali: otto 
persone sono state fermate per disturbo della quiete 
pubblica. ., . , , . , . , , . • .-.' 

Sfilano i gay; 
per la festa • 
di San Patrizio 
Proteste a Boston 

Il presidente 
cileno Aylwin 
«Democrazia 
in perìcolo» 

La democrazia in America 
Latina vive ancora sotto la 
minaccia di pronuncia
menti militari. Il presidente 
cileno Patricio Aylwin. 
concludendo un convegno 

„ _ _ _ _ _ _ — « . _ , _ _ sulla democratizzazione 
. " :\~ — del cono sudamericano or-

. ganizzato dall'intemazionale democristiana, ha sottoli
neato i pericoli tuttora persistenti nell'intera area, citan
do ad esempio il recente tentativo di colpo1 di stato in Ve
nezuela. Un pericolo più vicino per Aylwin è pero la vi
cenda di Honecker da tempo ospite dell'ambasciata cile
na a Mosca. Se venisse consegnato alle autorità russe per 
essere estradato in Germania, ha detto il presidente del 
partito socialista cileno. Ricardo Nuncz, ci sarà una crisi 
nel governo formato da democristiani e socialisti. • - -

Moldavia 
Assalito -
per errore 
un pullman 
di turisti 

La polizia moldava ha as
salito un pullman di turisti 
ucraini, diretti in Turchia, 
credendo che l'automezzo 
trasportasse miliziani se
cessionisti del Trans-Dnie-

m^ sler. Nell'assalto sono ri
maste ferite • almeno >-22 

persone, di cui diverse in modo grave. Il leader della re
gione secessionista del Trans-Dniester ha intanto procla
mato lo stato d'emergenza, in risposta all'ultimatum del 
governo moldavo che intimava ai ribelli di deporre le ar
mi entro 48 ore. Nel solo fine settimana sono rimaste uc
cise 23 persone negli scontri tra truppe regolari e seces
sionisti. . .. ,r . • -, » - . •- . . . . . . J.. 

Diritti 
umani 
nell'isola 
di Castro 

La transizione alla demo
crazia in uno degli ultimi 

• bastioni • del comunismo, 
Cuba. Se ne parlerà doma
ni a Roma, alle 16 presso la 
Sala dell'Arancio, in via 

_ ^ _ , m m m m m m m m m dell'Arancio 55, in vn di-
' battito promosso da Micro

mega e dal Comitato italiano per i diritti umani a Cuba. 
Parteciperanno tre esponenti del dissenso anticastrista, 
Alberto Montaner, Miguel Loredo e Iliana de La Guardia. , 

VIRQINIALORI 

Donne nel mirino in Iran 
Una ciocca di capelli 
può costare il carcere ; 
15.900 arrestate in un anno 
• i TEHERAN. Quindicimila e 
novecento donne arrestate in 
un anno per non aver rispetta
to i canoni d'abbigliamento 
imposti dalla religione islami
ca. 11 bilancio e stato tracciato 
a Teheran, come consuntivo 
delle operazioni contro il mal
costume dell'ultimo anno 
(che in Iran va dal 21 al 20 
marco successivo). Fatta la' 
media giornaliera, 44 donne 
vengono arrestate ogni giorno 
per «reati» come quello di ave
re una ciocca di capelli che 
spunta dal foulard, un rossetto 
o uno smalto troppo vistosi. • 

Il più delle volte, l'arresto si 
risolve con una solenne ra
manzina ed una robusta man
cia pagata dai paranti della 
donna, per olteneme la scar
cerazione. Ma le più «sfrontate» 
rischiano di passare per la pe
na islamica delle 70 frustate, 
che quando vengono commi

nate per la prima volta posso
no essere riscattate con un in
dennizzo in denaro. 

Tra le più prese di mira, le 
donne che lavorano presso se
di di società straniere. É un fat
to consueto l'irruzione - di 
agenti di polizia negli uffici di 
una ditta occidentale per ven-
ficare che tutte le impiegate 

' abbiano ; un abbigliamento 
adeguato al dettato islamico. -
Per evitare difficoltà alla buon 
costume, negli uffici è stato 
proibito l'uso dello spioncino 
alla porta. A correre rischi, in « 
questo caso, non sono solo le 
donne, ma anche le società 
per cui lavorano, per il solo fat
to di aver consentito alle prò-, 
prie dipendenti abiti immorali. -

Nell'ultimo anno sono an
che stati arrestati 2296 tra uo
mini e donne sorpresi in atteg
giamenti illeciU, come ascolta
re musica insieme o danzare. -
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Traffico armi 

Esperti Usa 
indagano 
in Israele 
M GERUSALEMME. Il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha defmito «una mas
sa di bugie e di calunnie» 
quanto ti stato pubblicato dai 
giornali americani su presun
ti trasferimenti di tecnologie 
militari Usa a paesi terzi da 
parte di Israele. . •, , - , 

«Israele rispetta i suoi ac
cordi con gli Usa in materia 
di armamenti - ha detto Sha
mir in una cerimonia militare 
nel nord del paese • i cui ter
mini sono inequivocabili». 

Nei giorni scorsi altre fonti 
ufficiali israeliane hanno più 
volte smentito che lo stato 
ebraico abbia ceduto a paesi 
come la Cina, il Sudafrica e 
l'Etiopia armi o almeno la 
tecnologia ad esse relativa di 
cui dispone in base ad accor
di di cooperazione con gli 
Stati Uniti. . • - - . • •• 

Il Congresso americano ha 
comunque deciso di inviare 
una corrìmissione di inchie
sta in Israele per accertare se, 
all'insaputa del Pentagono, 

. lo Stato ebraico ha venduto 
missili anti-missile Patriot e 
altra sofisticata ' tecnologia 
militare. A dispetto delle sec
che smentite del .governo 
Shamir, , - l'amministrazione 
Bush ha infatti deciso di co
stituire una squadra di esper
ti per indagare sulla vicenda. 
•Siamo pronti a permettere 

' agli Stati Uniti di fare tutto 
quanto ritengono necessario 
per verificare che quelle insi
nuazioni sono " totalmente 
false», ha dichiarato ieri, do
po aver appreso la notizia, il 
ministro della Difesa israelia
no Moshe Arens. 

Jerry Brown accusa sotto i riflettori 
il governatore dell'Arkansas 
«Ha usato la sua carica per favorire 
lo studio legale della moglie» 

Scambio di insulti anche con Tsongas 
Ma alle primarie Usa, «super-Bill» 
resta favorito nei sondaggi 
Oggi alle urne Illinois e Michigan 

«Non votate Clinton, è scorretto» 
Finisce in rissa la diretta tv tra democratici rivali 
Poco c'è mancato che finisse a schiaffi, quando in 
diretta tv il rivale Jerry Brown ha accusato di «corru
zione» Hillary Clinton. Il sanguigno Bill, candidato di 
primo piano dei democratici, l'ha presa male e so
no volate parole grosse. L'ennesimo incidente di 
percorso della sua campagna elettorale non sembra 
però aver alterato il vantaggio che i pronostici gli as
sicurano. Oggi alle urne Michigan e Illinois. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBERQ 

• i CHICAGO (Illinois). Mani 
tese con l'indice puntato mi
nacciosamente, a pochi centi
metri l'uno dall'altro. Bill Clin
ton ha perso la pazienza. «Di 
quel che dici di me non mi im
porta niente. Ma dovresti ver
gognarti di dare cosi addosso a 
mia moglie. Non sei degno 
nemmeno di sederti accanto a 
lei. lo non ho mai incanalato 
fondi verso la ditta di mia mo
glie. Mai.«, ha detto visibilmen
te fuori di sé il candidato de
mocratico più quotato, rivolto 
al .segaligno rivale. Jerry 
Brown, ex governatore della 
California, pochi istanti prima, 
nel rispondere ad una doman
da sull'«clcggibillta» presiden
ziale di Clinton aveva tirato in 
ballo gli affari dello studio le
gale della signora Hillary Clin
ton con lo Stato dell'Arkansas, 

di cui Bill é governatore. «Cre
do che abbia un grosso pro
blema di eleggibilità - aveva 
detto Brown -. Si tratta di un 
problema, se non di corruzio
ne, di conflitto di interessi. Lui 
pompa soldi alla società di sua 
moglie che fa affari con lo Sta
lo. E questa e la prima cosa. La 
seconda cosa 6 che la società 
di sua moglie rappresenta dei -
clienti presso lo Stalo dell'Ar
kansas». • 

Parole grosse, volate nello 
studio di Canale 7 a Chicago, 
trasmesse in diretta tv in tutto 
l'Mlinois dove si vota oggi, e ri
lanciate da tutte le reti televisi
ve Usa nelle case degli amen-
cani, dall'Atlantico al Pacifico. 
Un incidente clamoroso, che 
espone nuovamente il già di
scusso Clinton ai contraccolpi 
di una campagna elettorale ol ii candidato democratico alle presidenziali Bill Clinton, in alto Jerry Brown 

la rovescia. Ma p«rché l'ex go
vernatore Brown - quasi una fi
gura di altri tempi nel suo im
peccabile dopp.opetto grigio, 1 
il profilo aquilino e le basette • 
sale e pepe leggermente de
moniache - perché, proprio 
lui che è ultimo nella classifica 
dei democratici in corsa per la 
Casa Bianca, ha deciso di tira
re fuori un ennesimo scandalo 
su Clinton? • - , •'• 

«È meglio che certe cose si . 
sappiano ora anziché più tardi 
- ha spiegato Jerry Brown -. 
Cosi nessuno potrà dirci "per- ' 
che non ve ne aravate accor
ti?" quando al momento buo- , 
no sarà Bush a tirarle fuori. 
Dalla convention in poi chiun- ' 
que abbia la nomination dovrà ' 
vedersela con il presidente. E • 
quelli che curano la sua cam
pagna elettorale hanno già di
mostrato di non andare tanto • 
per il sottile. Pesteranno duro, 

, senza pietà, su qualsiasi punto 
debole. Se non parlavo io di -
queste cose, state certi che lo 
avrebbero impallinato loro al 
momento giusto». '. > . j 

Clinton si inalbera, ma in
cassa ancora. «Provo pena per ' 
lui - replica il sanguigno Bill -. 
Non credo proprio che possa
no essere prese sul serio le co
se che dice. Viene in tv, pro-

In tre milioni e mezzo votano oggi nel referendum convocato dal presidente de Klerk. Se perde si dimetterà 
Si tratta di scegliere se proseguire o meno i negoziati con l'Anc per la nascita di uno Stato non razzista 

dei bianchi sul futuro del Sudafrica 
Ancora una volta 25 milioni di neri possono solo 
stare a guardare: soltanto la minoranza bianca, tre 
milioni e mezzo di elettori, sono chiamati a pronun
ciarsi nel referendum sul proseguimento del proces
so di riforme avviato dal presidente de Klerk, il cui 
obiettivo è una nuova Costituzione per un Sudafrica 
postapartheid. In questa prova anche de Klerk si 
gioca tutto, se perde se ne andrà. 

MARCELLA EMILIANI 

M De Klerk deve o non deve 
proseguire nei negoziati intra
presi coi neri per creare un Su
dafrica finalmente democrati
co e non razzista? Questo é 
l'interrogativo cui oggi devono 
rispondere tre milioni e mezzo 
di bianchi sudafricani. Eppure 
questo referendum, voluto dal
lo stesso de Klerk, prima anco
ra che una consultazione poli
tica sembra un vero e proprio 
esorcismo di massa visto il ter
remoto che ha provocato nel
l'intero paese. Nel giro di tre 
settimane non c'è stata solo 
un'impennata paurosa della 
violenza che ha causato ben 
270 morti, ma l'evocazione di 
tutti i fantasmi che hanno in
quietato secoli di supremazia 
bianca: una paura atavica dei 
neri, il terrore del comunismo,, 
l'angoscia di dover - prima o 

' poi -scendere da quel gradino 
privilegiato della Stona che ha 
legittimato l'apartheid. Paure e 
angosce che hanno trovato 
un'eco nei toni apocalittici de
gli slogan e degli appelli eletto
rali. Se infatti lo stesso presi
dente de Klerk, poco incline al 
sensazionalismo, ha parlato 
apertamente di voler garantire 
«la sopravvivenza» dei bianchi 
proprio attraverso i negoziati, il 
neonazista Terre-Bianche ha 
creduto di chiarire le idee agli 
elettori specificando loro che 
quello di oggi «é un referen
dum tra Dio e il comunismo» 
laddove «il leone» del Sudafri
ca, ovvero la razza bianca, 
•giammai si ridurrà a far posto 

- ai babbuini!» ovvero i neri. In-
• tanto - da copione - a votare 

sono ancora solo i bianchi, ma 
, per la prima volta nella storia 

del paese una parte di questo 
stesso elettorato bianco avrà al 
suo fianco la maggioranza ne
ra. È la parte dell'elettorato 
che si identifica con la voglia 
di riforme e di dialogo di de 
Klerk, anche se sa benissimo 
che il futuro nmane incerto, 
che il termine «sopravvivenza» 
usato dal presidente é pieno di 
incognite. Su questa «incogni
ta» ha puntato anche il Con
gresso nazionale africano 
(Anc) di Mandela che dopo 
aver bollato il referendum ri
servato solo ai bianchi come 
un'ulteriore espressione di raz
zismo è arrivato con molta 
realpolitik a sostenere pubbli
camente de Klerk, il nemico 
istituzionale, certo, ma anche 
l'unico presidente sudafricano 
che gli abbia aperto, dopo 
quella delle carceri, la porta 
della politica. 

Su questo fronte dunque, si 
potrebbe dire che de Klerk ha 
vinto perché accanto al pro
prio Partito nazionalista e all'a
mico Partito democratico ha 
trascinato il partito storico del
la maggioranza nera dimo
strando tra l'altro ad uno dei 
suoi interlocuton privilegiati e 
più potenti, l'associazione de
gli industriali sudafricani, di sa
per essere l'uomo degli equili-

I presidente del Sudafrica de Klerk 

bri, l'unica vera bamera politi
ca al temuto maremoto nero! 
Ma - prima ancora di arrivare 
al voto di oggi - il referendum 
indetto da de Klerk ha chianto 
anche la posizione della destra 
ancora favorevole all'apar
theid. Come in un procosso 
chimico l'ha prima coagulata, 

' per poi spaccarla su una nuo

va linea di frattura. È vero cosi 
che se prima del referendum il 
Partito conservatore di Andries 
Treumicht, il Movimento di re
sistenza afrikaner di Eugene 
Terre-Bianche e il partito na
zionalista riformato di Jaap 
Marais non avevano legami or
ganici, oggi si sono coalizzati 
in un fronte ben riconoscibile 

che marcia sotto bandiere con 
la svastica. Ma e altrettanto ve
ro che, dopo un'infuocata riu
nione a porte chiuse tenutasi il 
25 febbraio scorso, il gruppo 
parlamentare del Partito con
servatore, il più forte del neo
nato fronte, si è spaccato al 
proprio intemo. Da quella riu
nione Treumicht ha deciso di 
non boicottare più il referen
dum, come aveva deciso di fa
re, ma di combattere per il 
«No» a de Klerk. Resta comun
que il fatto che una parte della 
stessa destra non se la sente di 
contrastare il processo nego
ziale, vorrebbe addirittura en
trare a far parte del Codesa, la 
Convenzione per il Sudafnca 
democratico (il forum in cui 
bianchi e neri stanno discuten
do del futuro del Sudafrica) da 
cui fino ad oggi i conservatori 
si sono irosamente e sdegno
samente tenuti fuori. Ma chi, 

. tra i conservatori, vorrebbe en
trare nel Codese, pur se per di
fendere una qualche forma di 
apartheid, per lo meno testi
monia di credere in un proces
so negoziale e non solo nell'e
vocazione della violenza e del-

• l'Inferno fatta pubblicamente 
da Treum icht e Terre-Bianche. 

In fondo questo referendum 
cosi controversoè la prima ve-

ra cartina di tornasole perdise-
gnare la mappa politica bian
ca del futuro. De Klerk ha volu
to sapere fin dove pud spinger
si nel trattare coi neri prima an
cora di proporre a tutto il pae
se un • qualsiasi disegno 
alternativo all'apartheid. Co
me a dire che non può più fir- ' 
mare da solo la cambiale del : 
«Sudafnca democratico», vuole 
dietro di sé una forza ricono
scibile in numeri e percentuali, 
poco importa a quale schiera
mento sulla carta essa appar
tenga. Senza questo fuoco ver- • 
de non è disposto a fare più un 
passo, anzi - ha detto - si di- • 
metterà. Perché i negoziati al- • 
l'interno del Codesa sono arri-

• vati alla vigilia di una svolta, 
perché non si può più nego
ziare in astratto ma procedere 
con disegni e bozze costituzio-

. nali precise, perché il malu
more cresce tra i neri e questo 
«interregno» dalla morte pura
mente ufficiale dell'apartheid 
ad un punto interrogativo ri
schia di far precipitare comun
que una situazione molto deli
cata, perché le forze armate 
sono sempre più nervose. De 
Klerk in ultima analisi, se deve 
essere una vittima, vuol esserlo 
consapevolmente. Dopo di lui 
però, se perdesse questo refe
rendum; davvero c'è il diluvio. 

prio lui. con i suoi vestiti di sar
toria da 1.500 dollari a far la 
predica a me e lanciare accuse . 
bugiarde a mia moglie. Proprio 
lui che si reinventa ogni uno o 
due anni. Lui che era governa
tore negli anni 70 quando lo 
ero già anch'io, e una volta mi ' 
ha addirittura chiesto di soste
nerlo come candidato alla pre
sidenza...». E lei gliel'aveva da
to il suo appoggio?-«Of course 
noL Naturalmente no...». • - . 

Diavolo d'un Clinton. Come 
Robo-cop o Terminator, si rial
za anche se lo crivellano di 
colpi. L'accusa di tradire Hilla- -
ry, poi l'accusa di essersi imbo
scato nel Vietnam, l'opportu
nismo sulla guerra nel Golfo, le ' 
mani in pasta negli scandali 
delle casse di risparmio, ora 
l'avvocato Hillary puntata a di- < 
to come Geraldine ; Ferrarci. 
nell'84. «È come uno che fa * 
uno scontro frontale senza cin
tura di sicurezza, poi vola at
traverso il parabrezza, si sfra
cella contro il muro e quindi si 
rialza e si rimette a cammina
re. Davvero portentoso. Uno 
che dagli attacchi riesce a ri
prendersi in questa maniera io 
non l'ho mai visto», dice il con
sulente d'immagine lan Wei-
chsel. >. -,,.. • . \ • •-

Tutto grazie alla sua fred

dezza, al suo essere calcolato
re, al pelo sullo stomaco, se
condo alcuni. O. secondo altn, 
grazie alla sua capacita di se
duzione, che come avveniva 
per Kennedy affascina il pub
blico, a cominciare dai giorna- • 
listi che già sognano un posto 
alla tavola rotonda della sua 
Camelot. 

Paul Tsongas, il terzo dei 
candidati democratici che par
tecipava al dibattito organizza
to dalla WLS-Channel 7, si è 
detto amareggiato dai toni del
la nssa, ha ricordato che i de
mocratici dovrebbero a no
vembre unirsi attorno a quello 
che sarà prescelto come can
didato. Ma non e riuscito ad ; 

evitare di accapigliarsi anche 
lui con Clinton, sull'economia 
e le menzogne dei rispettivi • 
spot pubblicitan, con le urla : 
che ad un certo punto si so
vrapponevano e non consenti
vano nemmeno di capire i 
•convenevoli» che si stavano 
scambiando. >- • . • , • 

Tra i tre litiganti gode ovvia
mente il quarto, George Bush, 
che a novembre si misurerà 
col malconcio sopravvissuto. 
Ieri è arrivato anche lui a Chi
cago - dove i sondaggi lo anti
cipano stravincente tra" i re
pubblicani su Buchanan - per 

parlare nella chiesa dei polac
chi, San Giacinto, dopo che gli 
altri candidati avevano battuto 
a tappeto chiese nere e bian
che nel sud della metropoli, si
nagoghe nel nord, parale ir
landesi e circoli sociali a 
Greek-town. " •> , 

Avrà effetu la rissa e l'enne
simo incidenti' sulle sorti di 
Clinton in Illinois e in Michi
gan, dove oggi si vota per le 
primarie71 sondaggi del Chica
go Sun e del Detroit News lo 
danno sempre nettamente in 
testa, con quasi il 50% dei voti -
democratici, a buona distanza 
da Tsongas e Brown. I colleghi ; 
dei giornali amencani. vetera- ' 
ni di campagne elettorali, ' 
scuotono la lesta: è troppo tar- • 
di perché la rissa in tv possa " 
aver influenzato il voto di oggi. 
Ma gli effetti potrebbero sentir
si a più lunga distanza, ad 
esempio a New York dove si va 
alle urne ai pnmi di aprile. -- ' 

«lo voto comunque Clinton. •' 
Certo mi sarebbe piaciuto di 
più Cuomo», ci dice la tassista 
che ci accompagna, usciti dal
lo studio tv, per le strade del 
•magnificent mile» di Chicago, ' 
il concentrato di grattacieli più 
ncco e più bello della Terra. 
già completamente deserto al
le nove di sera da far accappo
nare la pelle. - - - -

POPOLAZIONE 
DELLA REPUBBLICA SUDAFRICANA , 

( 1989, senza Bophuthatswana, Ciskei, Transkei e Venda ) 

Ndebele 
MI Nord 

. NdtMi mi Sud 2.4% 

-. In Meclemburgo migliaia di posti di lavoro a rischio 

Getta la spugna anche Gomolka 
ultimo presidente Cdu dell'Est 
L'ultimo esponente della Cdu dell'Est alla guida 
d'un Land si èdimesso ieri «sfiduciato» dal suo stes
so partito. Alfred Gomolka, capo del governo del 
Meclemburgo, è stato travolto dalla protesta degli 

, operai di Rostock e dai contrasti nelle file de. È la 
terza creatura di Kohl che perde il posto, ma a diffe
renza dei colleghi di Turingia e Sassonia-Annali sa
rà sostituito da un altro uomo dell'Est. 

• ' ' ' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. E tre. Il 3 luglio 
dell'anno passato se ne andò 
Gerd Gies: s'era scoperto che 
per ottenere il posto di Mini-
sterprasident della Sassonia-
Anhalt aveva ricattato i suoi 
collcghi di partito. Il 23 gen
naio scorso é toccato a Josef 
Duchac, che ancora oggi po
chi capiscono come fosse arri
vato a guidare il governo della 
Turingia. Ieri è toccato ad Al
fred Gomolka. Il presidente del 
Meclomburgo-Pomcrania an-
tenore si é dimesso dopo una 

clamorosa sconfessione del 
suo stesso gruppo parlamenta
re. È uscito di scena, cosi, l'ulti
mo esponente della Cdu del
l'est alla guida di un governo 
regionale. Gli altri due Lànder 
dell'est, il Brandeburgo e la 
Sassonia, sono infatti presie
duti da un socialdemocratico, 
Manfred Stolpe, e da un'«im-
portazionc dall'ovest» insedia
ta provvidenzialmente fin dal
l'inizio, il cristiano-democrati
co renano Kurt Biedcnkopf. 
Gomolka, Gies e Duchac, inve

ce, erano tutti e tre «prodotti lo
cali», usciti dalle file della Cdu 
della Rdt, già alleata di ferro 
della Sed di Honecker, e la lo
ro carriera politica la doveva
no tutta a Helmut Kohl. Nel be
ne, all'inizio, perché era stato il 
cancelliere a «inventarli» come 
dirigenti poli'ici e uomini di 
governo. E nel male, alla fine, 
perché ò fondato il sospetto 
che sia stato lo stesso Kohl a 
favorire la loro caduta. 

Gomolka è stato travolto 
dalla protesta degli operai dei 
cantieri navali di Rostock, uni
ca risorsa economica in un 
Land tra i più poveri e più col
piti dalla disoccupazione, i 
quali da due settimane sono in 
lotta per salvare gli impianti da 
un piano di privatizzazione 
che rischia di spazzare via mi
gliaia di posti di lavoro. O me
glio: gli operai dei cantieri, oc
cupando gli impianti, hanno 
innescato la crisi del gabinetto. 
Ma lui, a far precipitare le cose, 

ci ha messo del suo. Il suo ten
tativo di far fuori un ministro 
che non gli era «obbediente» 
gli ò costato, sabato scorso, 
una clamorosa sconfessione 
da parte del gruppo parlamen
tare Cdu (28 voti contro e 6 a 
favore) che ha reso inevitabili 
le dimissioni. Gesto accolto 
con grande soddisfazione dai 
suoi rivali, pnmo fra tutti il su
per-padrino della Cdu orienta
le, il ministro federale dei Tra
sporti Gunter Krausc. Krau.se, 
che mirava probabilmente a 
prendere il posto del suo ne
mico, é restato però a bocca 
asciutta. Poiché la Cdu e la 
Fdp dispongono di un solo vo
to di maggioranza nel parla
mento regionale, per eleggere 
un successore ò infalti indi
spensabile l'appoggio del Mi-
nisterprasident (atto fuori. Ci si 
è accordati, perciò, su un per
sonaggio di compromesso as
solutamente incolore, il segre
tario generale della Cdu regio
nale Bemd Seitc. 

Oggi inizia ufficialmente la campagna elettorale in Gran Bretagna 

Spesa pubblica e giustizia fiscale 
Così il Labour spera di vincere il 9 aprile 
Inizia oggi in Gran Bretagna la campagna per il voto 
del 9 aprile prossimo. I laburisti, lievemente favoriti 
nei sondaggi, annunciano per bocca del ministro-
ombra al Bilancio John Smith i loro programmi eco
nomici anti-thatcheriani: più investimenti pubblici,'' 
esenzioni fiscali per i meno abbienti, maggiori tasse 
per le categorie più retribuite. Così colpite i ceti me
di produttivi, replicano i tories. ," 

mm LONDRA. La campagna 
elettorale per il voto del 9 apri
le prossimo in Gran Bretagna si 
apre ufficialmente quest'oggi, 
ma é di fatto in pieno svolgi
mento da una settimana. I lea
der dei Ire partiti in lizza, con
servatore, laburista, liberalde-
mocrauco, hanno iniziato a 
percorrere in lungo e in largo il 
paese tenendo discorsi e co
mizi. 

Ieri John Smith, cancelliere 
«ombra» dello scacchiere, ha 

presentato la ;Dolitica econo
mica che varerebbe in caso di 
vittoria elettorale laburista. Es
sa é ispirata ad una profonda 
revisione dei metodi thatchc-
nani. Si prevede un aumento 
delle spese pubbliche, com
pensato da incrementi fiscali a 
carico dei ceti più abbienti, 
mentre a vantaggio delle cate
gorie meno retnbuite verreb
bero introdotte . consistenti 
esenzioni d'imposta. • ' - •/• 

Smith é l'ucmo che succe

derebbe a Kinnock alla guida 
del partito qualora gli elettori 
condannassero il Labour alla 
quarta sconfìtta consecutiva. • 
Illustrando i suoi progetti come 
possibile ministro del Bilancio, ' 
Smith ha annunciato che por- • 
terà al 50% l'imposta sui redditi • 
superiori ad 80 milioni di lire, 
eleverà i contributi previden
ziali per redditi superiori ai 50 
milioni, innalzerà ad 8 milioni 
di lire la soglia minima di red
dito imponibile esentando co
si dalle tasse altri 750 mila con
tribuenti. Se i laburisti andran
no al governo, ha detto ancora 
Smith, aumenteranno le pen
sioni, gli stanziamenti per l'as
sistenza sanitaria e l'istruzione, 
gli investimenti pubblici per 
stimolare la ripresa economi
ca. ' . - •- ,*„ tó . '..,£»-

I tories replicano accusando 
i laburisti di colpire i ceti medi, 
in particolare , professionisti, 
managers, piccoli imprendito-

n. Secondo i conscrvaton gli 
indirizzi di politica economica 
favonti dai loro avversari sco
raggerebbero la produttività e 
l'iniziativa imprenditoriale, ol
tre a provocare un'impennata . 
dell'inflazione. Benché i son
daggi continuino a darli per
denti, seppure a ruota del La
bour, i tories continuano a ri
proporre la ricetta che funzio
nò negli anni ottanta con la 
Thatcher. ' aggiungendovi - i 
blandi correttivi apportati dal
l'attuale primo ministro Major. 
Molti osservatori temono che il 
9 aprile, chiusi i seggi, la Gran 
Bretagna si troverà con un Par
lamento bloccato, senza una 
chiara maggioranza in favore 
dei conservatori o dei laburisti.. 
In una situazione del genere 
potrebbe essere decisivo l'esi
to elettorale della terza forza, il 
partito libcraldemocratico. Il 
suo leader Paddy Ashdown ha 
superato bnllantemcnte l'im

boscata scandalistica tesagli 
con rivelazioni di stampa su di 
un flirt avuto qualche anno fa 
con la segretana. Ashdown ha * 
ammesso tutlo. aggiungendo • 
però con forza una venta che i 
cittadini bntannici hanno ap
parentemente dimostralo di 
condividere: sono fatti miei e 
della mia famiglia. Lo scanda
lo é finito II dove si era tentato 
di farlo cominciare, ed il parti
to ha rinnovato la fiducia al 
suo leader. . i • 

l liberaldernocrau'ci insisto
no da tempo sull'opportunità 
di nlormare il meccanismo 
elettorale maggioritario, che 
favorisce in maniera eccessiva " 
i vinciton e punisce troppo se
veramente i perdenti. Essi ri
cordano come nel 1987 al 
22,6% di consensi corrisposero 
solo 17 deputati per il partito li
bcraldemocratico, mentre i la
buristi con il 30,8% ne ottenne
ro 229. 
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Borsa 
-1% 
Mib 995 
(-0.5% dal 
2-l-'92) 

Lira 
In sensibile 
ribasso 
Il marco 
751,93 lire 

Dollaro 
Forte 
rialzo 
In Italia 
1.253,28 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

Il Tesoro ritiene incompatibile l'aumento 
dei contributi destinati alla Comunità 
con il contenimento della spesa pubblica 
Si passerebbe da 14 a 26mila miliardi 

Il ministro prima conferma e poi smussa 
la sua opposizione: «Se ne occuperà 
il prossimo Parlamento». E promette 
la relazione di cassa entro il 5 aprile 

Carli a Delors: «Non paghiamo la Cee» 
L'Italia ritiene incompatibili i maggiori contributi al
la Cee, previsti nel pacchetto Delors II, con la futura 
politica interna di contenimento della spesa pubbli-

' ca, lo afferma un documento del ministero del Te
soro. Guido Carli, ieri a Bruxelles per il consiglio 
Ecofin, tenta di sfumare la posizione di Roma e ri
manda tutto al dopo elezioni. E intanto promette: «1 
conti sul deficit prima del 5 aprile». 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

«BRUXELLES. Il documento, 
firmato a macchina «ministro 
tesoro., è esplicito: «I maggiori 
esborsi a carico del bilancio 
statale per i prossimi anni, se
condo le proposte comunitarie 
(e cioè secondo il pacchetto 
Delors II che propone un rifi-
nanziamento del bilancio Cee 
,ndr) -appaiono contradditori 
rispetto all'obbiettivo di rientro 
del deficit pubblico nazionale. 
Conseguentemente, il progres
sivo incremento del bilancio 

Cee da 1.20% a 1,3?« del pro
dotto interno lordo comunita
rio, non sembra compatibile 
con una politica interna tesa al 
contenimento della spes«i 
pubblica». 1 tecnici della Ra
gioneria generale dello Stato, 
che hanno fatto puntualmente 
i conti, sviluppano un ragiona
mento molto semplice e forni
scono cifre particolarmente in
teressanti. 'La commissione 
Cee - si 'egge - nel quadro del
le decisioni politiche assunte Guido Carli 

Scuole verso il caos 
La Gilda scende in guerra 
«Bloccheremo tutti 
gli scrutini sino a giugno» 
MROMA. La Gilda dichiara 
guerra a Cgil Cisl Uil e Snals . 
(oltre che al governo) e an
nuncia il caos nella scuola fi
no al blocco degli scrutini di 
giugno. L'obiettivo è quello 
di protestare contro «l'accor-
do-truffa» che secondo il lea
der del sindacato autonomo 
Sandro Cigliotti, confederali 
e Snals «si preparano a firma
re con il governo» nell'incon
tro di giovedì prossimo. -•*• 

L'indicazione della Gilda, 
che . non parteciperà allo 
sciopero generale di lunedi 
23 marco, e rivolta «ad ogni 
scuola d'Italia» con l'invito a 
indire autonomamente scio
peri della prima o dell'ultima 
ora, dell'intera giornata, sui 
consigli di classe e sui collegi 
dei docenti, sull 'adozione 
dei libri di testo e sul ricevi
mento dei genitori. Il sinda
cato autonomo e convinto 
che il governo sulla parte 
economica vuol punire gli in
segnanti, «colpevoli» di aver 

ottenuto un buon contratto 
nel 198$. 

Dura la reazione dei sinda
cati attaccati dall'iniziativa di 
Gilda. Dario Missaglia della 
Cgi! Scuola la definisce il 
«colpo di coda» di Gigliotti 
che «dopo aver portato allo 
sbando» la sua organizzazio
ne, «è alla ricérca di un im
probabile padrinaggio politi
co dell'ultima ora». «Siamo 
impegnati per la riuscita del
lo sciopero del 23», ha detto 
Missaglia, «non siamo dispo
nibili a pasticci, mance pree
lettorali, ne a proposte che 
non tutelino pienamente il 
potere d'acquisto dei salari 
nel 1991-93». Per lo Snals in
vece la Gilda punta a scredi
tare le altre organizzazioni, 
•mentre noi ci battiamo con
tro il governo e la Confindu-
stria»; il segretario Callotta ri
tiene che l'aver portato il ne
goziato a Palazzo Chigi do
vrebbe portarlo «alla chiusu
ra finale». -

dal consiglio europeo di Maa-
stncht, ha individuato tre gran- . 
di obiettivi per il prossimo 
quinquennio 93-97. Accelera
zione del processo di coesione • 
economico sociale degli stati 
membri; miglioramento della 
competitivita della industria 
europea e rafforzamento del 
ruolo esterno della Comunità». 
Per la realizzazione di questi 
obiettivi la Commissione ese
cutiva ntiene necessario au
mentare le risorse comunitarie 
passando da un bilancio di 
lOlmila miliardi di lire a 
159mila miliardi di lire nel '97 -
(che. ipolizzando un tasso di 
inflazione annuo pari al 4%, si
gnifica un aumento del 56%). 
Inoltre - ricordano gli esperti 
italiani - per una maggiore 
considerazione della capacita 
contributiva degli stati Cee, De
lors propone che aumenti la 
quota dì risorse basate sul Pil 
rispetto a quella calcolata sul 
gettito Iva, ribaltando le attuali 

proporzioni. Poiché l'inciden
za del contributo italiano basa
to sul Pil e maggiore rispetto ad 
un contributo avente come ba
se imponibile il gettito Iva. L'I
talia dovrà pagare di più. In 
percentuale la partecipazione 
finanziaria complessiva italia
na al bilancio comunitario 
passera dal 15,17% al 16,26%. 
E in cifra assoluta i nostri versa
menti aumenteranno da 
14.600 miliardi di lire a 26mìla 
con un incremento di 11.400 
miliardi ( t- 78%). «Per c u i - s i 
legge ancora nella nota - ne 
deriva che nuovi pesanti oneri 
porterebbero l'Italia, che e 
esclusa dal fondo di coesione, 
a diventare presto un impor
tante contribuente netto». Det
to questo, gli esperti del Teso
ro arrivano subito alla conclu
sione e giudicano contraddit
torio e incompatibile con le 
esigenze di risanamento italia
ne il pacchetto Delors II. Guido 

Carli invece, quando incontra i 
giornalisti, sfuma l'opposizio
ne italiana e dice; «Il pacchetto 
Delors necessita di un appro
fondimento. È un problema 
che riguarda il prossimo Parla
mento italiano che dovrà lavo
rare per migliorare la (manza 
pubblica e mettersi in sintonia 
con la Cee. Certo può darsi 
che queste due lince entrino in 
collisione: da un part'2 l'Italia 
che taglia, dall'altra l'Europa 
che aumenta. Gli obietivi pro
posti sono tulli condivisibili, 
perù sarebbe meglio evitare un 
impostazione troppo ambizio
sa. Potrebbe diventare più diffi
cile convincere gli italiani ad 
accettare l'espansione del bi
lancio Cee mentre si chiede lo
ro di restringere a livello nazio
nale». Carli si rifiuta anche di 
fornire cifre dicendo: «II nego
ziato e in corso, tutti i numeri 
sono in movimento e determi
nare il saldo netto e impossibi
le». Il ministro prende tempo, e 

lancia invece un raffinato mes
saggio di propaganda elettora
le: riferendosi infatti alle future 
scelte della Bei (banca euro
pea investimenti) auspica im
portanti finanziamenti per le 
infrastrutture dei porti mediter
ranei e in particolare per quelli 
italiani. Guarda caso, il suo 
collegio senatoriale e proprio 
quello di Genova. Ma Carli ha 
per lo meno il pudore di non 
citare Genova. Due settimane 
fa invece il sottosegretario an-
dreottiano agli esteri Claudio 
Vitalone, parlando sempre di 
pacchetto Delors e di fondi 
strutturali aveva detto che la 
Cee avrebbe dovuto dare soldi 
anche a Latina e Fresinone: si, 
proprio là dove andrà a cerca
re voti. • •"• •• • ". '.."• • ;, 

Carli si sarebbe infine deciso 
a presenlare la relazione tri
mestrale di cassa prima delle 
elezioni. Lo ha reso noto ieri a 
Milano il ragioniere generplc 
dello Stato Andrea Monorchio. 

Nuovo leader sarà Bob Eaton, brillante manager della General Motors 

Iacocca cede il trono deUa Chrysler 
Tramonta un mito dell'auto americana 
Lee Iacocca, il più celebre padrone del mondo del
l'auto, lascia il trono della Chrysler oberata di debiti 
e impone il successore: Bob Eaton, reduce dai suc
cessi nella divisione europea della General Motors. 
Battuti i due pretendenti Lutz e Greenwald. Iacocca 
salvò la Chrysler negli anni 80, ma oggi la concor
renza nipponica ha portato sull'orlo della chiusura 
la terza casa automobilistica Usa. 

RAULWITTENBERQ 

I H ROMA. Finisce un mito de
gli anni ottanta, un mito ameri
cano. Quello di Lee Iacocca da 
14 anni alla testa della Chry
sler, la terza casa automobili
stica degli Stati Uniti. La sua 
autobiografia - di manager e 
stata la più venduta al mondo. 
Nel 1986 si parlò di lui come il 
possibile candidato alla Casa 
Bianca, al posto di Ronald 
Reagan che invano lo corteg
giò per averlo come ministro. 
Ed ora, con il suo goiello in 
piena casi, lascia. Alla grande, 
imponendo un successore ad 

una parte del gruppo dirigen
te. Lo ha chiamato dal top del
l'industria automobilistica 
americana, la General Motors. 
È Robert Eaton, che con i 2.200 
miliardi (1,76 miliardi di dolla
ri) di utili realizzati l'anno 
scorso vendendo le Gm in Eu
ropa mentre la casa madre re
gistrava un passivo record di 
1,5 miliardi di dollari, ha battu
to i concorrenti al trono della 
Chrysler, 

Ieri il consiglio di ammini
strazione della Chrysler ha no
minato «Bob» Eaton vicepresi

dente del gruppo e successore 
dell'attuale presidente Iacocca 
che lascerà l'incarico alla fine 
dell'anno. La notizia, annun
ciata dal Wall Street journal, è 
stata confermata a Detroit da 
una conferenza stampa con lo 
stesso Iacocca. La decisióne 
era stala presa sabato scorso, 
alla fine di una interminabile 
riunione in una «suite» al tren-
tottesimo piano del Waldorf 
Astoria di New York durante la 
quale i IO membri «esterni» del 
consiglio di amministrazione 
della Chrysler avevano «intervi- , 
stato» il candidato. Ed avevano 
accolto l'indicazione di lacoc- , 
ca, per fame il vicepresidente e 
il direttore generale della casa 
di Detroit. Eaton, ingegnere di 
52 anni con una solida fama di 
tecnico e una lunga esperien
za amministrativa e manage
riale, era da 29 anni alla Gene
ral Motor fino a diventare pre
sidente della divisione euro
pea, dove ha gestito un giro 
d'affari di 25 miliardi di dollari 
e 90mila dipendenti. 

Una scelta non facile, per
che gli altri due candidati ave
vano appoggi (ma pure ostili
tà) tra i manager della Chry
sler. Per il primo dei due, il ses
santenne Robert Lutz. £ stata 
una sconfitta bruciante. Vice di 
Iacocca, era giunto n-2l 1986: 
buon ingegnere, ha progettato 
diversi modelli che saranno 
presentati quest'anno sul mer
cato. Non ha mai nascosto di 
aspirare al seggio di Iacocca, 
con il quale però i rapporti era
no pessimi. E secondo molti 
osservatori, mancherebbe di 
esperienza finanziaria. L'altro 
candidato era Gerald Green
wald. Anche lui fu vice di la-
cocca, e due anni fa lasciò im
provvisamente la Chrysler per 
avventurarsi nella , «buy out» 
della United Airlines fallendo 
nell'impresa nonostante la sua 
lama di finanziere. 

Eaton raccoglie una issante 
eredità. La Chrysler nel 1991 
ha accusato perdite per 795 
milioni di dollari, e nei prossi
mi 18 mesi dovrà rimborsare 

debiti per 10 miliardi di dollari, 
oltre 12mila miliardi di lire. La 
crisi ò legala sia alla concor-

• ronza « giapponese,, sia alle 
guerre fra i «top-manager». E se 
la sconfitta di Lutz provocherà 

- una rivolta anti-Eaton, saranno 
guai seri, -.i • * -, < • • ,' • . 

Tramonta cosi la stella di Ia
cocca che pure resterà nella 
Chrysler come presidente del 
comitato esecutivo. Nato in 
Pennsylvania nel 1924 da una 
famiglia benestante di immi
grati italiani iniziò la carriera 
vendendo automobili nella pe
riferia di Filadelfia, e prese in 
mano la Chrysler dopo aver la
scialo, nel 1978, la vicepresi
denza della Ford in cui aveva 
lavorato per 32 anni. Tra il 79 

' e 1*81 la Chrysler aveva perduto 
3,5 miliardi di dollari, e nel 
1983 era di nuovo in attivo do
po che Iacocca aveva dimez-

' zato i 131 mila dipendenti e la 
capacità produttiva. Un salva
taggio straordinario che lo por
tò al primo posto nelle classifi
che dei manager americani. , 

Giovanni 
Agnelli • • 

Annullata la vendita a Saint Louis 
della quota di autocontrollo di Exor 

Parigi: su Perrier 
Agnelli perde 
un'altra battaglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

••PAK1GI. Duro • colpo • da 
parte del tnbunale del com
mercio di Parigi per la cordata 
franco-italiana che ormai da 
mesi cerca di assumere il con
trollo delle acque minerali Per
rier. Contrariamente alle atte
se, il giudice ha annullato la 
cessione della quota di auto
controllo (13,8) della società 
alla Saint Louis, amica degli 
Agnelli e di Exor. Il titolo e bal
zato verso l'alto, tanto che ci si 
attende un rilancio dell'Opa 
da parte di Ncstlè. ; 

Solo un paio di settimane fa 
la cordata . franco-italiana 
(gruppo Agnelli, Exor, Sociele 
Generale e Saint Louis) sfiora
va il 50% del pacchetto aziona
rio di Perrier. Oggi si ritrova al 
23,9, anche se la maggioranza 
assoluta si conquista ormai 
con il 37,2% dei diritti dì voto. 
L'ultimo colpo e arrivato ieri, 
ad opera del tribunale com
merciale di Parigi. Quel 13,8 
che costituiva la quota di auto
controllo di Perrier e che era 
stata ceduta a Saint Louis deve • 
tornare alla casella di parten
za: cessione annullata, e con 
essa automaticamente annui- • 
•lati i diritti di voto-che no,den»r • 
vavano. La decisione ha creato- ' 
una certa sorpresa. Anche il • 
pubblico • ministero, infatti, 
aveva dichiarato regolare il 
passaggio di quel 13,8 nelle 
mani amiche di Saint Louis. . 
Ma il giudice non e stato dello .' 
stesso avviso, e ha dato ragio- • 
ne a Nestlc e Indosuez. La cor
data franco-svizzera ha marca- -
to cosi un punto importante, a • 
meno che un ricorso in appel
lo di Exor non rimetta il giudi
zio in discussione. '•• -

Il 6 marzo scorso il tribunale 
commerciale di Nimes, tcrrito- • 
rialmente competente per le 
fonti della Perrier, aveva con
gelato per due anni una quota ' 
dell'I 1,8 detenuta da Exor e 
dai suoi alleati, sempre su ri- ' 
corso di Nestlc. La maggioran
za assoluta, a quel punto, an
dava calcolata sull'88,2 .per 
cento dei diritti al voto. Agli 
amici francesi degli Agnelli re
stava comunque un bel 37,7%. 
Vale a dire che si trovavano 
soltanto al 6,4 dal fatidico 44,1 
per cento necessario al con
trollo totale delle preziose bol
licine. Se si tiene conto che 
l'l% in mano ai dipendenti di 
Perrier ò decisamente orienta

to verso la cordata franco-ita
liana e che l'Arab Banking Cor
poration di Bahrein. vecchi 
amici degli Agnelli (anche se 
l'Avvocato li ha definiti «neu
trali»), dispone di un altro 
buon 5%, la scalala svizzero-
francese appariva seriamente • 
compromessa. Con la senten
za di ieri i giochi si (anno inve
ce mollo più equilibrati. Il tota
le dei voti validi in assemblea e 
ormai del 74,4*, quelli in ma
no a Exor e soci non superano 

• il 23.9. Per bloccare Nestlè ci > 
vuole ormai il 13,3 per cento , 
dei sou, quanti mancano cioè ; 
alla maggioranza assoluta del ' 
37,2*. , /*. . • •„ 

Prima conseguenza del giu
dizio di ieri è slato un balzo del -, 
titolo, che ha raggiunto quota ' 
1651 franchi su un volume di ' 
60mila azioni scambiate. Vaio- , 
ri ben superiori ai 1475 franchi '• 

' per azione" offerti "dalle' due ' 
Opa incrociate: quella amiche- -
volo di Exor e quella ostile di J 
Nestle. Indosuez e Bsn. Ragion » 
per cui ci si attende un rilancio ' 
a prezzo adeguato. È probabi
le che venga da. parte dei fran
co-svizzeri. ' che svolgono il 
ruolovdegik. a«satitori»»>Cnit)a 
della sentenza si diceva che a 
nlanciare avrebbe potuto esse
re anche la Saint Louis, ringal-

• luzzita dalla conferma del suo 
' 13,8. Ipotesi seriamente com

promessa dal giudice parigino. 
. A questo punto i due schie-

, ramenti in campo, dopo le 
schermaglie giuridiche, ap
paiono come costretti a lare il 

', punto strategico della situazio-
> ne. Le due sentenze di Nimese 

di Parigi hanno seriamente 
mutato il quadro d'inizio parti
ta. Jacques Vincent, patron di 
Exor e Perrier, l'uomo che ave
va chiesto aiuto agli Agnelli, ' 
aveva fatto ricorso a Saint 
Louis (società agroalimcntare 
del gruppo Worms) nell'inlen- • 
to di assicurare al gruppo una 
diversificazione . controllata. • 
che lasciasse intatta lastruttura •_ 
di Perrier. Con la sentenza di ! 

ieri la matassa non ha l'aria di -
dipanarsi. >. Permangono < le 
quattro Opa incrociate, due su 
Perrier e -due sulla holding ; 
Exor. È probabile che la parola • 
passi adesso al mercato borei- -
stico, dove le cose sono un po' 
sfasate rispetto al terreno giu
diziario. E nell'attesa il titolo 
schizza verso l'alto. • • • • -i • • 

Bene il collocamento di azioni Telecom Argentina avviato ieri 

Telefoni, privatizzazioni a tutto campo 
La Stet alla conquista del Sud America 
Conquista dei telefoni argentini; corsa per comprar
si Antel, la Sip dell'Uruguay; aspirazione ad essere il 
secondo gestore dei telefonini brasiliani; scalata ai 
collegamenti internazionali del Cile: in America lati
na le privatizzazioni fanno bene alla Stet a caccia di 
sbocchi internazionali proibiti in Europa e Usa. Ieri 
è iniziato il collocamento dei titoli di Telecom Ar
gentina, controllata da Stet e France Telecom. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• 1 BUENOS AIRES. Scusi, le in
teressa comprare azioni Tele
com? Nell'Argentina di Menem 
e scoppiata la febbre della bor
sa. Nei barrios delle penfeneci 
si può anche preoccupare del 
colera, ma nei quartieri buoni 
della capitale si toma a scom
mettere sulla ripresa economi
ca. Il governo ha spinto sull'ac
celeratore delle privatizzazioni " 
e cosi può succedere di trovar
si in unoi shopping center del 
cuore elegante di Buenos Aires 
e venire fermati da una grazio
sa ragazza che ti chiede se 
vuoi prenotare le azioni di Te-
leeoni Argentina, ì telefoni di 
quel paese. A rispondere di si 
devono essere stati in parecchi 

a giudicare dai primi esiti del 
lancio iniziato ieri alla borsa di 
Buenos Aires di quell'ultimo 
30'V, di titoli ancora in mano al
lo Stato le offerte sono dilaga
te e probabilmente si andrà al 
riparto. 

Il Roverno argentino conta 
di ricavare dalla cessione circa 
un milione di dollari, ma la ci
fra esatta si potrà sapere solo a 
fine mese quando anche Wall 
Street, altro luogo in cui i titoli 
di Telecom saranno quotali, 
avrà fatto sapere la sua senten
za. Il capitale appartiene ades
so per il 30% al mercato, il 10% 
ai dipendenti, ed il 60* alla 
holding Nortel (32.5'*, Stet, 
32,5% France Telecom, 25% al 

gruppo argentino Perez Com-
pac. il 10% alla banca d'affari 
J.P. Morgan). 

Con l'operazione avviata ieri ' 
la privatizzazione dei telefoni 
argentini può dirsi conclusa. 
La zona sud ò passata in mano 
agli spagnoli di Telefonica, 
mentre su quella nord svento
lano i tricolori italiano e fran
cese. Cento milioni di dollari in 
contanti e 2-3 miliardi di dolla
ri in titoli del debito estero so
no stati il prezzo che Stet e 
France Telecom hanno pagato 
per conquistare il monopolio 
dei telefoni della parie del pae
se ritenuta più appetibile, la 
ricca Buenos Aires e le aree 
economicamente più promet
tenti e quattro tra le maggiori 
città argentine tra cui Cordoba 
e Rosario. 

«I<i quotazione in borsa di 
Telecom 0 un altro tassello del 
processo di privatizzazione 
che ci vede impegnati da più 
di un anno. Questo processo 
ha nella Stet un volano decisi
vo -- afferma il presidente della 
finanziaria Biagio Agnes - sia
mo convinti che la fiducia dei 
risparmiatori, premiando Tele
com Argentina, varrà anche a 

sottolineare l'impegno e le ca
pacità di un'impresa italiana 
sul mercato intemazionale». 

Decisamente chiusi ad una -
nostra penetrazione mercati 
come quello nordamericano 
ed europeo, e soprattutto al
l'America latina che guarda la 
linanziaria presieduta da 
Agnes. In Argentina ora, oltre 
ai telefoni tradizionali, si va af
facciando anche il businness 
del telefonino. C'ò già un pn-
mo gestore, ma il governo ha 
deciso di aprire alla concor
renza. E Telecom si e messa 
subito in lizza con buone pos
sibilità di aggiudicarsi la gara. 
Sempre in Argentina, la Stet e 
presente anche con Italtel che 
fornisce a Telecom apparati 
per centrali e apparecchi tele
fonici; Italcable e entrata nel 
mercato dei servizi via satellite; 
la Sirti si occupa di impiantisti
ca telelonica. L'impegno e 
oneroso (Telecom richiede ol
ire 600 milioni di dollari di in
vestimenti all'anno) ma i primi 
risultati fanno ben sperare. La 
drastica -cura» italo-francese 
(già tagliati 3mila posti di lavo
ro) ha portato ad un utile che 
nel '92 sarà di 120 milioni di 

dollari. Ma il vero balzo dei 
conti e previsto per i prossimi 
anni: per il '96 si punta ad un 
attivo di 2.5 miliardi di dollari. 

Se l'Argentina rappresenta il 
core busimvs, gli altri paesi su
damericani non vengono cer
tamente ignorati. In Brasile la 
Stet parteciperà alla gara per la 
concessione dei telefonini, ha 
annuncialo ieri Agnes; mentre 
le controllate Telespazio ed 
Italcable hanno costituito in
sieme al Banco Pradcsco e al 
gruppo Globo la «Victori», so
cietà che si occupa dei servizi 
di telecomunicazione; • Tele-
spazio appresterà i ponti radio 
che colleglleranno i telefoni 
del Mato Grosso e si appresta 
nel mercato del telerilevamen
to per il controllo ambientale; 
la Seat, a sua volta, parteciperà 
alla gara per la fornitura di 
elenchi telefonici e pagine 
gialle. In Cile Italcable detiene 
una partecipazione del 35% 
nella Vlr (gestione telex e tra
smissione dati) e si appresta a 
fornire i collegamenti verso l'e
stero. Infine, l'ultimo annuncio 
di Agnes. la Stet parteciperà al
la gara per la privatizzazione di 
Antel, la Sip dell'Uruguay. 

Mib in caduta libera. Tokio al minimo storico. 

La Borsa sotto quota 1000 
sconta l'effetto Bna-Bonifiche 
La Borsa non decolla. 11 1992 appare davvero molto 
travagliato per il mercato borsistico che denuncia la 
caduta dell'indice mib a 995, con una perdita del 
4,97 percento rispetto a febbraio. In caduta libera ti
toli assicurativi e bancari Adispetto delle previsioni, 
buona tenuta di quelli industriali. Depressi anche gli 
scambi alla Borsa di Tokio: l'indice Nikkei scivola 
sotto i minimi dell'87., ,, .••„,.., •• • • 

• 1 ROMA Pessimismo in Bor
sa. Rarefazione negli scambi, 
mib depresso, incertezze poli
tiche, cui si aggiungono vicen
de che turbano l'ambiente (il 
nettiamo d'obbligo e al caso 
Fidilinì sono tulle variabili ne
gative visibilissime su londale 
dell'attività borsistica. Gli ope
ratori auspicavano UT marzo 
foriero di dinamismo ma an
che quest'ultimo mese si e ri
velato depositario più di paure 
incombenti che di riscosse 
contenute. Prevale la forza di 
inerzia, sostengono n molti, 
dopo puntato tutto sull'onda 
lunga della legge sull'Opa. . -

L'i Borsa, non va sottaciuto, 
sconta le incongruenze del no

stro sistema politico-economi
co: dai ritardi che gravano sul-

• la riforma della Rcauto e che 
hanno depresso1 sistematica
mente i titoli assicurativi, al de
classamento subito dalle no
stre banche ad opera di Moo-
dy's, una delle principali agen
zie internazionali di rating. 

Anche a Tokio c'ò cattivo 
tempo. L'indice Nikkei ha per
duto ieri 105.2 punti, chiuden
do al di sotto della soglia di si
curezza dei 20.00(1 punti, 
19.S37.16, Il livello pili basso 
dal 17 febbraio del 1987,quan-
do sui computer comparve la 
cifra di, 19.637,93. Dall'inizio 
dell'anno, l'indice nipponico 
ha (alto segnare un deprezza

mento del 13,7%. 
x Anche in casa nostra, l'indi

ce «mib» tende corposamente 
' al ribasso. Il ciclo borsistico. 
. chiuso ieri l'altro, ha visto il 

«mib» precipitare sotto quota 
1.000 a 995, con una perdila 

' dello 0,5 per cento rispetto al
l'inizio dell'anno e del 4.97 per 
cento sul 14 lebbraio, ultimo 
giorno del ciclo precedente. In 
altre parole, chi per assurdo 
avesse «comprato» il tisUno di 
Milano il 2 gennaio, si trovc-
reblue oggi in perdita sull'inve
stimento iniziale, naturalmen
te senza contare l'inflazione. 
Gli scambi si sono mantenuti 
in marzo intorno ai 100 miliar
di, un livello insufficiente per 
rendere - economicamente 
plausibile l'attività degli inter
mediari. 

Stranamente, per II gran par
lare che si fa di crisi economi
ca e di imprese manifatturiere 
in difficoltà, nel mese scorso 

• sono stati proprio i principali 
titoli industriali gli unici a sal
varsi. \je Fiat hanno chiuso il 
ciclo in progresso del 2,38%. le 
Montedison hanno messo a 
segno un rialzo del 4,56, le Oli
vetti del 5,59, le Pirelli spa, al 

termine di un difficile aumento 
di capitale, del 10,40 per cen
to, le Snia del 10.88. Nell'oc
chio del ciclone, invece, ban-

' cari (-5,05 per cento) ed assi
curativi (-9,14 percento) . Va!-

i gano a mo' di indicazione per 
l'ultimo settore performances: -

' le Generali hanno lasciato sul -
terreno l'I ,96 per cento, le As-

• sitalia l'I 1.76. le Alleanza il 
3.31. le Ras il 10,51, le Toro 

il'11,22 e le Umpol iJ-7.77. La 
i. severità di Moody's ha lasciato ;• 

il segno, cosi i titoli bancari: ' 
' Bancoroma -11.06 per cento, " 

Comit -8,24, Ambrovencto -
'_ 3,97, Credito italiano -8,14 e 

Medìobanca-8,17. . 
\je ulumc battute vanno al 

caio Fidifin-Gennari, Il finan
ziere, intenzionato a rilevare il 
pacchetto di maggioranza del
la Bonifiche Siele. attraverso 
cui su contrc'la la Bna, e al 
centro di alcuno denunce per 
truffa. Gennari comunque, si e 
detto disponibile, alla vigilia * 
dell'assemblea della Bonifiche 
Siele, ad effettuare eventuali 
operazioni di rimborso con i 
beni di altre società controllale 
daFidifin. ,<•,••'. . • . • > , • 

.. •>•• • >•' • :• n« ' . . ? . 
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Secondo i dati Istat la città lombarda 
guida la classifica nazionale del carovita 
A Pavia stupore ma anche tante conferme 
L'economia dà segni evidenti di cedimento 

Incredibile escalation dei prezzi delle 
abitazioni (+289,1%, contro una media 
nazionale del 171,8). Tutta colpa delle 
«tensioni» tipiche di una sede universitaria 

Pavia, da 10 anni i prezzi impazzano 
Dall'81 al r91 il costo della vita è cresciuto del 144,2% 
«Sono sbalordito». «Me l'aspettavo». «Non volevo cre
dere ai miei occhi». «Ma siamo proprio sicuri di quei 
dati?». «Ho fatto le verifiche, è tutto vero». Il primato 
del rincaro dei prezzi (secondo ristai il 144,2% in 
dieci anni, dal 1981 al 1991) che llSole 24 ore attri
buisce a Pavia con il titolo più importante della sua 
prima pagina fa discutere la città. Anche perché la 
media nazionale è del 125,3%. 

" " " ' • ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
ITALO RJRQEAI 

• i PAVIA. Pavia, la citta più 
cara d'Italia. La conferma vie
ne dalla Camera di commer
cio. «Noi speravamo che il 
giornale • avesse combinato 
qualche pasticcio coi numeri -
confessa la dottoressa Paola 
Gandolfi. responsabile dell'uf- > 
ficio statistico - , invece, anche -
noi abbiamo fatto le nostre ve- , 
rifiche tutti i dati corrispondo: • 
Pavia registra proprio il più alto , 
incremento di tutte le città ita- . 
liane, cioè 19 punti in più della 
media nazionale, il 144,2% 
contro il 125,395.. . • ,i .• •. 

Nonostante la Camera di 
commercio, per il dottor Giu
seppe Rossetti, direttore del
l'Associazione industriali, quel 
dato sull'aumento dei costi per 
l'abitazione (289,1% contro la 
media nazionale del 171,5%) 
«non 6 convincente». «Special
mente - dice • se confronto gli 

. incrementi assai inferiori che si 
sarebbero avuti in altre citta. 

, Ma mi spiego cioè cosi rilevan
ti differenze se, come sembra, 

. sono considerati solo i fitti a • 
. equocanone. Tutto si capireb

be, invece, se il rilevamento 
comprendesse anche gli affitti 
non ad equo canone». 

Come avviene il rilevamento 
• del costo dell'abitazione lo 

spiega 11 signor Giuseppe Ra-
• gni, reponsabile dell'Ufficio 

statistico del comune di Pavia. 
Ogni tre mesi, dice, l'ufficio ri-

> leva i costi su un campione di 
136 famiglie: il 15% in case di 
enti pubblici, il rimanente 
presso privati. I rilevatori, oltre 
a domandare quanto la fami-

' glia sborsa, ne dovrebbero an-
• che pretendere la dimostrazio

ne visionando la ricevuta di 
• pagamento. Nel calcolo stati-
• stico poi vengono compresi 

Una veduta di Pavia 

anche i costi di riscaldamento, 
acqua, portierato e altre spese 
come pulizia scale, e cura dei 
giardini. >AI punto che - sog
giunge Ragni - non di rado il 
complesso delle spese supera 
di gran lunga l'affitto. 

Ma vediamo di capire come 
e perché Pavia si ò conquistata 
questo primato dei rincari nei 
prezzi al consumo. 

La realtà - sostiene il profes
sor Lorenzo Rompa, docente 

di economia nel locale ateneo 
- e che questa città sottoposta 
a una duplice pressione abita
tiva e di servizi. Anzitutto da 
parte degli studenti, ma anche 
da lavoratori del terziario oc
cupati a Milano che preferisco
no abitare a Pavia. Non è ca
suale infatti che la maggiore 
incidenza dell'aumento dei 
prezzi, che collocano la città al 
primo posto nella classifica del 
Sole 24 ore, sia in larghissima 

misura detcrminata dal costo 
della casa». • -

Con poco più di 80nula abi
tanti e 20mila universitari di cui 
5-6mila residenti e con soltan
to 1.200 posti nei collegi, Pavia 
si presenta come'una città del 
tutto atipica. Qui ci sono in 
continuazione migliaia di ra- • 
gazzi alla ricerca di un letto, di . 
un'abitazione da spartire con 
l'amico, il compagno di studi. 
II continuo aumento degli stu- •. 
denti, anche in conseguenza 
della mancata apertura di una 
seconda facoltà di economia a 
Milano e dell'avvio della sede 
staccata a Pavia di ingegneria, : 

unitamente al crescente pen
dolarismo, hanno innescato, 
in questi anni, un processo di 
rincari senza freni nell'abita
zione ma anche in altri com
parti. «Con una brutta espres
sione - conclude Rampa - s i . ' 
potrebbe dire che Pavia paga il 
suo ormai sempre più acccle- . 
rato processo di metropolizza- ; ; 

zione: 10 anni fa qui la casa 
costava la metà * di • Milano, . 
mentre oggi i prezzi si avvici
nano sempre più a quelli del •'. 
capologuo 0 cosi la dinamica 
dei lini». 

L'analisi del professor Ram- . 
pa e largamente condivisa an
che dal dottor Graziano Leo-

• nardelli, • presidente • dell'lsu 
(Istituto studi universitari) tito

lare di nove collegi, quattro 
mense, un centro di cottura, 
un fast-food e con una distri
buzione di 930-970mila pasii 
l'anno. Leonardelli parla di 
•male oscuro» chi; affligge da 
anni Pavia, «lo sono trentino, 
confessa, abito qui da anni e 
trovo tutto più caro». 

Ricordata la spL-cificità uni
versitaria di Pavia, il dottor 
Emilio Mcnsi, direttore provin
ciale dell'Associazione com
mercianti, indica nella partico
lare strutture medievale della 
città, con strade strette e tor
tuose, una delle cause che al
lungano i tempi di trasporto e 
consegna delle merci con la 
conseguente lievitazione dei 
costi. . 

>A ben guardarla rileva Luigi 
Bertone, segretario della Fede
razione pavese del Pds, i dati 
del quotidiano confindustriale 
dicono che Pavia >ì finita in te
sta alla classifica nazionale dei 
rincari specialmente a causa :' 
della voce casa. Non ne sono 
sorpreso. La scarsità, per non 
dire la totale mancanza di fi
nanziamenti nazionali ha 
bloccato negli anni scorsi ogni 
progetto di nuovi alloggi per gli 
studenti e di recupero pubbli
co del patrimonio edilizio nel . 
centro storico. Di conseguen- ' 
za, crescendo gli studenti e le ., 
nchiestc di abitazioni e servizi ] 

anche da parte di molta gente 
venuta da fuori, si è innescato 
un processo che ha fatlo vola
re gli affitti». •> 

Rincari, crisi industriali e te
rapie per superare una situa
zione che molti giudicano con 
preoccupazione sono stati, nel 
pomeriggio di ieri, al centro di 
una conferenza stampa di 
Cgil-Cisl e Uil Nessuna sorpre
sa per i dingenti sindacali del 
primato fatto segnare dalla lo- ' 
rocittà. . * • - i _.. 

•Era largamente prevedibile 
e me l'aspettavo», osserva il se
gretario della Cgil Giovanni 

• Torlaschi. Negli ultimi dieci . 
; anni, tra agricoltura e indu

stria, abbiamo perso 20mila [ 
posti, recuperati solo in parte 
nel terzlano. Il ridimensiona
mento della struttura produtti-

, va non e stato accompagnato, 
' come invece à avvenuto in al

tre zone, da alcun processo di 
• innovazione e qualificazione 
;'" industriale. • Insomma, com

plessivamente anni di depau
peramento e insieme anni di 
crescente pressione e richiesta 
abitativa e di servizi da parte 
degli studenti occupati nel ter
ziario, specie nel capoluogo 

• regionale. In una realtà di que
sto genere non era difficile, 
conclude Torlaschi, prevedere 
l'accentuarsi del fenomeno in-
flattivo». r : I •• - • . » . . " -

Crisi industriale-scala mobile 
La Fiom chiama in causa 
Marini. Non c'è accordo 
sui ricòrsi per màggio ^ 
V i ROMA. Di crisi industriale 
e scala mobile si è occupato il 
comitato centrale della Fiom 
riunito ieri. Rispetto al primo 
punto la Federazione dei me
talmeccanici della Cgll chiede 
al governo di convocare le par
ti sociali per definire «una cor
nice di protezione» entro la 
quale porre i processi di ristrut
turazione. >A febbraio - ha 
detto il segretario generale ag
giunto. Cesare Damiano, al ter
mine della sua relazione -
Cgil, CisI e Uil chiesero ad an-
dreotti, un incontro urgente sui 
problemi occupazionali. Ora. 

, sembra che questo incontro 
possa slittare a dopo le elezio
ni politiche: sarebbe un fatto 
molto grave. La crisi sociale, 
infatti, non può aspettare i 
tempi della politica, e senza un 
quadro normativo generale 
adeguato si rischia di rendere 
inefficace l'insieme degli stru
menti che nei diversi accordi 
di ristrutturazione, sono stati 
individuati per contenere gli . 
effetti sociali della crisi». Una ' 
crisi, ha sottolineato Damiano, 
che soltanto nel settore ruetal-
meccanko ha già espulso dal
le grandi aziende oltre 14 mila 
persone. •_ : —•• • , • , • • • • . 

Sul secondo punto si è ripro
dotta la divisione tra minoran- ' 
za e maggioranza. Giorgio Cre- -

Enichem 
Manfredonia 
sciopera 
per 3 giorni 

. maschi di «Essere Sindacato» 
• ha proposto di chiedere for-
> malmente alla Federmeccani-
ca (l'associazione degli im-

• prendlton privati del settore) 
• se intende o meno pagare lo 
' scatto di contingenza di mag

gio. A uno scontato -no». Cre
masela ho proposto di oppor
re, viste le lungaggini giudizia
rie, una causa preventiva per il 

' riconoscimento dello scatto, la 
cosiddetta «causa di accerta
mento. La proposta e stata 
bocciata dalla maggioranza 
che intende aspettare gli in
contri previsti per il 2 e 3 aprile 
rispettivamente con gli altri 
sindacati e poi con la Feder-
meccanica. «L'impressione è 

. che la maggioranza della Fiom 
- ha detto Cremaschi - non sia 

- nemmeno in sintonia con le 
• posizione che la maggioranza 
' della Cgil ha assunto nei con

fronti della nuova linea politica 
della confindustria e sulle ini-

' ziative della CisI. C e cosi il ri
schio che la Fiom diventi su
balterna alla Fim-Cisl, che, a 
sua volta, non nasconde il de
siderio di egemonia». Il leader 
della minoranza ha poi ricor
dato chc.per la prima volta do
po 30 anni in un'azienda bolo
gnese (la Arcotronix) Firn e 
Uilm hanno firmato un accor
do separato. • 

Polemiche per nuovi esuberi all'Olivetti. Netta smentita dell'azienda-

Bull Italia: «Deve intervenire il governo» 
Bicocca 

L'assemblea del centro ricerche Bull di Pregnana 
Milanese integra le proposte del sindacato chieden
do l'intervento al più presto dal ministero dell'Indu
stria. Nessun accordo senza il preventivo veto dei la
voratori. La replica degli iscritti Fiom all'amministra
tore delegato Bruno Fossati. La polemica sui nuovi 
esuberi (smentiti) di Olivetti. Oggi in sciopero il 
gruppo Pirelli. ,,, .• .. , , . . . 

'GIOVANNI LACCABO 

M MILANO. Sta per scadere 
l'anno di cassa integrazione al
la Bull, ma il futuro non pro
mette schiarite. A partire dal 
progetto dì ristrutturazione che 
per ora prevede soltanto 500 , 
posti in meno.lcri mattina a 
Pregnana, il «gioiello» europeo 
della ricerca informatica (450 
addetti, in gran parte tecnici • 
adibiti ai progetti delle slam- ' 
panti laser e dei sistemi batti
strada «general purpose») i la- ' 
voratori hanno discusso le pro
poste del coordinamento Bull 
Italia in vista dell'incontro di 
oggi con l'azienda. Ma inte
grando il testo del sindacato, , 
l'assemblea ha chiesto che nel 
caso Bull intervenga al più pre
sto il ministero dell'Industria: 
•Chiediamo che sia chiarita la 

strategia industriale Bull in Ita
lia ed in Europa. Non possia
mo certo limitarci alla gestione 
degli esuberi, per quanto im-

l portantc».II governo dovrà 
dunque dire che ne pensa di 
un eventuale disimpegno della 
casa madre Bull da Pregnana • 
Milanese e. di nmbalzo, dallo 
stabilimento di Caluso (Tori
no) . Le altre integrazioni chie
ste dall'assemblea riguardano 
la garanzia dei reintegri sia per 
i 120 lavoraton tuttora in cassa 
integrazione, sia per gli even
tuali cassintegrati del prossimo 
futuro in caso di mancato inse
rimento nelle liste dei prepen-
sionati. e, infine, «nessun ac
cordo potrà essere concluso 
senza il preventivo voto delle 
assemblee». ' 

In particolare il sindacato 
critica l'intenzione dell'azien
da di spostare al nord le attività -
impiantate al Sud appena due 
anni fa (con la Bull Sud con 
varie sedi tra cui Bari, Napoli, 
Palermo). Bull non Intende
rebbe ricorrere alla mobilita 
«spinta». Ed anche tagliando 
gli esuberi - e si tratta di figure 

professionali ben individuate -
l'azienda • vorrebbe evitare 
sgradevoli (anche per la sua 
immagine) impatti sociali «eia- • 
morosi». Ma lo stesso consiglio " 
di fabbrica sottolinea il caso 
della Sicit, una controllata Bull* 
che vorrebbe riconcre alla mo
bilità, nei confronti di 8 lavora- • 
tori di Padova e Cologno Mon
zese. Ma «il sindacato ha chie
sto la revoca del piowedimen-
to». La vicenda Sicit e emble
matica. Qualora venisse loro 
proposto di lavorare in una ' 
consociata, ora i tecnici Bull ci,' 
penseranno due volte prima di -
accettare. Il coordinamento 
comunque esclude sia il ricor- , 
so alla 223, sia ali*, cassa inte
grazione a zero ore.lnfine re
plicando , all'amministratore 
delegato Bruno Pavesi (intervi- -
stato da IVnitùW 2;i febbraio) i 
lavoratori di Pregnana e Calu- ' 
sco iscritti alla Fio ti ribattono 
che «va difeso il valore intrinse- ( 

co dei due centri. Altrimenti 
per Bullo il suicidio». • 

Nuove polemiche sul fronte • 
Olivetti, stavolta alimentate da . 
Marco De Benedetti che an
nuncia nuovi esuberi. Per Ce
sare Damiano e «il segno della 
confusione, di una grande su

perficialità». Per Giorgio Cre- ' 
maschi De Benedetti che dein-
dustrializza dovrebbe pagare 
come chi inquina. Per Luciano ' 
Scalia (Firn) il giovane De Be
nedetti «non ò da prendere 
neanche in -considerazione» , 
Duro giudizio anche della Uil. 
Ma ieri sera Ivrea ha smentito: ' 
è tutto un equivoco. Non ci so
no altri esuberi oltre a quelli 
•trattati» con l'accordo del 16 
febbraio. -.-••• ", ••• » ••. •. 

I lavoraton dello stabilimen-
• to «Pirelli Bicocca» sciopere
ranno oggi per un'ora e mezza 
nei tre turni di lavoro. L'azione 
sindacale e stata proclamata -
dalla Federazione unitaria la
voratori chimici e dai consigli • 
di fabbrica per «protestare - si 
legge in una nota - contro i gra- ' 
vi propositi di Pirelli di espelle-
re dalla bicocca ulteriori 500 : 
lavoratori». Nelle assemblee ' 
che si svolgeranno durante gli 
scioperi i. articolati, • saranno 
proposte «iniziative esterne» al-, 
lo scopo di «investire la pubbli
ca opinione sui problemi o c - , 
cupazionali e su quelli nguar-
danti il riassetto delle aree di 
Bicocca» All'assemblea dei la
voratori del primo turno, dalle 
9 alle 10.30, parteciperanno i • 
segretari regionali della Fulc. -

• • FOGGIA Tre giorni conse
cutivi di sciopero, a partire dal
le 6 di domani, saranno attuati 
dai dipendenti dell'azienda 
•Enichem agricoltura» di Man
fredonia. Lo hanno deciso ieri, 
durante un'assemblea, i lavo
ratori e i sindacati per solleci
tare l'azienda a far riprendere 
l'attività negli impianti pcf.la 
produzione del caprolattamc', 
consentendo cosi il ritomo ai-
l'attività produttiva dei circa 
300 addetti, in cassa integra
zione dall'ottobre '88. Gli im
pianti per la produzione del 
caprolattamc furono infatti fer
mati dall'azienda nell'impossi
bilità di «stoccare» i reflui rite
nuti inquinanti. Ma e sempre il 
sindacato a ricordare che il mi
nistero dell'Ambiente ha di re
cente accordato un finanzia
mento di 18 miliardi all'Eni-
cheni per interventi di risana
mento ambientale. :•.->• 

Protesta studentesca e raccolta di firme (15mila) contro l'impianto previsto a Melfi -' 
.V ,. La vicinanza del termodistruttore «preoccupa» la Barilla. Ferrerò: 250 miliardi nel Sud -

Potenza in piazza: l'inceneritore Fiat no 
Cresce la protesta per l'inceneritore che la Fiat do
vrebbe costruire nell'area industriale di Melfi, lì dove 
sta sorgendo la «fabbrica integrata». L'impianto di 
smaltimento dei rifiuti, sicuro ed ecologico per l'a
zienda, servirebbe tutto il Centro-Sud. Ieri una mani
festazione di studenti a Potenza. Raccolte 15mtla fir
me. «Preoccupata» la Barilla. A Balvano, intanto, la 
Ferrerò allarga lo stabilimento. -

FERNANDA ALVARO 

M ROMA. Quindicimila firme 
già raccolte e un'intera setti
mana di scioperi «a macchia di 
leopardo» culminati, ieri, nella 
manifestazione di Potenza. 
Millecinquecento ragazzi che 
frequentano le scuole della zo
na sono scesi in piazza per 
protestare contro quello che. 
per ora, è soltanto un progetto. 
La costruzione di un impianto 
di smaltimento rifiuti industria
li targato Fiat che dovrebbe na
scere a San Nicola di Melfi, II 

dove la casa automobilistica 
torinese sta costruendo quella 
«fabbrica integrata» che darà 
lavoro a 7.000 persone. A sca
tenare la protesta ecologista e 
la prevista dimensione del ter-
modistruttore e la sua capacità 
di smaltimento: G7mila tonnel
late di riliuti. Una quantità eli 
certo superiore a quella pro
dotta dall'impianto di Melfi, fi 
infatti nella cittadina lucana 
dovrebbero essere smaltiti gli 
altri nfiuti Fiat provenienti dal

le regioni del Centro-Sud. "'"• 
E poco importa che la Fiat, 

illustrando le qualità della piat
taforma la definisca «un pro
cesso di smaltimento e utiliz
zazione dei riliuti pianificato in 
ogni fase, senza pencoli per 
l'ambiente circostante e per la 
salute umana, grazie anche a 
un monitoraggio continuo e in 
grado di produrre una gran 
quantità di energia elettrica». Il 

••progetto Fenice» (ó questo il 
nome dell'intero progetto de
stinato a tutti gli insediamenti 
in llalia della Fiat e di alcuni 
suoi fornitori) prevede, con un 
investimento di circa 300 mi
liardi di lire, la gestione di circa 
80 isole -ecologiche» dove i ri
fiuti saranno preparali al tratta
mento e quattro piattaforme 
centralizzate integrate di tcr-
modistruzione, una delle qua
li, appunto, ò prevista a San Ni
cola. In 2-1-36 mesi, da 80-90 
persone sarà costruito l'im
pianto composto, tra l'altro, di 

due unità di termodistruzionc 
che lavoreranno 292 giorni al
l'anno. Negli altri 73 giorni vi 
saranno soste tecniche. •' 

Questo e altro, per esempio 
il fatto che per 292 giorni al
l'anno le strade della zona sa
ranno attraversate da lOtimor-
chi da 30 tonnellate, o l'emis
sione di fumi, non piace agli 
abitanti di Melfi e d'intorni. E 
ancor più non piace dover 
ospitare rifiuti altrui. Per questo 
gli scioperi e la raccolta di fir
me indirizzate al ministero del
l'Ambiente, dei Beni culturali, < 
alla Regione, al Comune di 
Melfi e alla Usi 1 di Venosa. 
Nella lettera che elenca i per
che dei «no», tra gli altri la man
cata tutela di aziende agro-ali
mentari presenti nella zona 
come la Barilla, lo zuccherifi
cio, il salsificio, la Parmalal..., 
viene chiesto che la Fiat ab
bandoni il progetto Fenice. Gli \ 
studenti che hanno invaso ieri 
le strade di Potenza e che pro

venivano da Melfi. Rionero, I-a
vello. Venosa, Ripacandita, 
Maschito e Palazzo hanno già 
ottenuto qualcosa: la cosiddet
ta «sospensione dei termini» 
dell'istruttoria del progetto Fe
nice. Una sospensione che ha 
come obiettivo il dimensiona
mento dell'impianto rispetto ' 
alle esigenze di Melfi e della ' 
Basilicata con esclusione delle 
quole (60%) che sono di com
petenza delle regioni del Cen- ' 
tro-Sud. Alla gente comincia
no ad affiancarsi le imprese in
teressate. L'i Barilla che a San 
Nicola di Melfi ha uno stabili
mento aperto con i finanzia- ' 
menti della 219, la legge per 
l'industrializzazione delle re
gioni terremotate, non ha pre
so posizioni ufficia.), ma 0 «se
riamente preoccupata». Tanto ' 
pitiche il prossimo Cipe po
trebbe approvare un finanzia- . 
mento di 340 miliardi su un 
piano di 800, cento dei quali 
andranno proprio ì Melfi. «Es-

scndo un'industna alimentare 
è ovvio che l'idea di un im
pianto di smaltimento di rifiuti ' 
non ci piace - spiega il porta
voce della Barilla - E comun
que non ci piace l'idea che a 
Melfi arrivino i rifiuti di altre re
gioni. Senza contare i proble
mi d'immagine». "V • 

Non sembrerebbe per ora 
preoccupata per l'inceneritore 
la Ferrerò, altra azienda ali
mentare in via d'espansione 
che ha un impianto a Balvano, 
a pochi chilometri dal nascen
te stabilimento Fiat. Il gruppo 
piemontese ha concluso con i 
sindacati un accordo che pre
vede un aumento degli investi
menti, per un volume com
plessivo di oltre 250 miliardi 
nel '92-'93, e nuova occupa
zione al Sud. Per lo stabilimen
to lucano e prevista la realizza
zione di una seconda linea di 
prodotti da (orno per un inve
stimento pari a 70 miliardi e al
meno 70 addetti in più. 

LETTERE 

II cinema 
none 
un salotto 

• 1 Cara Unità ti scrivo 
questa lettera rivolgendomi 
idealmente . al bravissimo 
Walter Veltroni che ha certa
mente a cuore la sorte del 
cinema. . 

Da qualche tempo, io e la 
mia consorte non nusciamo 
più a gustarci una bella pel
licola sul grande schermo. 
Ritenendo il cinematografo 
il mezzo più consono alla • 
divulgazione di film ci di
spiace sentire che sia in cri
si, oppure che le sale si 
riempiano solo il fine setti
mana. Sono convinto però 
che se si vuole valorizzare il ' 
cinema e promuoverlo co
me un qualcosa di meglio -
della limitata televisione si . 
dovrebbe impedire che la 
sala cinematografica si tra- ' 
sformi in un grande salotto . 
casalingo dove ognuno pen- * 
si di essere a casa propria. 
Personalmente sono un po' 
frenato dall'andare al cine
ma se penso al tizio che po
trei trovarmi seduto di fianco '• 
a sgranocchiare pop-corn -
torturando il sacchettino di 
poliestere, quello davanti 
che commenta stupidamen- • 
te ogni scena (poi a film • 
concluso non sa dire una 
parola di commento) l'al
tro, dietro, che scarta la ven
tesima caramellina e sue- > 
chia con spiacevoli implica
zioni acustiche; addinttura, 
l'ultima uscita al cinema ol- . 
tre ai vicini del tipo soprain- -
dicati c'era, a cinque-sei 
metri distanti, un gruppo di 
persone che chiacchierava- • 
no tranquillamente come se 
si trovassero in un bar!! •>• 

Ditemi come si può ap
prezzare un film come «Lan
terne Rosse», ad esempio, in 
questa atmosfera di inciviltà . 
dilagante. Perche i gestori 
delle sale vendono pop-
corn e caramelle? È una sof
ferenza insostenibile se per 
due ore (ma c'è l'intervallo " 
mi sembra) non si mette ' 
nulla sotto i denti? Non esi- • 
sle più un addetto che ri
prende le persone che di-
strubano la fruizionedello ; 
spettacolo? . L'Anica-Agis 

• laccia degli spot che indichi
no anche come ci si deve , 
comportare in un cinema. • . 

Roberto Rizzo 
Muggiò (Mi) 

Ceschia: 
sono 
giornalista 

H Caro direttore, mi rife
risco all'inserto pubblicato 
domenica 15 marzo dall'U
nità con i nomi dei candidati 
del Pds. Io sono capolista 
per la Circoscrizione XI Udi-
ne-Pordenone-Goria-Bellu-
no. Nell'elenco sono inserito 
con la qualifica di «funziona
rio politico». Non ho nulla 
contro i funzionari, che han
no grandi meriti: ma pur
troppo questi meriti io non 
posso vantare. Sono. 6 vero, 
membro della direzione na
zionale e collaboro all'area 
per i rapporti con il mondo 
cattolico. Ma la mia profes
sione (ormai da quasi 35 
anni) e quella di giornalista. 

Luciano Ceschia 

Clelia Boesi 
sociologa e 
dirìgente 

• • Vi prego correggere, ' 
l'inserto l'Unità del 15 marzo 
sui candidati collegio Mila
no-Pavia. Clelia Boesi e so
ciologa e dirigente e non im-

: piegata. 
Clelia Borni 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Gerini Gino, Keggio 
Emilia; Francesco Saveno 
Rossi, Roma: Francesco 
Paolo Gramignano, Trapani; 
Vincenzo Buccafusca. Nico-
tera (Catanzaro); Luigi Bo-
ranin, Pavia; U. Gusso. Ge
nova: Piero Pitzianti, Caglia
ri; Marco Foroni, Roma; C, 
Passatore, Cecina (Livor
no); Mario Flammia. S. Pan
crazio (Parma); Giordano 

Bellosi, Colonno (Como), 
Marco Brenna, ftoserpio 
(Como); Andrea Ingianni, 
Milano; Carino Longo, Fubi-
ne (Alessandria i; Carlo Pa-
pani. Novate Milanese; Lu
ciano Drago. Ravenna; Em
ma Manieri, Ruma; Aldo 
Giovannino Borgo S. Loren
zo (Firenze); Libera Rossi, 
Milano; R. Pizzigoni. Bordi-
gnera («ho assistito allo 
spettacolo del festival di 
Sanremo, condensato di 
stupidità insipienza ed esibi
zionismo, ne sono rimasto 
profondamente offeso • per 
io sperpero di denaro e per 
l'inutile lusso»); Guidi Mau
ro («sono rimasto perplesso 
di fronte alle scelte compiu
te dal Pds nella formazione 
delle liste»); Luciano Bug-
gio, Venezia ("indignato per . 
come e stato affrontato e • 
non risolto il problema del
l'appendice sulle schede \ 
elettorali»); Alfio Colombo. 
Arluno (Mi) (ringrazia Pa- -
dreBalducci per l'articolo su ' 
l'Unità del 24/2 e anche lui. 
come Balducci. si chiede: . 
•Chi darà voce agli ultimi 
della terra dopo il crollo del
l'ideologia comunista'»); 
Francesca Conficconi, Cer
via (Ravenna) (.ha parteci
pato a una conferenza orga
nizzata a Rimini dall'Istituto 
«Marco Polo» ed e rimasta ) 
molto colpita dall'intervento • 
di Pierre Yanibuia che fuggi
to dallo Zaire ha detto "ini 
piace parlare ai giovani per
che questa è la strada che 
ho scelto. I giovani sono la 
speranza, saranno i politici -
di domani. I giovani che vi
vono dove c'è la libertà de
vono sapere cosa avviene 
nei paesi dove la vita non ha . 
alcun valore, dove si e uccisi 
solo perche si esprime un'o
pinione diversa da quella di , 
chi detiene il potere». Se ' 
nessun mass-media. • però, 
fari sentire la sua voce, que
sto suo impegno sarà vano. 
Ci sono troppi drammi na
scosti, scopriamone alcu
ni!); Michele Salvadori, Fi
renze («dobbiamo proporre 
al Psi un patto di pari dignità , 
basato sulla giustizia socia
le, perché senza giustizia so
ciale non si può avere de
mocrazia») ; il prof. Sergio • 
Paronetto, Verona (invia ' 
una lettera interessante, ma 
troppo lunga, sui fatu di vio
lenza accaduti a Vetona e ri- • 
tiene necessario «evitare due P 
opopsti schematismi, due ' 
errori di valutazione. Il pri- : 
mo e quello di presentare , 
Verona come città violenta e "' 
razzista, o dire che tutto e 
ormai violenza, che tutti so
no violenti. • Il secondo ò 
quello di affermare che la '• 
violenza è una realtà ristret- >* 
ta. limitata a pochi imbecilli '. 
o delinquenti o malati»); Et
tore Robbione, Gaiola (ha 
partecipato a un dibattito 
per la difesa della Costitu
zione e dice «il punto 0 que
sto: la costante e perniciosa 
rincorsa e lo sfacciato cor
teggiamento dei partiti poli
tici e dei politici a livello per
sonale - pur con i dovuti ma 
rari distinguo - vero il citta
dino medio o considerato 
tale scatena una alfannosa 
rincorsa di chi più nesce a 
coccolare e circuire con tutu' 
i mezzi possibili e le tecni
che ormai super collaudate 
del consumismo più sfrena
to il cittadino sempre più 
bambino che pretende cosi l 
sempre più vizi e meno virtù 
da un politico pronto a pro
mettergli tutto, salvo poi non 
mantenere nulla»); France
sco Garosi, Roma («le ag
gressioni razziste in città, l'a
perta apologia fascista, le 
coperture che si danno al 
Msi, sono la spia di una si
tuazione grave. C e bisogno ' 
di reagire chiamando i de
mocratici, gli antifascisti a 
scendere in piazza per osta
colare manifestazioni come ^ 
quella di sabato 29 febbraio " 
a Roma; sta prevalendo l'in
differenza e questo e perico
loso»!; Vincenzo De Gaeta
no, Vallemosso (Ve) (ci in
via due belle, ma lunghe let
tere-testimonianza sulle tra
versie dell'esercito italiano 
in Russia e dice: «In guerra, 
come ho potuto constatare 
sulla mia pelle, non c'ò tem
po per i sentimenti. I.a guer
ra ha sempre ucciso tutti i 
valori della civile conviven
za»), p ..... 

Rony: 
«Ho tentato 
di capire» 

• i Caro direttore, sarei di
spiaciuto se il titolo dato al 
mio ultimo articolo i. l'Unità 
del 29 febbraio) «Tutti gli er
rori di Mitterrand» avesse da
to l'impressione che io mi 
sia eretto a censore degli er-
ron del presidente della Re
pubblica francese. Gli even
tuali .- lettori dell'articolo 
avranno potuto, del resto, 
constatare che non 0 cosi. -
Ho provato a comprendere ' 
un uomo e la sua politica, 
non a stigmatizzare i suoi er
rori. Perche avrei dovuto far
lo? Con amicizia • 

• »- Jean Rony 
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In un anno 
300 miliardi 
dagli sponsor 
per l'arte 

M \c imprese italiane nel 
1990 hanno sostenuto il re
stauro di opere d'arte con 300 
miliardi di lire mentre 10 anni 
prima erano stati solo 20 i mi
liardi destinati complessiva

mente alle sponsorizzazioni 
culturali. Lo ha detto il presi
dente della «Fondazione Mano 
Bassihchi», Gualberto Bassili-
chi, aprendo a Firenze un con
vegno su "Cultura, tecnologia e 
impresa». Ma la sponsonzza-
zione, ha aggiunto Basilichi, 
da sola non basta più: "Le im
prese possono dare il loro con
tributo anche per un diverso 
modo di impostare la fruizione 
e lo studio del patrimonio arti
stico». Di qui, la necessita di 
conoscere la situazione mu
seale attuale per pianificare gli 
interventi. 

CULTURA 
Marx e il contrattualismo liberale: è questa l'ambiziosa sintesi 
teorica alla base dell'opera fondamentale di Jacques Bidet 
di cui esce l'edizione italiana. Ne scaturisce un socialismo democratico 
che riscatta il mercato dal capitalismo senza appiattirsi sul primo 

L'astuzia della modernità 
Al di là del capitalismo, del socialismo e del comu
nismo agisce una «metastruttura» del mondo mo
derno che ne regola i rapporti reciproci. Un campo 
aperto di possibilità alternative o compresenti con 
una costante fissa: il riemergere continuo della spin
ta democratico-negoziale. Sono alcune delle intui
zioni della «Teoria della modernità» del post-marxi
sta Jacques Bidet (Editori Riuniti. 1992). < 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• • Marx con Rawls, ovvero 
critica del capitalismo e indivi
dualismo neocontrattualista. 
Un matrimonio possibile? Se
condo Jacques Bidet, profes
sore a Nanterre e condirettore 
di ActuelMarx, non solo e pos
sibile ma inevitabile. Almeno 
per chi voglia salvare l'eredita 
teorica del socialismo e non , 
buttarla come un rottame tra i, 
detriti del dopo '89. Quella d i , 
Bidet, di cui esce finalmente in •• 
italiano l'opera fondamentale, 
(Teoria della modernità, tr. di • 
Gianluca Foglia, Editori Riuniti, 
1992), non è l'ennesimo tenta- ' 
Évo retorico di salvare capra e 
cavoli, cioè la liberta e il socia- ' ' 
lismo, ma una coerente rovi- ' 
sione comparata del marxi
smo e del liberalismo. Con l'o- ' 
biettivo di produrre qualcosa 
che le mode correnti relegano 
ormai pigramente fra le prete- -
se illegittime: una teoria, un te
laio di astrazioni esplicative. 
•Teoria della modernità» ap
punto, che riparte dai fallimen
ti teorici e pratici del passato, 
senza arrendersi dinanzi alla 
«complessità» • ingovernabile 
della società, e senza rifugiarsi 
in comodi atteggiamenti «de-
costruitivi». Speriamo che i de
lusi dalla «ragione forte» si ac- -
corgano della lezione di meto
do racchiusa in quest'opera, ' 
volta a dimostrare che una 
chiave interpretativa del pre
sente può intanto scaturire dal 
«corto circuito» tra le repliche • 
della storia e i dilemmi insolu
ti, dei grandi classici del pen
siero politico. Scritto nel 1990. 
nel clima di un tracollo in atto, ' 
questo volume si muove sul fi
lo di un'intuizione in qualche ' 
modo presente in quello che 
fu definito «il nuovo approc- ] 
ciò» di Gorbaciov, non Ignota 
peraltro alla riflessione di , 
Schumpeter l'interna implica
zione reciproca tra capitali
smo e socialismo, sia sul terre
no teorico che su quello dell'e
sperienza pratica. Antagoni- -
smo dissolto e compenetrazio
ne? Se stesse tutta qui, la novità 
teorica annunciata da Bidet 
non sarebbe tale.Ma il proble
ma discusso dall'autore 6 più . 
profondo e lo si potrebbe for- , 
mularc cosi, ricorrendo al suo 
stesso linguaggio: capitalismo 
e socialismo (fino alle forme . 
del comunismo) costituiscono '_ 
due strutture latenti racchiuse " 

in una medesima «metastruttu-
' ra», cioè in una identica «matri
ce» della modernità. Due for
me storiche possibili, generate 
da da un unico registro mobile • 
(la metastruttura) a sua volta 
governato da un triplice dina-

' mismo, da tre precisi movi
menti. Essi sono l'«interindivi-
dualità». I'«asscclatività», e la 
•centneità». Sarà il rapporto e 
la combinazione differenziale 

• di queste tre linee di forza a de
cidere di volta in volta la natu
ra del regime economico pre
valente. Con buona pace del
l'economicismo. Si delinea co-

' s! una traiettoria pendolare 
' (reversibile) che va dall'ato

mismo liberale più spinto, alla 
pianificazione egualitaria cen
tralizzata, passando per la lo
gica associativa delle lobbies, 
dei sindacati, dei partiti giaco
bini o di massa. Attenzione pe
rò. Non si tratta di fasi distinte, 
in successione o alternative. 
Solo la politica e le circostanze 
selettive dell'ambiente storico 
infatti determinano l'egemo
nia di ciascun momento. An
che se la banda di oscillazione 
resta sempre quella descritta 
dalla «matrice» metastrutturale, 
vero e proprio algoritmo della 

- modernità. 
Guardiamola un po' più da 

vicino questa Insuperabile ed 
, enigmatica «metastruttura». Bi

det la definisce «come un cam
po di possibilità caratterizzato 
dal fatto che i rapporti di forza 
e di dominio e le contraddizio-

. ni di ogni tipo tendono a pre
sentarsi in essa in forma con- , 
trattualc». Soprattutto (si può 
aggiungere con l'ausilio di Po-
lany), a partire dalla «grande 
trasformazione», dalla «civil so
ciety» e dalla prima rivoluzione 
industriale. La definizione del 
teorico francese schiude una 
doppia problematica: quella 
dei rapporti di produzione, in
clusiva del mercato, del capi
talismo e del socialismo, e 
quella della democrazia politi
ca, che racchiude i, temi del 
contratto, del consenso e del
l'individuo. Tutti i piani di que
sta doppia problematica sono 
intimamente connessi, logica
mente e storicamente. Ma la 
chiave di volta, aldilà delle for
me economiche, rimane l'In
coercibile spinta metastruttu
rale alla democrazia, ossia alla 
libertà socialmente contratta-

«Nlghtwaks», uno dei quadn più celebri di Edward Hopper 

la, legata al mercato (in epoca 
di «scarsità relativa»)scbbcnc 
non coincidente con esso co
me vorrebbero ì liberali alla 
Hayek. Una spinta in azione 
anche nel totalitarismo più er
metico, come dimostrano gli 
aggiustamenti sotterranei tra 
gruppi i di interesse prodotti 
ovunque dalla divisione del la
voro. -

Qual e tuttavia il rapporto tra 
«metastruttura» e mercato' È 
un quesito essenziale, suggeri
to dalla sovrapposizione conti
nua dei due termini in Bidet, e 
connesso ad uno dei nuclei 
decisivi del libro, vale a dire al
la distinzione analitica tra mer
cato e capitalismo che l'autore 
ricava direttamente dalle pagi
ne di Marx. Entriamo qui in 
una zona densa di complicate 
sottigliezze teoriche, in parte 
esplorata da Bidet in un lavoro 
del 1985 CQue taire du Capi
tal?, Klincksieck). Cerchiamo 
di inoltrarci in essa senza rima
nervi impigliati. 
• Marx come e noto apre // 
Capitale con l'analisi della for
ma mercantile semplice, la 
«forma di merce». Eppure, no
nostante presupponga di con
tinuo la realtà della concorren
za, fa discendere la creazione 
del valore delle merci unica
mente dal lavoro salariato sot
tomesso alla disciplina capita
listica. La teoria del valore-la

voro, afferma Bidet, non e in
somma una teoria del «valore- " 
lavoro-utilità» a cui concorrano -
le molteplici risorse operative 
del mercato (il "far lavorare», i 
servizi, il rischio, la tecnolo
gia), ma soltanto uno schema 
quantitativo del dispendio la
vorativo semplice. Il quale, ol
tretutto, non tiene conto delle 
condizioni sociopolitiche della 

, produzione moderna (lo stato 
regolatore, plasmabile dalle 
associazioni). ' -

L'insostenibilità della teoria 
marxiana dello sfruttamento 
diviene a questo punto palese, . 
contraddetta per di più, nello 
stesso libro 111 del Capitale, dal 
fatto che il rapporto tra i prezzi 
nel capitalismo non corrispon
de al rapporto tra i tempi di la
voro accumulati. Tale teona, 
come sostiene oggi, dopo Sraf
fa, il. marxista anglosassone 
Rocmer(/l Cenerai theory of 
Exploitation and Class, Har- ' 
vard.1982) va allora riformula
ta in termini di scambio ine
guale tra soggetti solo appa
rentemente eguali, uno dei 
quali, il capitalista, sottomette 
il lavoro dell'altro e se ne ap
propria. Il mercato intravisto 
da Marx alla base del capitali
smo, per Bidet va allora recu
perato, socializzato e reso par
tecipativo, contro l'appropria
zione centralistica sia del capi
tale che del collettivismo buro

cratico. • 
Distinto dal capitalismo il-

mercalo e dunque l'anima del
la "metastruttura». Anche se 
quest'ultima, possiamo ormai 
dire, e ben più ampia: e il qua
dro stesso delle transazioni de
mocratiche entro cui ogni indi
viduo reclama eguali chances 
in forme intersoggettive, asso
ciative, sino alla richiesta di 
forti tutele centralistiche. Pro- ' 
prio in virtù di tali presupposti 
rientra in gioco, logicamente, il 
neocontrattualismo, chiamato 
a riempire i «buchi antropolo
gici» della teoria marxista, no-
tonarnente ostile ai diritti 
«astratti». Rawls, come si sa, 
fonda la sua idea kantiana del
la giustizia su due postulati: l'e
guale libertà per ciascuno 
compatibile con quella degli 
altri, l'ammissibilità delle ine
guaglianze purché messe a 
servizio degli svantaggiati. 

Bidet accoglie solo in parte 
questo schema. Non tutte le li
bertà a suo avviso sono indi
scutibili, meno che mai la pro
prietà privata. Tra gli handicap 
degli .svantaggiati vanno inclu
se infatti anche le differenze di 
potere: il potere sul lavoro, sul
le condizioni della produzione 
e della nproduzione. Si deli
nea in tal modo una riformula-
zione radicale del contratto, 
tesa a verificare di continuo le 
«condizioni di partenza» e il 

tangibile progresso dei più de
boli nella forbice dell'inegua
glianza. Il «socialismo contrai- ' 
tuale» post-comunista, come , 
lo definisce Bidet, non è quindi ' 
solo l'affermazione dello «spa- ' 
zio pubblico» haocrmasiano, • 
ma la ridefinizionc incessante 
dei rapporti di potere al centro 
e alla periferia. Ncn meno sta- . 
to e più mercato, né il suo con
trario, più stato e meno merca
to, ma stato dei cittadini e mer
cato sociale contrattato. Rawls ' 
andrebbe allora riesposto nel 
modo seguente: sono intangi
bili le liberta «maggion», ossia 
procedure, inviolabilità della : 
persona e diritti delle mlnoran- • 
ze. Tutto il resto e negoziabile. • 

Questo in fondo è quel che » 
prescrive il codice genetico . 
della modernità, punto di non 
ritomo della storia umana e 
non flebile aspirazione del 
«dover essere». «Metastruttura» 
dunque quale grammatica ge
nerativa del presente, oltre i 
concreti modi di produzione 
possibili, nella cui trama é 
sempre all'opera l'individuo, \ 
atomo di socialità irriducibile, ' 
cooperativo e coi ifliltuale. 

Nessun oltrepassamento del -
•moderno» è allora auspicabile ' 
per la liberazione umana, ma 
piuttosto il disvelamento della 
sua vocazione più intima: 
quella percepita da Hegel, no
nostante il suo antindividuali-

smo, nella visione della «socie
tà civile», dove l'«infinita sog
gettività» accetta infine ^uni
versale» etico solo sulla base 
del convincimento - interiore, 
destituendo di valore ogni rela
zione non basata sulla ragione 
(e si vedano su Hegel le belle 
pagine finali del libro: Per un 
Metamarxismo). La libertà di 
ciascun uomo è insomma di
venuta «un lampo che cade su 
se stesso». ' . 

Mctastruttura come quieta 
fine della storia? Niente affatto! 
In essa infatti per Bidet oltre al
la libertà si annida anche l'op
pressione, che prevale nelle 
grandi crisi storiche, quando le 
istanze associative si converto
no brutalmente in dispotismo 
di massa. Nonostante l'«astu-
zia della ragione» metastruttu
rale la barbarie é sempre in ag
guato. È un insegnamento del 
'900 da non dimenticare. So
prattutto quando i diritti e la li
bertà divengono un'aspirazio
ne planetaria in un quadro di 
squilibri crescenti. Due allora, 
tra gli altri, i contraccolpi da ar
ginare: l'egemonia unipolare e 
le politiche di potenza nazio
nale, elementi non contempla
ti dalla prospettiva di un libro 

' concepito prima del crollo del-
l'Urss. Oggi possiamo ben dir
lo. Non c'è solo il buco dell'o
zono, ma anche lo spettro dei 
nuovi Leviatani. 

Dopo un anno, Firenze riapre il «caso Pratolini» 
Firenze ricorda Vasco Pratolini: a poco più di un an
no dalla morte, il Comune e il Gabinetto Vieusseux 
organizzano una serie di manifestazioni destinate a 
riaccendere il dibattito sul realismo di Pratolini. Ieri 
s'è aperta una mostra al Teatro della Compagnia, 
dove è in corso una retrospettiva di tutti i film che vi
dero coninvolto lo scrittore. Da giovedì a sabato, in
fine, è in programma un convegno di studi. 

NICOLA FANO 

• • Il nuovo interesse intomo 
a Vasco Pratolini favorirà la 
pubblicazione delle numerose 
pagine che lo scnttore dedicò 
a un nuovo romanzo, quello 
che avrebbe dovuto chiudere il • 
percorso in'rapreso con Metel
lo7 Probabilmente no, proba
bilmente nmarrà sempre un 
vetro opaco sugli approdi pos
sibili della sua letteratura, su 
quei dubbi che lo tormentaro

no negli ultimi, silenziosi e dif
ficili anni di vita. E cosi, per ri
studiare questo grande roman
ziere del Novecento italiano, si 
toma alle origini: alla «questio
ne Metello: al dibattito che di
vise la critica sulle potenzialità 
di una narrativa intimamente e 
volutamente realista. Anche a 
quella discussione, infatti, si n-
fertscono le lettere che Vasco 
Patrolini scrisse all'amico Alcs- Lo scrittore Vasco Pratolini fotogrntato nel 1989 

sandro Parronchl e che la casa 
editrice fiorentina Polistampa 
pubbica con il titolo Lettere a 
Sandro. E quella discussione 
riapparirà anche negli inter
venti di un corposo convegno 
che, da giovedì a sabato pros
simi, si terrà a Firenze tra Pa
lazzo Vecchio e il Teatro della 
Compagnia sotto l'egida del 
Comune e del Gabinet'o 
Vieusseux. E, infine, i segni di 
quella polemica si nntracclano 
anche nella mostra che, sem
pre al Teatro della Compa
gnia, da ieri riporta alla luce i 
materiali di lavoro, i mano
scritti, gli appunti e le lettere di 
Pratolini custoditi dal Gabinet
to Vieusseux; nonché nella re
trospettiva cinematografica 
completa che ien ha preso il 
via nel medesimo teatro. 

D'un colpo, insomma. Pra
tolini torna a Firenze, città 
amatissima ma abbandonala 

appena dopo al guerra per ra- • 
gioni intime effettivamente -
mai chiantc fino ir. fondo. Un 
ritomo a poco più di un anno 
dalla morte dello scrittore av
venuta nel gennaio del 1991. 
Un segno d'affetto da parte 
della città, indubbiamente, ma " 
anche l'occasione per riflettere 
su un tema che il mondo criti
co e letterano italiano sembra 
quasi aver rimosso, il «roman
zo realista». La polemica, si ri
corderà, verteva su.l'attendibi- , 
lità del romanzo proletario e 
sulle differenze stilistiche e 
programmatiche che allonta
narono Pratolini dal «neo-reali
smo» di Vittorini e gli altri, e 
che addirittura fecero parlare 
di rischio di disimpegno a pro
posito dell'autore dello Scialo. 
Di tutto ciò riparleranno, dun
que, a Firenze esperti, studiosi -
e amici dello scrittore di via del-, 
Corno (ra i tanti, spiccano i 

Il degrado dei paesaggi più belli 
del Mediterraneo. E non finisce qui 

Le isole italiane 
luoghi per carceri 
da privatizzare 
Dall'Elba, a Santo Stefano, a Pianosa: luoghi splen
didi carichi di fascino e di degrado. L'amministra
zione italiana ha voluto per anni, prima e dopo lo 
Stato unitario, che l'isola coincidesse con il carcere. 
Ed è così che alcuni tra i più bei paesaggidel Medi
terraneo sono stati rovinati. Ma non finisce qui: ora ; 
parte l'operazione vendita ai privati. E c'è il sospetto ' 
che a scempio si aggiunga altro scempio. 

MARCO FERRARI 
M Gli scogli dei Mar Egeo e 
la civilizzazione greca, Ulisse e * 
Itaca, la Sicilia e la colonizza
zione, l'Elba e il ferro, la Gran 
Bretagna e la civiltà europea, . 
Madeira, Porto Santo, le Cina- . 
rie e le scoperte geografiche. -
San Salvador, Cuba, Haiti e 
Cristoforo Colombo, le Moluc-
che e la via delle spezie, Cook 
e i paradisi del Sud. SI può leg- -
gore la storia attraverso le iso
le? È un affascinante percorso 
di scoperte e sogni, di avventu
re e fortune, di naufragi e sal
vataggi, di prigionia e solitudi
ne, avvistamenti e miraggi 
quello che mette in relazione • 
l'uomo e il viaggio, il mare e la 
conquista del «limite estremo». 

Oggi che il pianeta e total
mente conosciuto che cosa so
no le isole? . . . . . . 

Tra le cento isole italiane 
molte sono «proibite» perché a 
disposizione del sistema car
cerario o militare, perché pri
vatizzate o abbandonate. 

L'idea di utilizzare le isole < 
come luogo di detenzione, 
confino o isolamento si snoda 
dall'antica Roma al fascismo e , 
oltre in quel cocente contrasto , 
tra libertà della natura e costri
zione della condizione uma
na. Imperatori in decadenza, • 
martiri cristiani, dissidenti poli
tici, carcerieri e carcerati han
no stravolto la serenità dei luo- ; 
ghi. Oggi i simboli ingombran-
u, opulenti e tristi di questa co
lonizzazione troneggiano nel
l'azzurro del mare. 

Apprestandosi lo Stato a pri
vatizzare molto del suo patri- • 
monto, alcune colonie penali -
ospitate su isole italiane po
tranno presto essere vendute e 
trasformate in singolari hotel •• 
con il sole a scacchi. Si fanno • ' 
già i nomi dei fabbricati esi- • 
stenti all'Asinara, a Nisida e a 
Santo Stefano. Per l'isola sarda 
non è però pensabile una ven
dita immediata in quanto il pe
nitenziario e ancora funzio
nante. -

Nisida è raggiungibile dalla . 
costa napoletana grazie ad un 
istmo e questo rende più appe
tibile 11 suo territorio. Vi si giun
ge da Posillipo percorrendo la 
strada dalla Montagna Spacca
ta. L'edificio carcerario domi- ' 
na una splendida baia sopra la . 
quale si erge anche l'Accade
mia aeronautica militare, tutto
ra in funzione. • • • • • •• 

Santo Stefano, nell'arcipela
go pontino, è lo scoglio di San- ! 
dro Pettini. Luigi Settembrini, 
Silvio Spaventa e Gaetano Bre-
scì che qui mori. Ospita un , 
enorme edificio, costruito nel
l'ultimo decennio del Sette- -
cento su disegno di Francesco 
Carpi, abandonato nel 1964 
dopo un paio di clamorose fu- ' ' 
ghe. I numerosi progetti di re- " 
cupero sono finiti nel nulla e il ' 
vandalismo e il saccheggio ' ' 
hanno finito per deturpare le- ' ' 
difteio che doveva essere con- ' • 
sacrato a sede di una riserva • 
marina. . ..-• 

Se un'ombra di inquiete 
suggestioni invade Santo Stefa-1 
no, il carcere, la famosa «via 
dei sospiri», il cimitero e persi

no la suggesuva vasca di Giu
lia, doveva figlia di Ottaviano 
prendeva il bagno, le altre iso
le pontine hanno saputo risol
levarsi dal loro destino carce
rario. Ponza ha da tempo ri
strutturato gli edifici che espi-
tarano Giorgio Amendola, Le
lio Basso, Pietro Nenni e Um- ^ 
berto Terracini; Vcntotene ha ] 
invece distrutto i capannoni 
dove nel 1939 furono ammas- , 
sali oltre 800 prigionien e dove 
venne stilato il celebre «Mani
festo di Ventotene» da Altiero 
Spinelli, Emesto Rossi e Euge
nio Colomi. " • •• 

Ma a soffrire di più di un si
stema carcerario arcaico in- • 
ventato dai Savoia è certament . 
e l'arcipelago toscano. Piano- , 
sa e Gorgona sono isole-carce
re, Capraia è stata recente
mente liberata della colonia 
penale agricola, l'Elba é triste
mente famosa per il peniten-
ziano di Porto Azzurro. Se ag- • 
giungiamo -, l'impenetrabile ' 
parco di Montecristo e l'isola > 
privata di Giannutn, si può par- • 
lare di arcipelago off-limits, di " 
isole in gabbia. . «—» • 

Un intero patrimonio ston-
co-artistico è in balia delle on- , 
de, dell'incuria e dell'apparato 
carcerario. La mappa degli " 
scempi e dell'abbandono è as-1 
sai vasta: la villa romanza di •• 
Giannutri confina con un pic
colo aeroporto privato: il patri- ! 
monto archeologico marino > 
del Giglio è da anni saccheg- ' 
giato; i ruderi della fortezza e * 
deliberemo di S. Massimiliano « 
e Montecristo sono inaccessi- • 
bili: il bagno e la villa eli Agrip- • 
pa a Pianosa sono COITOSI dal [ 
mare: le chiese e le torri di Gor
gona sono crollate: persino la • 
Melona rischia l'affondamen- _ 
to. . 

Sulle tre isole-carceri; c'è in- • 
decisione e pesano nardi A 
Capraia la colonia penale, che 
occupa un terzo del territono e 
che ha sempre convissuto be
nevolmente con un paesino di r 

circa duecento anime, è vir- -
tualmente chiusa ma un picco
lo corpo di agenti sorveglia an- ' 
cora gli edifici e gli sbarramen
ti. A Gorgona si è avviate un , 
esperimento che prevede un *• 
«villaggio turisticc-carcerario». " 
Ma ad oggi sono possibili solo ; 
visite guidate di un giorno, e 
Un'isola che peraltro é stata ' 
sconvolta da una cementifica- -
zione ingiustificata che ha sna- _ 
turato il borgo dove una venti- * 
na di abitanti «stonci» ha resi
stito negli anni. . « 

A Pianosa circa 200 abitanti, ' 
integrati alle funzioni e alle esi
genze del carcere, da molu an- . 
ni vedono il loro destino sul 
punto di cambiare senza che " 
muti nulla: si era parlato di • 
parco naturale, di centrale •; 
Enel, di residence turistico. Per 
ora il tempo è segnato dai due , 
traghetti che settimanalmente ' 
trasportano i parenti di dete- ' 
nuti sull'isola amata da Mapo- ; 
leone. Un contrasto scioccante • 
con i vacanzieri che proseguo
no per la vicina isola dell'Elba, • 
otto miglia di mare che divono • 
il mondo dall'oblio. • - - ... 

nomi di Mario Luzi, Oreste Ma-
cri, Giancarlo Ferretti, Giorgio 
Luti, • Piero • BigonRiari, Suso • 
Cocchi D'Amico. Se Pratolini 
sia stato una vittima della enti- .. 
ca d'impostazione marxista é 
davvero tutto da stabilire: ma * 
resto il fatto che i suoi romanzi, ' 
ancora oggi, sono tra i più letti -
in assoluto qui in Italia e tra i 
nostri più diffusi nel mondo. 

Tuttavia, c'è da augurarsi 
che in questo ritomo di Interes
se per lo scrittore fiorentino ci 
sia spazio anche per un'analisi -
di quel significativo silenzio 
scelto dall'ultimo Pratolini. Un ? 
silenzio che sappiamo carico 
di tentativi di scrittura mai por
tati a termine, carico di idee (e . 
pagine) per un romanzo di 
congedo al quale Pratolini vo
leva dare il compito di chiarire 
in modo conclusivo quella • 
stessa, antica polemica intor
no al realismo in letteratura. ' -
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I pediatri 
Usa ci ripensano, 
i neonati 
devono dormire 
con la mamma 
Dagli Usa nuni-nvoluzione in pcdiatna (ogni dieci anni, si 
sa. i ricercatori di quel paese cambiano idea e sostengono 
esattamente l'opposto di ciò che era stato da loro decretato 
come legge). Questa volta la nuova legge dice che il neona
to deve dormire con la mamma. Sbatterlo nella sua stanzet
ta a far da solo i conti con l'ignoto e un atto contro-natura, 
una vera e propria pugnalata alla schiena capace di mettere 
a repentaglio la vita stessa del bambino. Paladino della teo
ria, l'antropologo del Pomona college James McKenna. 1 
suoi studi al centro per lo studio del sonno dell' università di 
California insinuano il tarlo del dubbio: e se questo fosse un 
modo di salvare le migliaia di neonati (uno su 500 nei soli 
Stati Uniti) vittima ogni anno della misteriosa Sids, U morte 
improvvisa nel sonno che colpisce intorno al quarto mese? 
•Nel mondo degli animali e la norma: le scimmie dormono 
abbracciate ai loro nati finché i piccoli non raggiungono 1' 
indipendenza», sostiene l'antropologo, approdato allo stu
dio degli umani dopo anni passati ad osservare i primati. E' 
d'obbligo un commento: nocomment. 
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Dal Giappone 
il primo 
transistor 
superconduttivo 

Una società giapponese ha 
annunciato di aver sviluppa
to il primo transistor a super
conduzione - del mondo, 
che, potenzialmente, ha la 
capacita di far aumentare 
enormemente la velocita dei 
circuiti integrati. La Sanyo 

electnc ha reso noto in un documento che il suo transistor 
ha una velocita teorica dieci volte supenore a quella dei 
transìstor normali e consuma al massimo un centesimo del
l'elettricità. Ciò assicura al nuovo transistor il potenziale per 
l'utilizzazione nella prossima generazione di computer su-
pcrveloci. . • 

Un test 
rapidissimo 
per la diagnosi 
delle malattie 
batteriche 

1 ricercatori dell'istituto 
Weizrnann d'Israele hanno 
messo a punto una tecnica 
che permette in sette ore di 
diagnosticare con precisio
ne malattie batteriche con
tagiose come la dissenteria, 
la salmonellosi, il tifo, e altre 

diarree infettive da enterobatteri tipo l'escherichiacoli. L'im-
l>ortanza di questo test sta nella possibilità di sta nella pos
sibilità di di identificare precocemente i portatori sani della 
lebbre tifoidea, una malattia spesso mortale diffusa preva-
Icntamente nelle regioni dell'America del Sud e del Sud Est 
asiatica. , . . . . . . . . ' . -

I medici francesi 
stupefatti 
delle condizioni 
dello speleonauta 

•Comportamento normale e 
sonno anormale» questa è, 
in sintesi, la diagnosi dei ri-
cercaton del Centro studi sul 
sonno e la veglia di Monte-
pellier, in Francia, dopo aver 
esaminato Pascal Barrier, lo 
speleologo francese che ha 

passato ben cento giorni chiuso in una grotta. I dati raccolti 
dopo la lunga segregazione hanno dimostrato che Barner 
non ha subito nessuna desincronizzazione interna. «Pascal 
Sarrier ha vissuto su cicli di giorni di 25 anziché di 24 ore. Po
co a poco ha allungato te sue giornate, andando a dormire 
un pò più tardi la sera», ha detto il dottor Michel Biliare), spe
cialista dei problemi del sonno. Ma proprio il sonno avrebbe 
subito qualche modificazione importante, soprattutto nella -
prima parte della nottata. Per il resto, la forte motivazione 

. che ha spiato lospeleologo a tentale l'esperimento l'ha prò-, 
labilmente preservato da importanti midificazioni psicolo
giche. . . • 

A metà maggio 
latassa , 
europea 
sull'energia 

Più vicini i tempi per l'intro-. 
duzionc della tassa sul!' 
energia, la «energy tax». nei 
paesi della Cee. A meta 
maggio infatti il consiglio dei 
ministri dei «dodici» prende
rà in esame la proposta di 
direttiva che la commissione 

della Cee elaborerà entro la metà di aprile. Questo l'annun
cio dato dal commissario dell' ambiente della Cee cario Ri
pa di Mcana nel corso di una conferma stampa «Ad un pas
so da Rio», organizzata dal Centro per un futuro sostenibile. 
La proposta di direttiva^che prevede una tassa pari a tre dol
lari al barile di petrolio equivalente nel 1993. destinata ad 
aumentare fino a 10 dollari nel 2000, prevede nella nuova 
impostazione - come ha sottolineato Ripa- alcune novità. 
«Prima di tutto -ha detto Ripa di Mcana- si è abbandonato il 
principio della neutralità fiscale e, come già ha proposto il 
ministro dell' ambiente Italiano, si è d'accordo di utilizzare 
parte del gettito in impegni ambientali intemazionali, so
prattutto diretti verso i paesi del sud del mondo». Ripa di 
Mcana ha anche osservato che si sta discutendo la possibili
tà di rivedere la lista delle industrie escluse dalla tassazione. 
«Vogliamo far rientrare anche -ha detto- le industrie grandi 
coasumatrici di energia. Come quella del cemento, del ve
tro, dell' acciaio, dell' alluminio. In precedenza avevamo 
pensato ad impegni volontari con queste industrie, ma 6 un' 
ipotesi poco praticabile. „• . . 

MARIO PfCTRONCINI 

Usa, pesticida 
che «attacca» 
selettivamente 
wm Un gruppo di biologi 
dell'Università di Stanford 
ha brevettato una tecnica se
condo la quale sarà possibi
le fornire alle piante i conci
mi e i pesticidi di cui queste ' 
hanno bisogno senza conta
minare il terreno circostan
te. Il pesticida (e cosi anche 
il concime) viene infatti a 
contatto soltanto con la radi- , 
ce delle piante, essendo . 
prodotto da un gene inserito . 
alla radice, con il vantaggio ,. 
di una efficacia incompara- • 
btlmente maggiore rispetto • 
ai pesticidi tradizionali: col
pendo infatti chirurgicamen- • 
te soltanto gli insetti che at
taccano la radice, il pestici
da prodotto genetic?mente 
indebolisce le loro difese, 
costruite grazie al continuo 
contatto ambientale degli 
insetti con i pesticidi tradi
zionali. Il nuovo metodo è 
basato sullo - sfruttamento 
della simbiosi in cui il rizo-
bio, un battere, vive con le 
radici delle leguminose. . 
Quando il rizobio viene in 
contatto con la leguminosa. 

questa produce dei tuberco
li nei quali lo ospita perché il 
rizobio possa rendere i suoi 
preziosi servigi: fissare l'azo
to atmosferico e trasformar
lo in sostanza organica che 
viene poi assorbita dalla le
guminosa. I biologi di Stan
ford hanno studiato il com
plesso meccanismo che 
consente lo scambio tra il 
battere e la pianta, ed hanno 
trovato che un segmento 
chiave del codice genetico 
del rizobio - che i biologi 
hanno chiamato «promoter» 
- funziona da interruttore 
del processo di alimentazio
ne della pianta, sulla base 
dei segnali chimici che da 
questa riceve. Con tecniche 
ben note di manipolazione 
genetica è possibile «attac
care» al promoter altri geni 
che producono i concimi e i 
pesticidi desiderati, e che 
entrerebbero in azione ogni 
qualvolta in reazione al se
gnale chimico che riceve 
dalla pianta l'interruttore del 
promoter si accende per for
nire alla pianta gli alimenti 
di cui ha bisogno. OA.Mo. 

A ottobre la Nasa vara Seti, il progetto 
di ricerca di vita e civiltà extraterrestre. Il satellite 
infrarosso Iras ha già trovato nebulose protoplanetarie 

Noi, alla ricerca di E.T 
11 dieci percento di tutte le stelle brillanti sono piut
tosto simili al nostro Sole, e perciò nella nostra ga
lassia ci sono 40 bilioni di stelle con questa caratteri
stica. Se alcune di queste stelle hanno un sistema 
planetario, se qualcuno di quei pianeti è abitabile, 
se... L'uomo insomma è sempre alla ricerca di se 
stesso, di un suo simile galattico magari con l'aspet
to simpatico di un E.T. 

LUCIA ORLANDO 

• 1 Dominio incontrastato 
della fantascienza, da sempre 
l'unica depositaria autorizzata 
a prevedere incontri ravvicinati ' 
del terzo tipo, il mondo degli 
ET. irrompe nei nostri tempi 
nel feudo della Scienza con la 
S maiuscola, alla ricerca di 
nuova dignità. 

L'immaginario collettivo, 
che ha spesso popolato il no
stro universo di altri abitanti, 
più o meno mostruosi, più o 
meno aggressivi, sempre più 
intelligenti e pronti a rivelarsi 
tra i timori e speranze dei terre
stri, ha motivo di sussultare: il 
12 ottobre prossimo partirà un 
nuovo progetto, ovviamente 
americano, che si propone di 
scovare civiltà extraterrestri, il 
Seti (Search (or extraterrestnal 
intelligence) microwave ob-
serving proiet. 

Il progetto 6 parte del Pro
gramma di esobiologla della 
Nasa, che investiga l'origine, 
l'evoluzione e la distribuzione 
della vita nell'universo. È pa
trocinato dall'Ames research 
center della Nasa e dal Jpl (Jet 
propulsion laboratory) di Pa
sadena, entrambi in California. 

.Cosa spinge oggi a riaprire 
là caccia a questi evanescenti 
cugini galattici, dopo gli infrut-. 
tuo» tentativi passati? Lo spiri
tò ludico dei costruttori di Di-
sneyland o quello dei pionieri 
del Par West? 

Gli scienziati americani con
tinuano a credere che le pro
babilità che esista in qualche 
parte dello spazio un sistema 
planetario molto simile al no
stro sistema solare siano vera
mente elevate. Il satellite infra
rosso Iras, dicono al Jpl, ha tro
vato evidenza di nebulose pro-
toplanetaric intomo a parec
chie stelle vicine, per esempio 
Beta Pictoris e Vega, e nuove 
misure effettuate da terra sul 
moto delle stelle vicine sugge
riscono la presenza di molte 
compagne planetarie di gran
de massa che influenzano il 
moto di queste stelle. Cosi, an
che se non esiste ancora una 
certezza sul fatto che altre stel
le abbiano pianeti, e che que
sti siano abitabili, ci sono forti 
indizi in questa direzione, che 
fanno pensare all'esistenza di 
altre «Terre», dove si sia evoluta 
una vita di tipo umanoide. . • -. 

Già, perche 6 questa la novi
tà del progetto, concentrare gli 
sforzi nella ncerca di forme di 
vita «simili» a quella che si e svi
luppata sulla Terra. La vita co

me si è sviluppata da noi, dico
no ancora al Jpl, è il nsultato di 
leggi chimiche e fisiche univer
sali e gli stessi processi potreb
bero aver prodotto esseri pen-

' santi da qualche parte tra i "100 
bilioni di stelle della Via Lattea 
o in uno deicen'tinaia di bilioni 
delle altre galassie. Anche se 
in ambienti planetari interstel
lari si potrebbero essere svilup
pati tipi diversi di chimica ri
spetto alla nostra che ha pro
dotto silicati, carbone e mole
cole biologiche come acqua, 
metano e ammoniaca. • • 

Le osservazioni • mostrano 
che il 10% circa di tutte le stelle 
brillanti sono piuttosto simili al 
Sole, e perciò solo nella nostra 
galassia ci sono 40 bilioni di 
stelle con questa caratteristica. 
Supponendo che alcune di 
queste stelle presentino un si
stema planetario, alcuni ricer
catori dell'Ames center nano 
cercato di individuare qi'all 
fattori determinino l'abitalità o 
meno di un pianeta. Oltre alla 

, distanza dal Sole, James Ca-
• sting, Owen Toon e James Pol

lale hanno individuato come 
elemento importante anche 
l'intensità dell'effetto serra. Se 
anche soltanto il 10% dr stelle ' 

' simili al Sole nella nostra^-
' lassia avessero unaatola-Téira 

abitabile, ci sarebbero bilioni 
di ambienti favorevoli alla vita 
soltanto nella Via Lattea. 

John Billingham, che dirige 
l'Ames research center, affer
ma inoltre che, se ci limitiamo 
a considerare come «vita» 
quella più simile a noi, basata 
sulla chimica del carbonio, re
sta comunque evidente che in 
bilioni di laboratori naturali, 
come la nostra Terra, l'esperi
mento che 10 bilioni di anni fa 
ha dato luogo alla vita sul no
stro pianeta possa essersi ripe
tuto con dettagli differenti. 

La previsione si spinge oltre: 
tra il brodo primordiale e la ci
viltà tecnologica intercorre tut
ta la storia dell'umanità, ma se 
la vita su questi altri pianeti ce 
l'ha fatta a sviluppare un tipo 
d'intelligenza simile al nostro, 
anche su una sola stella ogni 
100.000, soltanto nella Via Lat
tea ci sarebbero 400.000 civiltà 
tecnologiche. • •> 

Il programma di ricerca e 
quindi mirato a questo scopo. 
Per una migliore realizzazione 
è stato suddiviso in due parti; 

'- la prima, denominata Targc-
ted search. preparata all'Ames 
research center, «prevede che 

venga scandagliato il cielo in
torno a noi - dice il responsa
bile del progetto Michael Klein 
-analizzando circa 1000 stelle 
simili al Sole, entro una distan
za di 100 anni-luce dalla Terra. 
Il numero di campioni esplora
to in questo modo sarà molto 
superiore rispetto alle prece
denti ricerche». 

1 segnali vengono cercati a 
frequenze particolari, laddove 
la nostra galassia, e più silen
ziosa, e cioè nella regione del
lo spettro elettromagnetico 
delle microonde (con fre
quenze tra 1 e 10 Giù), dove 
esiste solo un fondo naturale 
dovuto al Big Bang. Una tra
smettitore a queste frequenze 
richiede solo una potenza mo
desta per produrre un segnale 
nvelabile .-.opra questo fondo. ,-
• Inoltre i segnali prodotti da 

una fonte artificiale, come una 
possibile trasmissione extrater- • 
restre, sono segnali a banda di 
frequenze stretta, centinaia di ' 
volte più stretta della più stretta 
emissione naturale, quindi so
no chiaramente Identificabili. ' 

«Verranno utilizzati i più '* 
grandi radiotelescopi disponi- • 
bili - continua Klein - che cer
cheranno segnali compresi in -
un'intervallo di frequenze, tra 

. 1000 e 3000 Mhz, e ogni altro 
segnale a frequenze accessibili . 
fino a 1O.000 Mhz. Anche da 

ET. In alto, disegno di Mitra Divshali 

questo punto di vista c'è un 
notevole progresso rispetto al 
passato, soprattutto perché sa-
rà possibile cercare segnali di -
tipi diversi: a banda stretta pul- -
santi, oppure continui. Inoltre 

-AprevisUriafpo«sibilita di rico- • 
noscere. segnali .a. frequenza '__ 
variabilt.-nel-cajo ih cui esista '" 
un'accelerazione''relativa tra il' ' 
trasmettitore ed il ricevitore». -

In questa ricerca saranno 
coinvolti osservatori distribuiti ;• 
in tutto il mondo, tra cui Areci-
bo in Portorico, per un periodo 
di tempo compreso tra 5 e 7 
anni. , - ^ , x,-v 

La seconda fase del proget
to, denominata «Sky survey», 
scandaglierà tutto il cielo alla 
ricerca di segnali radio prodot- . 
ti artificialmente. Questo tipo > 
di caccia al segnale serve a 
non farsi sfuggire eventuali tra
smissioni di civiltà molto dì- • 
stanti, le cui stelle non sono • 
ancora state catalogate. Que- ; 
sta parte del progetto è curata 
dal Jpl, coprirà frequenze tra 1 >; 
e 10 Ghz e qualche frequenza ' 
fino a 25 Ghz. «Poiché la ricer-v 

ca è condotta su un numero • 
cosi elevato di frequenze e su : 
tante direzioni - spiega ancora 
Klein - i radiotelescopi non • 
possono passare molto tempo 
su ogni sorgente, cosicché la • 
sensibilità è più bassa rispetto 
alla Targeted search. Ma nelle 
direzioni del cielo dove è mag
giore la densità stellare (p. es. 
sul piano galattico) la ricerca ' 
procederà più lentamente per 

migliorare la sensibilità». An
che questa fase della ricerca 
durerà un periodo di tempo 
compreso tra 5 e 7 anni e ver- -
ranno impiegati i telescopi di 
34 metri, facenti parte della re- " 
te Nasa denominata Dsn deep 
space network, situati in en
trambi gli emisferi. '--:- '•<*'•*•''" 
' Il tipo di ricerca prevista dal ' 
progetto Seti richiede partico
lari strumenti per essere realiz
zata. «Quando si cerca un se
gnale a banda stretta - spiega 
Michael Klein -cercando il mi
glior rapporto segnale-rumore, 
serve un rivelatore che occupi 
un intervallo di frequenze non 
superiore a quello del segnale 
da ricevere, altrimenti viene 
"ascoltato" più rumore. Se in
vece l'intervallo di frequenze 
del rivelatore 6 più piccolo, 
verrà persa una parte del se
gnale. Ma se il rivelatore pos
siede un intervallo piccolo di 
frequenze, il problema diventa 
scegliere la frequenza giusta. 
Se si usasse un rivelatore con 
un singolo canale a banda 
stretta per spazzare l'intera re
gione nelle microonde in ogni 
direzione - come per cercare 
un signolo canale radio attra
verso "il segnale radio cosmi
co" - non basterebbero bilioni 
di anni». Gli attuali progressi in 
micioelettronica mettono a di
sposizione dispositivi di elabo
razione del segnale con deci
nedi milioni di canali a banda 
stretta simultanei. Inoltre l'ana
lisi al computer in tempo reale 
permette di trovare questi se

gnali anche quando le loro fre
quenze cambiano nel tempo, 
come si diceva prima. .__, 

Al Jpl fanno notare un parti
colare di non secondaria im-

. portanza: il progetto Seti, ado
pera la tecnologia a microon-

. de che.ha,avutoAuoa.cre»cita. 
esplosIya'negBuIflitriTemptner 
settore' delle" comunicazioni. 
La richiesta di utilizzo delle fre
quenze a microonde, dai tele
fonini cellulari alla navigazio- -
ne aerea, restringe sempre di 
più quella finestra libera per ri- •-

. cevere i possibili deboli segnali 
' di origine extraterrestre. Que

sto, oltre ad aver affrettato i 
tempi d'inizio della ncerca Se
ti, ha reso necessario prevede
re un sistema di elaborazione • 
dei dati per identificare e scar
tare eventuali segnali di origi- < 
ne terrestre.-< .,*.. <•-,», v , _ 

Resta l'interrogaUvo comu
ne che accompagna tutte le n-
cerche di questo tipo: e se non [ 
si trova niente? Al Jpl pensano 
comunque che un progetto d i ! 

ricerca di questo tipo ripaghi i 
suoi costi con ricadute tecno-

. logiche e scientifiche, e lo di
fendono dicendo che comun-

. que i suoi risultati cambicran-
, no la percezione del nostro 

posto , nell'universo, » poiché • 
verrà analizzato un campione 
numerico cosi elevato da indi
carci con un'alta probabilità se < 
siamo soli nell'universo o in • 
compagnia. La risposta tra una 
decina d'anni, non ci resta che 
aspettare. •-

Malaria, il mostro a cento teste di nome Idra 
• • La storia della lotta del
l'uomo contro la malaria e la 
storia della seconda fatica di 
Ercole. Comincia migliaia di 
anni (a, quando nelle paludi 
dell'antica Grecia l'eroe com
batteva contro l'Idra. Il mostro 
a 100 teste dal fiato velenoso 
uccideva uomini e bestie, di
struggeva Il raccolto, come 
quella malattia che decimava 
le famiglie di agncolton e le lo
ro greggi. Le teste mozzate tor
navano ad uccidere, senza tre
gua, come tornavano in super
ficie i mille rivoli d'acqua che 
l'uomo tentava di imbrigliare 
durante le bonifiche delle pa
ludi. La vittoria di Ercole sull'I
dra sarà definitiva solo quando 
l'ultima testa, e con lei l'ultimo 
ruscello, verranno sotterrati. 

In Italia la malana ha segna
to la vita di migliaia di persone, 
ed e stata definitivamente 
sconfitta, grazie al lovorodi stu
diosi come Giovan Battista 
Grassi, Amico Bignami, Alber
to Missiroli, Angelo Celli, Ettore 
Marchiafava e molti altn, solo 
dopo la seconda guerra mon
diale. L'ultima epidemia di 
malaria, che colpi la valle del 
Lin, presso Frosinonc, risale 
agli anni Cinquanta. Ma nel 
mondo questa malattia colpi
sce ancora cento milioni di 
persone, provocando quasi 
due milioni di morti ogni anno. 
Per ricordare l'importanza del

la Scuola italiana di Malariolo
ga, senza dimenticare i pro
blemi di oggi, si è tenuto a Ro
ma un workshop intemaziona
le sulla storia della malaria. 

«In molti paesi del mondo la 
malaria rappresenta un capito
lo ancora aperto», ha ricordato 
in apertura dei lavori Mario Co- ' 
luzzl, direttore dell'Istituto di 
parassitologia dell'Università 
«La Sapienza» di Roma, non
ché esperto di parassitologia 
presso l'Oms e l'Istituto Supe
riore di Sanità. Mentre in Italia 
e in Europa la malattia ò stata 
debellata in modo totale, nelle 
zone tropicali del continente 
americano - Brasile, Colom
bia, Perù - dell'India e nell'A
frica subsahanana, la malaria 
continua a mietere ogni anno 
centinaia di migliaia di vittime. 
•Molte più di quelle provocate 
dall'Aids», fa notare con un a 
punta di polemica Giovanni 
Berlinguer, «ma siccome il pro
blema riguarda solo i paesi po
veri, l'Occidente ricco preferi
sce stare a guardare. Eppure il 
fenomeno delle migrazioni dal 
Sud del mondo porterà questi 
problemi anche da noi, e sa
rebbe sciocco farsi trovare im
preparati». 

In mezzo al disinteresse in
temazionale, la coopcrazione 
italiana fa registrare qualche 
nota positiva: «L'Iss sta svol
gendo un corso internazionale 
sulla malaria per oprraton 

Si è tenuto a Roma, nei giorni scorsi, 
un seminario internazionale sulla sto
ria della malaria, malattia che, se è 
stata debellata da tempo in Europa, 
continua a fare vittime nelle zone tro
picali del continente africano e in Bra
sile, Colombia, Perù, ed è ancora un 
problema • anche in numerosi paesi 

asiatici. La malaria è letale a causa 
delle condizioni igienico sanitarie di • 
questi paesi: in Brasile in un anno ci 
sono stati 600mi!a casi, concentrati 
nelle regioni amazzoniche dove la de
forestazione e desalinizzazione han-

_, no facilitato la riproduzione di alcune 
• specie nocive di zanzara. . , 

provenienti dai paesi in via di 
sviluppo», ricorda Mario Coluz-
zi. «Inizialmente l'impegno del 
nostro paese era visto con 
qualche sospetto dagli stessi 
partecipanti. In molti pensava
no a questo progetto come al-. 
l'ennesima forma di coloniali
smo. Poi, sapere che anche l'I-. 
talia aveva dovuto combattere 
con la malattia nei primi anni 
del secolo ha reso più facile il 
lavoro comune». 

Ma la buona volontà non 
basta. «Tranne che in Cina, do
ve il numero di morti e in co
stanlc diminuzione, la malaria 
la strage in lutto l'Estremo 
Oliente», dice J. Najcra-Mor-
rondo, dell'Orni», «in Iran, Iraq, 
in Afghanistan, e poi nei paesi 
dell'America Latina come El 
Salvador, il Nicaragua e l'Hon
duras, il numero dei malati e in 
costante crescita. Ed il proble
ma e strettamente legato alle 
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generali condizioni igienico-
sanitarie di questi paesi». Nel ' 
1989 il solo Brasile ha fatto re
gistrare 600mila casi di mala
na, soprattutto nelle regioni ' 
amazzoniche, dove l'Interven
to dell'uomo - la deforestazio
ne, Innanzitutto, e altrove an-. 
che la desalinizzazione e l'Irri
gazione di zone aride - facilita , 
la riproduzione e U diffusione 
di alcune specie di zanzara. -
Come affrontare qjesta sfida? 
«Le grandi campagne di sradi
camento non hanno mai inci
so più di tanto», commenta an
cora Naiera, «la storia degli in
terventi programmati ci ha in
segnato che questi generano 
sempre troppe aspettative cui ' 
seguono inevitabilmente gros
se disillusioni, e alla fine l'ab- ; 
bandono del lavoro». Non 6 
più tempo di interventi spora
dici né a breve scadenza, in
somma, c'è bisogno di politi
che lungimiranti. nPurtroppo», 

sottolinea Coluzzi, «non esisto
no formule valide ovunque: le 
caratteristiche della malaria 
variano a seconda delle condi
zioni ambientali. Bisogna agire 
localmente, importando dai 
paesi che hanno vinto la batta- . 
glia le conoscenze funzionali, • 
ma senza ripercorrere steril
mente i passi di altri». •" •-*»• • 

Imparare dalla storia di chi 
sulla malaria ha avuto la me
glio, ripercorrere le fasi della 
lotta contro la malattia In Euro
pa, soprattutto in Italia e in In- ' 
ghìlterra, per trovare nuove 
strade di intervento dove di ' 
malaria ancora sii nuore. Ber
nardino Fantini, dell'Istituto di 
Storia della medicina dell'Uni
versità di Ginevra, ricorda i pri
mi passi della Scuola italiana 
di malariologa, formatasi tra il 
1883 e il 1898. «Gli anni iniziali 
furono anni di rassegnazione, 
di fatalismo», ricorda Fantini, 

«le cause e della malaria erano 
ancora sconosciute, la malat
tia sembrava arrivare dal suo
lo». Poi, negli ultimi anni del 
secolo, la svolta. Una svolta 
scientifica e tecnologica, in
nanzitutto, che vide l'evoluzio
ne della batteriologia, la messa 
a punto di nuovi strumenti di 
lavoro, lo sviluppo del concet
to di prevenzione. E una svolta ' 
politico-sociale, in secondo ' 
luogo, che provoco un cam
biamento nelle strategie sani
tarie, una maggiore attenzione 
ai problemi di igiene pubblica, ; 
la definizione della malaria co
me «problema sociale», legato 
alle forme di agricoltura prati
cate nelle zone infette, o al fe
nomeno degli «stagionali», i, 
braccianti che si spostavano 
da un luogo all'altro a seconda 
delle opportunità di lavoro, e 
che in alcuni casi contnbuiva-
no a diffondere la malattia nel
le zone infestate da zanzare 
vettore. Questo processo di 
«medicalizzazione della socie
tà» permise finalmente la sco
perta dei meccanismi di tra
smissione della malaria: altra'-
verso la puntura di alcune zan
zare (Anopheles) i protozoi 
del genere Plasmodlum entra
vano nell'organismo umano, 
nel fegato e poi nei globuli ros
si, provocando la malattia. Il 
ciclo malarico venne spezzato 
intervenendo •< sulla zanzara 
vettore - fondamentale l'arrivo 

del Ddt - sull'ambiente, con 
opere di bonifica e sull'indivi-
duomalato.conìlchinino.-' 

Ma quanto avrebbe potuto," 
la scienza, senza gli strumenti ~i 
della tecnologia? Come avve
nivano le operazioni di dre- • 
naggio durante le bonifiche, " ' 
quali strumenti accompagna
vano i medici e gli altri studiosi 
nel lavoro sul caifpo' È Dar
win Stapleton, dei Rockefeller 
Archives, a sottolineare l'a
spetto più strettamente tecno
logico della lotta contro la ma- ' 
lana Ed é sempre lo studioso 
americano a ncordare gli otto- i 
mila dollan investiti dalla Roc- | 
kcfeller Foundation negli anni j' 
Venti per l'eradicazione della 
malana in Italia. - - . > . < • 

«L'Organizzazione mondia- ' 
le della Sanità incontrerà a ot
tobre i ministri della Sanità dei 
paesi in cui la malana é ende
mica», assicura 'Naiera. Nel 
frattempo, l'Oms 6 pronta a 
collaborare. •- insieme alla 
Rockfeller Foundation, al Well
come Insittute di Londra e al 
ministero dell'Università e del
la Ricerca scientìfica e tecnolo
gica, alla creazione di una «re
te» sovranazionale, l'Intema-
tional network on the history cf 
malaria: - una collaborazione 
inedita, tra scienziati e storici 
della medicina, per lo scambio ' 
di informazioni, opinioni, do
cumenti, suggenmenti. 
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Madonna 
tutta nuda 
Warner blocca 
il libro? 

«M NEW YORK. -Troppo auda
ce», il libro di foto dedicato alle 
ossessioni erotiche, che Ma
donna sta preparando col fo
tografo Steven Meisel. ed in cui 
la popstar compare per la pri

ma volta in nudo integrale. Co
si almeno lo giudica una fonte 
anonima della casa editrice 
Warner Books, riportata da un 
settimanale newyorkese' "Sta
volta Madonna sta esageran
do, qui siamo oltre l'erotismo 
questa e pornografia. La War
ner non pubblicherà il libro». 
Pronta la risposta di Madonna: 
«Se la Warner deciderà d' non 
pubblicare il libro, tanto me
glio: troveremo qualcun altro 
disposto. Del resto che razza di 
fotografie si aspettava questa 
gente: Madonna e pur sempre 
Madonna». . , „ 

Dopo le polemiche della scorsa settimana e l'ultimatum di Berlusconi 
questa sera udienza speciale su Italia 1 per «L'appello del martedì» 
Maurizio Mosca rinuncia ai «provocatori» e spera nella grazia dell'editore 
Ma ci sono alternative ai programmi-rissa? Vediamo cosa offre il video 

La televisione presa a 
• I Pronti per l'appello dell'Appello: non e 
un gioco di parole come quelli su cui si sbiz
zarriva la penna di Campanile. Stasera la m-
bnca di calcio e vaneta trasmessa da Italia 1, 
proseguendo nel paradosso, finisce sotto 
processo dell'equipe Fininvest: un esame at
tento, dopo la sconcertante puntata di mar
tedì scorso, in cui gli ospiti e Maurizio Mosca • 
confezionarono un avvilente battibecco sfo
ciato nella pura maleducazione. Un Bon 
Ton alla rovescia. Proprio nei confronti del 
conduttore Mosca, e arrivata puntuale la se

vera reprimenda di Silvio Berlusconi: sotto le 
sembianze di un "preciso richiamo», a quan
to pare l'editore ha già sostanzialmente li
quidato l'animatore dei discussi teatrini tivù 
su pallone e dintorni. «Non la bene all'im
magine delle nostre reti, ne al football»: mai 
«richiamo» fu più chiaro e denso di impliciti 
preavvisi. 

Con questo fardello sulle spalle, ['Appello 
del Martedì'st prepara stasera ad officiare la 
sua ennesima puntata: da parte sua. Mosca 
ha già provveduto alla replica: «Può diventa-
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re una trasmissione piatta e noiosa, alla gen
te piace cosi com'è, l'ultima puntata ha in
chiodato davanti al video due milioni e mez
zo di persone». Questo ù il punto: XAppello 
fa audience, gli sponsor se lo contendono, 
ma la censura lo colpirebbe ugualmente 
prescindendo una volta tanto dalle ferree 
leggi dell'Auditcl. Da qui la curiosità per sta
sera: i commedianti dell'Appello si inchine
ranno al diktat-Fininvest o Mosca sceglierà 

di affondare assieme al suo Titanic, con l'or
chestra che suona? Difficile prevedere la se- _ 
conda ipotesi. Intanto, sappiamo per certo ' 
che non ci sarà il litigioso Giampiero Mughi- r 
ni ne la pcncolosa coppia Franco Zeffirelli- , 
Giorgio Di Rienzo. Anche l'Ordine romano 
dei giornalisti e sceso in campo: imponendo '' 
ai suoi affiliati un codice di comportamento 
tivù. - ' . . 

Non e la prima volta che una rubrica sul ' 
football si trova obbligata a ristudiarsi ex no
vo. Anche il Processo del lunedì subì un so

lenne altolà ai tempi del falso scoop di Aldo 
Biscardi sull'assedio al palazzo romano del
la Federcalcio: e allora il Procivso era una 
sorta di Bar Sport fatto di finti o veri litigi. 
Esattamente quello che, fino a ieri, era l'Ap
pello. Ma oggi la Fininvest ha deciso di cam
biare rotta, di prendere esempio dai toni pa
ciosi di Pressing, la lubrica condotta da Rai
mondo Vianello. L'ha detto Berlusconi in 
persona a Maurizio Mosca: «Prenda esempio 
da Vianello», ben sapendo quanto siano agli ' 
antipodi i due personaggi in questione. , ,, 

Da «Novantesimo minuto» a Mina 
trionfi e disagi della prima rete 

M Per anzianità e per prestigio e Raiuno a possedere i i pro
grammi più autorevoli che si occupano di calcio: si va dalla de
cennale Domenica sportiva, al superseguito 90" mi'nu/oche, con i 
collegamenti dagli stadi subito dopo le conclusioni delle partite, 
attira davanti alla tv tutti i tifosi che vogliono vedere subito cosa fi 
successo sui campi di gioco. La grande abbuffata calcistica di 
Raiuno comincia la domenica alle 14 con Tolo-Tv Radiocorriere, 
il gioco condotto da Mana Giovanna Elmi e Fabrizio Maffei. 
Sponsor fisso fi un'acqua minerale che ogni settimana lirma il 
«Trofeo Acqua Vera» e il concorso «uno stadio alla tua squadra»; 
sponsor ballerini, invece, quelli del gioco che mette in palio ogni 
domenica quattro maxisistemi del Totocalcio (per partecipare fi 
necessario, oltre che prendere la linea, avere in casa una copia 
del Radiocorriere'). - • • , ' . • 

Domenica scorsa la trasmissione fi stata seguita da 3 milioni 
25mila persone (19.90% di share). Alle 18.-10 sia l'Acqua Vera 
che Ennco Maffei si spostano a 9Cf minuto, un must per gli ap
passionati dei gol della giornata, tanto da sbancare ogni settima
na al mercato dell'Auditel. Il dato più recente, quello di domeni
ca, segnala una media di 6 milioni 699mila spettaton, per uno 
share del 44.22%. L'informazione cateistica di Raiuno sì conclude 
con un altro classico. La domenica sportiva (dalle 22.20 a mezza
notte e mezzo considerando pnma, seconda parte e l'appendice 
notturna Zona Cesarini). Gianni Mina, succeduto quest'anno a 
Sandro Ciotti, la conduce dnbblando gli spazi dedicati agli spon
sor (Aci e Agip), ma fi riuscito a mantenere alla trasmissione il 
primato di ascolto serale (a parte qualche cedimento, come 
quello di domenica 8 marzo che ha visto la supremazia, conte-
statissima dalla Rai, dì Pressing). I dati di domenica sono: pnma 
parte, 3 milioni 404mila. spettaton (22.21%); seconda parte, un 
milione442mila (I9%):2br)tf Cesami/, 802rnila (17.69%). 

Santa messa batte football 1 a 0 
la mattina non si addice allo sport 

• i ROMA Più aggressiva e «moderna» la linea calcistica di Rai-
due che dall'autunno scorso ha devoluto ai programmi sul cam
pionato più spazio e ha rifatto il look al programma principale, 
Domenica sprint. L'appendice del Tg2 delle 19 (che prima dura
va mezz'ora) ora fi diventato una trasmissione autonoma della 
durata di un ora e passa, finanziata dagli sponsor di rito. Al con
duttore Gianfranco De Laurentiis il compito di introdurre i servizi 
e interpellare gli ospiti per il commento alla giornata calcistica; 
alla bionda Antonella Clerici (formatasi alla scuola della Ruta 
quanto a velocità di dizione) quello di leggere schedina e classi
fiche, nonché condurre il gioco offerto dallo sponsor. Nonostan
te la concorrenza del Tg 1, Domenica sprint naviga su ascolti rag
guardevoli: l'ultima puntata ha raccolto 4 milioni 444mila spetta
ton ( 17.75% di share).-- • -

Sui pre-partita la rete schiera due programmi, uno in onda di 
sabato, l'altro (una novità di quest'anno) la domenica mattina. 
Sono ancora Gianfranco De Laurentiis e Antonella Clenci a con
durre il sabato alle 13.20 Tg2 DnlMing, che fornisce anticipazioni 
su partite, arbitri, formazione delle squadre e ultime dichiarazio
ni di allenatori e presidenti. Immancabile, anche qui, l'abbina
mento gioco-sponsor. L'ultimo dato Auditel ci dice che lo hanno 
seguito 3 milioni 979mila persone (24.03% di share). La più gio
vane trasmissione calcistica di Raidue fi Prima che sia gol (la do
menica alle 11.30) nata nel settembre scorso. Ideata e condotta 
da Michele Giammarioli, vice direttore della testata sportiva, fece 
parlare di se già alla pnma puntata, accusata di essere una «tra
smissione di regime» per aver ospitato Giampaolo Sodano. Gil
berto Evangelisti e Antonio Matarresc. Nelle ultime settimane ha 
fatto di peggio, ospitando ministri e sottosegretan, da Tognoh a 
Pomicino, tino a uno spaesato Cnstofori. I.a trasmissione non 
realizza buoni ascolti (ultimo dato: 729mila persone. 12.23%); 
forse colpa della Messa, in onda alla stessa ora su Raiuno' 

Da sinistra, Gianni Mina, 
conduttore della «Domenica 
sportiva», 
Gianfranco De Laurentiis, volto 
sicuro di «Domenica sprint». 
Aldo Biscardl, «mitico» inventore 
dei processi a calciatori, allenatori 
e squadre in blocco -
Maurizio Mosca, era giudice è 
diventato Imputato. 
Alba Parlettl; con «Galagoal > ha 
dato la scalata alla notorietà 

Ma ehi si scandalizza è ipocrita 

Giorgio Gaber 
da oggi a Roma 
con il «Teatro 
canzone» 

• i KOMA Arriva questa sera 
all'Eliseo di Roma il Teatro 
canzone di Giorgio Gaber, 
spettacolo anomalo e affasci
nante, una sorta di «work in 
progress» che dura da p'ù di 

• • Perche scandalizzarsi se ~ 
il principio di causalità ha an
cora una evidente efficacia?, 
Non esiste effetto senza una 
causa proporzionata che lo ' 
determini. Son cose che si stu
diavano a scuola (chi studia- ' 
va) tanti anni fa, ma che alla 
verifica genera ancora meravi
glia in molti. E tanto maggiore > 
della meraviglia quando siamo • 
proprio noi la causa degli 
eventi. Straordinari inventori eli ' 
alibi, maestri di vertiginosi 
dnbbling per tirarcene fuori. 
Ammazzano in Campania, in 
Calabna, in Sicilia? SI, ma io 
sono di Milano, che c'entro? 
Rubano a Milano? SI, ma io so
no di un'altra parrocchia, che 
c'entro. E cosi via, escludendo, 
eludendo sempre ogni parteci
pazione. C'entri e come, an
che so fingi di non accorgerte
ne 

Troppo severa, troppo mo
ralistica introduzione a un di

scorso su un argomento che 
pare minore, trascurabile, se 
all'origine ci sono un paio di 
trasmissioni televisive, sportive 
per di più? È vero, ma si tratta 
di due trasmissioni utilissime a 
mostrarci una tendenza di tra
sformazione di formule e stru
menti culturali, oltre al grado 
di cultura dominante che li di
rige. D'altronde i test medici si 
lanno sui topi, mica sul presi
dente Bush. E i topi in questio
ne, per non sfuggire alla chia
rezza delle nostre opinioni, 
potrebbero chiamarsi Mauri
zio Mosca e Aldo Biscardl. 1-a 
CUI responsabilità, nello speci
fico, fi però limitata, essendo 
essi «genti meccaniche», ma
novalanza, come dice Manzo
ni, semplici strumenti di facile 
impiego. 

Come siano andate le cose 
martedì scorso fi ben noto: nel 

FOLCO PORTINARI 

•canile», un regista sproporzio
natamente valutato si prende
va (magari non a torto) del 
delinquente, in diretta, davanti 
a milioni di persone, da un se
rio docente universitario, al 
quale, a sua volta, dava del 
pazzo. Poco prima lo stesso 
Mosca aveva tacciato di viltà 
un signore come Bottega, solo 
perche si rifiutava di rivoltolarsi 
nel suo brago, suo di Mosca. 
Ebbene, per molto meno ot
tantanni la ci si sarebbe sfidati 
a duello, all'ultimo sangue. 
Mentre ora si invoca il cartelli
no giallo. 

Li sento i giornalisti, ì Mara-
dona dell'alibi, gridare: «Ma 
che c'entra tutto questo col 
calcio e con lo sport? E Sgarbi 
allora''». C'entra, e come, poi
ché 6 questo, oggi, invece, il 
calcio Non fi più da un pezzo 
quello degli stadi, bensì quello ' 

degli apparati economici che 
lo sfruttano e ci campano su. 
Dico che non si può mettere in 
piedi un apparato imponente 
come quello televisivo e gior
nalistico, metterlo in certe ma-1 
ni e meravigliarsi degli effetti. È 
il principio di causalità che lo 
pretende. Ciofi la scienza, i 

Una ritualità finanziaria. E i 
nti sono diventati l'unica cosa 
che conta, il supporto senza il 
quale le funzioni domenicali, 
quei novanta minuti, svanireb
bero di colpo. Perché ciò che 
accade negli stadi serve ormai 
solo al totocalcio, <i un'impre
sa finanziaria più importante 
della Fiat, ma soprattutto v i 
alimentare una macchina par
lante che inghiotte e introita 
miliardi ogni settimana. • . 

D'altro canto non si può pre
tendere che la televisione (e i ; 
giornali) non corr..-. per la sua 

strada. Con ì suoi parametri, 
che sono l'Auditcl e la legge di 
mercato (quanto stravolta, se 
la domanda 6 solo indotta), 
non l'inlelliRenzac l'educazio
ne. È (atale il livellamento ver
so il basso, Non basta Vianello 
a far primavera. Ecco, se fossi 
uno scrittore di fantascienza 
vorrei inventare un racconto: 
gli stadi sostituiti da videoga
me^, più economici e più prati
ci, dotati di capacità di errore, 
attorno ai quali attizzare scom
messe, discussioni, litigi su 
quel nulla su cui si discute e si 
litiga da Biscardi e da Mosca 
(guardandosi bene dal mette
re il naso nelle cose del padro
ne). Ma che fantascienza ù 
questa, se fi più o meno quel 
che accade oggi? . • , , -.• 

Perché, • dunque, , j meravi
gliarsi se il principio di causali
tà fi diffici'e da accantonare? 
Non ricordate John • Donno. 
«Nessun uomo fi un'isola»7 • 

ventanni (ed fi stato scritto as
sieme a Sandro Luporini) in 
scena c'fi solo lui. Giorgio Ga
ber, che dà vita ad un lungo 
percorso emotivo formato dal
le sue canzoni, alternate ad 
una sene di monologhi che so
no diventati oggi dei brevi atti ' 
unici in prosa. Lo spettacolo 
che da stasera va in scena nel
la capitale ha subito qualche 
modifica rispetto al debutto 
estivo dell'anno scorso al festi
val della Versiliana; vi sono 
state tnsente anche alcune 
parti del tutto inedite. 

In principio fu Aldo Biscardi 
il padre di tutti i «processi» 

• • Tutto il mento a Aldo Biscardi per aver creato una stirpe. Il 
suo Processo ha fornito lo spunto non solo per Cappello» del . 
clownesco Maurizio Mosca, ma anche per la «sentenza» che ogni ; 
mercoledì confezionano quelli di Blob. Dall'alto del suo palco, in : 

compagnia di una giovane, bionda valletta, come la Ruta e la 
Clerici (sono le bionde che si addicono al calcio o il calao che si ; 

addice alle bionde?), Aldo Biscardi dirige l'orchestra delle voci * 
che si accavallano ogni lunedi nel discutere sui rigori non dati, ' 
sui falli impuniti, sulle diatribe inteme alle società e su tutto quel- »: 
lo che fa spettacolo nel gioco del pallone. E tra un commento e "• 
una nssa, non manca neanche di annunciare il gioco dell'«amico -, 
sponsor» del qua le si occupa Maria Teresa Ruta, la velocista delie • 
notizie sportive. Ivi scheda di Carlo Nesti introduce ogni lunedì ', 
l'argomento del Processo; tra gli ospiti fissi c'fi il veterano del gior- J 
nalismo sportivo Gianni Brera; per le rubriche, da segnalare «Il 
moviolone» curato da Silvio Satta.,,,, . ,~ , - - > , . . 

Gli ascolti del Processo oscillano intorno ai 3 milioni di tele
spettatori; gli ultimi dati, che risalgono al 2 marzo (lunedi 9 mai- ^ 
zo la trasmissione fi stata annullata per uno sciopero dei tecnici • 
Rai), segnalano una media di 2 milioni e mezzo di spettaton, per 
uno share del 9.35%. La coppia Satta-Biscardi 6 protagonista del- ' 
l'altro programma di Raitre dedicato al campionato di serie A. • 
Domenica goal, in onda alle 18.40. Satta riassume la giornata cal
cistica e Aldo Biscardi, oltre a commentare quanto 6 successo, 
anticipa l'argomento principale del Processo del lunedi. L'ora im
possibile nella quale va in onda (dopo 9CP minuto e in contem
poranea con il-Tg2) non'aiuwitomerticagooiad avere un buon ' 
ascolto. L'ulUmo dato registra 705mila spettatori, con uno share 
del 4.55%. . • . . . . . 

Italia 1, un canale in overdose: 

per fortuna c'è la Gialappa's band 

• • Dopo Avanzi fi il programma tv più chiacchierato del mo- i 
mento, e divide la schiera di calciofili in fautori della tv spazzatu
ra ed «ecologisti» dell'anima che considerano Maurizio Mosca 
più pericoloso del diavolo in persona. Le polemiche di questi | 
giorni hanno investito direttamente il conduttore dell'Appello del I 
martedì, nonché di Calciomaniae Guida al campionato, tre stelle i 
del firmamento calcistico di Italia 1. La rete «sportiva» della Finin-
vest, infatti, ha la più alta concentrazione di trasmissioni sportive | 
ed è quella che, tutto sommato, ha portato le maggiori innovazio
ni nel settore ospitando la satira calcistica di Mai dire gol, gli ec
cessi di Mosca, l'ironia e la professionalità di Raimondo Vianello. < 

La scorpacciata di calcio Inizia il sabato alle 14. ' 5 con Calao-
momorprogramma semiserio condotto dal trio Maurizio Mosca- l 
Cesare Cadco-Luana Colussi: giochi, con e senza sponsor, can- I 
zoni, belle donne e chiacchiere pre-partita. La domenica scen
dono in campo: alle 12.45 Guida al campionato con l'onnipre
sente Mosca e Sandro Piccinini; alle 14.15 Domenica stadio, ra- i 
diocronaca televisiva realizzata da Maurizio Bartoletti, Sandro ! 
Piccinini e ospiti vari. Seguono, alle 22 Pressing, la domenica I 
sportiva di Italia 1 che più di una volta ha insidiato il primato de- J 
gli ascolti calcistici alla trasmissione di Raiuno (l'altro ieri ha avu- i 
to 2 milioni 252mila'spettaton, 16.75%). e alle 23.30 Mai dire gol, <r 
programma ormai mitico e imperdibile per gli appassionati, con 
la Gialappa's band che si diverte a prendere in giro lisci dei gio-
caton e scivoloni grammatical-sintattici di giomalisu e «mister». Il 
martedì, infine, arriva il famigerato Appello de! martedì (oltre due 
milioni di spettaton, 21% circa di share) di Mosca, nemico nume
ro uno di Biscardi, sul quale ormai, dopo i fatti di martedì scorso, ' 
si è detto tutto e il contrario di tutto. • - . . * . . 

Il campionato ha le gambe lunghe 
sullo sgabello di Telemontecarlo:. 

• I ROMA 11 calcio a Telemontecarlo ha un solo volto e un solo 
paio di gambe: di Alba Panetti. Unica bruna nel biondo gineceo 
calcistico-televlsivo, la Panetti conduce ogni domenica Galagoal 
(dalle 20.30 alle 22.30), in compagnia di Jose Altafini e del sens-
simo Massimo Caputi. Di lei (e quindi della trasmissione) non si 
sapeva quasi niente fino ai Mondiali del '90, quando si impose 
prepotentemente all'attenzione di pubblico e stampa specializ
zata. Da allora, per la Panetti fi cominciata l'ascesa al successo: 
chiamata dal direttore di Raitre, Angelo Guglielmi incantato dalla 
sua «selvaggeria», ha condotto il varietà estivo La piscina, è stata 
invitata a numerosi programmi, ha fatto la befana a Domenica in 
e si fi lanciala in performance erolico-musicali in più trasmissio
ni; fino alla prova che ogni conduttore vorrebbe fare, presentare 
Sanremo. LI ha dimostrato di essere una brava professionista, di 
saper reggere la scena e il confronto con Pippo Baudo. E, termi
nata l'esperienza con il Festival della canzone italiana, e tornata 
al suo sgabello-trespolo, alle interviste con i calciatori e i tecnici, '. 
al lancio degli sponsor, ai duetti con José Altafmi e Massimo Ca
puti, i « . . . . . . - »• • ••.--• • •• • . ••''.' -

Dopo Sanremo gli ascolti di Galagoal (sempre comunque 
abbastanza buoni) hanno subito un picco. Ma a Telemontecarlo 
preferiscono non rivelare niente. Come è noto la rete non 6 inse
rita nelle rilevazioni Auditel e le indagini realizzate in proprio da 
Tmc non hanno valore statistico. Con Alba e Galagoni l'argomen
to calcio a Telemontecarlo fi pressoché esaunto, a parte Mondo-
calao, rotocalco del sabato pomeriggio (in onda alle 19) con
dotto da Luigi Colombo con Giacomo Bulgarelli e José Altafini. 
D'altra parte, la rete ha scelto di offrire ai suoi telespettatori un'in
formazione sportiva a tutto campo, dal tennis al basket. , . 

Le schede sono a cura di STEFANIA SCATENI 
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Seconda rete più forte di pomeriggio. Raiuno allunga «Domenica in» 

Raidue, fiction e dolore 
Il pomeriggio è il tallone d'Achille della Rai, con 
quasi 20 punti di distacco dalla Fininvest. Ma è pro
prio tra le 15 e le 16 che Raidue è leader all'interno 
della tv pubblica: e ieri il direttore Sodano ha festeg
giato le sue trasmissioni «della merenda», Tua e Det
to tra noi, annunciando che saranno rafforzate. Da 
Conegliano Pippo Baudo annuncia: dal 12 aprile al 
3 maggio Domenica in fino alle 22.40. 

SILVIA QARAMBOIS 

Bai ROMA II pomeriggio 6 il 
punto debole della Rai, qui la 
Rninvest non perde un co lpo . 
Anche nell'ultima settimana, 
ansimando, tra le 3 e le 6 del 
pomeriggio le tre reti pubbli
che hanno raccolto solo il 
34,72% dei telcspettaton: un 
vero crollo rispetto alla.-fascia 
Auditel» immediatamente pre
cedente, quella tra le 12 le 15, 
quando vanno in onda ì tg: e 
quando il 55.21% del pubblico -
in ascolto (12 milioni e 300mi- ' 
la) segue le trasmissioni Rai. 
Ma e proprio nel pomcnggio ' 

che la guerra per la suprema
zia all'interno della tv pubblica 
vede Raidue pronta a dare 
un'altra spallata a Raiuno, evi
tando la concorrenza sul terre
no della tv per i ragazzi, ma 
con una offerta per adulti. È la 
rete di Giampaolo Sodano, in
fatti, a vincere la «sfida» azien
dale e a raccogliere ormai dal
lo scorso autunno la maggio
ranza dei telespettatori (sem
pre nella settimana dall'8 al M 
marzo era il 17,49%, contro il 
13.26 di Raiuno), seguendo -
subito dopo le soap Quando si 

Ascolto TV dal 8 al 14/3 ore 20.30 / 22,30 
RAI 43,29 
settimana prec. 42,98 

18,67 

PUBUTAUA 49,63 
settimana prec.49,35 

sa i Scommetìamo che? guida la «top ten». Il varietà di Raiu
no, condotto da Fabrizio Frizzi ha raggiunto con la puntata 
d'esordio (sabato scorso) la vetta della classifica settimanale 
degli ascolti, con 8mihoni 927 mila telespettatori. Al secondo 
posto e il fortunatissimo Scherzi a parte à\ Italia 1 che . dome
nica scorsa, ha totalizzato un pubblico di 7milioni 436 mila 
persone. Segue al terzo posto l'inossidabile 9CP minuto con 
/milioni 120milacalciofili. 

ama e Santa Barbara - la -ricet
ta di casa»: fiction più informa
zione. Ovvero, Tua, bellezza e 
dintorni condotto da Viviana 
Antonini e Detto tra noi di Pie
ro Vigorelli e condotto in stu
dio da Patnzia Caselli. E ades
so il direttore di Raidue <innun-
eia un nuovo «rafforzamento» 
della fascia: Detto tra noi, oltre 
che di cronaca nera e cronaca 
rosa, si occuperà nella prossi
ma stagione anche d i -cronaca 
bianca», ovvero tutto ciò che n-
guarda direttamente il cittadi
no, con rubnche di servizio, e 
andrà in onda dal dopopranzo 
fino alle 18. D'altra parte, la re
te di Carlo Fuscagni deve 
preoccuparsi della prima li
nea, la pnma serata, dove la 
battaglia è più cruenta II diret
tore di Raiuno sta approntan
do qualche sortita olfcnsiva. 
Una è stata annunciata ieri da 
Pippo baudo. a Conegliano: 
«Dal 12 aprile al 3 maggio Do
menica in andrà in onda dalle 
16 alle 22.40. con due sole in
terruzioni: alle 18.10 per No

vantesimo minuto e alle 20 per 
il tg». Secondo Baudo si tratta 
anche di una scelta per il n-
sparmio (il suo programma 
costa 400 milioni a puntate) : il 
presentatore ha anche nbadito 
che vuole cimentarsi di più 
con l'informazione senza «ru
bare il mestiere ai condutton 
dei tg». 

Ieri Sodanoi ha chiamato la 
stampa a festeggiare i successi 
delle sue trasmissioni pomeri
diane, che - se pure «battute» 
ai punti da Rctequattro e Cana
le 5 - ne fanno per alcune ore 
la rete leader della Rai. Una 
•festa» in attesa di un altro sor
passo non più episodico, quel
lo serale, che sembra ormai a 
portata di mano: tra le 20,30 e 
le 22,30, infatti, la fascia che gli 
americani chiamano prime li
me, anche nell'ultimo rileva
mento settimanale Raidue e 
stata a ruota di Raiuno, rispetti
vamente con il 16.18 e il 
16,54% del pubblico (una set
timana in cui, per altro, la Rai è 
stata battuta vistosamente dal

la Fininvest: ha raccolto infatti 
il 43,29% dei telespettatori con
tro il 49.62% delle reti di Berlu
sconi). . „ . 

Ma ieri non è mancato an
che un accenno a recenti pole
miche: il programma di Piero 
Vigorelli, infatti, è stato molto 
citalo nelle scorse settimane 
quando e stata messa sotto ac
cusa la «tv del dolore». Sia per i 
contenuti sia perché sarebbe ' 
una delle trasmissioni che «ac
quista» gli ospiti in concorren
za con altre reti e altri pro
grammi. Pier Guido Cavallina, 
responsabile delle trasmissioni 
del pomeriggio di Raidue, co
me di / fatti vostri e di // corqg-
gio di vivere, ha smentito deci
samente: «Paghiamo solo il bi
glietto aereo, il rimborso spe
se». Quello su cui ha invece in
sistito Sodano è la «sinergia» 
tra i programmi della sua rete: 
«Ci vuole tempo per costruire 
un palinsesto, ci vogliono an
ni, lo voglio costruire un rap
porto tra il pubblico e la rete, 
dalla mattina alla sera. 

240RE 

Giampaolo Sodano, un pomerìggio tutta cronaca 

«Saman», la droga tra spot e realtà 
BRUNOVECCHI 

BEI MILANO. L'inserzione 
pubblicitana televisiva ha lun
ghezze standard, a seconda 
delle esigenze: quindici, trenta 
o sessanta secondi. Il tempo a 
disposizione è quello e dilficil-
mente un'azienda sfora, anche 
per problemi di prezzo. Questa 
sera, invece, su Raidue (alle 
22.15) preparatevi a seguire il 
più «colossale» spot mai appar
so sul piccolo schermo: durata 
un'ora, compreso il dibattito. 
Ma com'ò possibile incorpora
re un dibattito ad uno spot 
commerciale vi chiederete' È 
possibile, possibilissimo, so
prattutto quando la pubblicità 
si presenta sottoforma di tele
film. Come nel caso di Saman, 
miniserie in tre puntate (le 

prossime andranno in onda 
sempre di martedì e alla stessa 
ora) coprodotta da Raidue e 
dalla M-Film. 

Saman, in sanscnto, ha un 
significato affascinante: e il ter
mine che si usa per descrivere 
il passaggio dal caos all'ordi
ne. Ma Saman e anche il nome 
di una comunità terapeutica, 
fondata da Mauro Rostagno 
(ammazzalo nel settembre del 
1988 da sican rimasti ignoti) e 
strutturata in 24 centri sparsi 
sulla penisola. Non e l'unica 
che esista sul territorio nazio
nale, ma sicuramente è l'unica 
(per il momento) ad essere di
ventata soggetto per una sce
neggiatura di fiction. 

«Da un po' di anni la secon

da rete si dedica ai problemi 
legati alla droga - dice il capo- . 
struttura di Raidue Stefano Mu-
nafò - . Quando Guido Tosi (il ' 
regista dei telefilm n.dr.) mi 
ha proposto i copioni di Sa
man, sono rimasto molto col
pito dal loro contenuto. Per la 
prima volta si parlava aperta
mente della possibilità di usci
re dal tunnel della tossicodi
pendenza. E si spiegava anche 
come». . • . , - . , , 

«Abbiamo evitato dì rappre
sentare il dolore - interviene 
Francesco Cardella, continua
tore dell'opera di Rostagno e 
sceneggiatore della mini-serie 
-L'obiettivo era far capire che • 
esiste un tentativo organico 
per superare la dipendenza ' 
dalla droga». 

Intenzioni lodevoli. Peccato 
che mai copmc in questo caso 

tra la realtà (quella della co
munità Saman e della sua alti- , 
vita) e la ncostruzione sotto 
forma di fiction c'e un abisso. 
Insomma, come spesso capita, 
lo svolgimento non si rivela al
l'altezza dei propositi. La pri- • 
ma puntata, ad esempio (Ma
ria e l'angelo), si propone di 
analizzare il percorso compiu- < 
to da «Capretta», una ragazza ' 
del Sud, tossicodipendente per ' 
noia e rabbia. Dopo essere 
fuggita di casa e dalla comuni- . 
tà, e dopo aver .issistito all'o- f 
micidio di un suo amico, «Ca
pretta» deciderà di tornare tra f 
le mura di Sam.in. Dove, un ; 
anno più tardi, la troveremo 
perfettamente recuperata, in >• 
una sequenza da santino edifi
cante. Purtroppo, perdendo ' 
per strada alcuni «racconti» 
fondamentali (il rapporto con > 

la famiglia, il perché delle scel
le in positivo e in negativo), il 
film finisce paradossalmente ' 
per funzionare quando non < 
«parla», quando alla sceneg
giatura si sostituiscono le sole 
immagini delle terapie di grup
po. Esattamente come succe
de per certe pubblicità, che 
hanno un pizzico di fascino 
finché non ci invitano a com
prare il prodotto. - -'•• • 

Chiedersi perché Raidue ab
bia deciso di rappresentare e 
in questo modo proprio l'espe-
nenza di Saman in un'opera 
che ricorda purtroppo uno 
spot promozionale, potrebbe 
apparire tendenzioso. Invece, 
domandarsi quante altre co
munità aspettano fuori dalla 
porta di imitare la sua avventu
ra sul piccolo schermo e per
fettamente legittimo. . -

& B. 
GUIDA 

RADIO & TV 

DIOGENE (Raidue, 17). Un'indagine dice che solo in Italia 
si dimagrisce non mangiando. Mariella Milani spiega i n-
schi delle diete. 

GENTE COME NOI (Rattre, 17.15). Numero monografico 
su Mosca per il quotidiano curato da Claudio Ferretti e 
condotto da Laura Cannavo. Atmosfere e ritratti presi al f" 
volo nella nuova realtà della Csi, le abitudini, il rapporto 
con la religione. - ."• .->-"- • . ' \ , . " 

SUPERTELEVISION (Raidue. 17.35). Viaggio nei palinse-.' 
sti delle pnncipali tv del mondo alla ricerca deiia televi- ' 
sione di qualità. Fa da Cicerone Carlo Sartori, la regia è di 
Luca Verdone. Un programma a cura del Dse. • , .. 

PARTE CIVILE (Raitre, 20.30). L'Aids al centro del pro
gramma condotto da Donatella Raffai. Alcuni esperti in • 
studio illustreranno i dati emersi nel corso del convegno 
che si e svolto a Parigi sulla «malattia del secolo». „ _ A-

EDERA (Canale 5.20.40). Altro giro, altri colpi di scena per 
il feuilleton FininvesL Edera, l'orfanella ormai cresciuta, J 
si trasferisce a casa di un giovanotto e scopre di aspettare 
un tiglio da lui. Tutto bene? Ci mancherebbe altro: la ma
dre del fidanzato si mette in testa di avere un incidente ' 
d'auto e turba cosi la serena famigliola. 

TG1 SETTE (Raiuno, 20.40). Cronaca e opinioni sull'omi-" 
cidio di Salvo Lima nel programma d'informazione del 
Telegiornale uno. In scaletta anche immagini da Erzin-
can. la città più colpita dal terremoto di venerdì scorso, ' 
in Turchia. Per finire, intervista ad Arrigo Sacchi alla vigi- • 
lia del prossimo raduno della nazionale italiana di ca lao 
in vista della partita contro la Germania, e un ritratto dei 
sentateltodiRoma. - ••• •--> , „ , „ , -

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemonlecarlo, 21.20). Tutta la * 
verità sulla mamma dì Luca Barbarossa. Ce la racconta ' 
lui stesso nel programma con Luciano Rispoli e Laura 
Lattuada. Ancora, in sTudio, Serena Dandini, Nanni Loy- ; 

Marcella Bella, Serena Grandi e Salvatore Marino. Stavol- • 
la è di scena il 1964 : la cronache rosa ci raccontano con
temporaneamente il matrimonio fra b z Taylor e Richard 
Burton e la vittoria della Cinquetti a Sanremo. - ». .«> •< • .. 

LA VIA DI MILAREPA (Raidue. 22.15). Pnmo dei tre tele- • 
film disintossicanti dedicati da Raidue al problema dro
ga. Si tratta di tre stone vere per raccontare il cammino di ; 
chi si libera dalla tossicodipendenza. La regia e di Guido i 
Tosi, che ha scritto anche i soggetti insieme al fondatore 
dei centri di recupero «Saman». J W ^ J J ,- "•<•:»,.,•" 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). La 
cantante io Squillo, il fantasista Bustric. uno speleologo, 
il direttore di un istituto di farmacologia. Tutti insieme 
«appassionatamente» nel salotto di Maurizio Costanzo. i«-

DROGA, CHE FARE? (Raiuno, 23.25). Emergenza droga 
anche per Raiuno. Drammi, morti per overdose, traffici il- ; 
leciti nel programma condotto da Claudio Sorrentino. In < 
tre puntate sarà esaminata la situazione in Europa co- : 
minciando con «Le nuove vie della droga». Si promette -
una vera e propria guida alle strade che servono alla di
stribuzione e alio spaccio. ' . »„ • ••••,•••• -

, (Roberta Chili) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
• 3 8 UMO MATTINA 7.00 PICCOLE • OBAHPI STORIE 11.00 ATLETICA LEGGERA. Marato- 7.00 PRIMA RAPINA. Attualità M O STUDIOAPflKTO. Notiziario 7X8 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

7-8-9-10 TOI MATTINA sxs AGRICOLTURA NON noto 
1 0 X 8 UNO MATTINA ECONOMIA , Amazzoni» domani 11.30 CALCIO AMERICANO 

8.30 BRACCIO DI FBtRO. Elettorato 7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8XO COBI PIRA IL MONDO 

10.18 CIVEPIAMO. M«parte) 
11X0 DA MILANO TP 1 

IL FERROVIERE. Film di P. Ger
mi. Con P. Germi. L Della Noce 

1 1 X 8 «VEDIAMO. (2-parto) 11.80 T02-FLASH 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Mario Cobellln). Alle 
12 05'Do MilanoTfl3 

• . 0 0 ALICE. Telefilm - 8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 8 X 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

IL SEGNO DI 
0 Risi. Con F. Valeri 

Film di 9X8 SUPER VICKY. Telefilm 0 X 0 LA VALLE DEI PINI 

1 1 X 8 C H I TEMPO FA 
12X0 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

tani. Nel corso della tratmisalc-
ne alle 12.30: TOI Flash 

I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

1 3 X 0 TOaORSTREDICI 
13XO TRIBUNA EUrTTORALB 

13X0 TELlWORMAIX HVOL Pomeriggio 

13X8 T01 -TRE MINUTI PL UVIO QUANDO«IAMA. Sorlotv 
1 4 X 0 PIACERE RAIUNO. (Fine) 18.08 SANTABARBARA. Serie tv 

1 4 X 0 L'ALBERO AZZURBO 18.38 CICLISMO. Tlrrenc-Adrlatlco 

18X0 CRONACHE DEI MOTORI 18.18 DETTO TRA NOI 

18.30 40* PARALLELO A SUD E A 
Attualità 

17.00 T P S P T O P E N E 

1 7 X 8 DA MILANOTQ2 

1BXO BWL Varietà per ragazzi 
18-00 TOI FLASH 

SUPERTELEVISION. Caccia al-
le Tv di qualità nel mondo 

1 8 X 8 VUOI VINCERE? Quiz. Condotto 
da Laura D'Angelo 

1 7 X 8 ROCK CAPE. DI Andrea Oleose" 
18 .08TOS SPORTSERA 

1 8 X 0 ORA M PUNTA. DI A. Borgono-
vo.ConM.Venler.P Pazzaolla 

1BXO MIAMI VICE. Telefilm 
18.10 BEAUTIFUL Serial tv 

1 9 X 0 CMETEMPOFA 19.48 TELEGIORNALE 
20X0 TELEGIORNALE 20.18 TO»-LO SPORT 
2QXO TO SETTI 2 0 X 0 

2 1 X 0 ALFRED HITCHCOCK PRE
SENTA. Telelllm 

ARMATO PER UCCIDERE. Film 
di R, King, Con B Brldges 

23.10 T01-LINEA NOTTE 

SAMAN - MARIA E L'ANQELO. 
ConC Monola, V. Foia 

14.00 TELEOIORHAU REGIONALI 
14X0 T03 POMERIGGIO 
1 4 * 5 DSE - INTERVISTA ALL'EDILI

ZIA 
18.18 DSE - UN'ARTE ANTICA. La 

concia 
18X8 SCHERMA. Coppa Città di Vene-

zia 
18.18 PALLAVOLANPO 
1 8 X 0 CALCIO A S 
17.00 TQ3 DERBY 
17.18 POMERIOOIONEL» 
1 7 X 0 GIORNALI 1 TV ESTERE 
18.00 OSO. -Lavolpedellecentonottl-
1 8 X 0 TRIBUNA ELETTORALE 
18.80 METEO 3 
18.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 9 X 8 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguirà Blob di lutto, 
di più 

9 X 0 CHIPS. Telefilm 9 X 0 ONOREVOLI SIGNORE 
1 1 X 0 BLSTTORANDO 

11.80 ILPRANZOtSERVITaOuIz 
10.30 MAONUM PJ. Telolilm 10.00 UNA DONNA IN VENDITA 

1 1 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 0 X 0 
1 2 X 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Lichen • 

13.00 TOBPOMERtOatO 

1 3 X 0 NON E LA RAL Varietà. Con En-
rlca Bonaccortl (0769/64322) 

1 1 X 8 MEZZOGIORNO < ITALIANO. 
Con G, Funari. Chiamare 

0369/56140 -A l le i 2.45: Conio alla 
rovescia. Chiamare 036S/56130 

CARI OENITORL Quiz. Nel cor
so del programma alle 10.55 Tp4 ' 

1 1 X 8 MARCBLUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 4 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.30 T04-POMERIGGIO 

1 4 X 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ucherl 

1 4 X 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Te
lefilm con Alan Trlcke ~ " • " 

1 3 X 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
•*-*-~ con Patrizia Rossetti — ' » 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 18.00 SUPSRCAR. Tellllm 
13X8 6ENTIERL Soap opera 

18X0 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
1 8 X 0 OK IL PREZZO E GIUSTO) Quiz 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele
lllm -Benché gli amanti si perda
no» 

14X8 SEMPRA. Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 9 X 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 7 X 0 IL MIO AMICO ULTRAIIAN. Te
lelllm 

2 0 X 0 T08-SERA 
1 7 X 0 ILOIOCODEie. Quiz 

1 8 X 8 TU SO IL MIO DESTINO 

1 8 X 0 CRISTAL. Telenovela 

17.00 ONOREVOLI SIGNORE 

1 7 X 0 FEBBRE D'AMORE 

2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 X 8 

2 3 X 8 DROGA CHE FAREI EUROPA 23.18 T02 PEGASO 

UNA CARTOLINA. Spedita 
Andrea Barbato 

Teleromanzo con A, Na
no, A.Ferron 

2 0 X 0 EDERA. 

18X0 CALCIO. Israele-Juvertua, ami
chevole - Nell'intervallo alle 

N 19.15: Studio aperto 

17.80 T04-SERA 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 

0.18 TOI NOTTE-CMETEMPOFA 
2 3 X 8 T02 NOTTE 

0X8 OPPI AL PARLAMENTO 24X0 METEO2-TQ2.OROSCOPO 

gSB MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 X 8 ROCKCAFE. Di Andrea Oleoso 

1.16 DSE SUPERTELEVISION. Cac-
eia alle Tv di qualità del mondo 

1 X 8 IL PICCIONE DI PIAZZA S. 
MARCO. Film di G. Lautnor. Con 
J.P. Belmondo 

3 X 0 TQ1 LINEA NOTTE 
3 X 8 IRONIA DELLA SORTE. Film di 

E Mollnaro. ConP.LCIomonlI 
8XS TOI LINEA NOTTE 
8X0 DIVERTIMENTI 

LE AVVENTURE DI WILLIAM 
. Sceneggiato (3*) 

a i o PALLACANESTRO. Coppa dei 
campioni: playotf: Knorr-Partlzan 
Belgrado: Barcellona-Phillps Mi-
lano 

1 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 0 X 0 PARTE CIVILE. ConD.Rattal 
22.30 T03VENTIDUBETRENTA 
22.48 PARTE CIVILE. (2« parte) 
23.30 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. Di e 

con Gianni Ippollti 

22XS ITALIA DOMANDA 
20.18 STUDIO SPORT 18X0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Tg5 notte 

2 0 X 0 CALCIO. Ollmplque Marsiglla-
Milan, amichevole 

19.18 DOTTOR CHAMBBRLAIN 

24.00 
0.20 

OCCHI DI LYNCH 
BLAD DI TUTTO. PI PIÙ 

1 X 0 ELBTTORANDO 

22X0 APPELLO DEL MARTEDÌ Con 
' Maurizio • Mosca. > Chiamare 

0369/56122 "_ 

19X0 PRIMAVERA. Telenovela 

1 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 0X7 METEO 
0.48 T03-MUOVOGIORNO 2.08 SIMON TEMPLAR. Telelllm 0X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.10 SINFONIE ETERNE. Film di 
E.G LUmor Con M. Hunt 

1.10 FUORI ORARIO 

2 X 8 TQ2 PEGASO 
SETTE GIORNI DI TERRORE. 
Film di A. Vohhres. Con J. Fuchh-

sberger 
8X8 VIOBCCOMJC 
8.18 DESTINL (246«) 

1 X 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.48 UNA CARTOLINA 
1.80 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
2X0 7PROVBTECNICHE 
« X P THROB. Telefilm 
0.30 OPPI IN EDICOLA, IRI IN TV 

2 X 8 OUINTOCCABILL Telelllm 0X0 STUDIO SPORT 

2 0 X 0 OUINTOCCABILL Film di 8. De 
Palma. Con K. Costner, R. De Nlro 

2 2 X 0 CHINATOWN. Film di Roman 
Polanski 

1X0 ONOREVOLI SIOMORE 

3X0 L'ORA DI HITCHCOCK 1X8 LA BELLA E LA BESTIA 
1 X 8 Telefilm 

4.18 AQENTESPECIALE. Telelllm SXS A-TEAM. Telelllm 
8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

8.00 BONANZA. Telefilm 

4 X S CHIPS. Telefilm 

SX8 SUPERCAR Telefilm 
8.08 SUPBRVICKY. Telelllm 

2 X S RITORNO A EDEN. Telefilm 

3 X 8 SERAFINO. • Film con Adriano 

- • Celentano, Ottavia Piccolo « • 

8 X 0 UNA SERA C'INCONTRAMMO. 
Film di P. Schlvazappa 

^•aR^mi44OMICaB0 m iiiiniiiiiiiii oueon 
(inumili 4C RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 

8.SO BATMAM. Tololllm 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
Telefilm con Gur Bovd 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 X 8 A PRANZO CON WILMA 
1 2 X 0 OETSMART. Telefilm 
13X0 TMC NEWS. Notiziario 
13X0 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
18X0 TV DORMA 
1 7 X 8 UNA DONNA SOLA. Film di J. 

Lee Thompson. Con M. Leamed 
1 9 X 0 SPORTOSI»» »92 
2Q.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 1 X 0 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-

ciano Pispoli, Laura Lattuada 
20X0 ELEZION11992 
23.18 TMC NEWS. Notiziario 
23XO BASKET. Coppa Europa 

1X0 HORROR. CACCIA Al TERRE-
STRL Film di G. Clark. Con J Pa-
lanco 

2.48 CNN NEWS. Attualità 

7X0 CARTONI ANIMATI 

tUOO ILMSHCATORB 

1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMA-
Nt-Soap opera con Sherry Ma-

thls 

1 4 X 0 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 IL MERCATORE 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 9 X 0 FANTASILANPIA. Telefilm 

2 0 X 0 DELITTO AL BLUE PAY. Film di 

B. Corbucci. Con T. Mllian 

2 2 X 8 COLP0ORO880. Quiz 

23.18 IL SORRISO DEL GRANDE 

TENTATORE. Film di D Damla-

ni Con G Jackson 

1.18 COLPO GROSSO. Quiz 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 «XP HAPPY KMP. Tolafiovola 

18.30 TARZAN, L'UOMO SCIMMIA. 
Film di W Van Dyko. Con J. Weis-

* smùller 
18.00 ROSA SELVAGGIA 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 IVAMHOE. Telefilm 
20.30 TUTTI A CASA. Film di L. Co-

monclni. Con A. Sordi. Seguirà 
Dossier Cinquantanni dopo l'Ar-
mir 

23.48 TEXASKID. Film di G Sherman. 
ConJ Wayne 

9X0 CINQUE STELLE IN REGIONE 
ia.OO ARCHIVIO D'ART» 
1 2 X 0 IL RITORNO DI DIANA SAIA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCIMA 
13X8 UNA PUNTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14X0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18X8 UNA PIANTA ALOIORNO 
19X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 L'ITALIA VOTA 
22.00 SPORT E SPORT 
22X0 TELEQIORN ALE REGIONALE 

Programmi codificati 
20X0 TBRXOORADO. FIIIIIUIIIN.NUI-

te.T.Hutton 
22XS PARENTI, AMICI E TANTI 

OUAL Film di R. Howaid. Con S. 
Martin 

0.SS OREAT BALLS OF FIRB. VAM
PATE DI FUOCO Film con Den-
nls Oualde 

TELE 

1 X 0 INVENTIAMO L'AMORE. Film 
con G. Cervi, E. Maltagliati 
(replica dalle 1 alle 23) . 

18.00 AOENZIAROCKFORD. Telefilm 
19,00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOOMER CANE INTELUOEN-

TE. Telelllm 
20.30 PICNINC. FilmdiP Weir 
2 2 X 0 TELtOiORMALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. ConDobornCapriogllo 

14.30 

18.00 

HOT UNE 
METROPOLI* 

18.30 JAMES SPECIAL 

19.00 
19.30 

2 1 X 0 

BLUE NIGHT 

TELEGIORNALE 

ON THE AIR 

u 
22.3C ON THE AIR NOTTE 

2 0 X 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 X 0 TUTTA UNA VITA. Tolunovela 
2 2 X 0 TPANBWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13| 14; 1 * | 19t 23.30. GR2: «X0 | 7.30| 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. • 
RAOIOUNO. ' Onda • verde: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch' Io '92: 
11.15 Tu lu i , I f ig l i , g l i a l t r i ; 12.04 
Ora sesta: 16 II paginone; 18.30 
Venti d 'Europa: 20.30 Ribalta; 
23.09 La te lefonata. • . . - ' 
RAOIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.46 La roulotte rossa; 10.30 Radio-
due 3131: 12.50 Impara l 'arte; 15 
Peter Pan e Wendy; 20.03 Questa o 
quel la : 23.26 Notturno i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina: 9.00 Con
certo de l matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 I ta loamer lcana; 14.05 Diapa
son; 16 Palomar; 17 Scatola sono
ra; 21 Radiotre suite. • -'•••-
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
o in formazioni sul traff ico in MF 
da l le12 .50a l le24 . 

P.3S IL SEGNO DI VENERE 
Regia di Dino Risi, con Franca Valeri, Sofia Loran, Al
t-erto Sordi. Italia (1955). 100 minuti. 
Due cugine affiatate e simpatiche. Una è bel la, g iova
ne e corteggiat lsslma. L'altra più in là con gli anni , 
meno bella e in cerca di marito. Ma tutti quell i che pro
va a circuire f iniscono, pr ima o poi , con Innamorarsi 
del la cugina. Un f i lm -m ino ro - di Dino Risi ma pieno 
di gag e situazioni divertent issime. Bravissimi tu t t i , . 
Sordi , nel la parte di un disgraziato e truffaldino vendi
tore di auto è Irresist ibi le. In un carneo da nobile de
caduto e pronto ad approfi t tare economicamente d i « 
ogni contingenza c'è anche uno straordinar io De Si 
ca. - * . / - - —, -> 
CANALE5 ' \ , 

P.0O IL FERROVIERE 
Ragia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Luisa Della 
Noce. Sylva Koeclna. Italia (1956). 120 minuti. 
Caduta agli Interi d i un povero macchinista del le fer
rovie in crisi con la famigl ia e In rotta con I compagni 
d i lavoro. Poco al la volta si da al l 'a lcol e al le cattive 
frequentazioni, poi f inisce t re mesi in ospedale e solo 
al la vigl i la di Natale si r iconci l ia con I fami l iar i . Il f ina
le pero è da tragedia. Uno del f i lm più popolar i . Intensi • 
e a suo modo melodrammatic i di Germi , qui anche im
pegnato in una diff ici le prova d'attore. 
RAIDUE . . . . . . . . ." 

2 0 . 3 0 ARMATO PER UCCIDERE 
Regia di R ie* King, con Beau Bridge*, Wayne Roger*, 
K M e r Sutherland. U*a (1987). 94 minuti. 
•Nero» convenzionale sul lo stondo di una citta di pro
vincia del la Cali fornia. Un ragazzo uccide un poliziot
to e ne ruba l ' identità, uno sceriffo locale 0 coinvolto 
In un losco affare e f inisce con assassinare l 'amante 
del la mogl ie. Un doppio deli t to confuso e solo a tratti 
avvincente. Che strizza l 'occhio, quando può. a -La 
f iamma del peccato» d i Wllder. 
RAIDUE 

2 0 X 0 GLI INTOCCABILI i* " ' 
Regia di Brian De Palma, con Kevin Costner, Sean 
Connery, Robert de Nlro. Usa (1967).119 minut i . 
Incorrutt ibi l i più che intoccabil i , quattro caval ier i sen
za ombra e senza paura dichiarano guerra ad Al Ca
pone e al la sua banda. Sono un funzionario governat i 
vo, due poliziott i , un contabi le. •Cavalcano» nel la 
giungla urbana contro un nemico tentacolare, mentre 
fuori impazza la battaglia del proibiz ionismo. Da una 
sceneggiatura del drammaturgo David Mamet. 
RETEQUATTRO „ , . „ . . , , . . , „ _ « ^ . . ^ . „ , . , .^ i 

0 1 - 2 3 INVENTIAMO L'AMORE ' - "'" 
Regia di Camillo Maatroclnque. con Eva Maltagliati, 
Gino Cervi. Italia (1938). 73 minut i . 
Commedia br i l lanto (firmata Corra-Achll l l ) cul le di
savventure d i un provinciale a Roma. Ha ricevuto una 
fllmoti». «rriltA. vuol*» w«»rll»rrl rhlurn («vi MvAnrtialmon. ' 
te godersela con la sua fidanzata), f inirà circuito de 
una banaa d i cinematografar i senza scrupol i . Mastre- ' 
cinque dir ige con tocco legero. Il resto lo fanno gl i at
tor i . » e , 
TELE + 3 ' , . . . " , - . . . „ ; . A I . ! 

22 .SO EASY RIDER -LIBERTA E PAURA ' " '' ' 
Regia di Dennls Hopper, con Peter Fonda, Danni» 
Hopper, Jack Nlcholaon. Usa (1969). 95 minut i . 
Il manifesto del la nuova Hol lywood, due anni dopo - I l 
laureato» e pr ima di un'ondata di f i lm d i denuncia e di 
rappresentazione dei malesseri giovani l i . L'-easy r i 
der» è la motocicletta a bordo dol la quale viaggiano 
due hippy osteggiati sulla strada che porta a New Or
leans da reazionarismi vecchi e nuovi. Finiscono in . 
galera, un avvocato ubriacone e -spostato» li t i ra fuo
r i , ma per ognuno del t re c 'è dietro l 'angolo un f inale 
senzasporanza. . . 
RETEQUATTRO- -, - . - v ' , , 

1 X O ILCLUB ' 
Regia di Bruca Bereslord, con Jack Thompson, 
Graham Kennedy. Australia (1979). 99 minut i . 
Dal regista di «A spasso con Oaisy» e di -Manto nero» 
(attualmente In distr ibuzione nelle sale) una piccola 
stoprla tratta da un dramma teatrale di David Wi l l iam-
son. Con satira gradiamo e molti r i fer imenti d'attual i
tà s' indaga tra i retroscena poli t ici e f inanziari del 
mondo dello sport. 
TELEMONTECARLO 
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La promessa 
di Hollywood: 
«Sarà Tanno 
dire Artù» 
Mi LOS ANGELES. Robin 
Hood, il principe dei ladri 
sbanca i botteghini di tutto il 
mondo? E a Hollywood si riaffi
lano le spade e risistemano le 
cappe. Non sarà Robin Hood a 
ritornare sul grande schermo 
(i due film della scorsa stagio
ne sono stati più che sufficien
ti) ma il ciclo di leggende lega
te a re Artù e ai cavalieri della 
tavola rotonda a ispirare, pare.' 
una decina di nuove pellicole. 
•Credo che quello di re Artù sia 
un fascino che non tramonta» 
ha spiegato Andrew Davis, un 
produttore indipendente che 
ha attualmente in lavorazione 
Nick ofTìme, la storia di un co
mico di Las Vegas che per in
cantesimo si ritrova trasportato 
nel mitico Camelot. Davies ri
conosce che l'idea del film vie
ne dal successo commerciale 
di Robin Hoodcon Kevin Cost-
ner. «Dopo il successo del film 
di Kevin Reynolds, siamo in 
molti a pensare che sia venuto 
il momento di rilanciare i film 
d'avventura che andavano una 
volta, a sfondo storico, con ca
valieri, maghi e via dicendo». 
Davis e i suoi coiieghi cerche
ranno di non pensare al fiasco 
commerciale che fu il Camelot 
di Joshua Logan (con Vanessa 
Rcdgrave e Franco Nero). più-
tosto a rinnovare i fasti di un 
Excatibur o, perché no?, de La 
spada nella roccia. A parte Nick 
of timex circolano a Holly
wood altri tre titoli sull'argo
mento. Il primo è Crystal To
wer scritto da Tom Holland 
che ha anch'esso come tema il 
viaggio a ritroso nel tempo. Il 
secondo e di produzione Co
lumbia, s'intitola First Night e 
racconterebbe la leggenda di 
Camelot dal punto di vista di 
Lancillotto.. Un , film comico 
probabilmente, > a . giudicare 
dalla regia affidata ai due spe
cialisti Jerry e David Zucker. 
Arnold Kopelson Infine, Il pro
duttore di Platoon, annuncia 
The foreùerKing tratto da un li
bro di Molty Cochran e Warren 
Murphy. I diritti del romanzo 
sono già stati acquistati per 
750mila dollari 
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Gianfranco Manfredi presenta «In camera mia», il film di Martino con la Kinski 

«Cosi ho conquistato Nastassja» 
La «pazza» Nastassja Kinski aspetta un principe az
zurro che la porterà via a cavallo in un giorno d'e
clisse e invece s'innamora di uno sceneggiatore sfi-: 

gato con la faccia di Gianfranco Manfredi. È la storia 
di In camera mìa, commedia un po' surreale am
bientata nel mondo del cinema, scritta e diretta da 
Luciano Martino.. «Cprne rispondere alla noia dei 
nostri anni pragmatici?Con un pizzico di follia». 

MICHELE ANSELMI 

Gianfranco Manfredi e Rlcky Tognazzi nel film «In camera mia» 

• • ROMA. >ll cielo parla tal- ' 
volta per bocca dei folli». L'illu
minazione di Ramakrisna -
campeggia nei titoli di coda di 
In camera mia, a commento 
della scena finale. Dove si ve
de il tassista Tatti Sanguinali 
chiedere un conto da 18 milio
ni agli innamorati Gianfranco 
Manfredi e Nastassja Kinski: la 
cifra non sorprenda, da Roma -, 
sono arrivati a Nakuro. Africa^ 
per afferrare il magico alzarsi 
involodeiftamingos... • - i • 

Film forse un po' sganghera
to ma animato da un «mcssag- • 
gio» accettabile: un pizzico di , 
follia come antidoto alle indi
gestioni pragmatiche dell'esi
stenza. È proprio quanto suc
cede al tumefatto sceneggiato
re con ambizioni letterarie in- -

terpretato da Gianfranco Man-
; (redi. Mollato dalla moglie ar

pia ed esosa, costretto ad 
accettare un contratto d'affitlo 
capestro (4 milioni al mese 
per abitare la dependancc di 
una villa di duchi decaduti) ; 
Della speranza che gli facciano ' 
fare il film I camosci portano le 
scarpe di camoscio, l'uomo si 

.' invaghisce di • una creatura 
• bionda che di notte s'aggira ai 

bordi della piscina suonando 
' al clarinetto il tema della Stra-
• da di Fellini. Ovviamente Na
stassja Kinski: bionda, evane
scente, romantica e sciroccata ; 
(si crede una nobile russa e 
aspetta il principe Feodor che 
la porterà via a cavallo). 

Il regista Luciano Martino. 
• autore del copione con Nino 

Marino, ammette di essersi va
gamente ispirato alle Notti 
bianche di Dostoevskij, soprat
tutto -all'idea dell'attesa amo- ; 
rosa»: ma il condimento del 
film (in uscita a fine mese) è ; 
tornilo dal sottobosco cinema- ; 
tografaro . romano, • attricette • 
vamp e produttori squali com- . 
presi. Certo, sorprende un po' 
la presenza, accanto a Manfre
di, Simona Izzo. Ricky Tognaz- ; 
zi e Francesca d'Aloja, di una 
diva noloriamenle «difficile» 
come la Kinski. «Le avevano of
ferto un sacco di soldi per tare ' 
Donne con le gonne', ricorda ' 
Martino, «ina alla fine ha prefe- ' 

' rito noi: le piaceva il personag
gio». Problemi con lei? «No, 
nessuno, anche se all'inizio ' 
sembrava perplessa all'idea di ! 
girare un film con un attore : 

quasi esordiente come me», ri
vela Manfredi. Tra i due, co
munque e andato tutto liscio. 
«Nastassja ha un che di selvag
gio, uno stile che non e pro
priamente da Actor's Studio. ' 
Aveva preso molto sul serio il ; 

personaggio, solo verso la fine 
delle riprese s'6 accorta che 
c'erano delle venature comi
che», confida l'atloie milanese. 
Anche per lui il senso del film 
risiede nel «bisogno di osare»: : 

' «L'incontro con le donne, nel 

cinema italiano, ò sempre sfi
nente, doloroso, con quegli ( 
uomini - che • a quarantanni ' 
non riescono nemmeno a dire 
"Ti amo". In camera mia riapre 
una speranza, dice "buttiamo
ci", anche se il rapporto sem
bra assurdo». •••- •-.."• 

Scottalo dal tonfo commer
ciale di Un orso chiamato Artu
ro, prodotto per il fratello Sor-

, gio. il regista spera nel succes
so di In camera mia, film tutto 
girato in italiano e in presa di
retta, «senza l'assillo di vender- • 
lo a ogni costo in America». 
L'unico dubbio l'ha avuto sul. 
protagonista: «In molti mi con
sigliavano di prendere un Fan-
tastichini o un Bentivoglio. Ma 
non mi • sembravano adatti, 
Forse Silvio Orlando, lui pote
va funzionare». ->;-.',.-"- .,;. 

Funziona certamente Simo
na Izzo nei panni della moglie ; 
estenuante che rimorchia il 
notaio cretino Ricky Tognazzi. 
A lei spetta l'ultima battuta del- : 

la conferenza stampa: «Ormai 
; sono abituata a fare l'ex mo- • 
glie, nel cinema e nella vita (e " 
stata sposata con Venditti e 
Costanzo, ndr). I soldi, in fon
do, sono un modo per manie-
nere vivi i rapporti. Ma si, le 
cause matrimoniali dovrebbe
ro continuare per tutta la vita». 

Cinema, patria e famiglia secondo Woody Alien 
• f i ROMA. Il cinema, le don
ne, la famiglia e la tv secondo 
Woody Alien. Massime e «mi
nime» del grande attore e regi
sta elargite in un'intervista 
esclusiva al mensile francese 
Premiere. A proposito di Om
bre e nebbia, ha detto: «Nasce 
da un'idea che avevo da qual
che anno... Il concetto base e 
questo: non importa chi può 
essere braccato, trattato come 
un colpevole al pari degli ebrei 
durante il nazismo. Anche se 
adesso immaginiamo il piane
ta senza ebrei, il mondo con 
una sola nazionalità, sono cer
to che si inventerebbero delle 
nuove ragioni per sterminare • 
qualcuno. Che so: le soprano. ' 
gli-amanti delle vetture rosa, i-

i:;ìi!;!;;!'ii!"ìì,:!!::'i:';r!::":'":;''::ii|:;;":.r"': ! w 

comunisti...». 
Cinema. «Mi mancano Ing- . 

mar Bcrgman. Truflaut e De Si
ca. Questi autori hanno forma
to la mia adolescenza e spesso 
a New York vado a rivedere i 
loro film. Ogni volta che uno di 
questi grandi smette di lavora
re e per me come una perdita 
personale. Il mio più grande 
desiderio e di vedere ogni an
no un nuovo film di Fellini o di 
Antonioni». 

Donne. «Ho sempre preferi
to io donne agli uomini. Re
centemente ho scritto un arti
colo per una rivista, nel quale 
spiego di essere rimasto mera
vigliato del fatto che Eva abbia 

• deciso di mordere la mela. Sa- Woody Alien 

peva quello che faceva. Sape
va che gli uomini e le donne si [ 
sarebbero vestiti molto presto. ;ì 
Questo rende il fatto di svestirsi ' 
molto più interessante... e di- -, 
vertente la loro cacciala dal 

. Paradiso». • ••-• ••-••• -• .»••• ,•.•••.' 
Genitori. «In due hanno 

più di 160 anni. Vedono'tutti i • 
miei film, ma mia madre prefe
risce quelli più seri, come Intc-
riors o Un 'altra donna. Mìo pa
dre adora vedere la fila davanti 
ai cinema dove si proiettano i 
miei film. I miei nonni vengo
no dalla Russia e dall'Austria. 
Sono andato a visitare quei 
paesi. Amo l'Austria, fatta ce- • 
cezione per l'antisemitismo. 

. 1 lo la sensazione di essere il . 
;:• . f> \ ' - . i ì;;!!!.i:;;!ii;ili:ii!i!i'lt:""'.';" 

prodotto di una cultura e di 
una mentalità europea. A dif
ferenza di Robert Altman, un 
grande regista, che ha invece 
uno spirilo di "frontiera", il mio 
mondo e quello della città eu-

'ropea. Mi piace Ne<v York per
chè ci sono i caffo». 

Pubblico e successo. «La 
Orion, la mia casa di produzio
ne, mi telefona e mi diceche la 
stampa e entusiasta e che la 
gente si precipiterà al cinema. 
Tre settimane più tardi, loro mi 
telefonano di nuovo per dirmi: 

• "Non capiamo cossi stia succe
dendo, gli spettatori sono po
chi. Senza dubbio a causa di 
una mostra di un match im
portante o di qualche altra co

sa". Insomma, hanno sempre 
'•' una buona ragione. Un'eclisse ; 

solare, ad esempio, o il tempo: ' 
•'.' fa troppo caldo, troppo freddo,.' 
" e Natale. Natale 6 finito. In- • 

somma, io non ho mai avuto :' 
un granJe successo. Una volta ' 

' Bcrgman mi ha detto che an-
' che a lui capita la stessacela». "• 

Televisione. «Il venerdì se- < 
'.. ra, i miei figli corrono al nego- '. 
,'.' zio dei video e affittano una va-. 
'; langa di cassette. Li capisco. * 
-, perche andare al cinema a 
, New York vuol dire correre il ri- : 
., senio di beccarsi una coltellata • 
. dal vicino o di diventare un in- '• 

valido permanente... ma la te-1 
levisionc. per il momento, e al-

.".. la preistoria»... ,.„;.. • ;,...: 

MEGACONCERTO ROCK PER FREDDIE MEKCURY. il 
20 aprile, al Wembley Stadium, appuntamento con le 
grandi star del firmamento rock. In un megaconcerto in 
memoria di Freddie Mercurv, si esibiranno, fra gli altri, El- . 
ton John, David Bowie, Annie Lennox, Roger Daltrey. Ro
bert Plant ed i componenti del gruppo dei Queen, dei 
quali Mercury era il leader. Dalla California, via satellite. :. 
parteciperanno anche gli U2, mentre l'intero super- • 
-show verrà trasmesso in diretta dalla Bbc e ripreso dalle 
tv di una settantina di paesi. Gli incassi del concerto fi- ' 
nanzieranno la ricerca e l'informazione sull'Aids. ~ :— '"• 

1 LiTFlBA ALL'ASTA. Un insolito Piero Pelù nei panni di :• 
banditore guiderà domani sera, al Teatro Rifredi di Firen
ze, un'asta di beneficenza a favore di Amnesty Interna- . 
tional; in vendita ci sarà materiale offerto dagli stessi " 
componenti dei Litfiba. L'iniziativa è promossa dal- ; 
l'Ayon, il fan club dei Litfiba, e si svolge nell'ambito della 
finale del festival «Un giglio per l'Europa». • .>„.—.-

DONNE E TEATRO: NASCE UN'ASSOCIAZIONE. Per 
una più significativa presenza delle donne in palcosceni-,' 
co è nata una nuova associazione al femminile. Si chia- ', 
ma «isabella Andreini, comica gelosa» (poliedrica figura " 
di autrice e attrice del XVI secolo) ed è frutto dell'impe-, 
gno di alcune registe, scrittrici e attrici, fra cui Dacia Ma- ', 
raini. Adriana Martino e Valeria Moretti. L'associazione 
sarà presentata domani alle 18 nella sede dell'Eli. ... ,, 

A SATYAJ1T RAY UN OSCAR IN OSPEDALE. Quando, ', 
nello scorso dicembre, il settantenne regista indiano Sa-,, 
tyajit Ray venne a sapere che sarebbe stato premialo con ,' 
un Oscar alla carriera, dichiarò che avrebbe partecipato ., 
volentieri alla notte delle stelle, il 30 marzo, a Los Ange- , 
les. Invece, da qualche settimana, e ricoverato all'ospe- j, 
dale, dove l'Oscar gli verrà «recapitato», come avvenne ;* 
già nel 1989. quando fu insignito della Legion d'onore: ; 
tre membri dell'Academysono già partiti per Calcutta. »•-

ISTVAN SZABO VINCE IL «NASTRO D'ARGENTO». Il re
gista ungherese Istvan Szabo è il vincitore del «Nastro -
d'argento» 1992. il riconoscimento che il sindacato na- ^ 
zionale giornalisti cinematografici italiani attribuisce . 
ogni anno ad una personalità del cinema europeo. Il ,' 
premio verrà consegnato sabato prossimo a Roma. --*•;•••» 

LEGGERA RIPRESA PER IL CINEMA. In Italia si produco- ~ 
no più film: 136 nel 1991 control 113del 1990. Si investe ~ 
di più: oltre 377 miliardi nel 1991 con un incremento fi
nanziario del 31% rispetto al 1990. Gli incassi registrati _,. 
nelle sale di cinema, poi. sono saliti dai 51 miliardi ne l l 

1990 ai 67 miliardi nel 1991. Sono i dati con cui il mini- ' 
stro del Turismo e dello spettacolo Carlo Tognoli ha sot- !" 
tolineato ieri con soddisfazione la fase di rilancio che il ':* 

' cinema italiano sta vivendo. • •:: ̂  •;.»?;*.:. . t •:. "-"•:«•..'. '.• 
È NATO IL SINDACATO DEI MUSICISTI. Parte soprattut-'.:. 

to dalle esigenze di tutti quei musicisti, anche dilettanti e " 
amatori, che lavorano in uno stato di totale precarietà: Il -
nuovo sindacato, Artisti e cantanti associati per la musi
ca, «nasce dall'esigenza di una difesa sul piano della di- • 
gnità professionale - spiega il suo segretario Francesco 't 
Fracassi - per chi non ha un contratto tradizionale. L'o- : 
biettivo ò di mettere ordine nel settore con una legge sul- '." 
la musica leggera da affiancare a quella sulla musica 
classica». Appena nato, il nuovo sindacato conta già 600 .' 

, iscritti, soprattutto in Emilia Romagna. •..,..,. 
. . . , •••„ (EleonoraMartelli) " 

':;MW aùiikxis^l /—s\. 

In tiratura limitata con aria condizionata 

GT Pack: cerchi in tega e pneumatici 195/65. 

120cv,2.0i Twin Cam, 190 Km/h, da 0 a 100 in 9,8" 
Sierra GT Catalyst. Il motore 2.0i Twin Cam. con catalizzatore . 

a tre vie, assicura un'eccellente progressione di potenza grazie 
alla gestione computerizzata EEC IV. alla manovrabilità del' 
nuovo cambio MT75 e alla coppia max di'172 Nm a 2500 giri. 

' L'insuperabile equipaggiamento 
• Aria condizionata • Servosterzo • Chiusura centralizzala 

''• Alzacristalli elettrici • Volante sportivo regolabile • Sedili ante
riori avvolgenti • Spoiler posteriore • ABS e GT Pack a richiesta. 
Sierra Gl'in tiratura limitata è anche Wagon a /,. 23.700.000 chiavi in mano. 

L. 22.700.000 
chiavi in mano 

Ford Sierra. Vederla è volerla. 
i/orct 

. QUALITÀ' IN AZIONE 
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Marzo chiude a 995, in crisi 
tutti i big. Tonfo di Banco Roma 
•al MI1ANO Diurna seduta 
del ciclo di marzo improntata 
al nbasso offerti sopratutto i ti
toli guida che a parte qualche 
eccezione chiudono tutti al fi-
basso Nel giorno dei riporti 
che non hanno avuto sostan
ziali variazioni I indice in mat
tinata era sceso a quota mille, 
azzerando il progresso che era 
stato conseguito nel corso dei 
pnmi due mesi di quest anno 

Verso meta seduta il tono e 
ultenoremn'e peggiorato e 
quindi anche la quota di nlen-
mento è stata sforata, per ter
minare infine a quota 995 con 
un decremento dell ì% Ad ap

pesantire la quota sono stati al
cuni bancan come il Banco 
Roma che ha lasciato sul tap
peto il 4 80t o come Medio
banca che ha perso un buon 
2 40% 

Le Credit al contrario dopo 
aver aperto su basi cedenti re 
cuperano 1 I 2% Tutto ciò 0 
avvenuto nel consueto ormai 
contesto di scambi assai scar
si e di poco aumentati malgra
do la scadenza dei nporti Le 
flessioni riguardanti i maggiori 
titoli guida come Fiat Genera 
li Montedison Pircllone, Fon-
diana e Olivetti sono tutte mfe-
non al punto percentuale e 
quindi non vi e stato nel settore 

dei titoli che più contano ce
denze di un certo rilievo oltre a 
quelle dei bancan segnalate 

Non sembra poi che a deter
minare questa seduta piuttosto 
piatta e cedente sia stata la 
brutta scivolata di Tokyo che 
perduto oltre il 3% scendendo 
al di sotto dei faudici 20 000 
punti dell indice Nikkei Piaz-
zalfan non ha bisogno di sti
moli esterni per andare peggio 
di quanto non vada oltre alla 
pesante situzione politica il 
mercato e più che raffreddato 
da alcune questioni interne, 
come ad esempio l'affare Gcn-
nan-Bna. ancora lontano da 
un chiarimento, a meno che 

oggi nell incontro previsto i 
due protagonisti non gettino le 
carte in tavola e facciano chia
rezza verso i nsparmiaton sul 
vero stato della vertenza 

Per quanto riguarda i titoli in 
questione le Bna hanno chiuso 
invariate mentre le Bonifiche-
Siete, la finanziaria di Auletta 
che controlla Bna sono salite 
dello 0 7% a 27600 lire Sul cir
cuito telematico perdite nle-
vanL accusano le ItalcemenU 
(-3 29%), mentre titoli come 
Comit e Fiat pnvilegiate chiu
dono con perdite supenon al 
2% Grande è l'attesa per il 
nuovo inizio di ciclo tuttavia 
con icetticismo DRC 

FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCANICA. La Fmmeccani 
ca è entrata nella hokker olandese con 
una partecipazione del b IX L annun 
ciò È stato fatto dalla stessa impresa 
costruttnec di aeroplani in ottempc 
ranza a direttive olandesi che richiedo 
no un identificazione di partners che 
detengano partecipazioni supenon al 
5X> in 'mprese quotate in borsa 
• FERRUZZI-SAN PAOLO. Il grup
po Ferruzzi parteciperà al colloca 
mento di 125 milioni di azioni ordina 
ne dell Istituto bancano San Paolo di 
Tonno con I acquisizione di «una pie 
cola quota» Lo ha confermato icn I 
presidente di Montedlson G Garofa 
no -*• 
• CCT. Domanda degli operaton 
molto elevala e rendimenti in calo nel 
I asta relativa alla seconda tranche dei 
Cct settennali di marzo 11 mercato ha 
nchiesto titoli per complessivi 6 354 
miliardi di lire a fronte di 3 500 offerti 
II rendimento annuo lordo è del 
12 58»e netto del 10,94% 

• BANCA D'ITALIA. Nel corso del 
1991 la Banca d Italia ha autorizzato 
I apertura di 1 365 nuovi sportelli cre
ditizi Lontra i 2 081 dell anno prece
dente l-a flevsione di circa il 34% va 
attribuita al minore afflussi di doman
de 1 946nspcttoalle3 122dell990 
• SAI. Sempre più internazionale la 
bai la compagnia assicuratrice torine
se di S Ligresti Dopo lo «sbarco- in 
UngJiena con I acquisizione del 10% 
della «Europa Gan Bitzosito» sono en
trati nel minno della compagnia Porto
gallo e Lussemburgo 
• ENEL. Il presidente dell Enel F 
Viezzoli e A. Leca presidente dell ente 
elettrico romeno (Renel) hanno fir
mato icn a Roma un accordo quadro 
di coopcrazione tra ì due enti elettnci 
che consisterà nella fornitura recipro
ca di servizi di consulenza tecnica nei 
campi della produzione trasmissione 
e distribuzione dell energia elettrica 
nonché in studi per il progetto e la co
struzione di nuovi impianU e la ncerca 
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RAS RI 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

V1TTORIAAS 

WGENER91 

111900 
12570 

12299 

7650 

650 

32600 

29606 

12790 

14315 

5800 

3060 

12230 

9070 

12531 

«300 

13210 

15110 
8718 

10380 

20280 

10770 

10540 

16315 

7150 

7050 

23600 

-0 04 

-108 
184 

-0 78 
-107 

•0 58 

-0 65 
-2 37 

-1 28 

•2 82 

-0 48 

-1 53 
1 3 4 

•0 94 

- 1 2 5 

-1 06 

0 07 

-0 82 

-1 15 
-1.22 

- 1 2 6 

-3 02 
102 

0 0 0 

- 1 4 0 

-0 72 

B A N C A R I ! 
U C A M G H M I 

COMIT RI NC 

BCA, LEGNANO 
B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA H NC 

BNA 
B N L O T 6 R I 

BCATOSCANA 

[>CO> I T . C 
B A M B H V c R 

8 CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

D N A P R P N 

OC SPIRITO 
D C»-nOEC\A 

CKAARES.NC 
C R V A R R I 

CREO IT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRtOITC FON 

CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 

ME0IOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

10300 

3150 

5700 

980 

8490 

2006 

1381 

51 n 

12450 

3160 

Z3*j 

2405 

3490 

2090 

4630 

3048 

1680 

2100 

1.-.-0 

5.65 

2960 
1975 

1681 
3160 

5650 

2405 

26810 

13820 

410 

178 

-1 90 

1 58 
•2 54 

0.00 

-0 92 

0 05 

0 81 

0 0 2 
1 19 

127 

- C U 
-0 41 

-0 29 

•4 83 

•0 75 
0 26 

0 ~ J 

C 22 

•2 40 
0 77 

0 6 8 

128 

0 0 0 

- 1 2 5 
107 

-2 63 
0 0 4 

-2 47 

• 120 
-3 78 

CARTAMI BNTOKUU 
BURCO 

BURGOPR 
8URGORI 

SOTTR 3 IN0A 

FAB3RI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONO EORNC 

POLIGRAFICI 

7820 

9011 

9170 

622 

5140 

3296 

5350 

7010 
3300 

4970 

-0 57 

0 0 1 

eoo 
-0 32 

-0 68 
-161 

2 8 8 

-197 

0 3 0 
143 

c a u r i CERAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CFM BAR RNC 

CS BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CFSAROEGNA 
CEM SICILIA 

CFMENTIR 
ITALCEMENR 

UNICfeM 

U N I C F M R P 
WCS.MMEB 

W C F M M E R R 

3386 

6200 

8860 

2275 

5010 

9413 

9650 

2295 

9900 

9640 

6820 

2100 

670 

-131 

-1 51 

4 4 5 
-0 96 

101 

0 1 1 
5 01 

•108 
-5 71 

•0 42 

- 1 7 3 
0 0 0 

•4 92 

CHIMtCWB IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 

CAPFARO 
CAFFARORP 
CALP 

FNICHEM 
ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 

PIERR6L 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 

RECORDATl 

RECORO R N C 
SAI-FA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G f l I P O 

SNIA BPO 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR ITALGAS 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 
RINA1CEN PR 

RINASC R NC 
STANDA 

STANDARIP 

4325 

2600 

1705 

1525 

6235 

628 

645 
3800 

1189 
1365 

2130 
1690 

2440 

745 
860 

B5S 

1615 

751 

1185 

808 

8880 
5380 

6753 

5460 
6790 

20 /0 

1250 

1233 

880 
1222 

866 

4650 

5300 
7962 

11560 

5100 

940 

. . s 

6581 

3495 

3600 
29100 

5036 

•193 

0 0 0 
•196 

0 9 9 

-103 

0 4 8 
-4 87 

-0 52 

•0 83 
-0 68 
-164 

-0 59 

0 0 0 
-0 67 

1 54 

0 0 0 

-9 27 

-1 44 

0 4 2 

-1 46 

-2 95 
•182 

•0 40 
-0 54 

0 5 9 

0 0 0 

4 17 

1 40 
0 2 3 

183 

•0 46 

0 0 0 
•0 93 
•010 

- 0 3 5 

0 1 0 

-1 18 

•0 14 

0 2 9 

-4 00 

-2 68 

0 3 8 

ccuumcAZiONi 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

/ " I T O T O M . 

COCT CROC 
Cs^*T« n t*<* 

ITAL CABLE 

ITALCAB R P 
NAI NAV ITA 

NAI NALG91 

SIP RI PO 
SIRTI 

W SIP 91/94 

715,0 

595 

650 

9640 
1057 

98C1 

2200 
i •.*'<• 

1280 

4080 
680 

820 
1290 

10300 

82 

-1 17 

•0 67 

1 56 

•0 30 

1 2 1 
0 01 

3 00 
LOG 

-1 J1 

•0 49 

0 0 0 

-012 
-0 77 

•0 53 

123 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EOISON RI P 

ELSAQORO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

3000 
3490 

4010 

3720 

44 /5 

9180 

4890 
1204 

0 0 0 
-0 46 
- 1 7 2 

5 98 

-0 11 

-0 22 

-2 92 
-1 47 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

A CO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 
BON SIELE R 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIRRI 

COFIOERNC 
COFIOESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

200 

180 

7260 
138 

10380 

27600 
5010 

309 

569 

2696 

4100 

2900 
820 

1800 
830 

1900 

1400 

3050 

39150 

2 5 6 
-164 

-2 81 

-143 

- 1 0 5 

0 73 
-0 60 

•0 96 

-193 
-1 28 

0 0 0 

193 
-2 50 

2 8 6 

•0 60 
-104 

- 1 6 9 

0 9 9 

129 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
F6HR TO-NOR 

F E R F I R N C 
FIOIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIO 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

G E R O L I M R P 
OIM 
QIMRI 

IFIPR 

IFIL PRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 
1TALM RI NC 

KERNEL RNC 
KCRNCL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTEC SPA 
P IRFLL IEC 

P i r C L C C R 
PRCMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALFR 

SCHIAPPAREL 
SCHFI 
CITA 

SI I -ARISPP 
ÒISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPOOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 
W ITALMO RN 

4450 
1740 

1090 
1181 
4500 

478 
854 
274 
445 

4070 
1135 
3187 

930 
1300 
1266 
1930 

2450 

751 
601 

1455 
1435 

1155 
1071 

102,5 
87,5 
4285 
1785 

12410 

4900 

2665 
1990 

1150 
13200 
60700 
38480 

624 

310 
1400 
1375 

955 
1501 
0540 

9980 
901 

1434 

4360 
1540 

i uso 
4J61 

1399,5 
6400 
1373 

508 
5580 
1180 

1102 
1140 
3340 

770 

696 
2880 
1681 

2385 

2151 
1920 
2005 

695 
3560 

6060 
2689 

730 

940 
490 

43050 

-3 47 
5 8 8 

•9 17 

0 0 8 
-1 10 
• 1 0 4 

•012 
-144 
3 49 
0 0 0 
0 6 9 
1 17 

0 4 3 
0 0 0 
1 6 1 
0 0 0 
2 0 8 
0 5 4 

-5 06 
-0 68 
-0 35 
-4 94 

- 1 8 3 

2 5 0 
0 00 

-2 61 
•0 83 

- 1 9 0 
- 0 1 0 
1 8 4 

•0 50 
0 4 4 

0 0 0 
-1 38 
-1 64 
0 0 0 

-0 31 
-5 41 

•0 36 

•0 62 
0 07 

•0 21 

0 10 
-0 99 
1 17 

0 91 

1 32 

-3 24 
- 0 7 1 

- 0 1 1 
•0 62 

1 3 3 
0 20 

-107 

-0 09 
1 10 

-8 06 
-2 60 

-3 75 

-0 85 
-1 04 

-1 18 

0 6 3 
-2 27 
•0 67 

-1 13 
5 78 

-1 17 
-5 97 

-3 96 

-162 
-157 

13 69 
0 12 

IMMOBILIARI KHUZII 
AEDES 
AEDfcSRI 
ATTIVI MMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGCF-IMP R 

DEL FAVERO 
QABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM MFTANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINI LAV 

16350 
6720 
3610 

15650 

3600 
2855 
3701 

2600 
2350 
1930 

2580 
2060 
9990 
1992 

27000 

57195 

2561 
1180 

4225 

-016 
•0 74 
161 

-1 57 
0 0 0 

-3 38 
-0 19 

0 0 0 
-0 84 

185 

-0 81 
-0 48 
-0 99 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
-0 74 
- 0 4 2 

0 0 0 

MICCANICMI 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
Q I L A R D R P 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
QLIVETTI PR 
OL IVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TCCNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1970 
7200 
4630 
2400 
3900 
6750 
4670 
3606 
1992 

12100 
24500 

2660 
2472 
1250 
1270 
632 
652 

7210 
2182 
1055 
1180 
1482 
4145 
2851 
2400 
1910 

11700 
11700 
9400 

31750 
6015 

10500 
7675 
1600 
1411 
6883 
6900 
5100 
1922 
439 
440 

3621 
30000 

2245 

-199 
-0 14 
0 0 0 

10 09 
2 0 9 

-1 14 
•0 31 
•104 
-1 39 
0 75 

-2 58 
-1 30 
0 49 

-4 14 
-3 79 
-381 
-2 83 
-1 57 
-0 82 
0 4 8 
0 0 0 
0 0 0 

•0 12 
-0 97 
084 

-2 05 
-0,43 
•0 38 
-0 11 
0 0 0 
0 0 8 
0 0 0 

-0 58 
-1 30 
0 70 

-0 53 
0 0 0 

-0 68 
105 
0 4 6 
3 5 3 
0 3 0 
169 
0 67 

MINERARIE MtTALUmQKHI 
DAI MINE 
E U n t l C T A L L I 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

395 
eoa 

5749 
6150 
2870 
6100 

0 0 0 
1 10 

-0 66 
0 0 0 

-1 11 
108 

TIMI LI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
C " ITOMI NC 
C t i s 1LNARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF600 
LINIFF)P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

10820 
3000 
3000 

265 
1260 
2530 

585 
530 
870 

6500 
4700 
7720 
1688 
3320 
4250 
2455 
4100 

12220 
7390 

2 52 
0 ( 0 
0 0 0 
0 0 0 

-3 08 
0 80 
2 5 0 
192 
0 0 0 
1 25 

-105 
-0 39 
-157 
-3 77 
-0 12 
- 1 0 1 
0 74 

-2 00 
-147 

orviRSi 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H.RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7605 
2380 

218300 
1707 
1150 

14200 
9601 

19000 
507 

2520 

273200 

-0 07 
-0 63 
0 0 9 
0 41 

-0,76 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-127 
161 

-0 65 

M BACATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G HUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3608 
12868 

1640 
1709 
3153 
2127 

17341 

3375 
20166 

1309 

- 2 1 4 
1 26 

- 0 65 
- 1 5 6 
- 2 1 7 
- 0 75 
- 3 29 
- 1 3 4 
- 0 59 
- 1 9 5 

Titolo 

BTP.I7MQ9212SV, 

BTP.17MZ921ZS% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP- IAG92118% 

BTP 1AG9312 6% 

BTP 1AP9211% 

BTP-1AP9212SM 

BTP-1AP929 15% 

BTP-IAP92EM90 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-IFB9J12 5% 

BTP-IFBS412 5V. 

BTP-IGE9412 5% 

BTP IGE94EM9012 5V. 

BTP-IGN929 15*/. 

BTP-ILG9210 5% 

8TP-ILG0211 6% 

BTP.ILG9312 5% 

BTP.1MG921 l% 

BTP-1MG9212 5V. 

BTP-1MG929 15% 

BTP 1MC94EM9012 5% 

BTP-1MZ04 12 5% 

BTP-1NV93 12 6% 

BTP.1NV93EM8912 5% 

BTP-10T9212 5V. 

BTP-IOT9312 5% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP IST8312 3 % 

CCT1/7/9BIND 
CCT TCU 30AG94 9 65% 

CCTCCU 64/02 10 5% 
CCT CCU 85/030"/. 

CCT ECU 65/93 9 8 % 

CCT CCU 85/93 8 75% 

CCT ECU 65/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 67/94 7 75% 

CCT ECU 68/92 8 5% 

CCT ECU B8/92 APS 5% 

CCT ECU 88/97 MG8 5% 

CCT ECU 03/038 5% 

CC7i.UJUB/9J8 35% 

CCTCCU88/SJ8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCTCCU 00/9512% 

C C CC J 00/95 H 15% 

C C i C U 9 0 / 9 u 11 5 - . 

CCT ECU 93 0 0 8 75% 

CCTECU93ST875% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IN0 

CCT 17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIN0 

CCT 18NV93CVIND 

CCT-18ST93 CV IND 

CCT-19AG92 IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIN0 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 

CCT-200T03CVIND 

CCT AG93 IND 

CCT AG95IND 

CCTAO06IND 

CCr-AG97IND 

CCT AG98IND 

CCT AP93IND 

CCT AP94INO 
CCr AP95IND 

CCT AP96IND 

CCr AP97IND 

CCT AP98 IND 

CCT DC92IND 

CCT DC95IND 

CCT DC96EM90IND 

CCr0C981ND 

CC r FB93 INO 

CCT FB94 INO 

CCT-F895IN0 
CC r F898 EM91 INO 

CC T FB97 INO 

prezzo 

9 9 8 

100 
100 4 

9 9 0 

9 9 6 

100 2 
9 9 7 

99 85 

99 76 

99 85 

100 1 

1004 

100.25 

100 35 

1002 

997 

908 

99 65 

100 25 

99 85 

9 9 8 

99 75 

100 25 

100 3 

100 25 

10015 

100 

100 25 

100 05 

100 2 

98 06 

1003 

100 05 
987 

994 

98 1 

996 

94 16 

984 

96 

999 
994 

98 75 

97 1 

98 85 

962 

1009 

102 3 

101 25 

997 

104 

104 

1048 

97 5 

9 8 4 

102 45 

104 5 

100 36 

99 76 

100 1 

9 9 7 

9 9 9 

100 
997 

100 8 

997 

1001 

9 9 9 

100 

99 85 

100 3 

99,2 

99 

9 8 6 

98 85 

100 16 

100 25 

99 15 

999 

993 

98 75 

100 25 

9 9 5 

9 9 8 

993 

10015 

100 2 

100 7 

99 75 

99 55 

var % 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

000 

0 0 0 

0 0 0 

•0 10 

0 0 0 

•010 

-0 20 

000 

000 

0 10 

0 0 0 

000 

0 0 0 

000 

-0 10 

000 

005 

•0 05 

•0 05 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 20 
0 41 

-0 55 

•0 20 

-0 40 

0 0 0 

•0 61 

-011 

0 35 
0 00 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

-0 52 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 60 

-3 35 

0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 57 

0 0 0 

•010 

0 1 0 

4 06 

0 0 0 

0 15 

•0 05 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 10 

0 0 5 

-0 06 

0 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

000 

000 

000 

000 

0 0 6 

0 0 0 

•0 06 

000 

-0 10 

000 

-0 05 
-010 

0 0 0 

-0 20 

-0 05 

-0 20 

CCT-GE93EM8t 

CCT-GE94IN0 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GC96CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-G697 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-GN98IN0 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG98IN0 

CCT-LG97IN0 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98IN0 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM9CIN0 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT96INO 

CCT-OT95 EM OT00 INO 

CCT-OT96INO 
CCTST93INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-ILG9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1ST9312S% 

BTP-1OT0312 6% 

BTP-1NV9312 5 % 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-17NV0312 5 % 

BTP-1DC9312 6% 
BTP-1GE9412 5% 

BTP-1QE94 EM9012 5% 

8TP-1FB9*12 8 % 

BTP-1MZ9412 6% 

BTP-1MG94 EM90 12 8 % 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1LG9412 5 % 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-1NV9412 8% 

BTP-1OE90 12 5% 
BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-1N«9712 5% 

BTP-1GE9612 6% 

STP-19IUZ9812 6% 
BTP-20GN9812% 

BTP-1MZ01 12 5% 

8TP-1QN0112% 

CTO-GN9512 5% 

CTO-19GN9612 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-18AG9512S% 

CTO-20ST9512SV. 

CTO-190T9512 5% 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO-18DC9512 5 % 

CTO-17GE9ei2 5% 
CTO-l9FE9612 5 % 

CTO-16MQM12 6% 

CTO-1SGN9612 8 % 

CTO-193T98 12 6% 

CTO-20NV98 12 5% 

IND 99 85 

1001 

9 9 9 

99 75 

101 5 

99 75 

993 

100 25 

99 15 

9 9 4 

99 1 

9 8 7 

100 2 

9 9 1 

99 75 

99 05 

98 85 

100 26 

991 

99 75 

9 9 8 

99 35 

98 65 

100 2 

100 35 

9 9 6 

99 65 

10015 

998 

99 

100 1 

100 25 

99 95 

99 55 

9 9 7 

9 9 1 

100 1 

100 

-99.&.T 
99 75 

9 9 1 

100 25 

100 1 

« 9 1 

99 65 

99 05 

98 75 

98 85 

100 150 

100 200 

100 350 

100 300 

100 250 

100100 

100 400 

100100 

100 350 

100 300 

100 360 

100 400 

100 290 

100.250 

100 360 

100 400 

100 300 

100460 

100 550 

98 960 

100 600 

100 700 

100 700 

100 750 

100 800 

98 850 

101900 

99 250 

100400 

100 400 

100 400 

100 490 

100 450 

100400 

100 400 

100 500 

100 600 

100 650 

100 600 

100 650 

100 600 

100 600 

-0 05 

000 

000 

0 05 

000 

0 10 

005 

-0 05 

0 0 0 

•0 05 

0 10 

000 

-0 05 

•0 10 

0 10 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

000 

000 

010 

ox 
-0 15 

000 

000 

-0 05 

4 06 

000 

4 09 

•0 05 

000 

000 

000 

000 

-0 05 

000 

0 0 0 

-0 05 

0 2 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 0 

005 

000 

005 

•0 10 

•0 10 

100 250 

100 200 

100 200 

100 250 

100 250 

100 190 

100 400 

100 100 

100 350 

100 200 

100.250 

100 300 
100.250 

100 300 

100 350 

100 350 

100 250 

100 450 

100 500 

«8 900 

100 600 

100 600 

100 600 

100 650 

100 700 

98 650 

101600 

99 150 

100 550 

100 350 

100 390 

100 400 

100 490 

100450 

100 400 

100 460 

100 600 

100 600 

100 560 

100 660 

100 650 

100 550 

IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTI MESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONOO AZ 
PRIMEQLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITCRHANEO 
S PAOLLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZFTASW1SS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
CURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENFRCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIFLLE A 
IMI ITA-Y 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

Ieri 
8632 

10700 
10727 
11729 
10490 
9854 

10233 
10183 
10000 
10031 
11174 
1085S 
11867 
12430 
11590 
10443 
12519 
12906 
10807 
10763 
11118 
11830 
9031 

11896 
11010 
11871 
10W7 
9854 

11374 
12409 
10073 
12333 
12363 
9807 

10000 
11110 
11784 
13483 
1200C 
8534 
9488 

20809 
7825 
9153 

10675 
11704 
10000 
9679 

11708 
8487 

11042 
25003 
9543 
9375 

17478 
10974 
14349 
0737 

10090 
7005? 
9780 

39090 
10518 
10944 
9117 

10390 
9091 

10325 
10918 

Prec 
8603 

10725 
10702 
11638 
10497 
9849 < 

10732 
10207 < 

N P 
10O32 
11173 ' 
10023 
11871 
17414 
11551 
10443 
12482 
17891 * 
10776 
10738 
11096 
11808 
8998 

11884 
11079 
11852 
-0628 
0769 

11473 

17445 
10O67 
17337 
12388 
9811 
N P 

11115 
11757 
13499 
17011 
8549 
5-90 

25800 
7831 " 
9164 

10666 
11709 

N P 
0679 

11719 
N P 

11055 
25010 
OSSO 
9395 

17470 
10979 
14369 
Q'41 

10 OS 
20901 

0784 
39157 
10532 
10939 
9110 

10376 
9083 

10309 
1003? 

BILANCIATI 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITAIXREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI2 
FONOINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 

11405 
17243 
11105 
10875 
23018 
18782 
12470 
19849 
10"28 
13260 
12641 
14882 
17867 
13768 
10456 
11859 
117"»7 
11504 
19398 
13646 
12752 
11478 
30889 
11165 
17506 
15274 
16267 
20706 
11972 
9887 

10025 
13016 
13424 

11398 
12260 
11111 
10873 
23080 
18835 
17464 
19870 . 
10544 ' 
13263 
12650 
14865 
17863 
13771 
10457 
11858 
11734 
11531 
19407 
13646 
12755 
11460 
30893 
11182 
17508 
15768 
16289 
20712 
11976 
9352 

10037 
13023 
13436 

INVESTIR,: BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIHAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REODITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
r » "1TALO6ST RENDITA 

CENTRALE REDOITO 
CISALPINO RELOITO 
COOPREND 
C T RENDITA 

EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARF REDDITO 
FONDERSEL RCDDITO 
FONDICR11 
FONDIMPICGO 
l-ONOINVEST 1 
GENCRCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 

GESTIRAS 
CRIFOREND 
•MIRE NO 
INVESTIRE OB1.LIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAORAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASM 
PRIMECLUS OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OLADRIFOGLIO OBBLIGA7 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RCLOGEST 
S il VA-) / .AIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOW ANI 

SVILUPPO REDOITO 
VENETOREND 

VERDE 
AGRIr-UTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
CUROVEGA 
TIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
OENERCOMr MONETARIO 
GESFIMI PREVIOCNZIALE 
LIRE PIÙ 
MONETARIO HOMAGCST 
PERSONALrONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGCFISTCONTOVIVO 
VENFTOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOirs "NUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
FONDOTRER 
RASFUNO 

10736 
7-027 

10253 
19330 
16377 

11437 
17765 
19436 
10199 

11983 
20649 
17287 
11033 

15851 
11956 
12874 

14725 
10374 

19*73 

171 J1 
11108 
17393 
15748 
11894 

11459 
11407 
18080 
13238 
12354 
10835 
10781 
16392 
11068 
10960 
10438 
10655 
24700 
17311 
14058 
18436 
15492 
14084 
11343 
12314 

13953 
13585 
11770 
15725 
17144 
17843 
10954 
17147 
14855 
13030 
11807 
14200 
15370 
13444 
10858 
14484 
12027 

12182 
11349 
11652 
13044 
11126 
13953 
13068 
10000 
11505 
10729 
12878 
11536 
134'5 
14746 
14350 
12301 
11209 
11194 

100 143 
55 488 
41203 
45S-9 
44 193 
41 700 

737 841 
159 909 
55S87 
13 822 
14 081 
16 74» 
46 571 
37 939 

10757 
21023 
10234 
19329 
16400 
11443 
12268 
19414 
10210 
11987 
20842 
11964 
11038 
15849 
11054 
12881 
14600 
10374 
19747 

12160 
11108 
12389 
15743 
11891 
11455 
11404 

18063 
13233 
12353 
10830 
10777 
16415 
11963 
10956 
10429 
10840 
24784 
12300 
14055 
18434 
15500 
14074 
11342 
17317 
13949 
13576 
11718 
15223 
1211B 
17840 
10953 
12141 
14850 
13025 
11602 
14201 
1536* 
13441 
10B57 
14462 
12018 
12178 
11344 
11657 
13039 
11121 
13949 
13064 

N P 
11500 
10727 
12674 
11532 
11407 
14742 

14346 
12361 
11210 
11191 

~ 

80,06 
44,36 
26.88 
36,44 
35,31 
27,21 

1S5.03 
104,32 
44.34 

0,87 
11,22 

10,60 
N P 
N P 

«LiaiWlillJIlllBlli 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

Bfl6DAFIN87/92W7% 

CIGA-«8/35CVaK 

CIR45/92CV10S 

CiR-6«/92CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

E01SOM«/93CV7% 

EUR MET LMI94CV10% 

EUROMOBIl-MCVIOy. 

FeRHN-48/93CVI% 

IMI-««/9330PCVINO 

IMI MPI0N93 WIN0 

INI ANSTRAS98CV8% 

rrALOAS-90/9»CV 10% 

MACCHIAR 95 CV8% 

114 1 

949 

99 

985 

104 35 

995 

97 25 

982 

114 1 

94 

113 

87 15 

114 

99.3 

«98 

» 9 j 

«33 

1044 

102 

«',25 

96.2 

99 55 

113 65 

9965 

T14 4 

88 

ME0K) 8 ROMA 94EXW7S 

MEDOO-BARLXCVIS 

ME0IOe%IRRISNC7% 

ME0I00-CIRRISP7N 

MEDK>B-FTOSI«7CV7y. 

ME0IOB-ITALCEMCV7% 

MEOI08-ITALCEM EXW2% 

MEDIO B-ITAIG 06 cv r , * 

ME0l0B-rrALM0BCV7% 

MC010B-MCTANS3CV7S 

u E o i o a - P w i i e c v w s 

ME0ioe-6AiPeMCvj% 

ME0IO8-StCll»5CV5% 

VEOI08-SNIA FIORE 6S 

UE0I0B-SNIATECCV7M 

2229 

038 

949 

W 

991 

215 25 

958 

113 4 

233 

110 95 

«44 

«8.1 

02 

953 

97 2 

2295 

915 

95 

«02 

100 

218 

903 

118 5 

249 

119 75 

943 

99? 

M I 

M 9 

97 6 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETROSCVSSS 

M0NTE0SELM FF 10% 

MONTE0^7/»2AFF7S 

OLIVETTI 94W8 375% 

OPERE BAV.87/MCV8S 

PACCHETTI 90/95C0110% 

PIRELLI SPA-CV» 75% 

RINASCENTE-86CV»5% 

SAFFA 87/97 CV 8 5% 

SERFI-SSCAT»5CV«% 

SIFA-8S/9CCV9V. 

SIP8t/33CV7% 

SNIA8PO-8S/93CO10K 

ZUCCH|.66/S3CV0% 

107 

«28 

90 25 

« I 

8945 

•101 

952 

1119 

1122 

ITO 

102 

90 35 

181 

10015 

9175 

994 

96 25 

89 

109 5 

«5 05 

95 

1135 

1175 

121 

101 5 

08,15 

«8.2 

192 

Titolo 

AZFS84/V2IN0 

AZFS85t2IND 

AZFS8V952AIN0 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI62/922R215% 

IMI82/«23R21S% 

CRE00P 039-035 6% 

CRE00P AUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL 64/93 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL 68/01 INO 

lari 

NP 

NP 

10690 

106.20 

213 53 

2CU10 

92 60 

61 70 

NP 

11420 

107 55 

107 00 

prec 

100 75 

107 60 

107 00 

106 10 

21400 

204 50 

9260 

8160 

100 50 

114 15 

107 50 

107 50 

(Prezzi Informativi) 

B O S PAOLO BS 

C RI BOLOGNA 

BCC MARINO 

POP SIRACUSA PR 

SCIMSPR0S 

SGI M 1/10/91 

BAVARIA 

ALIIIOR 

FIN jALILCO 

LASER VISION 

COI ICE PRIV 

2820 

23100/23300 

2600 

17000 

124700 

121700 

550 

eoo 

2953 

5683 

ICCO 

F INC0MID 

IFIV0R0 

SPECTRUMDA. 

W FIN GALILEO 

W LASER VISION 

WSPECTRUUA.A 

WERI0ANIA 

W STETRIS 

WSIPRIS 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

2130 

1130 

5400 

1630 

1700 

1100 

1480 

3060/3060 

180 

2S5/290 

55 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO {PER KG) 

STERLINA VC » -

STERLNCIA73I 

STERL NCIP 73) 

XRU0ERRAN0 

50PESOSMES5 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARCN00 BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14000/14230 

166700/177800 

104000/110003 

106000/112000 

134000/110000 

430003/45000D 

520003/550000 

500000/500000 

82030/88003 

66000/93003 

80000/87000 

83000/87000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
OCA FRIULI 
0ALLARAIE3E 
POP BERGAMO 
POPC0MIND 
POPCPEMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
irCCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PHOV NAPOLI 
QAMBRSUD 

cniL/R 
94800 
12100 

rooo 
11930 
11410 
164O0 
16600 
41980 
7650 

O9600 
9030 
7495 

136M 
15860 
«90 

13250 
«OMO 

7410 
3030 
4400 
4890 

prec 
95500 
12450 
18110 
11900 
11490 
16403 
16603 
42500 

7650 
9(1700 
9600 
7550 

13700 
ISRM 
5740 

13515 
60400 

7895 
3035 
j47t> 
4780 

Var % 
•OH 
209 
1 16 
0 25 

-0 70 
000 
0 00 
12? 
000 
0 10 
133 

•0 73 
•0 38 
000 
105 
1»S 
0 17 
3 70 

-0 10 
1 37 
210 

CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBFRGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTcLLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
I-RETE 
IHSPHtV 
INVCUROP 
ITA! INCEND 
NAPOLETANA 
NEDE01849 
NEDEOIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WBMIFBra 
ZEROWATT 

339 
592 
170 

8103 
14550 
15200 
13310 
7650 
75O0 

44600 

42030 

9490 

1110 

1801 

146160 

6625 

1290 

1599 

2040 

450 
420 

5930 

310 
805 
124 

600 ' 

T4800 

15100 

13310 

7650 

7105 

44100 

42300 

05X 
1140 

1899 

144300 

0835 

1^93 

1590 

2040 

465 
403 

5930 

935 
215 

-3.23 

165 
180 
066 
000 
000 
5 49 

1 13 

4 71 
•0 11 
263 

-616 
126 

•016 
•0 23 
0 57 
000 

-323 
500 
O X 

T 4 



il tuo vantaggiosa YT<^^ 

tnpiu 
rispetto a Quattroruote 

fO/Clti-^r LANCIA 

> PANTERE DJ TITTA m 

. Università, rinviata l'udienza 
per la tentata occupazione del '90 

La «Pantera» 
•-ralla sbarra 

processo 
A PAGINA 23 
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Civitavecchia, il marito della donna 
ai giudici: «Voglio la verità» 

Mamma e figlia 
mo#e di parto 
«FatE indagini» 

A PAGINA 24 

Stazione di Civitavecchia 

S'inceppa il fischio 
Supermulta al macchinista 
e i ferrovieri insorgono.. 
• i II vecchio locomotore, 
un 646, si avvia .sui binari all'in
terno del porto. Il macchinista ' 
segnala la partenza con il soli
to fischio. Ma qualcosa non • 
funziona, il sistema ad aria 
compressa non e ancora in 
piena efficienza, e il macchini
sta non riesce a bloccare il fi
schio, che va avanti per oltre 
un minuto. Ottantacinque se
condi, per l'esattezza. Cosi, la 
Capitanerà di porto decide di 
multare il ferroviere: 300mila 
lire e la segnalazione al casel
lario giudiziario per disturbo 
della quiete pubblica. >È una 
situazione insostenibile - dice 
ora il sindacato autonomo 
Sma al quale si e rivolto il mac
chinista -. Se dobbiamo anda
re avanti cost. muglio lasciare i 
treni fuori del porto». La «situa- " 
zione insostenibile» riguarda la 
tratta che collega la stazione di 
Civitavecchia allo scalo all'in
terno del porto. Tre, quattro 

chilometri di binari che taglia
no in due il lungomare. Contro 
il «fiscalismo» della Capitaneria 
di porto oggi protestano i ferro
vieri iscritti al sindacato Sma. 
Ma non solo loro. «È assurdo 
prendersela con noi ferrovieri 
- dice Michele Rovello, della 
segreteria provinciale della 
Filt-Cgil -, Siamo costretti ad 
andare coi treni a passo d'uo
mo e a dover fare attenzione 
ad ogni minimo ostacolo. A 
volto dobbiamo scendere dai 
convogli per far spostare qual
che automobile, sempre con il 
timore, che qualcuno non av
verta la presenza del treno...». 
Per la Filt-Cgil. la soluzione va 
trovata con un regolamento 
comune a tutti gli utenti del 
porto. Adesso e stata convoca
ta una riunione con la Capita
neria di porto anche per evita
re inulte salate ed ammonizio
ni per un banale guasto tecni
co ai vecchi locomotori, 

l'Unità - Martedì 17 marzo 1992 
La redazione 0 in via dei Taurini, 19 -
00185 Roma - telefono -M.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Lavora a tamburo battente 15mila saranno gli scrutatori 
Tufficio elettorale capitolino per 3647 sezioni 
Sono ancora da distribuire Dopo i «brogli » dell'89 
un milione 986mila tagliandi presidenti di seggio a rischio 

Due milioni alle urne 
Certificati già in ritardo 
Due milioni e 348.868: questo è il numero di poten
ziali elettori che hanno il diritto di recarsi alle urne a 
Roma il 5 e 6 aprile. A comunicarlo è l'ufficio eletto
rale capitolino. Ritardi «tecnici» nella consegna dei 
certificati e difficoltà politiche nella nomina dei pre
sidenti supplenti di seggio. Dove rivolgersi se non si 
riceve, o si smarrisce, il «passaporto» per le urne. In 
formazione l'esercito degli scrutatori. 

UMBERTO DE QIOV ANN ANGELI 

I H Vi è un punto di osserva
zione di una citta al voto parti
colarmente interessante: a Ro
ma si trova in via dei Cerchi, ed 
e l'ufficio elettorale del Comu
ne. È qui, infatti, che prende 
forma la macchina organizza
tiva che sorregge l'appunta
mento del 5 e 6 aprile, ed e qui 
che si delinea la carta d'identi
tà della Roma votante. I dati e 
le informazioni forniti dai'fun-
zionari dell'ufficio elettorale 
sono utili non solo per far fron
te ai possibili inconvenienti a ' 
cui può andare incontro il cit
tadino-elettore, ma anche per 
comprendere appieno le mo
difiche intervenute dal 1989 -
elezioni amministrative - ad 
oggi nella composizione del 
corpo elettorale capitolino. lni;_ 
ziamo dunque la «radiografia» 

di una Capitale al voto con il 
numero dei certificati stampati 
dal Campidoglio: sono 2 milio
ni e 348.868 per altrettanti po
tenziali elettori che hanno il di
ritto di recarsi alle urne a Roma 
il 5 e 6 aprile. Di questi un mi
lione e 113.599 sono uomini: 
952.543 hanno un'età supcrio
re ai 25 anni (possono quindi 
votare per la Camera e il Sena
to) e 161.056 al di sotto dei 25 
(elettori di soli Deputati}. Le 
donne sono invece 1.235.369: 
di cui sopra i 25 anni 1.082.166 
e al di sotto 153.103. In questi 
ultimi anni l'elettorato femmi-. 
nile e cresciuto molto più di 
quello maschile, costringendo, 
anche per questo dato quanti
tativo, le forze politiche a foca
lizzare maggiormente la Ipro 
attenzione sui temi legati alla 

condizione della donna. Dall'i
dentikit del votante '92 alla 
concretizzazione del diritto al 
voto: il certificato elettorale. 
Secondo i dati forniti dal Cam
pidoglio i certificati ancora da 
distribuire sono un milione e 
986.M2. L'operazione e inizia
ta il 6 marzo e si concluderà il 
26 pomeriggio A disbrigare 
questa delicata funzione sono 
i 6 settori territoriali in cui e di
viso l'ufficio elettorale. Impe
gnati in questa delicato compi
to sono 550 persone, tra gli in
temi all'ufficio di via dei Cer
chi, i dislaccati da altri 
comparti • dell'amministra
zione capitolina e i cosiddetti 
«straordinaristi», giovani assun
ti con contratti a termine per 
l'occasione elettorale. I funzio
nari dell'ufficio elettorale, en
trati ormai da alcune settima-
tic nella fase di massima «ebol
lizione», pur denotando estre
ma sicurezza per una macchi
na organizzativa messa a pun
to nel corso degli anni, non 
nascondono la loro preoccu
pazione per alcuni ritardi ac
cumulatisi nella consegna dei 
certificati. Tra le cause, l'insuf
ficiente numero di personale 
preposto alla consegna a do
micilio del prezioso documcn-

• to. A questo proposito dal 28 

mar/o presso via dei Cerchi 6 
saranno • aperti gli "sportelli 
(dalle 9 alle 19, ininterrotta
mente, fino-ai 4 aprile, dalle 8 
alle 22 il 5 aprile e dalle 7 alle 
14 il 6 aprile) a cui potranno ri
volgersi i cittadini che per 
qualche disguido sono nmasli 
senza certificato o l'hanno 
smarrito. Ma elezioni voglion 
dire anche reclutamento di un 
«esercito» di scrutatori e 'di 
creazione sul territorio delle 
sezioni elettorali. Per quanto ri
guarda gli scrutatori, il 12 mar
zo ne sono stati sorteggiati 
quattro per ognuna delle 3Ì647 
sezioni, per un totale di 14.588,', 
dai scttantamila iscritti all'albo 
istituito dal Comune nell'89. . 
Dal 22 in poi coloro che rinun
ceranno all'incarico - l'ufficio • 
elettorale prevede che saranno 
circa un migliaio- verranno so
stituiti con altri scrutatori della 
stessa sezione presi dall'albo. 
Delle 3.647 sezioni romane, 61 • 
saranno poste - in strutture 
ospedaliere. In passato molto " 
si e discusso, e denunciato, sul 
«voto malato» dei degenti, fa
cendo riferimento alle «strane 
procedure» che regolavano -
invero un po' allegramente -
l'esercizio del voto in ospedali 
e case di cura. Una vera man; 
na per i signori delle, .tessere é * 

dei «pacchetti di preferenze», 
in grado di poter controllare, e 
a volte ricattare, più facilmente 
i propri «assistiti». Da qui la de
finizione di procedure «anti-
imbroglio» più rigide per le po
litiche '92. Gli ammalati, infatti, 
dovranno presentare una do
manda vistata dalla direzione 
sanitaria - responsabile penal
mente di quanto certificato • 
per poter votare nel luogo di 
cura. Nella messa a punto del
la macchina elettorale i pro
blemi tecnici sono spesso in
fluenzati dal clima politico. È il * 
caso delle difficoltà incontrate 
dalle autorità comunali nel re
perimento dei presidenti sup
plenti di seggio (i titolari ven
gono nominati dalla Corte • 
d'Appello). I problemi - spiega ; 
un funzionario dell'ufficio elet
torale - nascono con le elezio
ni amministrative dell'89. se- , 
gnate dalle polemiche su pre
sunti brogli elettorali, legati so
prattutto all'assegnazione del
le preferenze. «D allora - com
menta il nostro interlocutorc-la 
disponibilità del cittadino "co
mune" a svolgere la delicata '• 
[unzione di supervisore della • 
correttezza elettorale è forte-, 
niente scemala. Troppi rischi, • 
troppe pressioni...». I.a sfiducia • 
nelle istituzioni si manifesta -
anche cost. ,.„,.,. 

Uno sconosciuto all'Ansa minaccia un terzo ordigno inesistente. La polizia: «Ragazzate» 

Allarme nelle stazioni del metrò 
2 molotov rudimentali pronte a esplodere 

La polizia esamina la molotov appena trovata alla metro del Colosseo 

Fuga di notizie sul Palladium, poi festa a Tuttilibri 

Truffa truffa ambiguità 
È nato Avanzi fans club 

• • Due rudimentali ordigni 
incendiari in due differenti sta
zioni della metropolitana ed _ 
una telefonata arrivata all'An
sa dopo i ritrovamenti che mi- _ 
nacciava l'esplosione di un ter
zo ordigno: ore di tensione, ieri -
mattina, prima che gli inqui
renti concludessero che si era 
trattato di un episodio senza 
troppa importanza, un «gioco 
da ragazzi». Intanto, tutte le fer
mate della metro «A» e della 
metro «B» erano state accurata
mente controllate, ma non c'e
rano altri oggetti sospetti. ». 

Erano le otto meno cinque 
quando nella stazione della 
metro «A» Anagnina, dei pas
seggeri hanno notato un pac
co. Poco dopo, gli uomini del
la squadra antisabotaggio era
no sul posto ed aprivano l'in
volucro. Dentro c'era una sca
tola da scarpe. Tolto il coper
chio, e apparso un palloncino 
di gomma pieno di alcol chiu
so con del nastro da imballag

gio e con accanto una grattu
gia per frutta. Scattati i controlli 
in tutte le altre stazioni, poco 
dopo, alla fermata della metro 
«B» del Colosseo, gli agenti tro
vavano un' altra scatola da 
scarpe con dentro una «molo
tov» pronta per esplodere. Ac
canto alla bottiglia piena di ' 
benzina c'era una candela ac
cesa, che in breve avrebbe in
fiammato il tappo avvolto nel • 
cotone. In più, la candela era ; 
legata con un filo di nylon che " 
si allungava fuori per una quin
dicina di metn. Tirandolo, la • 
candela sarebbe caduta sulla ' 
•miccia». La metropolitana, se
condo le informazioni date 
dalla polizia, non è slata bloc
cata. Le due scatole incendia
rie erano state già trovate da 
tempo, quando alla redazione " 
romana dell'Ansa è arrivata 
una telefonala in cui un anoni
mo spiegava che una terza , 
scatola sarebbe esplosa dopo 
poco. Ma non era vero. • 

H i Depistati. E c'era da 
aspettarselo. In puro stile 
Avanzi, gli «imbucati» alla festa 
di inaugurazione del «fan-club» 
non hanno trovato nessuno al
l'ex cinema Palladium, dove 
erano convenuti in massa ad 
aspettare i loro beniamini. 
«Truffa tniffa ambiguità». La fe
sta? C'era, ma nella hbrena 
Tuttilibri di via Appia Nuova. E 
anche II una folla che cercava 
di entrare. Ma niente, ingresso 
riservato ai cinquecento invita
ti ufficiali. Dicono le socie fon
datrici del club: «Ha telefonato 
la segreteria di un onorevole. 
Voleva un biglietto ma non 
glielo abbiamo dato, mica ci 
ha fatto qualche favore! • Ma 
sarà vero' Chissa...lorse... 

E comunque anche chi 0 
riuscito a rompere l'as.scdio ed 
entrare - trac' - si 0 trovato a 
passare per le «forche caudi
ne» di un test. Domande come: 
«Cosa dice un uomo dopo es
sere venuto'». Risposta «Ecce 

homo». Oppure, «È un grosso 
rischio procreare dei piccini se 
me li tiri su coi film di...?» E na- • 
turalmente il ciclo completo 
dei «.sopravvoliamo» sui vari 
Forlana, Baiano e nettezza ur
bana. Chi risponde bene a tut
te e ventitré domande avrà di
ritto ad entrare a pieno titolo 
nella rosa dei fans. E a parteci
pare alla prossima festa, quella 

. che verrà latta l'8 aprile por «la 
liberazione dalle elrv.ioni», più 
o meno in coincidenza con 
l'ultima puntata del «blobbo-
ne» di Avanzi. 

\& puntata di ieri sera di 
Avanzi di Avanzi si poteva ve
dere anche a Tuttilibri, dove 
era istallato un maxi schermo. 
E loro 11 n far il verso, ad alzare 
le sopracciglie in diretta. Per
che c'erano quasi tutti ieri sera 
e hanno anche cantato, pare. 
Cioè, non proprio tutti tutti. 
Mancava lei, «Moana», aliasSa-
bina Guzzanti, impegnata in 
uno spettacolo a Milano E 
mancava anche Francesca 

Reggiani. A parte queste «de
precabili» delezioni, la truppa 
era al gran completo. Rokko 
Smitherson, Pazzarella con I 
suoi «Rizzi Rizzi goal», Loche, 
Serena Dandtni. É tutte quelle 
della «Tv delle ragazze», cioè «il 
mito originario», la trasmissio
ne che ha lanciato quelli di 
Avanzi prima di Avanzi. Si ag
giravano in mezzo agli scaffali 
verde acqua della libreria in 
mezzo a vari Flores D'Arca is, 
Toni Muzzi Falconi. Beniami
no Placido e altri personaggi 
del giornalismo televisivo e no. 
E Maria Giordano, agitatissima 
e spumeggiante fondatrice del 
club O meglio: di club, visto 
che e della Sinistra dei club e 
del club II Centro. 

Progetti per la futura orga
nizzazione di aficionados del 
lunedi sera su RjiTre' Indire 
un contro-concorso per il peg-
gior presentatore, la peggiore 
valletta tv, il giornalista più ap
prossimativo, il programma 
più stomachevole. I \KG. 

Morì senza assistenza 

«Quella firma non è sua» 
La perizia accusa i medici 
in servizio al Policlinico 
H i Ci sono «concreti dubbi» 
che la firma trovata sul registro 
dei pazienti dimessi sia attri
buibile a Gianni Silvestri, il tos
sicodipendente morto il 6 feb-
bario scorso dopo essere stato 
abbandonato per ore nell'an
drone dell'astanteria del Poli- ; 
clinico Umberto I. Il parere e 
stalo espresso ieri da Mario 
Franco che ha eseguilo la peri
zia calligrafica su incanco del • 
sostituto procuratore Diana De 
Martino, al quale e stala affida
la l'inchiesta. Secondo il con
sulente del pubblico ministero, 
una comparazione della firma 
in questione con quella lascia
ta più volte da Gianni Silvestri 
sui rcgisln del centro di recu
pero Villa Marami, dove si re
cava due volte alla settimana, 
ha evidenziato «una sostanzia-
ledilfercnza» Ira ledue grafie. 
< L'esito della perizia potreb
be ovviamente determinare 
nuovi e clamorosi sviluppi del

l'inchiesta. Perche avvalore
rebbe l'ipotesi che qualcuno, 
dopo la morte di Gianni Silvc- • 
stri, possa aver contraffatto la 
sua firma per scaricare cosi 
dall'ospedale • eventuali ». re
sponsabilità. Finora il, magi
strato ha notificato due avvisi 
di garanzia ai due medici che 
quella notte erano in servizio: • 
Igino Genuini, pnmario dell'a
stanteria, e Antonello Rosa. I 
reati ipotizzati sono il concor
so in omicidio colposo ed il ri
fiuto di atti d'ufficio, quindi di 
soccorso, Commentando le 
conclusioni depositate ieri dal " 
perito del pm, il difensore dei " 
due medici indagati, l'avvoca
to Massimo Bevere. ha detto: 
«In un processo di parti tali 
conclusioni avranno • valore , 
soltanto nel momento in cui 
questa prova sarà assunta con 
le forme e le garanzie previste 
dalla legge e con il contraddi'-
tono delle parti». 

Pds 
Occhetto incontra 
i ricercatori 
dell'Enea 

Il segretario del Pds, Achille Occhetto. ha incontrato ieri i n-
cercatori dell'Enea nel centro della Casaccia, un centro do- -
ve operano oltre duemila tra ricercatori e tecnici e dove si 
svolgono ricerche nei settori dell'ambiente, dell'energia e 
dell'innovazione tecnologica. Occhctlo ha richiamato le li
nee strategiche del Pds imperniate sul trasferimento di nsor- ." 
se dai settori assistiti ai settori produttivi e confermando in • 
tal senso l'impegno programmatico del suo partito per un ri
lancio ed una nvitalizzazione del settore della ricerca. «Di 
fronte alla crisi economica, finanziaria e produttiva che inve
ste il nostro Paese - ha nlevato il segretario della Quercia -
occorre che le forze del lavoro, della produzione e dell'intel
ligenza creatrice conquistino un peso maggiore nella vita 
nazionale». > , . . -. '•< , > •,„ , ,. •-:••. ,."--' ' 

Due telefonate 
minatorie 
dei naziskin 
di Frascati 

Due telefonale minatone so
no arrivate nel pomeriggio -
di ieri nei locali della Fede- , 
razione romana di Sociali- , 
smo Rivoluzionario, che da , 
anni si batte contro ogni for-

I ma di razzismo e di violenza 
"•"•"••"••••••—"••"—~•_—•"••••" squadrista. Nella prima tele
fonata una voce di uomo ha scandito: «Siamo i naziskin di . 
Frascati. Sabato faremo una manifestazione a Porta Maggio-. 
re e vi verremo a trovare». La sede di Socialismo Rivoluziona- • 
rio si trova in via degli Ausoni 84, nel quartiere San Lorenzo. , 
Nella seconda telefonata gli anonimi interlocutori hanno ag
giunto: «Vogliamo i quartieri puliti». , _ - • - , , . . 

Scuolabus 
Sospeso il ticket 
Ora si aspetta 
la delibera 

Sospeso il ticket sullo scuo
labus comunale. Il consiglio -
comunale ha approvato icn ; 
mattina un ordine del giorno ' 
che ne prevede la sospen
sione immediata, anche se il -
provvedimento non e anco-

™ " — ^ ^ ^ " " " ^ ra esecutivo in assenza della 
delibera. Il testo del documento approvato all'unanimità «dà . 
mandato al sindaco e alla giunta d'disporre la sospensione '' 
del provvedimento che istituisce il ticket sul trasporto scola-; 

stico e delle relative procedure di riscossione in attesa di una ' 
, revisione della delibera. L'ordine del giorno sollecita inoltre 
di istituire «una commissione tecnica per la verilica, in eia- ' 
scuna zona, del percorsi e degli itinerari, nonché delle con
dizioni di effettiva necessità del servizio. Infine il documento 
chiede «di attivare efficaci, tempestivi e periodici controlli sul 
servizio erogato daJle imprese affidatario e, in caso di ina
dempienze e infrazioni, adottare le penalità previste dal ' 
contratto fino alla revoca». La giunta deciderà nei prossimi ' 
giorni come rimediare all'«incasso» perduto, che si calcola ' 
intorno ai due miliardi e mezzo. Soddisfazione è stata 
espressa dal consigliere pds Maria Coscia. ~: 

È entralo in vigore ieri a Rieti 
il nuovo piano del traffico' 
cittadino già - attualo nel 
1988 e sottoposto In seguito .' 
a modifiche. Il piano, che " 
prevede la totale chiusura , 

• del centro storico, è stato og- b 
™"^™™"^"™™^™"'™—"* getto di continue discussioni ' 
e contrasti tra amministratori, commercianti e cittadini. L'i
niziativa partita ieri sta già suscitando proteste tra i residenti " 
nel centro storico, favorevoli alla totale chiusura al traffico «• 
delle auto e delle moto, e i commercianti, i quali sostengono • 
invece che il provvedimento ha notevolmente ridotto il loro • 
giro di affari. Il nuovo piano antitraffico ha rivoluzionato la 
circolazione. In alcune strade e slato invertito il senso di 
marcia, come nella centralissima via Garibaldi. Notevoli di
sagi inoltre per la scarsità di parcheggi a ridosso del perime
tro del centro cittadino. , • • ; ' " • . ' . . , „ . - • , " ' 

Rieti .:.,:• 
In vigore .,.„. 
il nuovo piano 
anrtitraffìco 

Canneto Sabino 
In fiamme 
ettari di bosco 
e di olivete 

Numerosi ettari di bosco e di 
oliveti sono stati distrutti ieri 
nella bassa Sabina in segui- ' 
to ad un incendio scoppiato ' 
poco dopo le 9 per cause ' 
non ancora accertate. Le ' 

"" fiamme si sono sviluppate 
™^™™^™™^™™^^™~ nelle vicinanze della statale ' 
Salaria nei pressi del bivio per Canneto Sabino. Per spegnere • 
l'incendio sono intervenute squadre di pompieri arrivate da n 

Rieti e da Passo Corese e squadre della guardia forestale che ; 
hanno utilizzato anche un elicottero. In serata le fiamme " 
erano state circoscntte, anche se gli ultimi focolai venivano " 
alimentati da un forte vento. L'intervento dei vigili del fuoco : 

ha messo in salvo un ristorante, che ha rischiato di essere • 
raggiunto dall'incendio. • " • '/, 

Anzio 
Una donna tenta 
il suicidio 
16enne la salva 

Uno studente di 16 anni si è • 
tuffato in mare salvando una 
donna di 65 anni che tenta- ' 
va di uccidersi perchè in fa- ' 
miglia era trattata male. È ' 
accaduto sabato pemerig-

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ 810 ad Anzio, nel tratto di • 
™ ~ « • » > • • — • • • • • • • — « • " • • • - • • • • " • • • • • " m a r c antistante le Grotte di „ 
Nerone. Alessandro Monti era in compagnia di alcuni amici ' 
quando la donna e entrata in acqua e si e messa a cammi- : 
nare verso il largo. Dopo averle inutilmente gridato di ler-
marsi, il ragazzo s'è tuffato e l'ha raggiunta, trascinandola •• 
poi a riva. «A casa mi trattano male, non mi vuole più nessu- ' 
no», ha tentato di spiegare allo studente. Gli agenti del com- ' 
missariato di Anzio, che hanno accompagnato la donna in ? 
ospedale, hanno subito informato dell'accaduto la figlia che s, 
vive a Roma e che si è presentata in ospedale soltanto il gior- -
no successivo. • • , • > " . . ' - • . - „ - . » ". , » 

ANDREA GAIARDONI 

Sono 
passati 329 
giorni da . 
quando il -
consiglio 
comunale " 
ha deciso di 
attivare una, 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso -
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 



Elezioni 
un voto al femminile 

Ho fiducia 
nel partito 
nuovo 
della sinistra 

MARIELLA ORAMAQUA 

•H Mi candido nelle liste 
del Pds per tre buone ragio
ni: • • 

- Credo nella forza e nel
l'intelligenza delle donne 
che lo animano e lo sosten
gono e intendo battermi • 
per obiettivi che alle donne 
interessano: la difesa del-
rautoderterminazione nel
l'interruzione di gravidan
za, l'indennità di maternità 
per tutte, l'attuazione e il 
potenziamento dei progetti. 
di azioni positive nel lavoro. 

- Ho grande fiducia in un 
partito nuovo della sinistra 

Gli anziani 
sono 
una risorsa 
Io ci aedo 

TERESA FRASSINKLUf 

• • Sono pensionata del 
Pubblico Impiego. !1 mio pri
mo contatto con il mondo 
del lavoro è stato nel 1954 al
la Birra Whurer a San Loren- ' 
zo e 11 c'è stata la partecipa- • 
zione al mio primo sciopero 
per il rinnovo contrattuale. 
Tutta la mia attività politica e 
sindacale si e svolta nei quar
tieri popolari a contatto con 
la realtà delle persone più di
sagiate che volevano, e vo
gliono, venga rispettata la lo
ro dignità, i loro diritti. Sono 
stata consigliera circoscrizio
nale negli 1980-85, membro • 
dell» Cgil Funzione Pubblica, 

Da avvocato 
in Parlamento 
per i diritti • 
delle donne 

" SILVIA RAVEL ~ 

• • '• La mia esperienza di 
avvocato, mi ha mostrato 
una realtà di violenza quoti
diana nei confronti delle 
donne: ciò accade spesso al
l'interno dello stesso nucleo 
familiare. Nella - stragrande 
maggioranza dei casi con 
episodi non solo di violenza 
morale, ma soprattutto fisica 
e sessuale: cosi come sul po
sto di lavoro e per strada. Ciò 
mi ha convinto, cosi come 
tante altre avvocate con le 
quali abbiamo costituito un 
coordinamento di operatrici 

e ho fortemente desiderato 
che nascesse una forza ca
pace di parlare alle diverse 
espenenze e alle diverse 
culture democratiche alla 
vigilia del 2000. So che è 
stato un parto doloroso, ma 
confido in una crescita ro
busta che dipende in ma
niera cruciale da queste 
elezioni. 

- Ho firmato un patto 
che vincola il mio operato 
parlamentare e politico al 
rispetto dei quesiti referen
dari sulle riforme elettorali. 
Desidero onorarlo e ritengo 

che la riforma elettorale sia 
una via maestra per far 
uscire la nostra democrazia 
dalla palude e dalla rissa. 
Cittadini e cittadine hanno 
fame di una politica sobria, 
dinamica e pulita. 

Propongo di votare Pds 
per tre buone ragioni: 

Perché in questo partito 
sono cresciuti la maggior 
autorevolezza e il maggior 
peso politico delle donne e 
nella prossima legislatura, 
di parlamentari intelligenti 
e determinate, ci sarà biso
gno. 

Perché è meglio scegliere 
i candidati che più convin
cono nelle liste di un gran
de partito che ha la possibi
lità di pesare che disperde
re il proprio voto in mille li-
starelle dal destino incerto. 

Perché, dato che Cossiga 
invita gli italiani a scegliere 
fra lui e il maggior partito 
d'opposizione, vale la pena 
di non lasciar cadere un co
si autorevole suggerimento. 

Presidente del Centro Anzia
ni comunale di Via degli An
geli (VI Circoscrizione di Ro
ma) e poi nella Segretena 
dello Spi Cgil di Roma. Si è 
convinti che gli anziani siano 
un peso, i servizi sociali un 
costo, tutto in un'ottica che 
pnvilegia un'impostazione 
strettamente economicistica 

-della società, lo credo invece 
che gli anziani siano una ri
sorsa e le spese per i servizi 
sociali un investimento profi
cuo. Mi arrabbio quando 
penso che milioni di persone 
in piena forma fisica ed intel- ' 
Icttualc con un patrimonio di 

» del diritto (C.O.DI.). della 
• necessità di un impegno co

stante e specifico volto ad at
tuare la tutela e la salvaguar
dia dei dintti delle donne: 

- chiedendo garanzie per la si
curezza nel proprio domici
lio, nel posto di lavoro ed in 
qualsiasi altro luogo di libera 

* circolazione; il rispetto delle 
, libertà, la tutela della propria 
" immagine e dignità anche 

nei confronti dei pubblici po
teri con azione di denunce o 
giudiziali tendenti a (arvalere 

DPds , . 
per ascoltare 
le istanze -, 
dei giovani 

ALESSANDRA BERTI-

• n Sono un medico chi
rurgo, specialista in ostetri
cia e ginecologia. • 

Di, circa trent'anni svol
go la mia attività professio
nale nell'ospedale Provin
ciale «Santa Maria Goretti» 
di Latina in qualità aiuto 
primario . nel reparto di 
ostetricia. Sono in posses
so dell'idoneità nazionale 
a primario in ginecologia. 
Sono nata a Sezze Roma
no, e risiedo nel capoluogo 
pontino da oltre un tren

tennio. Proviengo da una 
famiglia di agricoltori dei 
Monti Lepini., 

Da sempre mi sono im
pegnata nella lotta per l'e-

• mancipazione della classe 
operaia. Sono sempre ri-

' masta legata agli ideali pa
temi di elevata moralità 
nella propria professione 

- cercando di promuovere i 
dintti dell'uomo favorendo 
l'affermazione delle donne 
in tutti i campi della vita so-

• -ciale. >- •-

esperienze, con un grande 
bagaglio culturale vengano 
classificate solo come un tot 
di miliardi della spesa pub
blica alla voce pensioni. È 
per questo che ho voluto 
continuare il mio impegno 
nel Pds perche i valon della 
dignità della persona, del ri
spetto dei propri diritti, ma 
anche la possibilità di espli
care le proprie potenzialità 
continuino ad avere diritto di 
cittadinanza in questa Re
pubblica. L'attuale crisi della 
Sinistra non può far passare 
in secondo piano valori, 
esperienze, lotte che sono 
patrimonio di tutta l'Umani
tà. È per questo che ho aderi
to all'invito del Pds a candi
darmi nelle sue listo perché 
credo che, pur tenendo con
to di ineluttabili regole eco
nomiche che governano ogni. 
.società, si debordare ugual 
valore all'uguaglianza tra tutti 
i membri della collettività ed 
alla fraternità tra tutti i cittadi- < 
ni. Il diritto non può e non 
deve essere distribuito per 
ceto. 

non solo una solidarietà, ma 
anche l'applicazione, nel 
concreto, dei principi che si 
intendono affermare. Tutto 
ciò ci impone una seria rifles
sione sulle problematiche 
della donna all'interno della 
famiglia e della società odier
na. . , . 

Per questi motivi ho accol
talo la richiesta del Pds di es
sere candidata al Parlamen
to: sono infatti convinta che 
una più forte presenza delle 
donne, forze di progresso, 
con una quotidiana battaglia 
dentro le istituzioni per l'af
fermazione di quei diritti che 
ci vengono ogni giorno nega
ti, sarebbe utile alle necessità 
di tutti noi. Chiedo non solo 
allo donne ma a «tutto l'elet
torato» di votare per le donne 
e non solo per le loro espe
nenze e competenze ma an
che in quanto rappresentano 
un soggetto fondamentale 
por una politica di cambia
mento. 

In questo particolare 
momento politico, che at
traversa il paese, ho deciso 
di accettare la candidatura 
nella lista del Pds, quale in
dipendente, attiche le isti
tuzioni politiche e ammini
strative del nostro paese 
prendano seriamente a ri
muoversi e a funzionare. 

La scelta del Pds non è 
stata casuale. Solo una for
za rinnovata e unita della 
sinistra può raccogliere le 
istanze e le proteste che si 
elevano nelle nazioni. Un 
grido accordato, infatti, si 
eleva tra i giovani, gli adulti 
e gli anziani, sui problemi 
dell'occupazione, la scuo
la e l'assistenza sanitaria. 

È proprio su questo pro
blema specifico che il mio 
impegno professionale mi 
porterà in prima fila a cura
re il problema della sanità. 
Alessandra Berti 

lettere* 
interventi 

Sanità, un diritto da conquistare 
• 1 A me sembra che in 
molti cittadini stia crescendo 
un forte disagio per le conti
nue denunce sui servizi sani
tari che vengono riportate, 
per dovere di cronaca, dai 
mass media. In effetti il ruolo 
dei mezzi di informazione, 
assieme all'azione di quei 
movimenti che operano per 
la tutela dei diritti dei cittadi
ni, ò stato fondamentale per 
la maturazione in milioni di 
cittadini della cultura dei pro
pri dirilti La domanda preva
lentemente che però ogRi 
sembra emergere riguarda 
l'indicazione delle soluzioni k 

all'attuale crisi del servizio sa
nitario nazionale e l'indica
zione degli strumenti disponi
bili per tutelare i diritti che in 
via di principio sono ricono
sciuti ai cittadini. Si tratta, 
quindi, di far maturare una-
cultura della tutela dei diritti. > 
A tale riguardo vorrei propor
re qualche considerazione e 
far cenno ad alcune proposte 
che traggono origine dall'e
sperienza maturata dal Movi
mento nel campo della salu
te, mediante soprattutto il Tri
bunale per i diritti del malato, 
e da alcuni risultati particolar
mente significativi del Rap
porto sullo stato dei diritti dei 
cittadini nel Snn (Servizio sa
nitario nazionale, di seguito 
Snn. ndr), realizzato dal Mo
vimento federativo democra
tico, tra il 1990 e il 1991, in 
collaborazione con il Ministe
ro della Sanità e con il Consi
glio sanitario nazionale, e 
con la consulenza scientifica 
del Cerio di Roma. La pnma 
considerazione chiama diret
tamente in causa gli slogan e i 
facili giudizi secondo i quali il 
servizio sanitario nazionale si 
troverebbe allo sfascio. Che ci 
troviamo in una situazione di 
orisi del Snn credo-che sia la 
scoperta • dell'acqua calda, 
ma non sono affatto convinto 
che questo possa legittimare ì 
frequentissimi giudizi liquida
tori sul nostro servizio sanita
rio. L'effetto che questa ten-
denza rischia di provocare, se 
non corretta, e l'aumento del
la sfiducia dei cittadini nei 
confronti degli istituti demo
cratici e la disaffezione al pro
prio lavoro in coloro che ne-

GIUSTINO TRINCIA' 

gli ospedali il propno dovere 
lo fanno. Dal Rapporto emer
ge in maniera evidente la gra
vità del macro-fenomeno del
la violenza dei diritti dei citta
dini all'interno del Ssn. ma 
emerge anche la manifesta
zione di un generale, apprez
zamento, da parte degli utenti -
e» degli operatori, nei confron
ti della medicina ospedaliera . 
e di quella di base (contraria
mente a quanto accade per i 
servizi territoriali e ambulato
riali). Infatti, l'88,5% dei rico- „, 
verati considerano adeguate 
lo curo ricevute e l'84,8% si di
chiara soddisfatto dell'assi
stenza. Ci si trova pertanto di 
fronte ad una lealtà dei citta
dini nei confronti del Ssn che 
viene dimostrata anche dal 
fatto • che il ricovero nelle 
strutture private, negli ultimi 
24 mesi, ha nguardato solo 
l'I.lSfi dei cittadini intervistati, 
mentre il ricovero in strutture 
pubbliche ha riguardato il 
20,2%. Un'altro dato del Rap
porto da tenere presente n-
guarda l'esistenza all'interno 
del Ssn di un enorme sistema 
di tutela sociale dei diritti dei 
cittadini che coinvolge alme
no 1.600.000 degenti l'anno e ' 
ben 450.000 operatori sanitari 
(sul totale di circa 675.000) 
che fa da contrappeso al crol
lo verticale di efficacia dei si
stemi ordinari di tutela (giuri
sdizionale, amministrativa, 
burocratica, ' partitico-sinda-
cale). È dunque neccisario 
evitare di buttare a mare il va
sto patrimonio di strutture sa- ' 
nitarie, di risorse tecniche ed • 
umane che qualificano positi
vamente il Ssn. Il rapporto • 
sullo stato dei dintL - vengo ' 
alla seconda indicazione - ha 
però fornito anche chiare in
dicazioni sui nodi da scioglie
re e sulle strategie necessarie 
per risolvere alcuni problemi 
del Ssn particolarmente nlo- ' 
vanti dal punto di vista della 
tutela dei diritti. Basti pensare 
alla drammatica carenza di 
assistenza infermieristica e 
medica, alle gravi carenze 
delle prestazioni alberghiere 
(vitto, alloggio, igiene e com
fort in generale), ai ritardi ac
cumulati in campo normativo 

(si pensi che gli standard di 
qualità sono ancora quelli del 
19391, al fenomeno delle file 
e delle liste di attesa e alle vio
lazioni del diritto all'informa
zione e dei diritti della perso
nalità (pudore, dignità perso
nale e nservatezza). L'indica
zione generale che si ricava 
da tutto ciò è rappresentata 
dalla necessità di assumere il 
punto di vista del cittadino co
mune per la misurazione della 
c/uali.'a dei servizi sanitari e di 
nconoscere icittadini come la 
risorsa imprescindibile per ef
fettuare un monitoraggio pc-
nodico all'interno delle strut
ture sanitarie e per consentire 
l'attuazione di quelle decisio
ni degli amministratori pub
blici che il più delle volte ri
mangono solo sulla carta. È 
proprio la risorsa della cittadi
nanza attiva, particolarmente 
presente all'interno dei servizi 
sanitari, quella su cui si potrà 
fare affidamento per promuo
vere: " • -

- una politica di cura, con
trollo e sostegno delle risorse 
umane impegnate nei servizi 
sanitari, caratterizzata dall'in
vestimento sulla formazione 
permanente e sull'aggiorna
mento professionale di tutti 
gli operatori della sanità; -
una rigorosa lotta agli spre
chi: - l'avvio di un piano 
straordinario di assunzioni e 
di recupero soprattutto di 
personale infermieristico e 
ausilario nelle corsie; - la mo
difica di una organizzazione 
del lavoro e di un sistema di 
gestione e di manutenzione 
delle strutture sanitarie am
piamente inadegati. v 

Per quanto riguarda gli 
strumenti a disposizione vor"' 
rei solo fare cenno al ruolo 
centrale che possono svolge
re la legge 241/90 sulla tra
sparenza e sulla partecipa
zione del cittadino al procedi
mento amministrativo ed in 
particolare il contratto di la
voro dei dipendenti del Ssn.S! 
tratta, a mio avviso, di utiliz
zare questi strumenti per dare 
gambe ad un patto che è ne
cessario stringere tra cittadi
nanza attiva, operatori e sin
dacati e amministratori pub

blici responsabili, per l'affer
mazione di una democrazia 
dei diritti, dei doven e delle 
responsabilità nel Ssn. È per 
questo che abbiamo presen
tato anche una Piattaforma 
dei cittadini per il rinnovo dei 
contratti del pubblico impie
go e di interesse collettivo, 
che verrà sostenuta dai nostri 
procuratori dei cittadini e dal
le sezioni locali del tribunale 
per i dintti del malato. Con la 
piattaforma si richiede, in 
particolare • l'attuazione del 
principio stabilito dall'art. 36 . 
della Costituzione, secondo il 
quale la retribuzione di un la
voratore deve tenere conto , 
anche della qualità del lavoro 
fornito al cittadino. Che il • 
convolgimento attivo del cit
tadino comune sia la base di ; 
questo nostro ragionammo è 
tuttora dimostrato dai risultati 
concreti, anche se non suffi
cienti, che sono prodotti dal
l'azione del Tribunale per i 
diritti del malato. A questo ' 
proposito, • per fare alcuni 
esempi più recenti, vorrei n-
cordare: l'ultimazione della • 
ristrutturazione dei 48 posti 
letto di ortopedia uomini e la » 
possibilità per le mamme dei " 
bambini ricoverati di usufruì- ' 
re della mensa all'ospedale 
San Giovanni; la prossima at
tivazione delle cucine dell'Of-

, talmico per la fornitura di cibi ; 
caldi', al posto dei pessimi 

,,' precotti, anche al vicino 
ospedale Santo Spirito; l'effet
tiva apertura, al Policlinico . 

- Umberto I, del nuovo ambu-
' latorio di radiologia della cli-

. nica ortopedica e la riapertu- , 
ra dei due padiglioni di chi-

' rurgia; al San Camillo la distri-
• buzionc delle colazioni me
diante contenitori termici e la 

^dlstrib'OzTorie" 'SS ncòvgrau di ' 
tazze a perdere, di cucchiaini 
e .di tovaglioli in confezioni 
chiuse; la prossima realizza- , 

, zione del servizio di segnaleti
ca stradale dei padiglioni del
lo stesso ospedale e la realiz
zazione, su particolare inizia-

. tiva dell'Amministratore , 
straordinario della Usi-idei , 

. nuovo pronto soccorso con il 
dipartimento di emergenza. 
'segretario regionale del Mo
vimento federativo democrati
co ", • • - x -

AGENDA 

Il destino dei lavoratori 
ex legge 56 

Cara Unitù , 
la nngrazio di avermi dato questa opportunità. 

mi rivolgo ai lavoratori (lavoratore) >ex legge 56». Vorrei che 
sapessi che questo problema mi accomuna a te tristemente co
me cittadina, sappi che ti sono vicina. • • < • - • 

Quello che sta succedendo, inerente al tuo lavoro, ti sta tortu
rando, sia sul piano psicologico che morale. La necessità del di
ritto al lavoro non vuole esserti riconosciuta, vieni da oltre quindi
ci anni di attesa dall'ufficio di collocamento, cosi chi ti governa ti 
ha fatto credere di essere arbitro della tua esistenza, mentre tu 
come gli altri della «ex legge 56» non sci stato altro che un com
ponente di un piccolissimo nucleo manovrato. ,. ~. - - , - . - • 

Ti hanno dato lavoro solo per un anno, prorogandolo, dopo 
dure lotte da te sostenute, e ora stai vedendo scadere inesorabil
mente i termini della proroga. Per questi due anni hai dato lutto 
te stesso per il tuo lavoro, pur sapendo di essere precario, li sci 
consumato psicologicamente e moralmente in un logorio pro
lungato e intenso, che ti ha reso sfiduciato e pieno di incertezze. 
Parlano bene i politici che paroloni «tutti abbiamo diritto alla si
curezza economica, ad un salano equo, all'educazione, alla cul
tura, ad un livello di vita media...» e poi ti negano un diritto fonda
mentale quello del lavoro, ti licenziano brutalmente per te ogni 
conquista é dovuta a una dura battaglia, che cosa vorrebbero i 
governanti? Forse soltanto mettere a tacere i tuoi istinti «guerrien» 
manifestati nelle tue lotte sindacalo peggio? 

A parole ti ripetono in continuazione... «devi ottenere i tuoi di
ritti con una lotta più democratica e pacifica, perché solo questo 
ti attnbuisce la dignità di essere umano». • J.. - ,• 

Mi ritrovo a pensare, caro lavoratore «ex legge 56», che questa 
dignità a te viene negata, ognuno di noi ha dintto che la propria 
causa venisse ascoltata senza alcuna discriminazione questo di
ritto é rispettato? . 

In fondo ntomarc all'ufficio di collocamento che vuoi che 
sia? Soprattutto di trovare una situazione peggiore di quindici an
ni la. Altro che dintto al lavoro! Altro che dignità! . . . . . 

Non ti resta che sperare, dato che siamo in piena campagna 
elettorale, a una propoga alla scadenza della logge, che por fini 
propagandistici verri sicuramente concessa che vuoi farci, me
glio di cosi! - • • • 

la moglie di un lavoratore della -ex legge 56-

La Maggiolina 
e la Siae 

Cara Unita 
Sul giornale del 9 marzo appare un articolo che si rifensce al Cir
colo culturale «La Maggiolina» di Roma. Nel comunicato del cir
colo si afferma che la Siae ha eh lesto ai responsabili d i mettersi in 
regola per quanto riguarda i versamenti dei diritti d'autore, deri
vanti dallo attività di intrattenimento e che tale richiesta mette
rebbe in difficoltà il bilancio dell'associazione. Viene inoltre af
fermato che per «La Maggiolina» sarebbe impossibile versare le 
«altissime cifre» per diritti d'autore richieste dalla S.I.A.E. Per 
quanto riguarda la regolamentazione delle attività musicali, ap
pare evidente che la S.I.A.E. non può scegliere se nehiedere o 
meno le dovute quoto per diritto d'autore, ma deve per legge tu
telare i propri associati. Per di più la S.I.A.E.. per convenzione 
con lo Siato deve nscuotere le imposte sui pubblici trattenimenti, 

imposte che poi vengono versate all'erario. Circa le altissime cifre 
lamentate, si tratta in realtà di un compenso minimo per ciascu
na giornata di spettacolo (35mila lire), previsto per le associa
zioni ricreative e culturali, che la S.I.A.E.. in considerazione delle 
attività «sociali» de «La Maggiolina», ha ritenuto equo applicare. 
D'altra parte, come afferma lo stesso articolo, le vere cause della ' 
situazione di precarietà del circolo sono da ricercare altrove. Non 
certo nella tutela del diritto d'autore, senza la quale non ci po
trebbe essere nò autori, né decentramento delle attività culturali, 
perché non ci sarebbe cultura. - t . • ;, • « 

' ' ' • ".".' SapoMattcucci 

La Siae 
e Tor Sapienza 

Cara Unità • 
Il Comitato di Quartiere Tor Sapienza, insieme al Gruppo Scout 
Roma 108, ha organizzato per il 1° marzo la manifestazione «Un 
Carnevale a Tor Sapienza». * " ' 

Tale manifestazione, la prima come momento di aggregazio
ne fra cittadini di un quartiere periferico della Roma capitale, che 
aveva lo scopo di far trascorrere un pomeriggio di festa a grandi e 
piccini è slata rovinata dalla Siae. > - • • • •* •••• - -

Infatti per essere in regola con la nonnativa vigente, ci siamo 
autodenunciali alla Siae comunicando che organizzavamo que
sta manifestazione senza fine di lucro, convinti - ingenuamente - . 
che bisognasse pagare una somma forfettaria, visto lo scopo di ' 
utilità sociale. Niente di tutto questo: alla Siae di Roma Casilina ' 
abbiamo dovuto versare la somma di L. 312.400 (come da alle
gata fotocopia). Tutto questo è accaduto nei conlronti di un «in
genuo e povero Comitato di Quartiere» mentre si sa che la Rai e il , 
signor Berlusconi «furbi e ricchi» evadono le tasse Siae per svariati 
miliardi. • •-.- -, . •̂<-... -- ... • -i 
• , Inutile dirvi che ci siamo sentiti come il povero bambino luca
no multato per il mancato scontrino di 100 lire di pop com in una 
Italia piena di evason per migliaia di miliardi. Questo episodio ol
tre a dimostrare che l'autodenuncia e il rispetto delle leggi non... 
paga il cittadino conferma che il nostro Slato forte con i deboli e 
debole con i forti, invita il cittadino a fare il... furbo perché tartas
sa solo quello ingenuo. , r, -, , . j»., 

,. ' Comitato di Quartiere Tor Sapienza, ' 
Il presidente Francesco Genovesi 

«Vicolo de' Burro: 
quell'appartamento non è mio» 

Cara Unità, • 
a nome e per conto del signor Cicconi, ed in nfcnmento all'arti
colo apparso a pagina 25 del quotidiano l'Unitàdi domenica pri
mo marzo 1992 a firma Claudia Arletti e Carlo Fionni, e con il tito
lo «Caso d'oro por pochi intimi» - Vicolo de' Burro; il quartiere 
mormora «conoscono Craxi», la presente per specificare quanto 
segue: 1) il mio cliente non é assegnatario di alcun appartamen
to sito in Roma, vicolo do'Burro numero 161; 2) non conosco, né • 
ha mai conosciuto, la citata signora Alessandra Della Longa, né 
questa é la fidanzata o la moglie del mio cliente, cosi come indi
cato nell'articolo. La invito, invito, pertanto, a voler rettificare la 
notizia (che é da ntenere oltreché falsa anche gravemente lesiva 
alla figura del mio cliente), entro e non olire giorni sette dalla ' 
presente, rimettendo a questo studio copia della rettifica, 

, avvocato Guido Travaglini 

Ieri ) minima 5 

massima 22 

CÌOOÌ il sole sorge alle 6,16 
v 5 o ' e tramonta alle 18,19 

MOSTRE I 
InvislbiUa. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Óre 10-19, chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. -
Achille Perilll. Centocinquanta opere su carta e cartonci
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 ' 
e Accademia di San Luca, piazza dell'Accademia di S. Luca 
77. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-10, chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali. Fino al 22 marzo. , • 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti ' 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani ' 
ed intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ' 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi
no al 12 apule. 
Le forme della violenza, le forme della solidarietà. È il te
ma della mostra firmata dall'artista Reza Olia, in corso pres
so il Casale Garibaldi (via Romolo Balzani). Tutti i giorni 
dalle 15alle 19. Fino al 20 marzo. »-< ':• • - ••* ' -~.s'-
Mario Scialano. Venticinque dipinti su carta intelata con • 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi ' 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitclleschi. Orario 9-
14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. , . .'. . •,. 

l TACCUINO l 
Mafia e politica a due anni dalla morte di Sciatela, Og
gi alle 9 presso l'Aula 1 della facoltà di Lettere de La Sapien
za, assemblea pubblica organizzata dalla Sinistra Giovanile. '.: 
Interverranno Pietro Folena della direzione -nazionale del 
Pds e Giulio Ferroni, docente di Letteratura italiana. \ . 
Martedì letterari. Continuano presso il Teatro Eliseo (via ," 
Nazionale, 183) gli incontri dedicati alla scoperta del nuovo » 
umanesimo. Oggi alle 18 Mario Ageno parlerà delle «Nuove " 
ipotesi sulle origini della vita: dal non vivente al vivente» 
Imparare l'aquilone. La Uilp (pensionati), l'Upter (Uni
versità popolare della terza età), l'Aia (aquilonisti) e l'Ada 
(Associazione Diritti Anziani) hanno organizzato il 2° corso •' 
per aquilonisti adulli. 11 corso inizierà il 27 marzo prevede 5 ' 
incontri settimanali e costa 20.000. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi all'Upter via del Seminario 102 - Tel. ' 
6840-152/3 dal lunedi al venerdì ore 9-13; oppure c/o Vcrdi-
taliaviaG.Bianchi7ilgiovedIevenerdlore 15-19. „• •«- i 
Corsi di lingua e cultura italiana per stranieri. Le iscri
zioni ai corsi, gratuiti, organizzati dal Centro di iniziativa -
Nord/Sud si raccolgono in via Sebino. 43/a - Tel. 8554476 il 
lunedi - giovedì - venerdì dalle 17 alle 20. - - , . . - -
Paghiamo per la pace anziché per la guerra. Il Coordi
namento Osm Roma e Latina e il Gruppo di Iniziativa non- -, 
violenta di Aprilia promuovono una manifestazione itine- • 
rante, che si svolgerà nel Lazio da aprile a giugno, sull'obie- : 
zione di coscienza alle spese militari. Le comunità, i gruppi, • 
lo associazioni, le amministrazioni comunali che volessero " 
organizzare una tappa nella loro città sono invitate a contai-. 
tare il Coordinamento Osm Roma-Latina c/o Assopace ro
mana • Tel. 7615511, oppure il Gruppo Iniziativa nonviolen- , 
ta c/o Marina Fortuna-Tel. e fax 9364978. „.: , -. ./v,r-

l VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casalpalocco: ore 18 iniziativa pubblica sui diritti (M. 
Brutti, S. Rodotà); Sez. Case Rosse: zona Grimaldi MI ore ; 
18,30 volantinaggio, giornale parlato (W. Tocci, F. Di Pao
lo) ; Sez. Rai Tv: c/o Mazzini ore 18,30 iniziativa su discari
ca Grottarossa (P. Salvagni) ; Sez. Moranlno: c/o circolo e. ' 
Levi ore 16,30 incontro con i cittadini (U. Veterc, G. Tede
sco) ; Sez. Ostia Antica: ore 16 incontro su vendita case 
lacp (M. Brutti. R. Ribeca); Ottavia-Palmarola: Area par-

1 cheggio incrocio via Esperia ore 18 piani di zona e problemi • 
della periferia (G. Bottini); Sez. Nomentano: ore 18caseg- * 
giato (C. Ingrao) ; Sez. Balduina: ore 19 assemblea su pro
gramma elettorale (F. Pnsco); Sez. Due Leoni: ore 18 in- ' 
contro con i cittadini (R. Pinto); Sez. S. Basilio: ore 17.30 : 

casa per casa; Sez. Garbateli»: ore 17 porta a porta: Sez. ' 
Centocelle: ore 16 volantinaggio, ore 19 giornale parlato; '• 
XVHI Unione circoscrizionale: ore 16 iniziativa sull'aper- ° 
tura metropolitana (G. Bottini, F. Prisco, D. Monteforte, M.L. 
Santostasi) ; Sez. Subaugusta: c/o sez. ore 18 Festa del tes
seramento (C. Leoni) ; Sez. Valle AureHa: c/o sez. ore ! 8 ] 
incontro su lacp (Elissandrim) ; V Unione circoscriziona- ' 
le: iniziativa sulle tametiche del lavoro presso incroci e fer- , 
mate metropolitane, ore 7 volantinaggio, ore 8.30 giornale 
parlato: IX Unione circoscrizionale: Centro dei diritti. Po- ' 
liambulatono (via Acqua Donelli) dalle 8 alle 12 Centro di- ; 
ritti Alberone (A. Posarclli) ; Sez. M. Licata: ore 17.30 Lotto 
B casa per casa (C. D'Elia); IV Unione circoscrizionale: 
sez. Filippetti ore 15 «Piccone e pantofole» (M. Gramaglia); ' 
Sez. Vltinla: ore 18 caseggiato (Tarantelli) : Sez. End lo
cali: c/o via Capitan Bavastro Ripartizione IX e XIV ore 7.30 
volantinaggio (Salvadori, Serra. Camoletta, Villclla); Mini
stero marina S.M.M.E.P.: ore 8 volantinaggio (Puglia) ; -
Centro diritti Testacelo: ore 9 volantinaggio davanti alla ! 
Usi Centro dintti; Avviso: ore 12 presso Barcone incontro 
dello candidate del Pds con i giornalisti; Avviso tessera
mento: il prossimo rilevamento dell'ananmcnto del tessera- • 
monto "92 a Roma é fissato per giovedì 26 Marzo. Pertanto 
tutte le sezioni inderogabilmente entro mercoledì 25 marzo 
debbono far pervenire in Federazione i cartellini delle tesse- • 
re fatto; Avviso: domani alle ore 17.30 presso la sez. Eur riu
nione delle compagne della XII Unione circoscrizionale per 
preparazione iniziative a sostegno delle candidate, parteci- • 
pano (S. Amici, M.G. Passuelo); Sinistra giovanile: ore 
8.30 «volantinaggio davanti le seguenti scuole» per iniziativa 
Occhetto: Pitagora, Gullace. lombardo; Radice isL d'arte: 
Heartz. Socrate, Augusto, Russel, Borromini, Keplero, Ite XX-
VIII, Goethe, Cavour. Piaget; Sez. Monte Mario: ore 15.30 ; 
c/o «Incontro Giovani Pds (E. Foschi); Sez. Garbatella: ' 
ore 15.30 porta a porta (Fannini); Sez. Ottaviano: ore 17 
raccolta firme Metro (Foschi). ?--•• ••-, 

i UNIONE REGIONALE ' " 
Federazione Castelli: Coileferro ore 10 volantinaggio 
mercato (Cervi); Genzano ore 8 volantinaggio mercato 
(Bifano) : Rocca Priora incontri di caseggiato (R. Torton-
ci); Vellctrl ore 9 (R. Tortorici); Pomezia c/o hotel Enea 
ore 17 proiezione film «La Tenda in Piazza» dibhattito (Ven
to, Cervi, Ravel, Volonté) ; Torvaianica ore 9.30 volantinag-
KÌO mercato; Lariano incontro caseggiato. , - - - • . -
Federazione Civitavecchia: Ladlspoll ore 20.30 direttivo 
su campagna elettorale (Barbaranelli, Filippi). « 
Federazione Frollinone: Presso Fiere centro Italia ore 
17 convegno lavoro e democrazia (Gatti, Cocorocchio, Mi-
nopoli); Strangolagalli ore 20.30 assemblea iscritti (Bel
li) ; Cari tv ore 22 40 Filo diretto (Folisi, Duro). ».,„-- -,.. 
Federazione Latina: Latina piazza del Popolo ore 18 ma
nifestazione con Occhetto. 
Federazione Tivoli: Rlgnano Flaminio ore 18 Festa tes
seramento (Fredda); Mazzanoorc 20.30 assemblea iscntti 
(Onori). 
Federazione Viterbo: In Federazione ore 11 incontro • 
delegati Filcams con i candidati; c/o mercati di Cellcno 
Bolscna, Caprarola, Vetralla ore 10 volantinaggi e gior
nale parlato; Viterbo sede ! circoscrizione viale S. Pietro ore 
18 iniziativa lacp (Di Pietro, Daga): Civitella D'Agliano -
ore 19.30 trattoria Le Rote incontro cena (Sposetti) ; Valle-
rano ore 20 ristorante 11 Poggio festa del Pds (Trabacchini). 

• PICCOLA CRONACA mmmamessmmmmm 
Trasferimento. Il Coordinamento immigrati del Sud del 
mondo (Cism-Arci) comunica che. per motivi tecnici, la so
de del corso «Immigrazione e sviluppo», inizialmente indica
la in via Sebino, 43 ù trasferita in via Giambattista Vico, 22 (3° 
piano- sala Arci). Il corso si terrà tutti i venerdì dalle 18 alle 
20. Informazioni c/o Cism-Arci - Tel. 3201541 ; fax 3610858. 
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Sdo a rìschio 
Il Pds accusa 
«Il Comune 
non decide» 
IMI I progettisti del Sistema 
direzionale sono al lavoro 
producono rapporti ma il Co
mune è inattivo non prende 
nessuna decisione Cosi Piero 
Salvagni (Pds) in una lettera 
indirizzata al sindaco chiede 
1 immediata convocazione 
della commissione Roma-ca
pitale e. insieme, la tempora
nea sospensione del lavoro 
condotto dai progettisti Che 
in eifctti. per continuare a 
•pensare» lo Sdo, hanno biso
gno di indirizzi precisi dal Co
mune Scnve Piero Salvagni vi
cepresidente della commissio
ne • e necessano lo sciogli
mento di decisioni che debbo
no e possono essere risolte so
lo nelle sedi competenti» 
Soprattutto, il Comune dovreb
be indicare quale sarà 1 esatto 
penmetro dello Sdo (sembra 
strano, ma le -linee» non sono 
state ancora tacciate) Inoltre 
non sono ancora note «la qua
lità e la quantità di direzionali
tà pubblica (uffici ndr), na
zionale e locale che andrà 
collocata nello Sdo» Soprattut
to ciò*, non sono ancora stati 
individuati i ministeri che do
vranno trasfenrsi nella zona est 
della città Come pure «non 
esiste alcun programma finan
ziato per il trasporto su ferro» e 
non è ancora stato avviato il 
programma degli espropn per 
le aree nella zona dello Sdo 

La convocazione della com
missione, dice ancora Piero 
Satvagm.e necessana anche 
perché i pnm. due rapporti 
(presentati 1 uno a dicembre, 
I altro a febbraio) elcborati 
dai progettisti non sono stati 
discussi in sede di commissio
ne, né di consiglio 

Università. 51 studenti alla sbarra 
per la tentata occupazione nel '90 
del rettorato della Sapienza 
Alla prima udienza subito un rinvio 

È stata sollevata l'incostituzionalità 
di una norma del nuovo codice 
I ragazzi: «Non siamo sovversivi 
la nostra protesta è democratica» 

La Pantera «salta» il processo 
Stop in partenza per il processo alla Pantera. La di
fesa ha sollevato un'eccezione di incostituzionalità 
che t giudici hanno accolto Oggetto di contestazio
ne una procedura scattata sulla base del Nuovo co
dice che aveva pnvato gli studenti dell'udienza fil
tro, quella del Gip, e dunque, in parte, del dintto alla 
difesa Le accuse si riferiscono agli episodi avvenuti 
il 9 maggio nel rettorato della Sapienza 

DELIA VACCARELLA 

• i Per adesso la Pantera, co
stretta alla sbarra, sembra aver 
fatto un balzo felino II proces
so ieri alla pnma udienza, su
birà una lunga pausa Il pool di 
avvocati della difesa che so
stengono 151 studenti del mo
vimento del "90 (già diventati 
50, uno è stato prosciolto per 
errore di persona), imputati di 
diversi reati tra cui resistenza a 
pubblico ufficiale e danneg
giamene per gli incidenti avve
nuti in rettorato 11 9 maggio di 
due anni fa, hanno messo a se
gno un punto In un'aula gre
mita di gente - ragazzi avvo
cati fotografi e giornalisti - la 
dilesa. tra cui figurano Nino 
Marazzita e Tina Lagostena 
Bassi ha sollevato un eccezio
ne di incostituzionalità E il 
collegio giudicante, presieduto 
dal giudice Riccardo Morra, 
1 ha considerata «non manife
statamele infondata», una 
formula per dire che il fascico
lo di atti nguardanti la Pantera 
verrà inviato alla Corte Costitu-

Furto in ditta farmaceutica 
Incaprettato l'inserviente 
Rimane legato 12 ore 
ma riesce a non strozzarsi 
• i Per svaligiare gli uffici di 
una società farmaceutica, han
no incaprettato luomo delle 
pulizie II filippino Estelito 
Atienza. 33 anni, é nmasto per 
dodici ore immobile dentro le 
stanze della «Pro biomedica» 
di via Stiesa, a Monte Mano 
pnma di essere soccorso Una 
notte di tenore, passata con le 
Iacnme agli occhi ed ogni mu
scolo del corpo teso per evita
re ogn. mossa le corde legate 
intorno a mani e piedi e poi 
collegate con un cappio legato 
al collo, si sarebbero tese fino 
a strangolarlo Ma i nodi non 
erano perfetti e Atienza ha sa
puto resistere Cosi si è salvato 
la vita Ali ospedale villa San 
Pietro e stato medicato per le 
esconaziom al collo ai oolsi e 
alle caviglie Guanrà in pochi 
giorni 

L incubo era iniziato dome
nica sera, quando due ladn 
erano entrati negli uffici della 
«Pro biomedica» che ha la rap
presentanza di van prodotti 
farmaceutici e di apparecchi 

elettromedicali Estelito Atien
za é stato sorpreso mentre pu
liva Due uomini con il volto 
coperto lo hanno aggredito, le
gato e imbavagliato Poi hanno 
rovistato in tutte le stanze cer
cando qualcosa che valesse la 
pena di essere rubata Hanno 
preso delle macchine da scn-
vere, registratori, apparecchi 
sanitari e i quattro milioni che 
conteneva la cassaforte Poi 
sono fuggiti lasciando in terra 
il filippino Persa la speranza di 
venire liberato almeno del 
cappio al collo, I uomo si 6 n-

L trovato solo, con davanti un in
tera notte in cui cercare di so
pravvivere rimanendo fermo 
immobile, nonostante il fiato 
corto provocato dal bavaglio 
ed i crampi dovuti alla posizio
ne mani legate dietro la schie
na gambe piegate all'indietro 
e caviglie avvolte dalla corda, il 
tutto collegato con il suo collo 
Ma per fortuna 1 due rapinaton 
non erano molto esperti di «in-
caprettamenti» ed hanno fatto 
in maniera approssimauva i 
nodi di raccordo 

/tonale Grande, ovviamente, 
la soddisfazione dei difensori e 
dei diretti interessato 

Di che si tratta' Il fascicolo 
dappnma oggetto di attenzio
ne della Pretura, era stato in
viato in un secondo momento 
al Tnbunale «Una delle accu
se resistenza a pubblico uffi
ciale, si poteva configurare co
me resistenza aggravata, e per 
questo neadeva nelle compe
tenze del Tnbunale». dice Itala 
Mannias avvocata della dife
sa Passando al Tnbunale, il 
processo era finito direttamen
te in una delle fasi finali sal
tando il passaggio dell'-udicn-
?a filtro», quella di competenza 
del giudice delle indagini preli-
minan, durante la quale gli im
putati potevano valersi di alcu
ni degli Istituti previsti dal Nuvo 
Codice, come ad esempio il 
giudizio abbreviato Insom
ma dalla Pretura il processo 
alla Pantera aveva fatto un «sal
to», privando gli studenti di al

cuni dei loro diritti di difesa 
Questa procedura sulla quale 
la difesa ha sollevato un'ecce
zione 0 stata considerata legit
tima, in base alle norme del 
Nuovo Codice Ma la difesa 
l'ha «impugnata» appellandosi 
a quegli articoli della costitu
zione che sancisono I ugua
glianza di tutti i cittadini e ìl di-
ntto della difesa In pratica, se

condo il collegio di difesa, gli 
studenti avrebbero subito un 
iter giudiziario di verso da 
quello di un altro cittadino la 
cui «pratica» pnma di arrivare 
in dibattimento sarebbe stata 
oggetto del giudice per le inda 
gini prelimtnan «Abbiamo sol 
levato una questione di princi 
pio importante - ha detto Ma

razzita - che non può non 
contribuire alla riflessione sul 
Nuovo Codice» 

Egli studenti'Soddisfatti per 
la pausa che contribuirà a 
spegnere i riflettori sull episo 
dio sottolineano però il signifi
cato della loro protesta «L'ini
ziativa del 9 maggio va insenta 
nel contesto di nvendica/iotn 

Gli studenti della Pantera durante 
ii processo di Ieri L'udienza è 
stata subito nnviata per 
un eccezione di Incostituzionalità 
sollevata dagli avvocati difensori 

che abbiamo portato avanti 
col movimento di due anni fa -
dice Davide - Sembra che sia
mo accusati di "sovversivismo" 
invece siamo stati gli auton di ' 
una protesta democratica» I! 
nnvio dell'udienza si era già 
preannunciato dall'inizio pn
ma che dopo due ore e mezza 
di nflevsione il collegio giudi
cante decidesse sul da farsi II 
pubblico ministero • infatti il 
giudice Luigi De Ficchy, aveva 
chiesto un nnvio perché infor
mato troppo tardi, non aveva 
potuto presentare la lista dei1 

testimoni da sentire De Ficchy 
si e opposto ali eccezione sol
levata dalla difesa insieme al-
I avvocato dello Stalo Nicola 
Bruni che rappresenta la Sa
pienza costituitasi parte civile 
«per i reati che hanno recato ' 
danno all'università» Una cu-
nosita tra gli imputati compa
re Roberto Rotondi autista pn
vato «Ho la terza media, e al-
I università non ho messo mai 
piede» • v 

Ritrovati anche quadri e oggetti rubati a Pastorelli 

Recuperate opere d'arte 
Valore oltre 10 miliardi 
I carabinieri l'hanno bloccato in autostrada con il 
camion pieno di pezzi d'antiquariato rubati, ma in 
magazzino, a Roma, Roberto Palma ne aveva a cen
tinaia. Una refurtiva di più di dieci miliardi Recupe
rati quasi tutti gli oggetti rubati meno di un mese fa 
in casa del prefetto Pastorelli Le indagini proseguo
no. Secondo gli inquirenti Palma faceva capo ad 
una grossa banda di trafficanti d'arte 

• • Quadndel 700edell'800 
fiamminghi argenti e porcella
ne di Capodimonte rubati in 
casa del prefetto Elveno Pasto
relli meno di un mese fa, poi 
mobili antichi, ancora quadn e 
argenti reperti etruschi e reli
quie sacre rubati sia a Roma 
che fuon più di dieci miliardi 
di refurtiva sono stati recupera
ti dai carabinien su un camion 
in viaggio verso il nord Italia, 
probabilmente diretto in Lom
bardia o in Piemonte e in un 
magazzino al Appio ascola

no Arrestato I uomo che abita 
accanto al magazzino e che 
guidava il camion è un noto n-
cettatorc romano, Roberto Pal
ma di 67 anni Dei pezzi di va
lore spanti da casa Pastorelli 
mancano solo tre quadri di au
ton fiamminghi del 700 e og
getti preziosi per un valore di 
200 milioni, mentre gli oggetti 
restituiti valgono circa mezzo 
miliardo Brano dunque solo 
una piccola parte delle opere 
recuperate I ladri che hanno 
rubato a casa del prefetto sono 

stati identificati II ricettatore 
sarebbe un membro di una 
grossa organizza/ione specia
lizzata in traffico di opere d'ar
te con I estero su cui il Nucleo 
di tutela del patnmonio artisti
co stava già lavorando 

Palma e stato bloccato men
tre imboccava 1 autostrada del 
sole diretto a nord Stava an
dando a «piazzare» quadri ar
genti e porcellane da persone 
che poi avrebbero provveduto 
a rivendere le opere d arte in 
Italia e ali estero Ma la soprc-
sa più grossa si nascondeva 
dietro la porta del suo magaz
zino a Roma LI erano accu
mulati quadn sculture reperti 
etruschi avon monete da col
lezione centinaia di pezzi 
d antiquariato di ignota prove
nienza e, in particolare per i 
pezzi etruschi di difficile valu
ta/ione Ora i carabinieri stan
no vagliando via computer tut
ti i furti fatti negli ultimi anni 
per tentare di risalire ai pro-

l carabinieri mostrano la refurtiva recuperata 

pnetan Ritrovato intanto in 
uno stand di «Modena antiqua
ria» un Seneca in bronzo 
dell 800 che era stato rubato 
nel febbraio dell 88 a casa del 
critico d arte Federico Zen 

Il furto nella villa di Pastorelli 
non fu molto laborioso 1 ladn 
entrarono con delle chiavi fal
se da una porta seconaana 

della propnetà di via della Ca-
milluccia addormentarono i 
cani da guardia e poi svaligia
rono il salone al piano terra 
mentre i conigui Pastorelli dor
mivano al piano di sopra Can-
cata la refurtiva su un furgonci
no i ladri fuggirono prenden
do anche una macchina della -
famiglia „ ^. • 

MERCATI 

• i Oggi vi proponiamo di visitare il mercato nonale di lar
go degli Osci nel cuore di San Lorenzo Raggiungerlo è 
semplicissimo basta seguire via dei Volsci per trovarsi da 
vanti al colorato assembramento di ombrelloni carretti e 
chioschi 11 mercato e costellato soprattutto di banchi «uffi
ciali» provvisti cioè di regolare autorizzazione da parte del 
comune Qui si vende frutta, verdura formaggi carne pesce 
ealimentanvan 

Ma c'è anche la baracchetta del «Sor Mano», un minibazar 
che espone articoli di merceria, borse in plastica valigie ed 
ombrelli Proseguendo sul lato sinistro e è una lunga fila di 
basse costruzioni in alluminio dove è possibile trovare og
gettistica per la casa (dalle caffettiere alle padelle dagli 
scolapasta ai salvadanai di coccio) 

Spesso viene proposta la cosiddetta «cesta delle occasio 
ni» e con mille lire si acquistano, a scelta tre coltelli, un pac
co con trenta mollette, un litro di detersivo per piatti un vas 
soio in plasuca o una doppia confezione di tovaglioli in car 
ta Sempre affollato è il banco che vende tessuti e stoffe 
Cinque grandi asciugamani in spugna costano 10 mila li
re tre piccoli 3 mila lire Dieci canovacci in cotone si aggi
rano sulle 10 mila lire e tre federe percuscinocostano 5 mila 
lire - -

I solili «granfoulard» con disegni stampati in stile cachemi
re vanno dalle 15 alle 20 mila lire mentre una parure di len
zuola matrimoniali o a nghc sottili o a pois costa dalle 13 
alle 20 mila lire Un altro banco espone vestiti e bianchena 
intima Tra le cose più interessanti vi segnaliamo i panta-
collant in cotone pesante con le «ghette» i body in spugna a 
maniche lunghe o corte e le camicie in flanella (tLtto sulle 
15 mila lire) ' "~ • 

Nonostante I ana pnmavenle che non invoglia ad acqui
stare maglioni, giacche o capi pesanti non fatevi sfuggire la 
bancarella che propone ogni pezzo a 5 mila lire (è proprio 
davanti alla pizzena) Nel mucchio si trovano gilet in lana 
pullover, pantaloni in velluto cardigan e maglie 

Poco oltre ci sono gli cxtracomunitan soprattutto asiatici 
o nordafreanj Alcuni vendono bigiotteria (orecchini a 3 
mila lire, spille e collanine a 10 mila e bracciali dorati a 5 mi
la) , altn cerchietti e fermacapelli (5 mila) altri occhiali 
da sole di tanto foggie diverse (sulle 10 mila lire) e altn an
cora cosmetici (dai rossetti agli sma it, dalle ciprie alle cre
me detergenti) 

Ultima lappa nel nostro breve viaggio allo scoperta del 
mercato di San Lorenzo, è il banco di fiori recisi e piante A 
seconda del penodo e della stagione un mazzo di 15 gladio
li costa 10 mila lire cosi come 20 roselline Più care ma è • 
comprensibile, le piante Di questi tempi vanno di gran mo
da le orchidee rosa che sbocciano propno ali inizio della 
pnmavera Costano 20 mila lire e sono bellissime 
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Quartaccio 
Inaugurato 
il camper mobile 
della polizia 

Un intero quartiere era sceso 
. in piazza, tutti d'accordo nel 
chiedere al questore una mag
giore presenza delle forze del-
Fordine nella zona del Quar
taccio. Ilio marzo scorso il co
mitato di quartiere aveva con
vocato un assemblea invitan
do, oltre agli abitanti, il presi

dente della XIX circoscrizione e il parroco. «Basta con la droga ed 
il degrado a Quartaccio - e stato detto nel corso dell'assemblea 
-, vogliamo un quartiere dove donne, bambine ed anziani possa
no circolare liberamente e tranquillamente anche la sera. Da 
troppo tempo il nostro quartiere si presenta come crocevia di in
teressi legati al tralfico e allo spaccio della droga». E ieri mattina il 
questore Fernando Masone ha disposto l'invio nel quartiere di un 
camper mobile della polizia, in attesa magari di poter installare 
un commissariato fisso. . . . ,.-•.,. ;< ., 

Cento famiglie 
occupano ex scuola 
aGinedtta 
Cento famiglie di sfrattati e senza-casa hanno occu
pato lo stabile di via Saredo 91 a Lamaro, un tempo 
adibito a scuola. «La nostra vicenda - affermano - di
mostra che il dramma della casa a Roma, e in parti
colare nella X circoscrizione, non è stato risolto né 
emergono i segnali di una possibile soluzione». Tra 
le richieste la trasparenza nelle assegnazioni degli 
alloggi popolari di via Corrado Ferrini. . 

• i L'emergenza-casa si ar
ricchisce di giorno in giorno di ' 
nuovi episodi, indicativi di una • 
situazione - sociale davvero ? 
esplosiva. A testimoniarlo vi e -
la vicenda che vede protagoni
ste più di cento famiglie di 
sfrattati e senza-casa che alcu
ni giorni fa hanno occupato lo ••• 
stabile in disuso di via Saredo , 
91, un tempo adibito a scuola. 
•Il nostro caso -sostengono gli 
occupanti- • dimostra che il 

; dramma della casa a Roma, e • 
in particolare nella X circoscri- , t 

- zione, non è stato risolto nù si . 
scorgono i segnali di una pos-. 

. sibilo soluzione». Nelle loro te- ' 
stimonianze emerge un qua- •••• 
dro di disperante degrado, che • 
accomuna diverse centinaia di ';.. 
persone costrette ad una quo
tidianità fatta di continua ten
sione, di promesse mai mante
nute da parte degli ammini- . 
stra:ori capitolini e di occupa- , 
zioni senza prospettive. "Oggi 
siamo accampati nella scuola 
dismessa - raccontano alcuni " 
occupanti-in una situazione di ' 
assoluto disagio. Ma era l'uni- •' 
co tetto che poteva ripararci, • 
ed era l'unico modo per non ' 
farci dimenticare dalle istitu
zioni». E con le istituzioni, rap

presentale dall'assessore al
l'Ufficio speciale casa Filippo 
Amato, gli occupanti di via Sa
redo hanno avuto un primo in
contro mercoledì scorso, nel 
corso del quale l'amministra
tore capitolino aveva garantito 
un "immediato interessamen
to». Dal censimento delle fami
glie occupanti alla trasparenza 
nelle assegnazioni degli allog
gi popolan di via Corrado Fer
rini: queste le richieste più 
pressanti rivolte all'assessore 
Amato. «Ma la nostra vicenda -
sottolineano gli occupami • 
s'inquadra in un degrado più 
generale che segna la X circo
scrizione. Per questo chiedia
mo che essa venga dichiarata 
ad alta emergenza abitativa, 
con il conseguente blocco de
gli sfratti óltre la pausa eletto
rale». Nei prossimi giorni le fa
miglie di via Saredo 91 attue
ranno nuove iniziative di pro
testa, rivolte anche verso lo 
lacp «perche venga istituita 
una Commissione di controllo 
sulle vendite degli apparta
menti di Enti pubblici, elimi
nando la possibilità di una ri
mozione forzata di chi è im
possibilitato all'acquisto». 

.. -..-••:• - UU.D.C. 

La piccola nacque senza vita II marito della donna 
sua madre spirò poco dopo si è rivolto ai giudici 
Adesso a Civitavecchia «Forse si poteva salvarle 
una clinica è sotto accusa non riesco a darmi pace » 

Morirono 
Denuncia alla 

il parto 

La moglie è morta di parto con la bambina che do
veva dare alla luce. Gabriele Bartoccini, marito della 
donna, ha chiesto alla Procura della Repubblica di 
aprire un'inchiesta. Paola Fabbri era deceduta il 3 
marzo nella sala parto della clinica privata Ftligato, 
di Civitavecchia. Fatale per i medici il distacco della 
placenta. E il marito non si dà pace: «Come è stato 
possibile?». 

SILVIO SERANQELI 

• i «Sono rimasto solo, sen
za mia moglie e con un bambi
no piccolo. Non so darmi pace 
per la sua morte. Mi devono 
spiegare che cosa 6 successo, 
perché una donna sia potuta 
morire di parto nel 1992...». 
Gabriele Bartoccini chiede al 
magistrato di aprire un'inchie
sta per la morte della moglie 
Paola Fabbri, deceduta il 3 
marzo al momento del parto 
nella clinica Fìligato di Civita
vecchia. Ha mandato un espo
sto alla Procura della Repub

blica, con un unico interrogati
vo: «Era possibile fare qualcosa 
per evitare la morte di una, 
donna di trent'anni e della pic
cola che stava per nascere?». 

Nessuna accusa diretta al 
personale della clinica di via 
Buonarroti. Soltanto una do
manda, spontanea, che Ga-. 
bride Bartoccini si era già po
sta nei momenti terribili di • 
quella mattina di marzo, quan
do aveva visto entrare sua mo
glie in sala parto, dopo una 
gravidanza serena, senza pro

blemi, senza nessun rischio: e, 
poi, si era sentito annunciare 
dai medici che il parto era an
dato male, c'era stato il distac
co della placenta, poi un'e
morragia. • • ' • • . . -

Niente da fare per la bambi-' 
na. Questo, gliel'hanno detto 
quasi subito. Poi, dopo un'ora: 
•Sua moglie non ce l'ha fatta»: 
una sentenza, che i medici ì 
hanno pronunciato davanti a 
lui e agli altri parenti, riuniti 
nella saia d'attesa. •: 

Paola Fabbri, trenta anni, di 
t Monteromano, un paesino a 
pochi chilometri da Tarquinia 
sulla strada per Viterbo, si rico
vera nella clinica privata Fìliga
to il 23 febbraio scorso. Una 
cautela, la sua. per evitare il ri- • 
schio di un viaggio in macchi-L 

na proprio all'ultimo momen
to: «La clinica e più sicura. Al
l'ospedale non mi - sentirei '•• 
tranquilla». ! coniugi Bartoccini • 
hanno già scelto il nome per la 
loro bambina. Si chiamerà Au-

Tre incidenti in un mese, allertati i vigili del fuoco; 

Villaggio Breda 
Sos, crollano cornicioni 
11 Villaggio Breda sta cadendo a pezzi. Soltanto nel
l'ultimo mese si sono verificati tre incidenti, per tre 
volte interi pezzi dì cornicione si sono staccati preci
pitando in strada, fortunatamente senza provocare 
feriti. Le case risalgono al 1938. Il'26 marzo il comi
tato di quartiere incontrerà la dirigenza dello lacp. 
Chiestoai vigili del fuoco un'sbpfàlluogo'ptir àccer-: 

tare la stabilità degli edifici. 

• • I muri si sbriciolano co- , 
me fossero di sabbia, le crepe :• 
disegnano striaturc sempre più •. 
marcate, sempre più nere sulle 
facciate di quelle case che por
tano ancora i segni dell'ultima 
guerra. Le visite dei vigili del • 
fuoco tra i viali del Villaggio 
Breda sono ormai diventate • • 
un'abitudine. L'ultima 0 pro
prio di ieri mattina, quando ol
tre un metro di cornicione 6 . 
crollato giù in strada. Nessuno, ', 
ed e una fortuna, è rimasto (e-,. 
rito. •"• .•:•' . . ' • • • 

Ma la gente, quelle 350 fami
glie che popolano la borgata, e ; 
esasperata ed anche un po' 
impaurita. Qello di ieri e l'en
nesimo incidente, il terzo in un 
mese. «La fortuna - spiegano -
non durerà in eterno». 

Il Villaggio si trova al quindi
cesimo chilometro della via 
Casilina, subito dopo Totrc 
Gaia e di fronte, per cosi dire, & 
Tor Bella Monaca. Le case, tre
centocinquanta appartamenti, 
sono state costruite nel 1938 f 
dal Comune per conto della 

Breda, l'industria metalmecca
nica. ••• ••..•' , • - • • .... 

Qualche decina di anni più 
tardi la gestione passo nelle 
mani dell'Istituto autonomo 
case popolari che ben presto si 
premurò dì ristrutturare, peral
tro approssimativamente stan
do a quanto riferiscono i diretti 
interessati, soltanto una parte 
delle abitazioni in questione. 
L'altra porzione di Villaggio è 
rimasta intatta, fin troppo fede
le copia dell'originale. Tanto 
che, da un paio di anni a que
sta parte, la caduta improvvisa 
di calcinacci e diventato un fe
nomeno assai frequente. 

Ma il vero allarme è scattato 
circa un mese fa, quando un 
pezzo di cornicione, lungo al
meno tre metri, s'è staccato 
dal muro per andare a cadere 
proprio accanto all'ingresso 
del poliambulatorio. La solita 
fortuna ha voluto che l'inci
dente accadesse all'alba, 
quando ancora gli utenti della 
struttura sanitaria non erano in 
strada. Semplicemente, al loro 

arrivo, hanno trovato in terra 
un tappeto di calcinacci. Da 
allora, una serie di episodi, 
certo meno gravi come entità, 
ma preoccupanti come nume-' 
ro, ha tenuto alta la tensione' 
degli abitanti. Tcri. |comc" giù 
detto, l'ultimò'Incidente, (vìgili 
del fuoco, che come al solito 
sono accorsi per verificare la 
stabilità dell'edificio, hanno ri
mosso usando soltanto le ma
ni circa quindici metri di corni
cione. . •--, " • : •;. 

Il comitato di quartiere, elet
to da pochi giorni, ha subilo 
chiesto ai vigili del fuoco di 
eseguire un sopralluogo gene
rale in tutto il Villaggio Breda 
proprio per evitare che inci
denti del genere possano veri
ficarsi in seguito. E pochi gior
ni la, lo stesso comitato ha 
chiesto ed ottenuto un incon
tro con i dirigenti dell'Istituto 
case popolari. «Non e possibile 
andare avanti cosi, rischiando 
sempre - spiega il presidente 
del comitato di quartiere, Al
berto Somera -, Allo lacp chie
deremo che siano avviati i ne
cessari lavori di ristrutturazio
ne delle palazzine, una ristrut
turazione che chiediamo or
mai da due anni. La battaglia 
che il Pds ha portato nelle aule 
della Pisana per ottenere i fi
nanziamenti necessari non ha 
portato ancora a risultati certi, 
anche se la speranza è che la 
strada sia ormai spianata». 

L'incontro decisivo e stato 
fissato per il prossimo 26 mar
zo. . . . . . 

rora. La coppia ha già pronto il 
corredino. È da poco passato 
mezzogiorno - del 3 marzo 
quando Paola Fabbri viene 
portata in sala parto. I medici > 
capiscono che qualcosa non ; 
va. C'è un tentativo estremo di 
rianimazione per la piccola 
Aurora, • ma senza successo. 
Paola Fabbri è colpita da forti 
convulsioni, , interviene un'e
morragia che provoca la mor
te. È la ricostruzione sommaria 
dei minuti febbrili in sala par
to. La notizia tmpela dopo due 

• giorni. La direzione della clini
ca Fìligato mantiene il massi
mo riserbo. Il direttore sanita
rio, dotlvGlovanni Amaturo, di
chiara che si è trattato di un ca
so, molto raro, di afasalità. »:•••• : 

Ma Gabriele Bartoccini non 
si dà pace. I colleghi che lavo-

; rano con lui nei servizi di sor
veglianza al carcere di via Tar
quinia a Civitavecchia cercano 

' di calmarlo, ma lui contìnua a 
ripetere che non si è trattato di 

' una fatalità. 11 6 marzo la Usi 
Rm21 archivia quello che, per 
l'opinione pubblica, sta diven
tando un caso. Una rapida in- . 

> dagine, conclusa in una gior- . 
' nata, dice che non ci sono re

sponsabilità a carico del per
sonale della clinica Fìligato. 
Tutto è regolare anche nella : 

cartella clinca. Intanto si svol
gono i funerali e la famiglia di . 
Paola Fabbri toma a Monterò- ; 
mano e si chiude nel silenzio. • 
«Per noi è tutto finito, non ab- . 

•'• biamo voglia di chiedere nien
te, tanto mia figlia non ce la ri
da nessuno», dice la madre 
della giovane, monadi parto. •",,•. 

Ma il marito ora chiede alla : 

• magistratura di sapere se si po
teva evitare quella morte, se 
Paola e Aurore potevano esse- ' 
re salvate. Nelle prossime ore, 

'•' il magistrato potrebbe decide
re di inviare avvisi di garanzia 
ai responsabili della clinica, e 
non è esclusa la riesumazione 
della salma per l'autopsia 

Sanità 
La Magna Charta 
della C # 
Una cartella clinica ad uso del paziente, dove tra
scrivere le malattie, gli interventi, le cure da fare. Un 
identikit indispensabile quando si ha bisogno di im
mediato soccorso. La'«magna charta» della salute è 

-un'iniziativa-che la CgirW.'cemro'pert-dmm^del cit
tadino hanno proposto al sindaco Carrara, al presi- • 
dente della giunta regiorfaleVRodolfcrGigli.'e.igti as
sessori alla sanità regionale e capitolino. .-; ^ ' 

aal Una «magna charta» del 
la salute: un libretto dove ven> 
ga annotato tutto ciò che.ri- . 
guarda le malattie del proprio ; 
corpo, dai sintomi, alle terapie, " 
agli interventi cui bisogna sot
toporsi. Uno strumento già in 
vigore in Gran Bretagna. La ; 
proposta è della Cgil del Inizio ?; 
e del Centro per i diritti del cit- • 
ladino; è stata avanzata ieri al 
sindaco Carrara, al presidente '• 
della giunta regionale Rodolfo 
Gigli, all'assessore regionale 
alla sanità Francesco Cerchia e ; 
al suo omologo capitolino Ga
briele Mori. . :, ,.K ..--•• •-,:•', 
. La «magna charta». nelle in- : 
tenzione dei suoi ideatori, de- >, 
ve consentire a tutti i cittadini ' 
di ricevere una spiegazioe 
chiara su ogni trattamento me- ^ 
dico cui si viene sottoposti, di " 
potere leggere la propria car- . 
tclla clinica e di essere subito : 
accolti e curati nei posti di i 
pronto , soccorso. Insomma , 
una specie di antidolo contro . 
la«malasanità». .*•.•:;• .'-'•... •..::> 

•Il decalogo di cose che pro-

" poniamo per la magna"charta 
- ha spiegato per la Cgil Ubal-

, do Radicioni - è stato ricavato 
• dalla legge sui diritti del mala- ,' 
' to ' attualmente • in vigore in1 

Gran Bretagna. Nel Lazio, inve- . 
ce, una legge analoga giace * 

, nel cassetto da più di tre anni», r 
Nel documento, Ivano Già- ? 

comelli, del Centro per i diritti : 
del cittadino, e Ubaldo Radi-\\ 
cioni vorrebbero inserire an- • 

' che la garanzia che il paziente • 
; non venga dimesso dall'ospe-
'.. dalc senza una precisa indica

zione sul proseguimento della 
terapia; che i parenti e gli ami
ci possano essere informati in ; 
modo esplicito sulla salute del , 
paziente; che non si debba at- , 

' tendere più di tre giorni dopo il , 
ricovero perchè vengano av- . 
viale le indagini diagnostiche; , 
che si possa ricevere un'infor- . 

. mazione completa sui servizi ; 
: sanitari esistenti nella regione. 
.' Insomma, una guida e un va- ' 
• demecum, indispensabile per 
•" il paziente e per chi ha cura di ' 
•'• lui. y . - •.-.• .-• ' ".• . .• .„• 

PAGHIAMO PER LA PACE 
ANZICHÉ PER LA GUERRA 

CAROVANA '92 PER L'OSM 

Il coordinamento Osm Roma Latina e il Gruppo 
Iniziativa nonviolcnta di Aprilia promuovono una 
manifestazione itinerante che si svolgerà nel 
Lazio da aprile a giugno sull'obiezione di 
coscienza alle spese militari. .„:•"'•'' 
Invitiamo le comunità, i gruppi, le associazioni, 
le amministrazioni comunali che volessero orga
nizzare una tappa nella loro città a contattarci 
entro il 31 marzo'92.ai seguenti numeri:.. - \ 
Coordinamento Osm Roma Latina c/o Assopace 
romana, tei. 76JS511. 

Gruppo,Iniziativa nonviolenta clo\Mwrina:trx)r-
tuna, tèi. efàx'9364978: '' ' * -

MAFIA E POLITICA 
A DUE ANNI DALLA MORTE DI SCIASCIA 

ASSEMBLEA PUBBLICA ^ 
Martedì 17 ma rzo -o re 9 : 

• Facoltà di Lettere - Aula 1 '•-• .. •-•••••.. 
Università di Roma «La Sapienza» ',' 

•'' ' ' ; ; , Intervengono: ' . ' " ; " ' •'•' ' • ' 

P i e t r o F O L E N A •'••.''': 
' ' (direzione nazionale Pds) -...• : •:>•..-.• .> 

G i u l i o F E R R O N I 

. . . . . ' , ' (docente dì letteratura italiana alla Sapienza) • 

Proiezione del film di Gianni Amelio «Porte aperte' 

' • ' ' Sinistra Giovanile - Pds 
'.''••••'••' .-• , . ,.\ , . . Roma :"; . 

LAVORO DIRITTI DEMOCRAZIA 
IL PDS CON IL MONDO DEL LAVORO 

, Mercoledì 18 marzo - ore 17 ],•• 

Sala Convegni Gerini - Via Tiburtina, 994 • 

A c h i l l e O C C H I E T T O 
Incontra le lavoratrici ed i lavoratori della Tiburtina 

P D S . L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

Unione della IV Circoscrizione 

OGGI17manto 1392 

. Unita di Base «Rlippettl» 

dalle ore 15 alle 20 

c a n d i d a t a l iste P"ds"„,.' ' '. 

risponde a domande su: , 

« P I C C O N E E P A N J O F O L j E » ^ 
\ ?: • '-•. »-J' • ' iOWera;: > J ''". ' \ 

F r a n c e s c o C o s s i g a e l e d o n n e 
ed altri argomenti politici • 

' Cittadine e cittadini sono invitat i " " " •• 
ad intervenire o a telefonare 8 9 . 7 5 . 7 7 

Via Valchisone n. 33 - -

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa, a sostegno de «l'Unità» 
" Una organizzazione di lettori a difesa del 
[pluralismo•.;'•.'..';,', .;_•,'.'••• r- ••*••:,<••.. 

* Una società diservizi:/ ;'.','.:.'
J'.'•• ; ' !;; ' :.'' 

•••••-••••••• •-•••• •>-••• ••AnchBtu •,'•'.''•'-',"•'.]':". 
puoi diventare socio > 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. .-„'. „.:;. . . . , . 

DAL 9 M A R Z O 
TELEROMA 5 6 
E' O D E O N TV. TELEROMA56 
PIÙ' C I N E M A , 
PIÙ' MUSICA, 
PIÙ' SPETTACOLO, 
PIÙ' VOGLIA DI ESSERE LA 
PRIMA TV DI R O M A E LAZIO 

ENTRA I N ORBITA 

• H I H M I I m m 
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NUMIDI u n u 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 

113 
112 

4686 
115 

5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Ad 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio' 4467228 

OstMdalh 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratolli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto ' 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte ,, 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua • 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio . 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) - 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoléggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti (bici) - 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galloria Colonna) 
Esqmlmo v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore . 
Flaminio: oso Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: via dol Tritone 

Tremila applausi 
per Gino Vannelli 
«sirenette» rock 
• • Tutto esaurito l'altra sera 
al Tenda a Stnsce per la «pri
ma» di Gino Vannelli. Tremila 
persone (estanti, > - eccitate. 
Un'accoglienza straordinaria, 
sorprendente per gli stessi or
ganizzatori del concerto che 
inizialmente avevano scelto di , 
far esibire Vannelli nell'ex ci
nema Palladlum. Poi, la gran
de richiesta di biglietti in pre
vendita, li ha convinti a cercare • 
una sede più adatta per l'arti
sta itale-canadese. • 

Inguainato in - un lucido 
completino nero, all'urlo di 
«sesso e rock», Gino è salito sul 
palco in un boato di applausi. 
Con lui una band affiatatosi-
ma; al cori la splendida Lynn. 
alla chitarra e al basso Mike 

- Miller, alla batteria Enzo Tede
sco e alle tastiere Joe Vannelli, . 
suo fratello. Si parte con il pez
zo d'apertura e già ai primi tre • 
accordi la folla è in delirio. Il 
suono è compatto, condito da 
una serie infinita di manierismi • 
melodici, quelli che passano 
diretti dalle orecchie senza ' 
mai fermarsi al cuore. La musi
ca di Vannelli, d'altraparte, è ' 
concepita proprio per una fruì- . 
zione immediata. £ diverti
mento puro, senza pretese in-, : 
tellettualistiche o concettuali. 
Canzoni da Fm americana, 
buone per tutti i palati e tutte le . 
stagioni. Un cocktail vincente > 
che, da quindici anni a questa ' 
parte, Vannelli rinnova gra
dualmente, senza mai sbilan
ciarsi troppo. Un po' di rock, 
qualche svisata pop-metal, 
tanta fuslon e il gioco è fatto. 
Dalla sua, Gino, nato a Mon
treal 39 anni fa. ha una voce 

incredibile; duttile, pastosa, 
calda. In scena si muove come 
un ballerino sexy, rotea il baci
no, batte il tempo con i piedi. E 
l'atmosfera si surriscalda, qua
si fosse un «sirenetto» di Eoa 
Express. Parla un italiano sten
tato, Vannelli, ci tiene a sottoli
neare però che i suoi nonni 
provenivano da Campobasso 
e che è orgoglioso di aver mes
so piede a Roma. I brani scivo
lano via come olio sugli spec
chi. Da «Brother to brother» a 
«Where am l going», arrangiata 
con tanto di quartetti d'archi 
sintetici fino alla celeberrima 
•Black Cars» è un susseguirsi di 
ovazioni. Vannelli se la ride. E, 
senza dubbio, un intrattenitore 
di razza eppure la musica 
spesso soffre proprio di quel-
l'esaperato virtuosismo fine a 
se stesso. La confezione è otti
ma, brillante ma li sound di 
Vannelli, nonostante i sofisti
cati arrangiamenti, è privo di 
anima. Sarebbe stata più ap
prezzata un'esecuzione più 
«sporca» e meno patinata co
me ai tempi di Crazy Life o 
Block Cars quando Gino gioca
va con un rock rozzo e ruggen
te, perfino «coatto», ma sangui
gno ed energetico tanto da far 
accellerarc i battiti cardiaci. Lo 
show continua, oliato ed am
miccante. Ora e la volta di 
«Black and Blue» ed «lf I should 
tose this love» con le coppie 
che si cingono teneramente in 
uno sfolgorio di fiammelle oery 
folkloristiche. Ecco fatto; Il rito 
si è consumato spensierata
mente come una puntata di 
Beautiful. Gino ringrazia, Ro
ma si spella le mani. • 

ODanAm. 

Il «leone» stasera al Tenda con il nuovo album «Night Calls» 

Il ruggito di Joe Cocker 
Joe Cocker il «leone» stasera in concerto, al Tenda e 
Strisce. In scaletta, il suo ultimo album, «Night calls», 
dove spicca, tra le tante, «Five women», composta 
da Prince. Poi, i brani del passato, ancora luminosi, 
non scalfiti dal tempo. Lui, ex operaio del gas, dice: '• 
«Ci sono canzoni che Dio sa quante volte le ho rifat
te, e alla fine ti chiedi sempre "e se adesso mi riu
scisse bene?"». 

D A N I E L A A M E N T A 

Joe Cocker. In basso un piatto di Plscopo, «Gli angeli» 

Piccoli angeli e dèi leggendari 
le nude ceramiche di Rscopo 

ENRICO QAIXIAN 

• • Le opere di Fabio Pisco-
po vorrebbero mettere a nudo 
il materiale. Denudano nel ti
tolo «Ceramica nuda» (galleria 
Vittoria via Margutta, 103. Ora
rio: 10/13; 14/19.30 fino al 28 
marzo) le figure, gli «atteggia
menti» nudistici di anonime 
Veneri, Adoni, Angeli di sapore , 
mitico. L'intento come fine ul
timo della rappresentazione, 
sarebbe rivalutare nel recupe
ro di una materia refrattaria 
come è la ceramica dipinta a 
smalto, è rigorosamente deco
rativo. Non vogliono disturba
re, le opere dell'artista, posso
no decorare un caminetto, un * 
portale, una qualsiasi cosaché 
di arredamento. I titoli danno il 
senso che si era prefisso l'auto
re: «La musa» lormella refratta
rio e smalto cm. 88,5x 70; «Le 
stagioni della vita» (formella 
refrattario e smalto cm. 

97.3x73); «Gli angeli» (Piatto 
refrattario e smalto dm. cm. 
79) ; «L'unione di Cupido e Psi
che (formella refrattario e 

' smalto cm. 97x66,5); «Diana e 
Atteone» (formella cm. 104x 
70). L'impianto compositivo 
non è scultoreo a tuttotondo e 
neanche si può dire che sia a 
bassorilievo; tutto avviene per 
cottura e lo stiacciato è troppo 
ridondante per essere conside
ralo come rilievo o tridimen
sionale. Figure piatte senza 
chiaroscuri estremamente de
corative che decorano titolo e 
«racconto » artigianale» della 
materia usata. - -

L'artista viene da espenenze 
scenografiche e insegna edu
cazione artistica, in precedenti 
occasioni espositive si è inte
ressato della tecnica ad encau
sto e di quella sulla «tela di sac

co», l'affresco e la sanguigna. 
Giudiziosamente distilla le tec
niche in saporosi accostamen
ti lavorandoci da decoratore 
consapevole che 6 meglio alli-. 
tare che drammatizzare l'os
servatore. Il pubblico, si sa, 
preferisce gustare opere che lo , 
appaghino interiormente piut
tosto che quelle che lo rattri
stano o gli pongano ulteriori 
problemi. Nella lomace del
l'Antica Dcruta- zona ricca di 
storia e tradizioni ceramiste-
Fabio Piscopo si e incontrato 
con la ceramica, tecnica che 
bisogna pazientemente mo
dellare. La tecnica stessa per
mette soavità e eleganza colo- ' 
ristica anche nelle figure allun
gate, abbondanti e volumetri
che che l'artista racconta nelle 
formelle. L'immaginario dal 
quale attinge Episcopo va dal
l'universo sironiano- come 
senve in catalogo Mario Pisa
ni- «...per l'uso del linguaggio 

arcaico, la riduzione geometri
ca delle forme e l'intensa co
struzione plastica.» al disegno 
del nudo come veniva inter
pretato dai «Maestri del colore» 
post-impressionistico. Itinerari 
formali che servono quindi, al
la decorativa decorativita di 
ambienti e anche arredi archi-
tettonicc-modemistico e che 
comunque non «sconvolgen
do» la matena -per esempio 
come intendeva fare Leroncil-
lo- allietano, divertendo gli oc
chi e la mente. L'artista nella 
«Maternità» (refrattario e smal
to formella cm.75x56) imma
gine già di per se stessa accatti
vante, si accosta ancor di più a 
quanto sostenevamo all'inizio 
di questo nostro «raccontare»: 
anonimo nei visi, nel tratlo del
le peculiarità fisiognomiche, 
l'evento e descritto senza enig
matici intrighi ulteriori, che an
zi la castità della materia ricer
cata qui e delle più innocenti. 

Lapsus per slogan elettorali 
• 1 II «lapsus elettorale» e un 
tratto antico fra quelli che ca
ratterizzano la pubblicità di 
tutti coloro che si mettono in 
corsa, per un seggio al Parla
mento. Lapsus più o meno si
gnificativi, più o meno gravi, 
più o meno esilaranti. Ma. 
sempre, si tratta di bizzarrie 
che si nascondo nelle pieghe 
di uno slogan e che consento
no di valutare quale sia in real
tà l'opinione che l'elegendo 
ha dell'elettore. Tuttavia, non e 
abitudine diffusa quella di an
dare oltre le apparenze delle 
frasette messe in calce ai ma
nifesti elettorali per capire che 
cosa vi si nasconda dietro. Eb
bene, ci sono lapsus semplici 
o complessi, ma tutti partono 
dal presupposto che l'elettore 

. possa essere sempre raggirato 
con un minimo di furbizia. E 

' che. per l'appunto, l'elettore 
sia comunque disposto a fidar
si delle piccole dichiarazioni 
programmatiche che i candi
dati Inventano a piene mani. 6 
un fenomeno spesso meno 
grave di quanto possa apparire 
in un primo momento: perché 

' e nelle cose che uno slogan 

Messi al muro. Viaggio tra i manifesti elettorali. 
Dopo aver analizzato gli slogan di campagna dei 
maggiori partiti di governo e di opposizione; dopo 
aver parlato delle fotografie scelte da alcuni leader 
per i propri partiti, vediamo i vizi di forma degli slo
gan scelti da alcuni candidati minori. Slogan a dop
pio taglio, dietro ai quali è facile intravedere gravi la
psus o banali errori politici. 

ANDREA BELAQUA 

elettorale sia estremamente 
ambiguo. 1) Perche un solo', 
slogan deve attrarre il maggior 
numero di possibili elettori 
presumibilmente di idee an
che abbastanza diverse fra lo
ro. 2) Perché la brevità non 
giova, di norma, alla chiarezza 
e alla precisione. 3) Perche in 
genere un candidato che scen
de in pista «in solitaria», spen
dendo denari e illusioni, non 
ritiene di dover fare troppa 
chiarezza: più il suo slogan 0 
ambiguo e meno vincoli senti
rà di avere una volta eletto. 

Ci sono i lapsus gravi e quelli 
banali, abbiamo detto. Ma tutti 
ruotano intomo a confusioni 

politiche. Facciamo qualche 
esempio. Alla categoria dei la
psus banali appartiene quello 
slogan che recita -La protesta 
dalla parte della ragione». F.b-
benc: e condizione indispen
sabile che chi protesta si senta 
dalla parte della ragione, altri
menti o eviterebbe di protesta
re o dovrebbe ammettere di 
protestare in malafede. Se poi 
autnee dello slogan in questio
ne e una candidala che si pre
senta nelle lisle del Pli, il guaio 
e ancora più complesso. Per il 
semplice fatto che il Pli da anni 
governa senza proteslare: in 
politica, la protesta pcrticnc a 
chi si oppone non a chi propo

ne regole attraverso le quali 
gestisce poi la cosa pubblica. 

Ma tra i lapsus banali va 
iscritto anche un altro slogan 
coniato da una candidala nel
le liste della Democrazia cri
stiana: «Tutti dicono: parla 
chiaro». Non si capisce, infatti, 
se lo slogan-autopubbllcitario 
si rifensca a una qualità della 
candidata o a un auspicio futu
ro. Eppoi chi sono, in elfetti 
questi «tutti» che dicono «parla 
chiaro»' La trovata, comun
que, e vecchia: chi non ha mai 
notato, per esempio, in Piazza 
dcll'Esquilino quel negozio di 
scarpe che ha scelto di chia
marsi - con tanto di insegna 
luminosa in cima alle vetrine -
«Tutta la città ne parla»? 

Il lapsus grave, infine, si pre
sta a più antipatiche conside
razioni. Ce un esuberante 
candidato democristiano, per 
esempio, che ha stampato sui 
propri manifesti: «È ora di go
vernare l'Italia come una gran
de famiglia», il guaio 0 che già 
da anni taluni partiti - in spe
cie la De - governano l'Italia 
come fosse una «grande fami
glia». E non solo in Sicilia. 

• I «Cocker, quando canta 
lacera la propria anima con la 
passione di un Van Gogh del 
rock'n'roll», Un'affermazione 
forte (della stampa inglese), 
forse eccessiva, ma in grado di , 
spiegare , l'approccio di Joe 
Cocker nei.confronti della mu- , 
sica. Soprattutto dal vivo, l'arti
sta inglese Je ancora capace di 
concedersi] totalmente. Stasera , 
sarà in concerto al Tenda a 
Strisce (biglietti da 30, <10 e SO 
mila lire). Un'occasione im
portante per rivedere in azione 
il leone di Sheffield, ascoltare la 
sua voce unica, roca e potente. 

Solido e passionale, onesto 
e coraggioso Cocker, suo mal- ' 
grado, rappresenta tutti i luo
ghi comuni del rock. Per anni 0 
stato il prototipo degli eccessi ; 
di una vita spericolata (ma 
spericolala davvero...) e poi, 
quando tutti lo davano per >, 
spacciato, il leon» ricomincia- ' 
va a ruggire e a vendere milio- ' 
ni di dischi. Un soul-singer: 

sempre In bilico tra la verginità • • 
del blues e certe strizzatine i • 
d'occhio al mercato. Una ape-,, 
eie di leggenda vivente. E non .,'. 
a caso ad imitare la sua storica 

esibizione a Woodstock fu ad
dirittura John Bclushi. • 

La carriera di Joe inizia nel 
'69 proprio con Witli a little 
help from my friends, il brano 
di Lennon-McCartney cantato 
nella versione originale dallo ' 
sbarazzino Ringo e reinterpre-
talo da Cocker con una passio
nalità stupefacente, dolorosa, 
elettrica. Ancora oggi, la spe
cialità delll'artista inglese sono 
i «remakes», la rilettura perso
nalizzata dei pezzi altrui. Ma 
anche come compositóre. 
Cocker vanta un suo stile ap
prezzabilissimo. «Dicono che • 
le mie canzoni sono monocor
di, sempre uguali - dice Cocker 
- e forse e vero. Di fatto io non 
riesco ad allontanarmi dal 
blues. Ho provalo, ma davvero 
non ci riesco. Non so fare di
schi diversi da quelli che fac-

.ciò». .• 
Stasera, dunque, Joe torna a 

scaldarci con i suoi brani im
mortali, mal scalfiti dall'usura • 

• del tempo, sempre unici e lu- • 
. minosii come se (ossero stati 
jicrUti,Ultra ieri. JJI,sfialetta c'è, 
,Night.caJ/s, il suo'album nuovo,, 
di zecca dove spicca, tra le , 

tante, Five Women composta 
da Pnnce e venata di quel funk 
nero-seppia che tanto piace a 
Cocker. E poi «Don't Ict the sun 
go down on me» di Elton John 
(a proposito, come bonus per 
i romani si vocifera di una co
ver di «Daniel» o di «Rocket 
man») o «Love is Alivc» di Gary 
Wright che nel '72 arrivò al se
condo posto nelle classifiche ' 
internazionali. .•• -

Racconta ancora Cocker 
«potrei cantare You'reso beau
tiful o With little help from my • 
friends per sempre. Dio solo sa 
quante volte le ho rifatte. E' co
me dipingere lo stesso quadro 
mille volte. Alla fine ti chiedi -
sempre "e se questa volta mi -
riuscisse bene?"». Il più grande ' 
successo di tutta la camera di " 
Cocker risale, comunque, al ' 
1982 con Up where we belong • 
in coppia con Jennifer War-
nes, fortunatissimo tema di 
«Ufficiale e gentiluomo». Dues-
anni dopo fu ancora un film a '» 
portargli fortuna. You canyour 
hot on (chi non lo conosce, al
zi una mano) sottolineavo lo 
streap-tease di Kim Basingcr in 
«9 settimane e mezzo» e quel- : 
l'attacco di fiati, proprio nel
l'Introduzione del brano, ha 
ancora movenze sensuali. 

Joe, l'ex operaio del gas, sta 
ora vivendo una seconda gio
vinezza. Perfino gli adolescenti 
lo conoscono, lo apprezzano. 
Lui, però, non mostra la ruota 
di pavone, non si fa grande. ' 
Modesto e dignitoso come al • 
solito anche stasera, prima del • 
concerto, sarà, in. camerino a . 

, chiedersi «e se questa volta mi 
riuscisse bene?». . , • . 

Nostalgia di cabaret 
Al Brancaccio con Fiorentini 
paillettes e piume di struzzo 
• I Avete nostalgie cabaretti
stiche? Vi mancano paillettes e 
piume di struzzo? A primavera 
potrete rinfrescare memorie di 
varietà con lo spettacolo musi
cale che Fiorenzo Fiorentini 
porta al Teatro Brancaccio. 
Cranditaiiacanta, infatti, riper
corre i sentieri ironici e spen
sierati del varietà con la com- " 
plicltà del teatro dell'Opera, 
che sotto la direzione multidi
sciplinare di Giampaolo Cresci 
non conosce più confini. Ed ù 
in fondo un ritomo alle origini, 
dal momenlo che il palcosce
nico del teatro prescelto oggi 
fu inaugurato dal - principe 
Brancaccio 55 anni la con uno 
spettacolo musicale di Arman
do Fragna e la sua orchestra. 

Degli estri cabarettistici, Fio
rentini 0 veterano, animatore 
del piccolo «Puff», locale traste
verino, e di spettacoli estivi al
l'aria aperta sempre sul filo te
so fra canto, musica e parodia. 

Ma al Brancaccio, sottolinea 
Fiorentini, non si tratterà di 
«un'operazione nostalgia: vo
gliamo fare un varietà come 
ogRi ci fosse il varietà». Nel ri
cordo e nel segno di tutti quei 
grandi che si sono alternati sul
le tavole luccicanti del cabaret, 
«ma con la stessa carica di at
tualità e di entusiasmo; di ri
schio e di sfrontatezza». 

Tante canzoni, una carrella
ta di brani «storici» fino agli an
ni '40, una composizione usa
ta dal varielà ripescala dai «Pe-
ches de vicillcs.se» di Rossini, e 
un carosello di ospiti saranno 
gli ingredienti fondamentali di 
questa «Grandilaliacanta». E 
inoltre, un fitto bouquet di atto
ri, ballerini e cantanti che da
ranno man (e voce) forte a 
Fiorentini per animare il ritor
no del varietà sul palcoscenico 
romano. 

All'allestimento hu parteci
pato in veste di collaboratore 

artistico anche Diego Gullo, 
ex-presidente del vecchio Tea-
irò di Roma. Musiche e arran
giamenti sono di Paolo Gatti e 
Alfonso Zcnga, le scene di En
za Messini e icostumi di Lilla 
Katte. 1/3 spettacolo replicherà 
(ino al 29 marzo con biglietti 
da 20, 30 e ^Ornila lire. E chi 
partecipa, potrà - in caso di 

' «necessità» - ncorrere a una 
vecchia e simpatica abitudine 

' teatrale caduta in disuso: il fi
schio. Dice infatti Fiorentini 
che >a teatro si può anche fi
schiare: che valore può avere 
più l'applauso ove non vi sia 
nemmeno l'ipotesi dei fischio? 
Il pubblico del varietà si arro
gava il diritto di espnmere il 
suo giudizio nelle forme non 
sempre ortodosse...». Un'occa
sione appetitósa, dunque, do
po anni di acquiescenza televi
siva per riprendere il gusto del
la protesta se ce n'ò bisogno. O 
di applaudire non a comando. 

I APPUNTAMENTI I 
Giorgio Gaber. Debutta stasera all'Eliseo lo spettacolo 
«Teatro-canzone» dell'artista lombardo. Realizzato an
cora una volta in collaborazione con Sandro Luporini, è 
una raccolta di brani in prosa e musica scelti in un re
pertorio che va dal 1970 fino ai giorni nostri. ,, 
Jazz all'Opera. Stasera al teatro Brancaccio (via Me
ntana, 244 - biglietti dalle 13 alle 40 mila). Il concerto 
sarà aperto dalla cantante Maria Pia De Vito in quartetto 
con Salvatore Bonafede al pianoforte, Cameron Brown 
al contrabbasso ed Elliot Zigmund alla batteria. La se
conda parte dello show vedrà sul palco il bassista porto
ricano Edddie Gomez in compagnia di Danny Gottlieb 
alla batteria, Lee Ledgerwood al pianoforte e Rick Mar-
gitzaalsax. -,—».. .—.. .»-, ,...„.....—c^ 
Istituto Alcide Cervi. Domani alle 17.00 presso l'Istitu
to per la storia dei movimenti contadini antifascisti • 
(piazza del Gesù, 48) la casa editrice «Il Mulino» pre
senterà il libro «La gioia tranquilla del ricordo - Memorie 
1905-1934» di Manlio Rossi Doria. Seguirà un dibattito 
con Piero Bevilacqua, Michele De Benedictis, Luigi Mu-
sella e Pasquale Villani. * " ' " .',t, - :,.. ,. 
Primavera e giardini. Si aprirà proprio venerdì 21, pri
mo giorno della nuova stagione, il breve corso di giardi
naggio organizzato dall'Istituto Quasar con il patrocinio 
del ministero per i Beni Culturali. Scopo delle lezioni 
settimanali, che si concluderanno a giugno, è l'acquisi
zione delle tecniche por gli allestimenti di terrazzi e pic
coli giardini. Informazioni ed iscrizioni tel.#557078-
8440144. ••„- . - , ^ - - ~ - . -- --• -,--. 
Brancaleone. Stasera e domani alle 21.30 presso il 
centro sociale di via Levanna 11, verrà proposta una 
rassegna di video autoprodotti. L'iniziativa è in collabo
razione con l'associazione «Cervello a Sonagli». • - * 
Centro Simonetta Tosi. Oggi alle 19.00 in via dei Sa-
belli 100, Perla Grecchi terrà il secondo incontro sul te
ma della prevenzione in ambito sanitario. ' ' . ' . ' . 
Teatro dell'Opera. Oggi alle 17.00 presentazione del 
libro «Renata Scotto, voce di due mondi». Parteciperan
no il soprano Renata Scotto e l'autore del volume,Bru
no Tosi ,_, , . , , , , . , , , J >•• • O i ' i ' ' . , • 

Sul palcoscenico di Brecht 
la guerra di Madre Coraggio 
eroina disperata e cinica : c 

mi Va in scena stasera al 
teatro Quirino «Madre Co
raggio», la celeberrima ope
ra di Bertold Brecht. L'opera 
debuttò nel '41 a Zurigo ed 
oggi a riproporcela è Piera • 
Degli Esposti, diretta dal re
gista Antonio Calenda. La ' 
storia è quella di una donna 
che affida il sostentamento 
dei propri figli alla • logica ' 
bellica. 

Una vicenda terribile, un 
monito amaro in cui cini
smo e disperazione vanno a 
braccetto, un atto d'accusa ; 
nei confronti del potere e 
delle sue aberrazioni, spes- , 
so mistificate da una logica 
irrazionale ed agghiaccian
te. • -

Piera Degli Esposti è, dun
que, la «madre» Brechtiana. 

Gli 80 anni 
di Turcato 
che voleva 
fare la boxe 
• • len Giulio Turcato, con
siderato dalla critica come 
uno degli artisti italiani più 
rappresentativi del * dopo
guerra, ha compiuto 80 anni. 
E per festeggiare la ricorren
za ha voluto riunire amici e 
parenti. Modenese di nascita 
ma romano d'adozione, Tur
cato fu fautore di un astratti
smo che conciliava la «non 
immagine» con la la leggibili
tà dell'opera. «Se non fossi 
diventato un pittore - ha det
to - avrei voluto essere un bo
xeur o un atleta che salta gli 
ostacoli, perché con i loro 
movimenti generano forza. 
La stessa che nasce nei miei. 
quadri attraverso le mani, la 
testa, il pennello ed i colori». 
Tra breve le opere di Turcato 
dovrebbero essere esposte in 
una mostra. Nel trattempo, 
auguri Maestro. 

Un'eroina sconfitta che si 
muove, in un'aria di tragedia 
venata da screzi di humor ' 
nero, nelle livide atmosfere 
militaresche ideate da Nico- ' 
la Rubertelli. Pur di trascina- ; 
re la carretta familiare. Piera * 
è • pronta • a sottoscrivere ' 
qualsiasi.. compromesso. .* 
qualunque ambigua solu
zione. Un'interpretazione li
rica e magnetica laddove le 
personali vicissitudini della 
genitrice disegnata da Bre
cht, divengono temi assoluti, 
universali. Con lei, sul palco, " 
ci sono tra gli altri Angela . 
Pagano nella parte di Yvette ' 
e Giampiero > Fortebraccio -
nel ruolo del Cappellano. Le , 
musiche, ossessive e lanci- -
nanti, sono state composte . 
da Paul Dessau e rielaborate '• 
da Germano Mazzocchetti.. : 

Orologi 
Swatch 
in mostra 
a Viterbo 
•M Swatch che passione! E 
che mania. Ormai gli orologi 
svizzeri sono entrati a far par
te dell'immaginario colletti
vo. C'è chi li colleziona con 
vezzo maniacale, chi li in
dossa come uno status-sym
bol e chi li espone. Come al 
Museo delle arti contempc
rante di New York. A partire 
dal 28 marzo e fino .il 12 
aprile proprio gli Swatch sa
ranno i protagonisti di una 
mostra a Viterbo, intitolata 
Arte; moda e tecnologia del 
tempo E la prima volta che • 
un'esposizione del • genere 
apri: i battenti in una citta 
dell'Italia centrale. Il mento 
dell'iniziativa spetta a Marco 
Donnini, un appassionato ro
mano, che (forse unico al 
mondo) vanta tutti i modelli 
sfornati fino ad oggi dalla 
fabbrica elvetica. 
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18 15 R e d a z i o n a l e 19 30 N e w s 
f lash 19 4 0 R c d a z o n i l e 20 15 
N o w s s e r a 20 35 Te le f i lm I 
Roustors 21 45 f c l c l i l m C o 
dicp Rosso tuoco 23 05 N e w s 
notte 2 3 1 5 La Ropubbl ica ro 
m a n a 0 55 H t m l l m a s s i c r o d 
F o r ' A p a c h e 

^'ROMA 
C I N E M A l OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 17 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
O r e 8 Rubr iche dol mat t ino 
1 4 1 5 L iberotù 1G Prez ios i di 
ieri 18 45 T e l e n o v e l a «Br i l lan
te 19 3 0 T g not iz ie e c o m m e n 
ti 2 0 5 0 Fi lo d i ret to con il P d s 
22 30 D o n n a e 23 Rubr iche 
de l l a s e r a 24 3 0 Tg not iz ie e 
c o m m e n t i 

TELETEVERE 
O r e 14 I tatti dol g iorno 14 30 
Ar ia d R o m a 15 D o n n a A u r e -
lia 16 45 D i a n o R o m a n o 17 30 
D o c u m e n t a r l o 18 B o r s a c a s a 
18 5 0 E l femor id i 19 Libr i ogg i 
19 3 0 I fatti de l g iorno 22 30 
V i a g g i a m o i n s i e m e 

TRE 
O r e 13 30 Fi lm N icho las N icke 
by 15 F i lm E le stollo s tanno 
ci g u a r d a r e 1G 30 F i lm - E s c a 
por uomini 18 T e l e n o v e l a 

R o s a s e l v a g g i a 19 Sotto il 
c ielo di R o m a 1 9 1 5 Telet Im 

L uomo di Shel ford» 2 0 C a r t o 
ne nn imato 2 0 30 Fi lm - N o t t e e 
di 23 F i lm «L ncrcdib i 'c v iag 
gio nel c o n ' m e n t e perduto» 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10 000 Prova schiacciarne di W Pelorson con 
Via Stamira Tel 426778 T Br-renger G Scacchi G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza VerBano 5 Tel 8541195 Stone con K Costnor K Bacon OR 

(15 15-19-2? 30) 

ADRIANO L 1 0 000 O L» famiglia Addami di 8 Sonnon 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (old conA Huston R Julia BR 

116-1825-20 25-22 30' 

ALCAZAR L 10000 O DeUcatetten di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 D Pmon M L Dougnac BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortale di C Schonkol con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 lambert D Lane-G(1530-1750-2005-

2230) 

AMERICA L 10000 Paura d'amar* di G Marshall con A 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Pacmo M Pfeltter-SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma • Louis* di R Scott, con G Da 
vis-DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON L 10000 Scacco mortai* di C Schenkol con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert 0 Lane-G(1530-17 50-2005-

2230] 

ASTRA L 1 0 000 O Maledetto II giorno eh* fho Incori-
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Irato di C Verdone con M Buy BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Mutande pazza di R 0 Agostino con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 M Guerritcre E Grimaldi 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUS L100O0 SALA DUE L'emani* di J J Annaud 
C s o V Emanuel-203 Tel 6875455 conj March T Leung 

(16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe d* l l * m a n e di B Streisand 
Piazza Baroerinl 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte • SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI 0U£ L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10000 
Piazza Barberini 25 Te) 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Doppio Inganno di D Harris 
(15 50-18 10-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10000 
VlaG Sacconi 39 Tel 3236619 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stone con K Costnor K Bacon - DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRAMCA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Mento nero di 8 Bereslord 
(16 30-16 40-20 40-22 40) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'altro delitto di o con Kenneth Srana 
gh-G (16-1810 20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 (J Cap* F*ar - Il promontorio dell* 
Via Cassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange 
(1530-18-2010-22 30) 

COLA 0» RENZO L 10000 
PlazzaColadi Rienzo 88 Tel 6876303 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-8R 

- (1530-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 6 000 
Tel 6553485 

Riposo 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L 7000 O P t n u v o fot** *mor* e lnv*c* * rs 
Tel 295606 unca lewtd e con Massimo Troiai-BR 

< - > - v . y « — (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P x u Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

G Ombre • nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovlch 

(16-17.35-19 10-20 45-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppam7 

L 10000 
Tel 8070245 

M*to O r a n o di J Mactiernan con s 
Connery (1615-1835-20 30-22 30) 

EMPIRE L 1 0 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

G Cap* F*ar - Il promontorio dolla 
paura di M Scorsese conR do Miro N 
Nolte J U n g e ( 15-17 30-20-22 3 0 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

CotltantultodlT Brass-EV18 
(15 30-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando * m * m o r*pr***l di P Quar 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812664 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETCHLE 

Piazza In Lucina 41 
L 10000 

Tel 6876125 
Bugty di B Lovmson con W Bealty A 

(15-17 40-2010-22 40) 

EURCtNE 
VlaLiszL32 

L 10 000 O JFK. Un caso ancora «parto di 0 
Tel 5910986 Sione con K Costnor K Bacon DR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 
Corto ditali» 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

L*l*n*rac*j i*gl ladlJ Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O JFK Caie ancora aperto di O Sto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con K Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolatl 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L ' *mant*diJJ Annaud c o n j March 
T Leung (15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Maledetto II giorno eh* fho Incon-
Vla Bissatati 47 Tel 4827100 Irato di C Verdone con M Buy BR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a mino spettacolo! 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon
trato diC Verdone conM Buy SR 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo t o i M amor* • Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 uncaleatadieconMassirooTroisi BR 

(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 1 0 0CO 
Tel 7596602 

O Tacchi a tplllo dei P Almodovar 
cor V Abnl (15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

L'amante di J J Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY 
Largo 8 Marcello ' 

L10000 
Tel 8546326 

O TuccMatplllodlP Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Robin Hood prlncip* d*l ladri con Ko-
vin Costner (16 30-19 30-22 30) 

KING L 10 000 O Maledetto II giorno che t ho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 tratodIC Verdone conM Buy BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 O Penavo tosse amore e Invece era 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 unc*l****dieconMassimoTroisi-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON SUE L 8 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 1 0 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo d G Salvatoros con 0 
Abatanluono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Mutande pazze di fi 0 Agostino con 
Via del Corso B Tel 3200933 M Guerriere e Grimaldi 

11615-1830-2030-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Lì Lantem*roa*od ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Fino alla Un* d*l mondo d W Wendeis 
(1630-1910) 

MISSOURI SERA 
Via Bomboli! 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Fino alla fin* dal mondo di W Wendors 
(1910-22101 

NEW YORK L 10 000 J Cap* Fe*r - Il promontorio della 
Via dolio Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

LI Gar *g *D*myf iA Varda|15 45-18-
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spottacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

D Ombre e nebbia di W Alien con j 
Fostor Madonna J Malkovich 

11520-17 15-19-20 45-25 30) 

PASQUINO L 5000 
Vicolo dol Piede 19 Tel 5603622 

Robin Hood prlncip* del ladri (Versione 
inglese) (17 19 40-2210) 

QUIRINALE 
V a N a j o n a o 190 

L8 000 
Tel »882b63 

Cosi lan tutte di T Brass E V18 
(1510-17 18 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
V J M Mnghotti b Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo d A Cor 
noau conG Depardiou 

(15 50-18 2010 22 30) 

REALE L 10 000 I Cape Fear • Il promontorio della 
Paz?aSonnmo Tol 5810234 paura d M Scorscso con R De Miro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-2^ 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IVNovembre 156 Tel 67P0763 

Lanterne rassodi Zhang Yimou 
(15 45-18-20 15-2> 30) 

RITZ L ' 0 000 II principe delle maree di B Streisand 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conB Streisand N Nolte SE 

(15-17 30 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
ViaLomb?rdia 23 Tel ' 

I Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 4 5 - 3 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Mutande pazze di R 0 Agostino con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 M Guerntore E Grimaldi 

(16-18 20-20 25-f l 30) 

ROYAL L 10 000 
V a E Filiberto 175 Tol 70474549 

Sotto massima sorveglianza di L Tea 
guo conR Hauor M Rogors J Chon 

(16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE . 1 0 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

I 600 giorni di Salò di N Caracciolo e 
EV Manno S T ' 

(16 50-18 40-20 35 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Scacce mortole di C Schenkol con C 
Tel 683-216 Lambert D Lane-G(1530-17 50-20 05-

22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tol 8395173 

O La famiglia Addami di B Sonnon-
teld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ICINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
V a R o d i l a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paisicllo 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 5000 
Tol 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
V a Terni 94 

L5000 
*el 7012719 ' 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Johnny Stecchino di R Benigni 
(16 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONl 
Viadegl Scipioni84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Germania inno zero 
(18) Lo specchio (20) Zazie nel metrò 
(2?) 
Sala "Chaplin" L* doppi* r t a di Vero
nica (16 30-22 30) Uova di garofano 
(20 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 6 Tel 3~21840 

Greed - Rapidi» (18 30) Metropoli* 
(20 30) Proiezione del film /incilon dol 
concorso video 199192 (22) The 
Oueen Kelly (23) Film di George Mo
llo» (0 30) 

GRAUCO L G 000 
Via Perugia 34 Tol 70300,99-7822311 

Cinema argentino SurdiF Solane* 

,(21) 

ILLABIRINTO L 7 000 
V a Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A ' I Lanterne rota* d^Z.Yimcy 
(15-2015-2230) 

SaloB Sta termo muorlereiudtadiV 
Kanovski ( H M ) 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossellini Riposo 
Sala Teatro Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tol 3227559 

L'incredibile e triste ito«la del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Carta (19 30) Europa di LarsVonTrier 
con B Sukowa 121 23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

C Maledetto II giorno che t ho Incen
trato (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Nenro'ti 44 Tel 9987996 

Mutande pazza 
(1630-U 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 CO0 
V a Consolare ualina Te 9700566 

Sala De Sica MalaGrowe 
(15 45-16-20-22) 

SalaCorbucci II principe delle maree 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellini Strade violenta 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone [1 Cape Fear- Il 
promontorlodellapaura -* 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Mutande pazze 

(15 45-18-20-22) 
Sal.iVisconti O Tecchlasplllo 

(1545-18-20 22) 

SCELTI PER VOI iiuiiiunriiiiiii! 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO U CapeF*»r - l l promon-
Tol 9420479 torlo della paura (16 1810-20 20-22 30) 

SALA DUE II principe dalle maree 
(15 30 17 50-2010-22 30) 

SALA TRE O JFK Un caio incora 
aperto (15 30-16 45-22) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Fino alla line del mondo (16-1915-22) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
ValeMazzin 5 

t 6000 
Tol 9364484 

< Ì Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (1530-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viatol*Maggio 86 Tol 9411301 

Scaccomortal* (15 45-18-20 15-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
V d G Matloo'ti 53 Tol 9001888 

Urge Territorio d'amore (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottm 

L 10000 
Tel 5603186 

Fine alla line d*l mondo 
(16 30-1945-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 0610750 

O JFK Un caio rincoro aperto 
(15 45-19 22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna < 

L 10000 
Tol 5672528 

U Capa Fear • Il promontorio della 
paura (15 45-17 55-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P Z2a N codemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20067 

Orchidea selvaggia 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 R POSO 
ViaGanbald 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Mattoott 2 Tol 9590523 

Fitmper adul 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 Tol 7594951 M o d e r n e t t o , P zza do l la R e 
pubbl ica 44 Tel 4880285 MoOorno , P z z o dol la Repubb l ica 4 5 -
To l 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 Tol 5562350 
O d e o n , P z z a dolln Repubb l ica 48 - Tol 4884760 Pussycat , v ia 
Co rol 9b Tel 44o49b S p l e n d l d , via P er de l l e V i g n e 4 - Tol 
620205 U l l»»e v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T o 433744 Vo l turno v i a V o l t u r -
no 37 Tol 4827557 

Mia Farrow in «Ombre e nebbia» di Wood Alien 

D C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
D E L L A P A U R A 

Se siete fans di Robert De Niro è 
un film imperdibile S e amate il 
c inema di Martin Scorsese o un 
film imperdibile Se vi piaceva il 
vecchio «Cape Fear - Il promon
torio dolla paura» con Gregory 
Peck e Robert Mitchum è u n t i l m 
imperdibile Insomma ci s iamo 

capiti andate a vedere questo 
nuovo Scorsese In cui il regista 
I taloamerlcano si cimenta con II 
rifacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Lee Thom
pson 1963) per comporre una p a 
rabola sul Ma le che è dentro di 
noi Oe Niro esce di galera e vuo-
le-vendlcarsl del l avvocato che a 
suo tempo lo fece condannare 
Questi (Nlck Nolte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele

tri nell a rmadio Alla fine non sa
prete più per chi fare il tifo Bello 
e Inquietante 

CIAK EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

D O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da -Ze l lg» a - C r i 
mini e misfatti» T rama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa fra lo due guerre) ma leggi
bi le anche In chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor
razzano l ibere per il mondo 
Woody e Kleinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti Al la fine sarà proprio 
lo stesso Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo In un clown e in 
una manglatr ice di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato In un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti è bel 
lo prolondo e anche divertente 

- EDEN, PARIS, RIVOLI 

0 T A C C H I A SP ILLO 

Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri che 
1 hanno preceduto E la storia di 
un rapporto difficile madre-figl ia 
la pr ima Becky è una cantante di 
successo tornata In Spagna dopo 
un «esilio» messicana fa secon
da Rebecca, è cresciuta ali o m 
bra di quel mito ingombrante Un 

occhio al Bergman di Sintonia 
d autunno» un altro al la Geno 
Tiernoy di «Femmina folle» I 
quarantenne regista madri leno 
orchestra un «mòlo» denso o 
t iammeggiantc che gioca con I 
g e n e r e - n o i r » Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

C G A R A G E O E M Y 

Più che j n a biografia uri tenero 
omaggio ali uomo che amb e mo
ri proprio durante lo r iprese del 
film L h a giralo Agnés Varda 
ispirandosi agli appunti del com
pagno anch egii cineasta Jac-
quos Demy SI parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquot intento a muove
re le sue manonete e si finisce 
negli anni Cinquanta con i ra 
gazzo ormai grandicello che fre
quenta a Parigi una scuola di ci
nema Girato in bianco e nero e a 
colon - G a r a g e Demy» spiega il 
mondo interiore-artistico di quol-
I atipico regista e riesce a rende
re universali anche le emozioni 
più private e segrete 

NUOVO SACHER 

O DEL ICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dal le nebbie vive un acconta di 
personaggi bizzarri tutti ambi 
guamente legati al truce macel 
laio che procura loro il cibo In 

quosto vero e proprio e reo del la 
stramberia la irruzione un candì 
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà dell i liglia del ma 
cella o sventerà gli assalii dei 
TroglodM setta di vegeter ani 
che abitano il sottosuolo e man
d e r à a vuoto i tentativi del padre 
di lei per darlo in pasto- ai con
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro 
vincitore di quattro prom Cesar 
6 un 1 im grottesco e surreale im 
preziosito da una scenografia vi 
s ionana e d a geniali trovate 

ALCAZArt 

) LA F A M I G L I A A O D A M S 

Già protagonista di una celebre 
s e n e televisiva dogli anni Scs 
santa la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arr iva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenteld Ispirato a i per 
sonaggl dello \ ignette di Char les 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul - N e w Yo'ker» I film se
gue le viconde degli Addams mi 
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito n e l l * loro 
tetra magiono Pieno di trovate e 
gag in tema macabro-surreale 
con buona dovizia di effetti spe
ciali e dotte citazioni c inemato
grafiche - L a famiglia Addams» 
si fa gustare soprafut lo per lo 
bolle carat tontzaz ioni tornite da 
gli attori una -conturbante- An- ' 
jel ica Huston (Mortiela) un bra
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Festor) 

ADRIANO VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 I tre bravi di D Fo 
(comp II Graffio) con la Compa
gnia dolio Indie Regia di Mario 
Scalotta 
Sala B Alle 22 30 La luna e una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado fìusio e Mauro Tosti 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica -dan
za 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Slramoll S Sci-
mone D Sassoon Regia dell au
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Domani alle 21 II medico per forca 
di Molière regia di C Carrozza 
Con C Carrozza. L. Cravlno, M 
Palazzeschi E Alma C Stanca-
piano M Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 II Teatro di Roma e II Tea
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU-
las RogladiF Tlezzl 

ARGOT (Via Natale del Grando 21 -
Tel 5898111) 
Sala Studio Allo 21 15 La Comp II 
Baraccone presenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apoli'o 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apollto F lacquono 
SalaToatro Alle 21 PRIMA Teatro 
Perchè Compagnia d Arte pre-
sonta La bottiglia delle imorlle di 
sapone di e con Mattoo Belli Di
rezione artistica Gabriele Mar
chesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 

Allo 17 30 Alcoitl da Euripide alle -
19 30 II misantropo da Molière al
lo 21 30 II padre da Strindeberg 1 

Tre studi di drammaturgia a cura 
d lW Pagliaro e P Mollternl 

CENTRALE (Via Cola- 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonoa in Gatta ci 
cova di R Giusti Presontaziono 
diR Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 6/A -
Tol 7004932) 
Allo 21 15 Amore di Liudmila Pe-
trusevskaja con A M Loliva M 
Caprio l Martelli Regia di Toni
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 
Alle 21 Vladimir atto unico di Mar
co Tulipano conM Palladino e A 
Merone Regia di A Mastellono 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Allo 21 Miranda Martino prosenta 
La morie b u l l a e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallono e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Domani allo 21 la Comp Allegra 
Brigata presenta 108 F M Parla
mi d'amore con C Insogno C No-
schese P Irace P Bonannl M 
Cinque Regiad iM B-esclanl 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Allo 21 30 Cosa scagli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglanl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -To l 6784380) 
Allo 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbrlanl R Pollzzl 
Cnrbonolli P Mlgneco S Silvia 
Regia di Alberto L onello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818698) 
Alle21 II Toatro Popolare di Roma 
presenta Agamennone di Vittorio 
Alllnri Con A Innocenti P Nuli 
F Pannutlo E Fonucci Regia di 
Adrlann Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-0440749) 
Alle 21 Aldo Giuftrò In Pelleochl*, 
la guerra e l'amori con N Gallo 
Vv P rol R Santoro RogladIAIdo 
Gluflrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
91"1060) 
Allo 21 15 Mago Clcclllo un pò 
ruffiano un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 La Comp Tks I Teatranti 
presenta La signorina papillon 
(Nel pae ie del brutti lognl) di Ste
tano Benni Con R Lebboronl M 
De Panfilio A Catania G Albortl 
regia d Stelano Bennl Collabora 
zioiìo alla regia Enzo Aronlca 

ELISEO (Via Nazionalo 183 Tol 
4882114) 

Alle 20 45 PRIMA La Golgest srl 
prosenta Giorgio Gaber In II tea
tro canzone canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupori
ni 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 recital In tre tempi di Fran
co Caldano 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 La Eao di Alessandro Gi
glio presenta Rat Vallone in Collo
qui d'amor* con Elena Croce 
Adattamento di Raf Vallone e Sal
vo Bltontl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Biposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 II Bagatto 
Flambé presenta Sotto II so l * di 
notte spettacolo comico con F 
Cecchlnelll E Scarpell E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - T * l 4873164) 
Alle 21 30 Blaglnmdon cabaret in 
due tempi di P Castellaccl con I 
Blaglni F Marti e le Champagni-
ne Coreografie di E Hanack 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 La Bottega delle Minuzie 
presenta A r e i c o » di R Pinget 
ConV Stango D Ruggiero Musi
che di A Petrettl regia di S San
tucci 

MANZONI (ViadIMonteZeblo 14/C 
-Tol 3223634) 
Alle 21 Caffè della i t a i l o n * da 
Luigi Pirandello con Michele Pla
cido Luigi Dlbertl Gastone Pe-
scuccl Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni M i c i di Samule -
Bockett Con M Abutorl S Bai-
delll R Bobbi A Brugnlnl L Grl-
zl Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Domani alle 20 45 PRIMA II mer
cante cu V e n u l a di W Shake
speare Con Alberto Lionello Eri
ca Blanc Arnaldo Ntnchl Regia di 
Luigi Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Beppe Orlilo risponde al 
telefono al n 167824100 dat i* 21 
•11*23 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
V e r n i u a g * di V Havel Con M 
Reale e M Micheli Come no di M 
Moretti con A Evangelisti Regia 
d l G Leonerll 
SALA GRANOE Alle 21 La Comp 
Toatro I T presenta D o m m l c h * di 
R Traboschl Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce Regia di P E Landl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Giovedì alle 20 40 PRIMA II Teatro 
Doppio Sogno presenta Le stori* 
dalla mia vita di G Morra Con A 
Fontana musche di M Fabrizio 
Regia di O Garavelll 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 21 Umberto Orsini In II nipote 
di Wlttgeniteln di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperll Regia 
di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo ' 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 PRIMA CPT Politecnico ' 
presenta Con I piedi lor t *m*nt* 
poggiati sulle nuvole da testi vari 
di E Fiatano a cura degli Interpre
ti U Barberi* A Bonllazi E De 
Marchia L Dresda M L Gorga 
M Trevlsan 

QUIRINO (Via Mlnghottl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 PRIMA Teatro d Arte 
presenta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortebracclo A Pagano Regia 
di Anton lo Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani alle 17 Don Nleollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 oO Patapunfete di Castel-
lacci o Plngltore con Oreste Lio
nello e Pamola Prati Regi* di Pier 

Francesco Plngltore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 

4826641) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatro pre
senta Gigi Proietti In un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 Collettivo Isabella Mor 
ra presenta Sulla corta del sole 
nella stagione < M montoni di J P 
Daumas C o n S Scatti L Bernar 
di M Fenogllo O Ghezzi M 
Gabbrlelli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -
tei 5743089) 
Alle 10 30 Oraziana spettacolo re
cital per le scuole superiori di Li
sa Natoli Con Marco Balocchi e 
Hosseln Taheri al pianoforte An
drea Alberti 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Giovedì al le 20/45 PRIMA C o n » 
tradiscono due pwtà di A AycK 
bourn con G Calviello M Lom
bardi E De Marco L DI Rienzo 
A Carli F Noeera S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Aaaaatlnlo sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Sistl con 
S Tranquilli P Valentlnl S Ro
magnoli M Magllozzi N Piatto
ne prenotazlonedal lel0al le20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust testo di R Galli Con > 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R ZorzuLG Cero
si RegladIA Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shlsgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
di W Mentre 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 8543794) 
Alle21 Teatro Niccollnl e II Grand-
teatro presentano Rltter, D*ne, 
V o * * di T Bernhard Con A Bo-
naiuto C Cocchi M Confalone 
Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 PRIMA II Teatro del Car
retto In Sogno di una non* di mez
za ««uri* di W Shakeipeare Re
gia di A G Clpriani Con G M 
Corbelli F Censi L Franceschi 
A Caron V O Onofrio A Battisti-
ni N Scorza A Buscami E Bar-
resi 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522-Tel 787791) -
Domani alle 211 due gemelli da -t 
Menecml» di Plauto Con P- Col-
luccl A MalgrandeeT Bruni Re
gia di Pompeo Celluccl 

V I T T O - " — VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L'ulti
mo dagli amanti focoil di Neil Si
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
Nanny Loy , 

U PER RAGAZZI s M 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rieri 81 

-Tel 6868711) 
Domonlca alle 16 Un giro di nave 
con Blscontl e G Melchiorl 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un d o w n di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 3- maggio 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa
squalino presenta Torquato Tas
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valorlo S3 
-Te l 71587612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole) Il 
Centro teatro ragazzi e Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen
tano Il sogno di Arlecchino 2* ci
clo elementare - scuola media. 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tol 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 Ver 
sione Italiana di C*cino alt* ricer
ca d e l l * uov* d oro Prenotazioni 
per versione Inglose al 5896201 -
687B670 Alle 10 mattinate per le 
scuoio Amleto in lingua Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1630 film L* regina 
d * l l * nevi della fiaba di Andersen 
Regia di Atamanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoll} 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alte 16 30 o la domenica su prono-
tazlone Tada di Ovada presenta 
La f e i t * d * l bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Alle 10 Manomanla con i pupazzi 
e gli attori dol Teatro Buratto di 
Milano 

TEATRO VERDE (C rconvallazlone 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alte 10 La Comp Teatro della 
Tosse presonta II magico flauto 
magico di Tonino Conte Rogla di 
Nicholas Brandon Scene di Ema 
nuele Luzzati 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 7877911 
Domani alle 18 Mary Popplm con 
E Vnlentlni D Capnati R 
Nauaui C Clpriani Regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A aMMaanM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì olle 21 Concerto del 
Quartetto Kronos con un pro
gramma di musiche d oggi dedl 
cate al quartetto e mai eseguite 
prima a Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 conceno diretto da 
John Nelson, arpiBto E l * n * Zani-
boni In programmo musiche di 
Schubert Rota Berlloz 

ACOUARIO (Piazza Mantrodo Fanti 
47) 

A l l e l O L A r e h i M d F Vitali Dlret 
'ore F Ghlglione regia di Italo 
Annunziata Solisti del Coro e 
Complessi da Camera del Teatro 
dell Opora Inlz ativa riservato al 
le scuole che hanno prenotato 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigl i -Tel 481601) 
Domani alle 18 L a ! Gioconda 
dramma in 4 atti d Arrigo Bolto 
musica di Amilcare Ponchielli In
terpreti principali G Dlmitrova S 
Bagllonl L Adorno B Gal orti A 
Badoero M Caponetti N Martl-
nuccl E Grimaldi Maestro con
certatore e direttore Andrea Lica
ta Orchestra e Corpo di ballo del 
Toatro dell Opera 

ARCUM(Tol 5257428-7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Boais Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8^43216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPhICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco V to 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viole Romania 32) 
Riposo 

AULA M UNIV I ^ SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Alle 20 30 Orchestra da camera 
Stradivari direttore Daniele Gatti 
Musiche di Strauss e Schoen 
berg Concerto riservato al mon 
do universitario 

BRANCACCIO (Via Merulano 244) 
Vedi spazio Jozz rock folk 

CENTRALE (Via Cel la 6 T e l 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA DI S PAOLO ENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Ang via 
Nepol ) 
Riposo 

CHIESA DI SANTA PRISCA (Via S 
Prisca) 
Riposo 

CINECITTADUE (Volo Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 

Riposo 
COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD (Via dol G anlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeto 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tel 701J522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/e Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piozza S Agostino 
20) 

Riposo 
GALLERIA NAZIONALE D ARTE 

MODERNA (Va le Belle Ari 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Ripc»o 

IL TEMPIETTO (P azza Campiteli! 
9 Prenotozionl al 4814800) 

Riposo 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (VI,- Monte Zoblo ' - • 
Tel 3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dello Se mmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouatfro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Pazza 
della Cancelleria) , 
Riposo 

PALAZZO COMMET.DATORIO (Bor 
g o S Spinto 3 Tol 6685285) 
R poso 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLt (vis Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
R poso 

SALA BALDINI (Piazza Campitel 
9) 
Vedi- i l Tempietto- ^ 

SALA C A S E L L A R I * Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S M 
chele a Ripa V iaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Palazzo del Con 
servatori -Campidoglio) 
Ri pooo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (V a Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-1el 
7008691) 
R Poso 

SANGENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 35 Tol 
6793926) , 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91 Tel 57503-6) 
RlUOSO 

SISTINA (Via Sistno 129 Tol 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Vedi spazio jazz rock folk 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico-
laZabaglui 42-Tol 5772470) 
Riposo 

VALLE 'V a dol Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) , 
Riposo 

VASCELLO Via G Cann 72 Tel 
5809389) 
Vedi spazio P-osa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 37293<>8) 
Alle 27 Riccardo Blseo A Gianni 
San|usL 

ALTROOUANDO (V a degli Anguil 
laro 4 Tol 0761/587725 Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
na 18 Tel 5<112551) 
Alle J ' B e d Stufi 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Allo 21 per -Jazz ali Opero- dop
pio concerto Maria de Vito Quar
tetto e elle 22 Eddle Gomez quar
tetto 

CLASSICO ( V o Libeno 7 Tel 
5744955) 
Allo22 3 0 M * u - M * u 

EL CHARANGO (Via Sani Onolrlo 
28 Tel 0879908) 
Allo22Ch,nml» 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Allo 21 30 Maire NI C h a u u l g h 
(arpa celtica irlandese) con Chris 
Newmen 

FONCLEA IVia Cioscenzio 827a 
Tol 6896302) 
Alle22MlKfDo.)» 

IMPLUVIUM (Via Rome Lib«ra 19 
Tol 5818879) 
Dallo 20 30 Musico di iniranen 
monto 

MAMBO (Via de Fienaroli 30/A 
Tol 5897196) 
Alle 22 musica anni "0 con i d o p 
pini 

MUSIC INN (L go dei F orontim 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 
Ved spazio proso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4 7 4 W 6 ) 

Allo 22 Modem Big Band con Da
nie l * Velli 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 54-5521) 
Allo 21 Joe Cocker in concorto 
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Una città 
nella 
bufera 

A Foggia ancora una giornata di follia calcistica: cronista picchiato 
lx> stesso energumeno capotifoso lo aveva minacciato sabato scorso 
con un coltello. Anche messaggi anonimi di morte per i famigliari 
Tensione e allarme: giovedì interrogatori del capo ufficio indagini 

Scudetto dèlia violenza 
Ancora violenza sui giornalisti di Foggia. Casillo, do
po la sua «sparata» di domenica, si è dimesso. Ieri il 
corrispondente del Corriere delio Sport è stato ag
gredito e picchiato dall'energumeno che lo aveva 
minacciato sabato e che fa parte degli ultra. Minac
ce di morte alla famiglia. Problemi per i redattori 
della Gazzetta del Mezzogiorno. Giovedì Labate del
l'Ufficio indagini sarà a Foggia. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAQNELI 

• • FOGGIA. Ancora violenza 
sui giornalisti foggiani. La con
testazione dei tifosi di merco-

. ledi scorso s'è trasformata in 
una vera e propria caccia al
l'uomo. Ecco le drammatiche 
sequenze. Sabato sera un ca
po ultra rossonero, Emilio Ca-
vclli. quarantenne con diversi 
precedenti penali, ha minac
ciato con un coltello il corri
spondente del Corriere dello 
Sport Antonio Troisi. Domeni

ca allo stadio il presidente del 
Foggia ha coperto di insulti e 
offese lo stesso giornalista ed 
Ernesto Tardivo della Gazzetta 
del Mezzogiorno. Ieri, in con
comitanza con le dimissioni di 
Casillo, Cavelli ha assalito e 
picchiato Troisi. L'episodio e 
avvenuto attorno alle 14.30 in 
pieno centro. Il cronista si re
cava al bar assieme ad alcuni 
colleghi. Ad un certo punto e 
stato avvicinato dal Cavelli che 

La difende solo un collega 
Ragazza arbitro di 16 anni 
aggredita dai tifosi 
all'esòrdio in Abruzzo 
M CASOLI (Chicli). Un episo
dio di intolleranza inedito, an
che nella nutrita e sciagurata 
casistica del pallone violento. 
Una giovanissima arbitro di 
calcio, la sedicenne esordiente 
Lina Orsini. e sfuggita domeni
ca ad un tentativo di aggressio
ne nella gara del campionato 
•giovanissimi» disputatasi < a 
Guardiagrele (Chicli) tra la 
squadri locale e l'Altincse. 
•Ho avuto soltanto un po' di 
paura e ùi sgomento - ha di
chiarato la ragazza - nel vede
te alcune persone tentare di 
aggredirmi, ma per fortuna 
non ci sono riuscite e tutto si e 
risolto per il meglio. Già all'ini
zio dell'incontro i tifosi ospiti 
avevano mmoreggiato, forse 
perché vedevano dirigere una 
partita da una ragazza». I ma
lintenzionati si sono avvicinati 

: alla terna arbitrale, composta 
Interamente da donne, al ter

mine dell'incontro perso dal-
l'Altincse per 1-0. Ma il tentati
vo d'aggressione non e riuscito 
per l'intervento del presidente 
della sezione lancianese del
l'Aia, Walter Di Gregorio, che 
ha anche rimediato un ceffo
ne. Lina Orsini, che frequenta 
il secondo anno di ragioneria a 
Casoli, nonostante il non inco-

' raggiante debutto ha afferma
to che intende continuare ad 
arbitrare." —i-*- -• •.„*•.. 

Intanto, "- Aldo • Agnello, il 
26enne arbitro di Ercolano che 
l'8 marzo scorso fu inseguito e 
aggredito dopo la gara del 
campionato di calcio di eccel
lenza Torrccuso-Frattese, ha 
denunciato stamane per mi
nacce e lesioni l'accompagna
tore non tesserato della Fratte-
se. Antonio Cantone, 32 anni, 
ed il custode del campo di 
Frattamaggiore, Franco Ianni-
colli, di 48. 

l'ha aggredito'e schiaffeggiato 
dandosi poi alla fuga. In prece
denza l'energumeno, che in 
passato ha picchiato un poli
ziotto e accoltellato un maroc
chino, aveva tentato di entrare 
nella redazione della Gazzetta 
del Mezzogiorno per -farsi giu
stizia». In mattinata aveva tem
pestato di telefonate la casa di 
Troisi anche con minacce di 
morte. Cavelli e stato poi rin
tracciato e fermato dalla Poli
zia. Singolare e molto strano lo 
stretto rapporto che lega Ca
velli al Foggia calcio. L'uomo 
ha sempre avuto libero acces
so al campo e anche agli spo
gliatoi, pur essendo noti a tutti 
i suoi precedenti penali. Ancor 
più paradossale il fatto che la 
rivista patinata del Foggia gli 
dedichi addirittura due pagine. 

La vergognosi! sfuriata > di 
Casillo contro i giornalisti oltre 
ad averlo coperto di ridicolo 
ha messo in moto i meccani

smi giudiziari federali che fi-. 
nalmcnte • sembrano • voler 
scandagliare fino in fondo gli 
interessi più o meno leciti del
l'industriale di Foggia nel pa
norama calcistico italiano. Il 
presidente della Fcdcrcalcio 
Matarrese ha incaricato il capo 
dell'Ufficio Indagini Consolato 
libate di avviare un'indagine 
per stabilire l'esatta portata dei 
fatti avvenuti a Foggia che «ria
prono in maniera preoccupan
te il problema dei rapporti tra 
dirigenti tesserati, società di 
calcio e rappresentanti degli 
organi d'informazione». Oggi 
l-abatc riceverà nel suo ufficio 
romano i tre giornalisti foggia
ni Antonio'Troisi (Corriere del
lo Sport), Ernesto Tardivo 
(Gazzetta del Mezzogiorno) e 
Gianfranco Sammartino (Gaz
zetta dello Sport) che negli ul
timi tempi sono stati minaccia
ti da tifosi e da Casillo. Giovedì 
Labate sarà a Foggia per trarre 

Terremoto nel club rossonero 
Casillo furioso si dimette 
«Lascio per sempre» 
Ora la società è in vendita 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • FOGGIA. -Lascio il calcio 
per sempre». Pasquale Casillo 
s'è dimesso, il Foggia e in ven
dita. Ieri mattina s'è riunito il 
consiglio d'amministrazione 
della società. Al termine e sta
to diffuso un comunicato 
stampa che spiega l'abbando
no del presidente e di-lutto il 
consiglio d'amministrazione 11 
consiglio, depo,«TC>"prW6itltto 
dell'apertura dell'inchiesta di
sposta dal presidente federale 
Matarrese, ha manifestato la 
sua «totale disponibilità ad of
frire la più ampia collaborazio
ne ai componenti dell'Ufficio 
Indagini». Nella riunione 0 sta
ta deliberata la nomina dì un 
amministratore unico, Giusep
pe Armillotta, che era vice pre
sidente assieme ad Aniello Ca

sillo, Iratcllo dell'industriale. 
Armillotta dovrà «procedere al
la cessione del pacchetto di 
maggioranza a privati interes
sati all'acquisto o avvalendosi 
dell'ausilio di qualche impor
tante personaggio che potreb
be favorire la formazione di 
cordate per l'acquisizione, del
le quote». La riunione è stata 
mòvrmèntata?,rCàsfflaVlmb"ufa-
lito per i titoli sui giornali, ha 
smentito le dichiarazioni del 
giorno prima («non lascerò 
mai la guida della società») e 
ha deciso di mollare. Difficile 
stabilire se la sua mossa sia 
stata fatta ad arte, con lo scopo 
di creare nei tifosi uno schiera
mento che prima lo reclami e 
poi lo faccia tornare a furor di 
popolo. • • . . : • - aw.c. ' 

ulteriori informazioni sulla vi
cenda. Ascolterà anche Casil
lo. Sulla vicenda c'è una presa 
di posizione della Associazio
ne Stampa pugliese. In un co
municato viene espressa soli
darietà ai collochi. Il presiden
te dcll'Ussi, : Unione stampa 
sportiva, Giorgio Tosatti è in
tervenuto sull'argomento, ri
cordando che l'Ussì ha giù pre
so contatto con la Federazione 
Nazionale della Stampa e con 
la Figc: «Tutti gli episodi di in
tolleranza -ha precisato Tosat
ti- hanno coinvolto giornalisti 
che abitualmente seguono la 
preparazione delle squadre. 
Questo signilica che il proble
ma non sta negli eccessi ma 
piuttosto nel rifiuto di qualsiasi 
critica di quanti affidano al cal
cio tutta la loro immagine». In
fine il Corriere dello Sport, 
giornale nel quale lavora Troi
si, ha reso noto di aver proso 
tutte le iniziative comprese 
quelle di carattere legale 

Il «mugnaio dìtalia» 
possiede un impero 
da 3.000 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

Emilio Cavelli, quarantanni, ultra del Foggia 

• • I-UGGIA. Per tutti e il «mugnaio d'Italia», l'industriale che 
commercia grano con quasi tutti i paesi del mondo: dalla Russia 
alla Cina, dal Canada all'Argentina. Pasquale Casillo, 44 anni, pa
dre-padrone del Foggia calcio, e di origini campane (San Giu
seppe Vesuviano), ma da anni s'ó stabilito nel Tavoliere delle 
Puglie. Al momento il suo impero e composto da una sessantina "< 
di aziende che lavorano e commercializzano il grano (dunque 
molini e pastifici) per un fatturato complessivo che al termine di • 
quest'anno dovrebbe toccare i 3 mila miliardi di lire. Alle sue di
pendenze lavorano complessivamente 1.100 persone. Possiede 
una flotta navale e una acrea. Insomma e un imprenditore ram- •: 
panie e spregidicato che, col passare del tempo e voluto entrare ". 

con una certa foga anche in altri settori: l'edito-
na e il calcio. È azionista di maggioranza del y 
quotidiano napoletano Roma, di cui ha esteso il > 
raggio d'azione anche alla Puglia. L'andamento % 
del giornale non è certo soddisfacente e Casillo ,' 
a più riprese ha sollecitato ristrutturazioni e «ta-

Nel calcio Casillo era entrato ufficialmente 
nc!l'8G rilevando, col fratello, tutto l'impero del • 
padre. E nell'impero era compreso anche il 
Foggia calcio. l-a passione per questo sport e :-
lievitata fino a diventare morbosa. Ormai e noto f 
a tutti il fatto che. attraverso i suoi legami com- • 
mereiai! con industriali di tutta Italia, sia riuscito ; 
ad entrare almeno in due altre società di calcio K 
professionistiche: la Salernitana e il Bologna. In ' 
maniera più o meno occulta. È in costanti rap
porti d'affari, ad esempio, col presidente del Bo
logna. Gnudi. L'attuale esposizione debitoria ':. 
della società rossoblu (circa 20 miliardi) pare ' 
venga garantita proprio dal «Napoleone del Ta
voliere». •••,,• .-, issi' •''•'• ii- Ì.'»"-"- 'SA;1' : v •: 

Ma l'obiettivo futuro di Casillo e il Napoli. E 
l'imprenditore foggiano non ne fa mistero. Su r 
tutta questa fervida e fagocitante attività l'ufficio ! 
Indagini federale ha cercato periodicamente di | 
far luce. Con scarsi risultati. È vero che è difficile 
entrare nelle pieghe e nei rovelli di questa ma- '• 
stodontica multiproprietà. Ma se si volesse in \ 
concreto far chiarezza una strada potrebbe es
sere individuata. Le continue spavalde provoca
zioni di Casillo nei confronti del Palazzo calcisti- _ 
co (pesanti critiche agli arbitri) fanno tuttavia '•• 
pensare che il «mugnaio d'Italia» possa contare • 
su potenti protezioni politiche facilmente indivi
duabili nella de campana e pugliese. Non a ca- • • 
so domenica allo stadio Casillo ha fatto passe-
rolla col suo candidato alla Camera «Cecchino» . 
Damonc. • ; -• -.•.-.•• OW.C. 

Prost «stacca» 
dalla Formula 1 
«Femio un anno 
poi vinco il titolo» 

«Un anno di pausa per ricaricare le battone e tornare a cor
rere nel '93 por vincere il titolo. E sono pronto a gareggiare a 
fianco di Senna o su una Ferran la cu: porta non è chiusa 
nonostante il processo in corso». Lo ha detto a Parigi il pilota 
francese Alain Prost (Tienafo»o-X'rtptìce<«Lmpic«ic-rnondia- ' 
le di FI, per spiegare il fallimento delle trattative con Guy IJ-
gier: «Guidare per Ligicr non mi interessa perche voglio esse- -
rec?mpionc del mondo». 

Panatta scéglie 
i «suoi» di Davis 
Fuori Caratti 
C'è Pescosolido 

11 capitano della squadra ita
liana di Coppa Davis. Adria-

. no Panatta. ha annunciato i 
nomi dei convocati per l'in
contro col Brasile, valevole 
per i quarti di finale della 

- ' competizione, che si svolge-
" • ^ " ^ ™ ranno a Maceiò, 2500 chilo- = 

metri a nord di Rio de Janeiro, dal 27 al 29 marzo: Omar 
Camporcse, Paolo Cane, Diego Nargiso e Stefano Pescosoli- -
do. La novità e Pescosolido in sostituzione di Cristano Carat- ' 
ti.litolarcdcl !"tumo. ,.. . . . • ; . . 

Voglie francesi -
sul rugby azzurro 
Col ctFourcade -
lavorerà Anne 

Francois Anne, 39 ' anni. ; 
francese di Tolosa, e il nuo
vo tecnico federale delle na
zionali italiane di rugby. \x> • 
ha nominato la Federazione '• 
a Venezia. Anne seguirà i '. 
settore nazionali, dalle gio- • 

— " ' " " " • " ' ^ • ™ i " " • ^ " ^ ^ vanili a quella maggiore, 
mentre l'attuale et. Boriando Fourcadc. allenerà soltanto la 
nazionale A. l-a Fir ha anche deciso che la finale del cam- . 
pionatoitalianodelKgiugnosigiocheràaPadova. .:•»•.•• •.. •. 

Pontedera caccia 
Amarildo 
Vinse il mundial 
cileno del'62 

Il Pontedera calcio ha eso
nerato Tavares de Silvcira 
Amarildo dall'incarico di al-

' lenalorc della squadra che " 
milita nel girone B della serie 
C2. Amarildo. 53 anni, è sta- , 

•''•'• to campione del mondo-dei 
• ^ « ^ • 1962 in Cile quando venne 
chiamato nella nazionale brasiliana a sostituire l'infortunato 
Pelò. L'anno successivo gioco col Milan. nel '68 passò alla • 
Fiorentina fino al 1970 e poi alla Roma fino al '72. ~ •••—; 

Basket europeo 
Knorr a Bologna 
col Partizan 
Philips in Spagna 

Knorr-Partizan stasera al Pa-
... lazzo dello sport (20.30) di. 

Bologna e Barcellona-Phi- : 
lips valgono la qualificazio
ne alla finale a quattro per il . 
titolo europeo a Istanbul. 

• • - •• - Battuta • a Belgrado, alla 
— " - " " • " • • ^ « ^ ^ ^ ^ ~ Knorr basta vincere di un 
punto per disputare lo spareggio giovedì sempre a Bologna. ,'• 
Ottimista anche la squadra di Mike D'Antoni che in Spagna . 
parte col vantaggio del successo interno. - ;y ,,,,., , .'. 

- Dopo il pugile- Mike Tyson,: 
sono tre popolari giocatori 
di baseball ad essere aceti- ' 
sati di violenza , sessuale. 
Uno stupro di gruppo com
messo un anno fa da Dwight 

' '" "'' ••"•••••••"• : ' • • Gooden. lanciatore dei New 
" " " " ^ ~ " " " ^ ™ York Mets. e dai compagni 
Vince Coleman e Daryl Boston. La donna sarebbe stata ade-
scala da Gooden, accompagnata a casa di lui e qui assalita : 
dai tre: ha chiesto l'analisi dello sperma. <• 

Accusati di stupro 
tre giocatori 
dei Mets N.Y. 
di baseball :; : 

Volley .play-off '",. 
Sisley Treviso 
non scivola 
sull'Olio Venturi 

Pallavolo con il fiato sospeso 
fino all'ultimo: il tie-break " 
(3-2. 10-15; .15-11; 15-11; 12-
15; 15-12) ha fatto penare' 

' oltremodo i miliardari della " 
Sisley Treviso scesi in cam- ; 

• -•'-•' pò per la «bella» dei quarti di 
• — ^ — ^ — • » — • • — ^ finale dei play off scudetto 
contro l'Olio Venturi di Spoleto. In semifinale scudetto con 
Treviso ci sono Maxicono, Mediolanum, e Messaggero. ——-

FEDERICO ROSSI 

DA PEUGEOT Gì SI ASPETTA UNA 405 SW ECODIESEL 
ED ECONOMICA. 

Nel 1922, Peugeot è la prima casa automobilistica a montare un motore a gasolio su 

un'autovettura. In pratica, la prima ad aprire le porte alla grande era del Diesel. Da allo

ra è stata fatta molta strada. E pròprio grazie a un'esperienza così unica, maturata e ar

ricchita nel tempo, i motori Diesel Peugeot sono attualmente i più prodo'tti e i più ven

duti nel mondo. Dopo tutto questo, 

era facile aspettarsi qualcosa di 

speciale, come una 405 Station 

Wagon Ecodiesel in equili

brio perfetto tra spazio e tec-

nologia, equipaggiamen

to e confort. Pensata per as

sicurare bassi costi di manutenzione, un'autonomia di 1500 km e un rispetto assoluto 

per l'ambiente.1 Ma non è tutto. La 405 Station Wagon, nei modelli GRD e SXD Turbo 

catalizzata, risponde alle nuove direttive CEE: non paga il superbollo e può circolare 

in città; sempre e comunque. Le 405 Station Wagon e berlina, insieme a 205, 309 e 605, 

formano una gamma di Ecodiesel decisamente unica, che ci si poteva aspettare 

solo da Peugeot; la casa automobilistica che ha aperto la strada al Diesel. ' 

Modelli 405 ~ 
Ecodiesel v 

.E 

SE 

GRD:-. 

SYDTVbo 
catalizzata 2 

GRD : 

1>XD Turbo" 
catalizzata • 

Cilindrala " 
cm' - -

1905 ' 

•' 1769 ':'• 

1905 • ' 

;': 1769 -

• Prezzo* " 

23.705.000 

28.065.000.' 

25.655.000 , 

_ 
30.015.000 

INFATTI NON NEANCHE IL SUPERBOLLO. 
Diesel Peugeot. Un primato che si sente nell'aria. 



All'Inter Stangata al giocatore che ha offeso Suarez 
parolacce dopo il suo gol: allontanato dalla squadra 
e polemiche per una domenica e venti milioni di multa 
—.^—.^— Il tecnico: «La prima volta in 40 anni di calcio» 

censura 
Clown e salti mortali 
al Circo Pellegrini 
m Non è moralismo. An
che se, ogni tanto, un po ' di 
sana educazione non gua
sta. Ciò che da fastido, della 
penosa sceneggiata di Desi
deri, è l'assoluta mancanza 
di freni inibitori che la perva
de. Questa volta e un insul
to, il prossimo salto di quali
tà potrebbe essere l'aggres
sione. Perchè no? Nel calcio 
ormai va di moda. Nessuno 
si salva: arbitri, giornalisti, 
dirigenti. E il bello e che non • 
si capisce più chi abbia 
maggiori colpe. 

All'Inter no, si capisce. 
Non e possibile che dentro 
questa società ci si scanni 
continuamente giorno dopo * 
giorno. Mai una tregua, mai 
una vacanza. Prima c'era [• 
Orrico: un «mostro» perfetto 
perchè ama lo scontro e il -

brivido del baratro. Poi.però, 
ritornato l'untore ai suoi sa
cri orti e issata la sacraban-
diera di Suarez, qualcosa ha 
continuato a non quadrare. I 
gol che non si fanno, le vele
nose polemiche che si fan
no. Matthaues che la le pulci 
ai suoi compagni, gli altri 
che fan quadrato risponden
dogli di arrivare, almeno 
qualche volta, puntuale. Il 
presidente Pellegrini non 
può più fingere di cadere 
dalle nuvole mentre, tutt'in-
tomo a lui, volano pugni e 
sedie come in un saloon. 
Sinceramente, un turno di 
sospensione e poco. Le 
mezze misure hanno (atto il 
suo tempo ed anche fin 
troppo guai. E di gente co
me «Er Sarciccia» si può an
che fame a meno. dDo.Ce. 

Venti milioni di multa e l'esclusione dalla rosa per la 
prossima partita contro il Torino. Così l'Inter, dopo 
una riunione del suo staff dirigenziale, ha punito 
Stefano Desideri, per le frasi irriguardose rivolte a 
Suarez dopo il suo gol. Dice il tecnico: «S'è scusato, 
però in 40 anni di calcio non mi è mai successa una 
cosa del genere». La società: «Una decisione difficile 
per un gesto molto grave». 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. L'immagine e 
ancora negli occhi di tutti. Un 
replay visto e rivisto decine dì 
volte. Stefano Desideri, con 
l'indice puntato e gli occhi da 
invasato, dopo aver siglato il-
gol del pareggio dell'Inter con
tro il Napoli, corre verso la 
panchina dell'Inter. Suarez, 
credendo che il giocatore vo
glia complimentarsi con lui. lo 
aspetta esultando. Ma ecco la 
sorpresa: Desideri, con un to
no minaccioso, prima lo insul
ta chiamandolo «stronzo», e 
poi continuando ad agitare ' 
l'indice ripete: «Questo 0 per 
te... Questo è per te...» Suarez. 
nonstante la sorpresa, non rea
gisce. Matlhaeus e altri gioca
tori intervengono per evitare 

che la situazione degeneri. 
Una scena veramente brut

ta, desolante, in un certo senso 
emblematica di un malcostu
me crescente del nostro cal
cio. Sulle prime la società ne
razzurra ha reagito con nume
rose titubanze. Pellegrini che 
non prende posizione e «scari
ca» la patata bollente a Suarez; 
il tecnico che, a sua volta, ri
manda al presidente ogni 
commento. Mentre Desideri, 
non pago, spiega insala stam
pa che si tratta di «una vecchia 
storia...». 

Il lunedi porta consiglio al
l'Inter che decide di punire im
mediatamente il giocatore ne
razzurro. Dopo una riunione 
ristretta, alla quale partecipa

no il presidente Pellegrini e il 
direttóre generale Boschi, la 
società decide di mettere il 
giocatore fuori dalla rosa per 
un turno (cioè per la partila 
contro il Torino) e di infligger
gli una multa di circa venti mi
lioni. Desideri viene poi infor
mato della decisione da Bo
schi. Non fa una piega pren
dendo atto del provvedimento 
senza commentarlo. 

Il maggior interessato, Luisi-
to Suarez, è già andato in Spa
gna. Prima di partire, però, fa 
sapere di aver effettivamente 
ricevuto le scuse del giocatore. 
Un fatto ormaisecondario che, 
comunque, non cambia la so- ' 
stanza delle cose. «Sono anco
ra esterefatto», precisa il tecni
co nerazzurro. «In 40 anni di ' 

' calcio non mi 6 mai successo 
una cosa del genere». La socie- , 
l i fa comunque sapere che il ' 
provvedimento èstato preso ' 
autonomamente, prescinden
do cioè dall'atteggiamento del 
tecnico. «Una decisione diffici
le per un gesto molto grave», 
spiega l'ingegner Boschi.«Non 
è accettabile che un giocatore 
sì rivolga a quel modo al suo 
allenatore. In primo luogo per
chè Suarez potrebbe essere il 
padre d i . Desideri, secondo ' 

Stelano Desideri ventisette anni, da un anno all'Inter 

perchè un prolessionistadcve : 
accettare serenamente le deci
sioni del lecnico. Possiamo ca
pire che Desideri, spesso alta
lenante tra panchina e la tribu
na, potesse essere nervoso. 
Questo fatto, tuttavia, non giu
stifica assolutamente il suo ge
sto, un gesto molto grave che ] 
le successive scuse, per quanto * 
apprezzabili, non bastano a 
cancellare».., •' .. -,... , 

Mollo irritalo anche il presi
dente nerazzurro, Pelicgrini. ; 
Tra l'altro. Desideri sarà anche 
escluso dalla rosa in occasio
ne dell'amichevole che l'Inter 
giocherà giovedi a Klagcnfurt, '• 
in Austria. Il provvedimento, " 
comunque, pur essendo puni- . 

. tivo non è suflicientcmentc 

proporzionato alla gravita del
l'episodio. È probabile però 
che nei confronti di Desideri 
vengano presi altri provvedi
menti meno «ufficiali» maco-
munque punitivi. Desideri, che 
compie 27 anni in luglio, è le
gato all'Inter con un contratto 
biennale. Quest'anno, dopo 
sei stagioni alla Roma, all'Inter 
ha avuto scarsa fortuna sia con 
Orrico che con Suarez. Dopo 
questo episodio è probabile 
che si unisca al folto gruppetto 
che alla (ine del campionato 
farà le valigie. Pellegrini, di so
lito, è sempre stato molto rigi
do sulle questioni di educazio
ne e eli comportamenti. Pro
prio per questi motivi, mandò 
via Salvatore Bagni. •;••••. .... 

Gullit ancora in ginocchio 
Probabile operazione al menisco 
per il rossonero che in 30 mesi 
ha già subito quattro interventi 
Oggi gli esami: venerdì i medici 
decidono. Salterà il contratto? 

Ruud Gullit. 30 anni, il calvario continua 

• • MILANO. Ancora il ginoc
chio, quello sinistro, quello . 
«sano». Ancora il menisco, e 
quasi sicuramente ancora 
un'operazione. Ruud Gullit, 30 
anni a settembre, è di nuovo : 
nei guai. Il ginocchio è gonlio, 
e questa mattina verrà sottopo
sto a una risonanza magneti
ca. I medici sospettano una le
sione e per venerdi mattina è 

• già previsto un consulto con il 

professor Marc Marteens,-me
dico di fiducia di Gullit che de
ciderà gli interventi terapeutici 
del caso. 

Non c'è davvero pace per 
Ruud Gullit. Il suo sembra un ; 
incubo senza line, una storia ' 
infinita di operazioni (quat- ! 
tro), recuperi, delusioni e di 
nuove speranze. Ormai, dopo 
11 mesi dall'ultima operazione 
eseguita dal professor Maar-

tens, l'olandese sembrava per
fettamente ristabilito. Domeni
ca a Bari era stato uno dei mi
gliori In campo, insieme a Do-
nadoni (altro giocatore-di
scusso) e a Simone. Dopo la 

. partita, Gullit non aveva nep
pure accennato a quella punta 
di dolore al ginocchio sinistro. 
Una robetta, probabilmente 
una lieve botta patita in un uri 
contrasto. Ieri mattina, invece, 
Gullit si è svegliato con ingi
nocchio gonfio e dolorante. 

. L'olandese ha avvertito subito 
la società che ha provveduto a 
fissargli gli esami. Gullit, che 
doveva raggiungere la nazio
nale olandese, ci è rimasto 
molto male. Anche nella mi
gliore della ipotesi, infatti, per 
lui il campionato è pratica
mente chiuso. Il menisco non 

è più una operazione difficile, 
in alcuni casi recenti si sono vi- «-
sti delle riprese rapidissime, va '„.. 
però tenuto conto che Gullit, ",' 
potente muscolarmente, . ha ,;' 
tempi di recupero più lunghi'"' 
del normale. Inoltre è pur sem
pre un giocatore che ha già su- : 
bito quattro operazioni con ' 

fatto un proposta biennale, dal 
'93 al '95, dandogli anche al
cune assicurazioni a proposito 
della sua utilizzazione per la 
prossima - stagione. *-• Gullit, 
preoccupato dall'arrivo di Pa-
pin e Savicevic, non aveva gra
dito gli accenni di Berlusconi a 
una rotazione continua. Negli 

lunghe pause che hanno mes- ' ^ m i giorni, però. Irydlvergen-

- cocpsicolog.co. ,..*-•: -,.. , ,, , , . d |L Q u c s t 0 . 
-un guaio che in questo ino- ••'• • r. -< 

' mento proprio non ci voleva» 
sottolinea Paolo Taveggia, di-

: rettore organizzativo del Milan. 
Gullit, dopo un inizio di stagio
ne piuttosto difficile, era torna
lo ai suoi migliori livelli». Pro
prio in questi giorni, Gullit sta
va discutendo con i dirigenti 
rossoneri per il rinnovo del 
contratto. La società gli aveva 

. prowiso stop, ovviamente, ri
manda qualsiasi decisione e 

• ponendo inquietanti interroga
tivi sul futuro rossonero di Gul
lit. «Non è il momento di parla
re del contratto», spiega Taveg
gia. Ora vogliamo recuperare 
Gullit al più presto. Quando sa
premo come stanno le cose di-

•, scuteremo anche di questo». -»"• 
• - ; . . . - - . • ODo.Ce. 

4000 tifosi, nessun dirìgente 
Roma, crisi già digerita 
Bianchi a Montecarlo 
ritrova coraggio e allegria 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDHINI 

M MONTKCARl.O. Sonnec
chia il Principato in questa vigi
lia di Coppa. I quattromila tifo
si giallorossi annunciati in arri
vo saranno guardati, c'è da 
scommetterci, a metà fra l'iro
nico e l'incredulo. E incredulo, 
già da adesso, è pure il Mona
co: aveva conosciuto una Ro
ma devastata dalle polemiche, 
moribonda - in campo, tanto ; 
che lo 0-0 dell'andata aveva 
fatto tirare alla truppa giallo-
rossa un sospiro di sollievo per 
lo scampato pericolo - ricor
date i pali colpiti da Poiana e 
Barros? - s e la ritrova d'incan
to, dopo neppure due settima
ne, rinvigorita e persino spa
valda. 1 quattro punti rimediati ' 
contro Torino e Foggia e la zo
na Uefa ad un passo sono stati 
vitamine super, per la Roma, e 
ora i francesi, reduci da un sof
ferto passaggio di : turno in 
Coppa di Francia in casa dol-
rAuxcrre, rimettono tutto in di
scussione. Basta sentire il tec
nico, Arsene Wengcr: «Le per-. 
ccntuali di qualificazione? So- ' 
no pari: cinquanta per cento 
noi, cinquanta loro». . - . . t 

Ma se nel gioco è ricmersa 
dagli abissi la squadra di Bian
chi, cinica e spietata, negli uo
mini la nuova Roma è nel se
gno di Haessler. Il puffo tede
sco, a suon di gol e giocate da 
campione, si è appropriato del 
ruolo di leader, in maniera «>• 
si autoritaria da mandare a 
quel paese, come è accaduto 

domenica a Foggia, l'altro te
desco della compagnia giallo-
rossa, Rudi Voellcr. Ed è ap
punto Haessler il portavoce di 
qutista vigilia monegasca. Di
ce: «Due settimane fa non avrei 
scommesso una lira sulle no
stre possibilità di qualificazio
ne, adesso la situazione è 
cambiata e possiamo giocar
cela. Prevedo una partila stra
na, molto tattica. Il Monaco ha 
una gran dote: sa mantenere a 
lungo il possesso del pallone. 
Ecco, noi dovremo essere furbi ", 
a sfruttare i nostri momenti di '• 
superiorità. Trovare subito un •: 
gol sarebbe il massimo: a quel \ 
punto, la gara sarà in discesa. " 
il loro punto debole? È il por
tiere. Ettorièvuinerabileeallo-
ra sarà importante stuzzicarlo • 
con i tiri da lontano». Giannini, , 
assente domenica con il Fog- '• 
già per squalifica, si candida a! •• 
rientro: «Sto bene e sono pron
to a giocare. Possibilità di qua
lificazione? Sono aumentate. ' . 
ma guai ad illudersi». '=•>.-..'.> - ;% 

11 notiziario è scarno: a Ro- • 
ma è riinasto solo l'infortunalo < 

• Cervone, ma lo Zinetti di questi ; 
tempi è una garanzia. Ncla e . 
Carnevale sono recuperati, il li- ; 
bero proverà nell'allenamento 
di oggi pomeriggio allo stadio .-
«Louis II», ma sicuramente gio- ;• 
cherà. Nessun dirigente, per la .' 
felicità di Bianchi, è ancora ' 
sbarcato quassù. L'armata dei 
vicepresidenti arriverà stasera. *: 

mentre Ciarrapico è atteso per ; 
domani. -•-... • -• ; .!.".-.-, >, 

Il Genoa oggi a Liverpool 

Bagnoli, grande occasione 
Nella città dei Beatles ;: 
non vuole cantare «Help» 
• • GKNOVA. '" Ducmilasctlc-
cento tifosi per aiutare il Gè- ' 
noa a difendere il 2 a 0. La 
squadra di Bagnoli domani ' 
non » sarà . sola iial'Aniield..-
Road. II popolo rossoblu è. im
pronto a mobilitarsi per soste- ... 
nere i propri giocatori in quello ; 
che Signorini ha definito l'ap
puntamento con •• la sto- • 
ria.-L'uomo decisivo - ha detto -.-
ieri Bagnoli - potrebbe essere 
Aguilcra. Di solilo in contro
piede è irresistibile e con la di
fesa inglese potrebbe andare a ' 
nozze». Il tecnico ha già an
nunciato il rientro di Onorati e • 
Caricola, ' tenuti prudenzial- , 
mente a riposo nel derby, il pri- . 

mo per la pubalgia e il secon
do perchè • ancora convale
scente per la distorsione al gi
nocchio. 1 due sostituiranno 
Fiorine Collavati. — '. - , , . . 

Aria; di. Coppa aurfie per la 
Sampdoria, impegnata doma- • 
ni sera (ore 20,30) a Marassi 
con l'Andcrlecht. 1 blucerchia-
ti, che dovranno (are a meno, 
dello squalificato Vierchwod, 
sono obbligati a vincere, se vo
gliono ancora sperare nella fi
nale di Wembley. Rispetto al 
derby rientrano Mannini e Lati
no ed uscirà Invernizzi. C'è 
grande attesa in città, già ven- , 
duti in prevendita più di trenta- ' 
mila biglietti. . . , - . „ US.C. ' 

FIAT V I P R E S ENTA IL OVO M A R E N G O . 
S O L O POSTI DI PRIMA CLASSE. 

Signori, m e t t e t e v i comodi: s ie te su una 
gran bella automobi le . Ve lo rivelano i det
tagli del suo prestigioso equipaggiamento, 

' v e lo confermano le sue c o m o d e poltrone. 
A proposito: r imanete pure seduti. 

520 KG DI PORTATA 
PER AFFARI DI GRANDE PORTATA. 
Sembra incredibile, ; m a un'auto così 

bella è anche un efficiente veicolo da lavo
ro. D a t e un'occhiata al vano di carico: 1,63 
metr i cubi di vo lume utile, da riempire con 
S20 kg di buoni affari. Un grande spazio/la
voro, un'accentuata facilità nelle operazioni 
di carico e scarico grazie non solo alla sor
prendente apertura e alla pratica ribaltina 
del portel lone posteriore, m a anche all'ac
cesso dalle due porte laterali. '. 

IL BELLO DEL LAVORO. 
Scoprite il lato bello del lavoro: il fron

tale grintoso, le fiancate filanti, le ampie su-
perfici vetrate . N o n potrebbe essere diver-
samente.cial m o m e n t o che la linea è la stes
sa della Tempra S.W. 

STATE C O M O D I . 
U N PIACERE DI GUIDACHE TRASPORTA. 

L'idroguida e il volante ad altezza varia
bile di serie, un'ampia g a m m a di optional 
qualificanti a vostra scelta: il nuovo Marengo 
è davvero un m e z z o ideale per lavorare. E 
allora divertitevi a guidarlo. Provate l'acce
lerazione e la ripresa, la tenuta di strada, la 
frenata. N o n vi aspettavate queste presta
zioni da un veicolo commerciale , vero? Ma 
il Marengo, disponibile anche nella versione 
turbodiesel , è il risultato diretto della tec
nologia che ha già generato la Tempra S.W. 

È naturale che si comporti cosi. Certo. . . è 
un peccato usarlo solo per il lavoro. : 

VANTAGGIOSO IN TUTTO. :; 

ECONOMICAMENTE SOPRATTUTTO. 
E infine la più brillante delle prestazio

ni, il prezzo: a partire da L.I5.IOO.OOO, IVA 
esclusa. Senza dimenticare l'esenzione da 
superbollo. Serve altro per decidere? '' 

CILINDRATA 

VELOCITÀ 

PORTATA UTILE 
(compreso conducente) 
VOLUME UTILE 

MARENGO 
DS • 

1.929 ce 

157 km/h : 

520 kg,-. 
1,63 m' 

MARENGO 
TURBO/OS 

l«29cc .."•• 

177 km/h v 

520 kg' ;,. 

1,43 m' -

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L' ITALIA CHE LAVORA 

m m m m a g m 
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Il Verona 
s'affida 
aLiedholm 

Il club veneto esonera Fascetti e chiama 
lo svedese disoccupato da tre campionati 
A fianco del settantenne direttore tecnico 
per regolamento ci sarà anche Mario Corso 

Barone rampante 
Da Tardelli, Bearzot e Vicini tre no 
Eminenza grigia degli allenatori, Nils Liedholm si ri
butta nella mischia: esonerato Fascetti, è stato no
minato direttore tecnico del Verona. AI suo fianco 
in panchina, l'allenatore sarà Mariolino Corso, pro
mosso dalla «primavera» alla prima squadra. Per 
Liedholm si tratta di un ritorno: era già stato sulla 
panchina scaligera, alla fine degli anni 60, conqui
stando la promozione in serie A. 

LORENZO ROATA 

l'ambiente nella speranza di ri- • 
mediare in tempo». «E comun
que per amore di precisione 
non si tratta di esonero ma di 
sospensione. A Liedholm 0 
stato fatto un contratto fino al 
giugno del '92-. Pretestuosi di
stinguo a parte, dopo aver 
contattato senza successo an
che Vicini. Bearzot, Tardelli 
( l'ex juventino estato indeciso 
fino all'ultimo) il rimedio si 

chiama dunque Liedholm: ri
medio che a tutta prima sa di 
tisana antica salvo poi prodi
giosi risultati: ci sono nove 
giornate di tempo per una sal
vezza che e davvero difficile 
adesso, in drammatica com
petizione con Cagliari e Bari 
due formazioni in netta ripresa 
mentre il Verona ha addosso 
la paura, quasi il terrore, della 
squadra risucchiata nel vortice 

M VERONA. Liedholm toma 
a predicare calcio a Verona e 
riaffiorano alla mente le sue 
antiche gesta nella città scali
gera. Vent'anni fa, al «barone» 
svedese riuscì l'impresa della 
promozione e quel ricordo va
le ancora oggi, almeno come 
beneaugurantc segnale, consi
derato il momentaccio. La co
sa più strana comunque è che 
non più tardi di una settimana 
fa era stata rinnovata la fiducia 
a Fascetti. Poi, improvviso, co
me un fulmine a ciel sereno è 
arrivato l'esonero in tronco, 
con la sola prova d'appello 
della partita contro la Lazio, fi
nita in sconfitta. Il contratto, 
buono fino al '94, che all'inizio 
dell'anno, Fascetti aveva fir
mato con i dirigenti veronesi e 
diventato carta straccia. Dalla 
sua casa di Viareggio, il vulca
nico allenatore, butta fuori un -
«no comment» che si intuisce 
carico di stizza. Niente di più in : 
ogni caso, proprio la gara con : 
la «sua» Lazio gli è costato il 

posto: nemmeno il tempo di 
commuoversi, rivedendo quei 
tifosi che non hanno mai di
menticato la salvezza nono
stante i 9 punti di penalizzazio
ne (stagione '86-'87), e si e ri
trovato a spasso: «Per quel che 
mi riguarda ho la coscienza a 
posto. Una stagione più disgra
ziata di cosi non si può: infor
tuni in serie e contrattempi. 
Una cosa sola non ho digerito 
la contestazione dei tifosi nelle 
ultime domeniche, una conte
stazione che mi puzza. L'im
pressione òche fosse pilotata». 

E intanto nel rispetto di un 
perverso copione, il presidente 
Mazzi fa ponti d'oro all'allena
tore che se ne va: «È vero, Fa
scetti ha lavorato in condizioni 
difficili: un campionato (inora 
con molta sfortuna e in que
st'ultimo periodo ncrissimo, la 
situazione stava precipitando. 
C'era lo spettro della retroces
sione, abbiamo pensato che 
servisse una scossa a tutto 

' * $6&*'**S£*$# P f « ^ 

Nils; due scudetti 
ma negli dtimi 
tempi solo i vini 

della lotta per la salvezza 
quando ormai pensava di cs- • 
seme fuori. Conclude Mazzi: 
•Liedholm e davvero una per
sona carismatica, l'uomo giu
sto per risollevarci. È bastato 
un attimo per trovare l'intesa. 
Sono rimasto davvero sorpre
so: conosce le caratteristiche 
di tutti i nostri giocatori. La so-
sta del campionato ci aiuterà a , 
ritrovare il passo giusto». 

Una foto 
d'annata 
Nils Liedholm 
(a destra) 
stringe :.-
la mano 
a Mariolino 
Corso. . 
Idueda 
Ieri sono ' 
colleghi ' 
al Verona 

M Ironico, furbo e intelli
gente. Un tris di aggettivi che 
ha scandito la carriera di NiLs ' 
Liedholm. «santone» del calcio ' 
italiano e intemazionale torna
to in pista, con un colpo di sce
na, ieri a Verona. Rientra in 
corsa un grande, che ha sapu
to reggere la copertina sia da 
calciatore che da tecnico. E 
anche da uomo: in un mondo . 
difficile, dove si sgomita per 
quattro soldi di gloria, lui ha 
messo su un capitale facendo
si pochi nemici. Un signore, di : 
qui l'appellativo di Barone. • • 

La storia di Nils Liedholm 
parte dalla Svezia, dalla sua 
Valdemarskiv dove à nato l'8 
ottobre 1922. Lassù, dove lo ' 
sport si chiama sci, lui fu attrat
to dal pallone. Aveva dei buoni 

numeri, quel biondino allam
panato che . giocava nella 
squadra locale, ma non gli ba
stava: si allenava anche di not
te, quando gli altri erano nei. 
locali .-< tirar tardi. Luì no, lui al
la birra, prima di convertirsi al 
vino, ha sempre preferito il lat
te, e da quegli straordinari al 
buio e da una rigida dieta da 
atleta, parti la sua favola nel 
pallone. Sei anni, dal 1940 al 
1946, al Valdemarskiv e poi il • 
salto, ventiquattrenne, all'lfk 
Norrkoping, con due scudetti. 
Fu la svolta: divenne il leader 
del centrocampo del club sve
dese e ben presto approdò alla 
Nazionale. Nel 1948. alle Olim
piadi di l.ondrà, il primo vero 
successo: lo squadrone scan
dinavo, nel quale oltre a lui 

giocavano Nordhal, Green e 
Skoglund, si aggiudicò la me
daglia d'oro. Quel gruppo ben 
presto si disperse, smembrato 
dalla cupidigia dei club italia
ni. Liedholm approdò a Mila
no e insieme a Green e Nor
dhal costituì il - famoso 
Grc.No.LL, una sigla entrata 
quasi subito nella letteratura 
del calcio mondiale. A Milano • 
rimase dodici anni, vincendo ' 
quattro scudetti ('51. '55. '57 e 
'59). In mezzo, una -finale 
mondiale persa 5-2 con il Bra
sile di Pelo. . 

Conclusa la carriera di cal
ciatore, passò alla panchina. E 
fu subito Milan: terzo nel 63-
64, secondo nel 64-65, quando 
•i rossoneri si fecero rimontare 
ben sette punti di distacco dal

l'Inter di Herrcra. Poi fu Vero
na, in B: dodicesimo posto nel 
66-67 e piazza d'onore, con re
lativa promozione, la stagione 
successiva. Si riciclò a Monza, 
poi a Varese (promozione in 
A nel '69-70 e ottavo posto, re
cord assoluto del club lombar
do, il campionato dopo), a Fi
renze, dove lanciò un drappel
lo di giovani, Antognoni su tut
ti. Nel 1973, iniziò-il balletto-
sulla rotta Roma-Milano. Un 
andirivieni scandito da succes
si e qualche delusione. Le pa
gine più belle furono lo scudet
to rossoncro del 1978-79 e 
quello giallorosso del 1982-83, ' 
ma ci furono anche le malin- : 
conie: i sassi indirizzati alla sua 
panchina nel primo anno del 
corso berlusconiano, stagione 

1986-87, quando tu sostituito ' 
da Capello, e l'allontamento 
temporaneo nella Roma 1988-
89, quando per quattro partite : 
fu rimpiazzato dal tandem Spi
nosi-Lupi. Lo richiamarono in 
(retta, per frenare la caduta, e 
rilanciò la Roma verso l'Euro- : 
pa. Fino allo spareggio Uefa di 
Perugia del 30 giugno 1989, 
quando l'ex Pruzzò beffò la 
Roma. Un addio amaro. . -
. Eppure Roma lo salutò, co- ' 

me anche allora, con affetto. 
Quel congedo apparve il suo 
epitaffio, e invece Nils Lie- ' 
dholm, dopo tre stagioni dedi
cate al vino nella sua tenuta di 

.Cuccaro e alle presenze in tv 
come distaccato opinionista, è 
di nuovo in pista. Bentornato,, 
Barone. OSA. 

Thrreno-Adrìatìco. Vince la tappa è con Bugno protesta: «Troppi rischi». Sorensen leader 

Argentin sindacalista di successo 
Moreno Argentin irresistibile anche sul Monte Cor-
nero con un'azione solitaria. È la terza vittoria nel
l'arco di una Tirreno-Adriatico che da ieri ha nel da
nese Sorensen'in nuovo «leader» della classifica. 
Chiurato ha ceduto in salita nonostante l'aiuto di 
Bugno che a sua volta ha perso 2'54". Fiacca confe- • 
renza stampa di tre capitani ; (Argentin, Bugno e 
Fondriest) sulla manchevolezza degli organizzatori. 

GINO SALA 

Arrivo 

I B MONTE CORNERO(Anco-
na). La stella di Moreno Ar
gentin brilla sul Monte Corne
rò. È la terza vittoria in una Tir
reno-Adriatico dove di giorno 
in giorno il capitano dell'Ario-
stea conferma il suo stato di 

. grazia, le sue condizioni di for
ma, decisamente più brillanti 
di quelli; degli avversari che sa
bato prossimo cercheranno di 

' trafiggere Moreno nella mitica 
Js" Sanremo. Si alza sui pedali a 

ì meta salita per mettere a tace-
! re il francese Simon, tiene a di-
: stanza il venezuelano Sierra ed 
ù già imbattibile quando man- • 

• cano un paio di chilometri alla 
•vetta. Dirà Bugno: «Va come un 
; treno, ha uno scatto fulminan
te e per giunta dispone di una 

squadra robusta. Contro Ar
gentin cosi armato, c'è quasi 
da pensare di dover correre la 
Milano-Sanremo per il secon
do posto. E comunque io sto 
migliorando. Mi spiace per 
Chiurato che ha perso la ma
glia dì leader nonostante la 
mia collaborazione, nonostan
te l'impegno di tutti i ragazzi 
coi colori della Gatorade. Sul 
finire ho dovuto mollare per 
non indurire i muscoli. Quanto 
ho perso? 

Bugno ha perso 2'54". un 
po' troppo |>ersentirsi tranquil
lo o fiducioso. Anche Fondriest 
e fra i ritardatari, rna la dissen
teria e passata, i dolori di sto
maco sono scomparsi e chis
sà. Insomma, che per la Satire-

1) Argentin (Ariostoa) km. 214 
in 5.57'59". media 38.868; 2) 
Sierra (2g Mobili) a 14"; 3; 
Ekimov (Panasonic) a 15"; 4) . 
Jeker (Helvetia) s.t.: 5) Cas-
sani (Ariostea) a 18": 6) Ro
che a 20"; 7) Sorensen s.t.; 8) 
Alcala s.t. ; 9) Pierobon s,t.; 
10)Roosona32". 

mo i tifosi italiani debbano 
puntare soltanto su Argentin? Il 
21 marzo è prossimo e si ve
drà. Intanto ecco Rol( Soren
sen sul palco del Monte Come-
ro.ecco un danese che da anni 
vive a Montecatini al comando 
della classifica, ecco l'Arìostea 
che ha in pugno la situazione. 
• Quella di ieri era la tappa 
più lunga, in gran parte a ca
vallo di una linea dritta che co
steggiava paesi e città col sa
pore del mare. Ore di tran tran 
e di noia, mi aspettavo, e cosi e 

• stato anche per il vento contra
rio al senso di marcia e per il 
cielo che ogni tanto apriva i ru
binetti. Sono perciò degni di 
ogni citazione quei pochi che 
dopo 120 chilometri senza il 

Classifica 
1) Sorensen; 2) Cassani a 5"; 
3) Alcala a 10"; 4).Jeker a 
12"; 5) Sierra a 21 "; 6) Colagè 
a 28": 7) Chiurato a 3 1 " ; 8) 
Pierobon a 36"; 9) Zberg a 
39"; 10) Roche a 39"; 11)Brc~ 
chard a 48"; 12) Petito s.t.; 13) 
Imboden a 59"; 33) Bugno a 
4'298"; 35) Ballerini a 4'31 ". 

minimo sussulti cercavano di 
rompere la monotonia e si trat
tava di Holm, Chiesa, Alloc-
chio, Caruso e Fontanelli. Pic
coli fuochi sui quali buttavano 
acqua Bugno e Fondriest. Un 
po' di spazio, invece, perGiral-
di e Krieger, accreditati • di 
3'20" all'ingresso di Porto Re
canati, spazio concesso per
dio i due navigano nelle retro
vie della classifica. E siamo 
nell'entroterra marchigiano, in 
un panorama stupendo per i 
suoi colori e le sue mille sfu
mature. Cede Giraldi per .villo 
di catena e insiste Krieger, ma 
anche il tedesco non va lonta
no perche il finale ò una se
quenza di gobba, perche la 
stradina del Monte Conerò è 

per gli audaci e per i potenti, 
perche- Argentin ha una mar
cia in più, la marcia dello scat
tista che vola verso il traguar
do. 

Poi Argentin, Bugno e Fon-
- driesl ,j raggiungono la sala . 
stampa pe una chiacchierata 
coi giornalisti. Chiacchierata 
sulle manchevolezze organiz
zative, sulla necessità di inter
venti per una maggior sicurez
za nelle ' competizioni, ; vuoi 
cammin facendo, vuoi in sede ' 
di arrivo. «Vogliamo collabora
re con tutti per il bene del cicli
smo. Basta con le polemiche e 
avanti coi fatti», è il succo del 
discorso in cui tiene banco Ar
gentin. «Siamo sulla stessa bar
ca, e dovere di ogni compo
nente tener fede ai doveri...». E 
Mealli. «patron» della corsa e 
vice presidente della Lega: ; 
•Recepisco con simpatia...». 
Un mezzo abbraccio più che 
uno scontro, ma le cose cam-
bieranno oppure si procederà 
coi solili metodi? Oggi da Torre 
S.Patrizio al circuito di Monte
negro, 193 chilometri di ondu
lazioni che promettono una 
bella conclusione. 

XII Concorso 

la prima fonte eli energia 

L'energia di chi si prepara alla vita 

incontra il mondo dell'energia. • 

Conoscere le fonti energetiche signi

fica farne uso in modo intelligente. 

Per stimolare negli studenti dai 9 ai 

18 anni l'interesse verso il mondo 

dell'energia, l'ENEL'anche quest'an-

: no promuove i l "Concorso ;ENELf 

Scuola" articolato in due sezioni. 

Gli studenti della IV e V elementare 

e delle medie infer ior i dovranno 

real izzare un disegno ispirato al.'.. 

"pianeta energia" con protagonista 

un eroe dei fumetti . • 

Gli studenti delie.medie superiori,' ' 

invece, dovranno.compilare un que- -

st ionario d i 100 domande riguar- , 

danti la "risorsa energia" 

Partecipare al concorso è un'oppor

tunità per vincere un viaggio-studio 

con tutta la classe, ma è anche un'oc

casione offerta dall'ENFL per essere 

più informati, perché la conoscenza 

è la prima fonte di energia. 

Per ricevere maggiori informazio

ni è suff iciente r ivòlgersi presso "^ 

gli uffici ENEL o le Segreterie delle-: 

Scuole. 



Viaggiate. C'è Vento. 

\ X ^ M 4 ^ \ Una Volkswagen nuova. Soli-
• w ^ 5 1 l l \ J da, potente, ben piantata per 
terra, eppure agile, spigliata, fluente. 

E' nata Vento. Motori a benzina catalizzati, 
motori diesel esenti da superbollo, vernici idro
solubili, materiali interamente riciclabili: Vento 
vive bene nell'aria. 

E vive benissimo sulla strada (ve ne accor

gete strada facendo) grazie all'elevato comfort 
di marcia. 

E alla sicurezza, superiore a quanto previsto 
dalle severissime norme statunitensi (ma que
sto, per una Volkswagen, è la norma). 

Il vano intemo indeformabile, le barre d'ac
ciaio lungo le fiancate, la struttura rinforzata 
dei sedili anteriori e posteriori: tanta è la prò-
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tezione, tanto è il piacere di guida. 
Misure di grande agio per l'abitacolo e 676 

litri per il bagagliaio: ampi spazi all'interno per 
comodi, lunghi percorsi all'esterno. Grande atten
zione ai minimi dettagli costruttivi. Linee compatte, 
slanciate. ' ' * '*• 

E' Vento: un'automobile per la vita mobile, 
viaggiante. Un altro punto fermo, da Volkswagen. 
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Tutti i modelli Vento sono catalizzati. 

Volkswagen 
C'è <Ja fidarsi. 


